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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Alitalia vola sui debiti: 
la crisi attanaglia 

la compagnia di bandiera 
• A pag. 7 

Si è cominciato 
male 

ALLA vigilia della presen
tazione alle Camere del 

governo, prima ancora che 
si abbia a discutere sulle di
chiarazioni del presidente e 
sul programma, la situazio
ne appare torbida per il mo
do col quale la nuova forma
zione è stata composta. Il 
gioco del nomi nelle caselle 
dell'organigramma non può 
essere considerato un diverti
mento lecito o un passatem
po innocente per i capicor-
renie della DC. C'è da capi
re chi ha agito e perché, qua
li forze hanno pesato, quali 
indicazioni sull'ostinata per
vicacia nell'intrallazzo se ne 
debbono dedurre. 

Le vicende di almeno tre 
ministeri pongono un impor
tante problema politico. Si è 
voluto, pur lasciando a Moro 
la presidenza del Consiglio, 
affermare che il potere di 
fatto resta a qualcun altro, 
che lo esercita direttamente 
con collegamenti che sfuggo
no a ogni controllo parla
mentare. . Sarebbe infantile 
pretendere che il segretario 
della DC non abbia da dire 
la sua sulla composizione del 
ministero. E' pericoloso, pe
rò, e diventa, intollerabile 
che qualcuno possa dire a 
quanti vogliono i corpi se
parati indipendenti dal con
trollo democratico, dalla re
sponsabilità politica e maga
ri dalle leggi della Repubbli
ca, che certi posti ministeria
li vengono trattati e decisi 
da chi non sta al governo. 

Nessuno ha potuto soste
nere che il mancato gradi
mento nei confronti di An-
dreotti e di Taviani sia ve
nuto da un dibattito e da un 
voto in Parlamento. C'è piut
tosto da chiedersi fra quanti 
anni un ministro, con un po' 
di coraggio, o un generale, 
poco prudente, diranno in 
un'intervista come sia stata 
discussa e dove sia stata de
cisa la sostituzione. Vediamo 
la questione delle partecipa-
zioni statali. Gullotti è mini
stro, come Bisaglia, doroteo 
come lui, destinato come lui 
a non uscire dal gioco dei 
capiclientela. Perché allora 
lascia quel ministero? Per
ché Bisaglia dovrà ricomin
ciare l'apprendistato, dimen
ticare quel tanto che aveva 
imparato dell'agricoltura e 
invece sovrintendere all'intri
cata rete delle industrie di 
Stato e ai centri di potere 
che ne dipendono? Certo, 

hanno ragione i democristiani 
a prendersela con chi sospet
ta Fanfani di essere vendi
cativo: ma non meno grave è 
la supposizione che si sia 
detto ai capi dell'industria di 
Stato, a proposito di Gullot
ti, quello che ad altri capi 
può esser stato detto a pro
posito di Andreotti e di Ta
viani Che si sia voluto ri
cordare, cioè, che il potere 
vero è una cosa, il governo 
un'altra, figuriamoci poi il 
Parlamento! 

E GLI elettori? Quelli ai 
quali si è detto che il lo

ro voto del 17 novembre do-
. veva servire per correggere il 
modo di far politica? Si è 
cominciato male con i mi
nistri, vedete un po'.come 
si è finiti con i sottosegreta
ri! Colombo chiederà sacrifici 
ai cittadini sulla busta paga, 
sulla cartella fiscale, sui prez
zi. La crisi è un dato ogget
tivo, la si paga naturalmen
te con rinunce soggettive. Ma 
è mai possibile che nessuno 
abbia avuto autorità suffi
ciente per chiedere al qua
rantatreesimo sottosegretario 
democristiano di rinunciare 
ad esserlo, di risparmiare al 
paese una segreterìa,. qual
che automobile e un esempio 
in più di imbecille vanità? 

Non si venga poi in Par
lamento a chiedere all'Italia 
di «capire» quelle che La 
Malfa chiama le incompati
bilità con le sue necessità di 

I rigore, e di stringere quindi 
la cinta. La folla di vicemi
nistri, premuti. sulle sedie 
aggiunte per rendere possi
bile la fotografia di fami
glia, distrugge quel pathos 
accorato che forse sarà sin
cero in Moro, - ma che non 
dovrebbe impedirgli, prima 
di guardare lontano al desti
ni del Paese, di guardarsi 
intorno. Eccoli: c'è Salvo Li
ma, con quattro autorizzazio
ni a procedere sul capo, mi
nistro e pregiudicato in pec
tore per la prossima inforna
ta e per la prossima amni
stia. Come si pretende allora 
che sia credibile anche una 
parola sola a proposito del 
necessario criterio di compe
tenza per ogni incarico pub
blico, per le promozioni o per 
le sanzioni amministrative? 
Ma, peggio, c'è Cattanei. E' 
stato tolto dalla presidenza 
della commissione per l'avo
cazione e l'insabbiamento de
gli scandali del petrolio, dei 
lavori pubblici, dell'olio di 
colza, dello zucchero. L'han
no chiamato ; e invitato a 
smetterla e per questo l'han
no promosso oppure l'hanno 
ricompensato per quello che . 
ha già fatto fin qui, ottenen
do sempre la maggioranza 
sufficiente per decisioni però 
che nessuna maggioranza 
parlamentare, per quanto va
ria, può impedire a un one
sto di chiamare autentiche 
porcherie. Resta il fatto che 
Cattanei sarà sottosegretario 
agli Esteri e lascerà a qual
cun altro di ricominciare da 
capo, o di rinviare ancora, o 
di • seppellire scandalosa
mente. 

PROPRIO ieri un membro 
del vecchio e del nuovo 

governo ha scritto che « l'e
mergere di fatti degenerati
vi nella gestione del potere, 
il perdurare di ambiguità nel
la linea politica, il divario 
tra una società esigente e lo 
indispensabile aggiornamento 
ideale, la lentezza nel ricam
bio della classe r dirigente, 
rappresentano sintomi preoc
cupanti, anche se non si ve
rificano solo nella DC ». 
- Possiamo dire « ti giudico 
per le tue ammissioni », cer
to non possiamo aggiungere 
< medico, cura te stesso ». I 
medici scelti dalla Democra
zia cristiana per curare la 
sua crisi grave paiono pre
scindere dalla gravità del 
male e dal fatto che a pa
garne le spese è il Paese. Il 
modo col quale si son messi 
insieme ministri e vicemini
stri non solo non dà garan
zie, ma è sintomo dell'aggra
varsi di antiche malattie. La 
cura, , da • effettuarsi in un 
ambiente nel quale sia ga
rantita un po' di pulizia e as
sicurata una buona disinfe
zione, non può essere fatta 
che di democrazia, di con
trollo popolare, di partecipa
zione. 

E qui non c'è soltanto da 
votar no e da stare ad aspet
tare. La nostra opposizione 
vigorosa e rigorosa vuole as
sicurare e assicurerà una de
nuncia puntuale di malefat
te, carenze e pericoli. La no
stra azione vuole indicare so
luzioni possibili e necessarie 
e le * indicherà. Per l'una e 
per l'altra cosa, non pensia
mo di starcene soli e cosi di 
salvarci l'anima. Si è comin
ciato male, con i metodi che 
ci hanno portato fin qui e 
che gli italiani disapprovano 
e condannano. Noi chiediamo 
a quanti vogliono esser sicu
ri che le cose cambino e che 
sempre più hanno fretta e 

bisogno che cambino davve
ro, di operare con noi. Per 
risolvere i problemi gravi, 
con ben altra autorità e sen
so di responsabilità dei timi
di, degli intrallazzatori, dei 
succubi, deve intervenire il 
vasto ' movimento dell'unità 
democratica. 

Gian Carlo Pajetta 

Gli organismi dei lavoratori potranno controllare il processo di ristrutturazione 

per la garanzia del 
I lavoratori tornano a orario normale ma effettueranno un ponte natalizio di 13 giorni • Vasta mobilitazione a sostegno della 
vertenza - Scheda: «I l governo Moro non potrà non tenere conto di ciò che esprimerà la giornata del 4 dicembre» 

Verso lo sciopero generale di mercoledì per i salari e lo sviluppo 
Dopo oltre 18 ore di tratta

tiva i sindacati • hanno con
quistato un positivo accordo 
per la Fiat, un accordo che 
dà forza a tutto il movimen
to impegnato a preparare lo 
sciopero generale diL merco
ledì per salari e sviluppo. La 
intesa. riguarda i programmi 
di prospettiva del gruppo, la 
salvagiiardia 'dell'occupazio
ne, la limitazione del lavoro 
straordinario, l'esame e la 
valutazione comune, fra sin
dacato e azienda, dei proces
si di ristrutturazione e di 
trasformazione della organiz
zazione del lavoro, un siste
ma di verifiche periodiche in 
ordine all'andamento della 
produzione e alla concreta ge
stione degli impegni comples
sivamente assunti dalla Fiat. 
In modo particolare la FLM 
sottolinea l'acquisizione della 
salvaguardia della occupazio
ne con l'impegno della Fiat 
a reintegrare il ricambio di 
manodopera - (turn-over) :' ne
gli stabilimenti del Mezzogior
no e a non operare per tutto 
il 1975 licenziamenti per ridu
zione di personale. ..,,' 

Con questo accordo che sa
rà discusso dai lavoratori di 
tutto il gruppo cessa la in
terruzione settimanale ~ della 
prodazione ' e viene ripristi
nato l'orario normale ' di la
voro, a partire da oggi 1 di» 
cembre. Verrà effettuato un 
ponte natalizio di 13 giorni la
vorativi coperto con • il ri
corso alla Cassa integrazione 
ordinaria con l'intervento di
retto della Fiat tale da ga
rantire per le ore non lavo
rate l'80 per cento del salario 
lordo, pari circa al 93 per cen
to della retribuzione netta 
- La trattativa che si è svol
ta nella sede romana. della 
Fiat ' è <• terminata * ieri poco 
dopo le 10 col lungo e dif
ficile confronto fra le dele
gazioni della FLM, guidata 
dai segretari generali, della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil e 
della direzione del gruppo. . 
• H risultato positivo : conse
guito può aprire nuove pro
spettive per la stessa tratta
tiva sulla unificazione del 
punto di contingenza. Lo stes
so Gianni Agnelli ha dichia
rato che «l'aver definito con 
un accordo sindacale i pro
blemi della Fiat - potrebbe 
avere ' un effetto positivo ai 
fini della ripresa di un dia
logo che ci trova sempre di
sponibili >. Anche questa pur 
importante dichiarazione, mo
stra • la * strumentalizzazione 
che . la Fiat ha inteso: fare 
delle reali difficoltà ' esisten
ti. Ma il movimento non si è 
indebolito. La stessa prepa
razione dello sciopero del 4, 
gli obiettivi che sono al cen
tro. Io dimostrano. Il compa
gno Scheda a questo propo
sito ha sottolineato, parlan
do alla Conferenza del Sf i-
Cgil ' lo ' stretto legame fra 
la vertenza per la contingenza 
e le altre rivendicazioni, da 
quelle sulle pensioni, al con
tenimento dei prezzi e delle 
tariffe, ' alla difesa dell'occu
pazione e una nuova politica 
degli investimenti. «H gover
no Moro — ha detto — non 
potrà non tenere conto di ciò 
che esprìmerà la giornata del 
4 dicembre » A PAGINA 4 

Una dichiarazione del 
1 * 

compagno Trentin 
sul significato 

intesa 
H segretario generale della FLM, compagno Brano Trentin, 

In una dichiarazione definisce l'intesa « importante pur con 
tutti i limiti che presenta ». Essa « pone fine ad una situa
zione in cui ha prevalso la decisione unilaterale della più 
grande azienda italiana In sfida aperta con tutto il movi
mento sindacale italiano » ed offre la possibilità « agli orga- : 
nismi di fabbrica di riacquistare e conquistare un effettivo 
controllo sugli organici, sulle prospettive del lavoro-in una 
fase di crisi produttiva e di ristrutturazioni ». Trentin rileva 
che l'accordo si misurerà non "solo « per i diritti e i prìncipi 
che afferma, per l'intervento che riconosce al sindacato nei 
processi di ristrutturazione, nel controllo degli investimenti, 
nelle'eventuali contrazioni produttive che si rendessero neces
sarie » ma « soprattutto in base a quello che i consigli di fab
brica riusciranno a fare con uno strumento diretto di controllo,' 
contrastando su tutti i terreni la gestione padronale della 
crisi, delle conquiste sindacali in materia di occupazione e dì 
conduzione del lavoro». L'accordo «può restare sulla carta 
o diventare un nuovo strumento nelle mani dei lavoratori e 
da questo punto di vista rappresenta un fatto importante per 
le vertenze che combattiamo anche in altre aziende, al Nord 
e al Sud, per il controllo nei processi di ristrutturazione e di 
integrazione del salario. Noi punteremo tutte le carte sul 
ruolo che dovranno avere i rappresentanti dei lavoratori». 
Trentin conclude rilevando che l'accordo « rimuove uno dei 
grossi ostacoli che impedivano l'avvio di un negoziato costrut
tivo sulla contingenza e la garanzia del salario. Probabilmente 
non basta da solo a creare le condizioni per una ripresa posi
tiva dei negoziati. SI tratta di vedere se il mutamento di 
orientamenti che lo stesso presidente Fiat ha dimostrato in 
questa circostanza è il segno di una diversa volontà politica 
che dovrà esprimersi anche sugli altri temi al centro della 
vertenza Interconfederale ». . - , 

Verso una svolta il futuro dell'isola 

Colloqui dell'arcivescovo con Caramanlis e Clerides 

ad Atene - L'EOKA in azione per fomentare incidenti 

ATENE — Uh aspetta .della conferenza ad alta'livello tra rappresentanti dei* governi greco 
• cipriota, presente l'arcivescovo Makarios, apertasi feri per - discutere la crisi di Cipro 

: ' • '-••;• -'ATENE, 30. • 
L'arcivescovo Makarios, pre

sidente eletto delia Repubbli
ca cipriota, ha conferito og
gi con il primo ministro gre
co, Caramanlis, e con 11 facen
te funzione di presidente ci
priota, Clerides, per definire 
un atteggiamento comune in 
vista di una soluzione della 
crisi cipriota. Makarios • con
ta di rientrare a Cipro nei 
prossimi giorni. =. • .v;:<;•'; ---•. 

( Il rientro dell'arcivescovo a- " 
vrà luogo in una situazione 
per molti ' aspetti nuova per 
le sorti della Repubblica ci
priota. Il regime dei colonnel-
li greci, promotore del putsch 
che ha estromesso Makarios 
l'estate scorsa, ha abbandona
to infatti la scena ed è stato 
sostituito da un. governo de
mocraticamente eletto, che ha 
tributato ieri a Makarios ac
coglienze trionfali. A sua vol
ta, il governo turco, che ha 
preso il putsch dèi colonnelli 
a pretesto per invadere riso- . 
la e dare l'avvio a una spar
tizione di fatto, è in crisi. Il 
governo di Washington, che • 
ha svolto In tutta la vicenda • 
un ruolo per lo meno ambi
guo, si è impegnato la sèttì-

' maria scorsa a Vladivostok a 
perseguire una soluzione fon
data sulla « indipendenza, so
vranità e integrità territoria
le» di Cipro. 

- Monsignor Makarios. parlan
do ieri ad Atene a una folla 
di quasi"" centomila persone, 
che inneggiava alla libertà di 
Cipro e reclamava la punizio-

; (Segue in penultima) 

Fino all'ultimo momento vi sono stati tentativi di impedire ogni accordo 

VARATA IN EXTREMIS LA RIFORMA DELLA RAI TV 
DOPO UNA GIORNATA DI CONVULSE TRATTATIVE 

Confermati il monopolio pubblico del servizio, la derivazione del Consiglio d'amministrazione dal Parlamento e dalle Assemblee regionali/la non 
preponderanza dell'esecutivo - Deficit non superiore al 10% rispetto alla previsione globale delle entrate - «Decentramento» e TV-cavo richiede-

f ranno approfondimenti in sede pariamentare - Entro dicembre il governo deciderà su canone e SIPRA - Altre decisioni per UVA e in materia fiscale 

Già tesserati 
al PCI per il '75 
la metà di tutti 

gli iscrìtti 
del 1974 

» - . * * ' ' • " . . * 

Prosegue, con " rilevanti 
successi, la campagna di 
proselitismo al PCI • alla 
FGCI: lo nuove adesioni, nel 
corso dtl meso di novembre, 
sono stato ben 39.195, cioè 
quasi 1t mila m più rispet
to al novembre dello* scorso 
armo. Inoltro OLJéi compa
gni (di cui circa ITI mila 
donno), cioè la mote di tut
ti gli iscriftl del 14, hanno 
già rinnovato la tasserà per 
il 1975. A PAG. 2 

Undicenne precipita da un edificio in costruzione a Catania 

Bimbo-manovale ucciso in un cantiere 
E' stato arrestato Pimpresarìo per omicidio colposo aggravato — L'impressionante ca
tena di sciagure di cui rimangono vittime i minorenni nell'età della scuola dell'obbligo 

CATANIA, 30. 
Un bambino di 11 anni è 

rimasto ucciso Ieri fri un 
cantiere edile di Adreno, in 
provincia, di Catania dopo 
essere precipitato da un bal
cone al terso piano di un 
edificio In costruzione. Si 
chiamava Salvatore Pulla, 
ed era figlio di contadini 
poveri. Il padre era morto 
tempo fa in un incidente. 
mentre era alla guida di un 
autofurgone che cadde in un 
precipizio. Salvatore viveva 
con la madre e tre fratelli 
In condizioni di estremo bi
sogno. -

Il costruttore fuorilegge, 
éj» aveva ingaggiato il bam

bino come aiuto manovale, 
si chiama Salvatore Mongii-
no. di 32 anni. L'impresario, 
che era ricercato dalla poli
zia essendo fuggito dopo io 
Incidente, si è costituito al 
commissariato locale di PS. 

Successivamente, è stato 
tratto in arresto, con l'accu
sa di omicidio colposo ag
gravato, su ordine di carce
razione emesso dai pretore 
di Adrano. Secondo quanto 
accertato durante un sopral
luogo, al quale ha parteci
pato K> stesso pretore, il bal
cone dal quale è precipitato 
U bambino era privo di in
ferriata, e non aveva neppu
re un* protezione provvi

soria. 
Calcoli recenti hanno zi-

velato che ascende ad un mi
lione il numero dei giovani 
di età inferiore ai sedici an
ni che vengono sfruttati nel
l'edilizia (150mlla), nell'in
dustria (lOOmila), n-1 com
mercio e in attività precarie 
OOumila); oltre che nell'agri
coltura (500mila, ma qui I 
calcoli si fanno ancor : più 
approssimativi). v-

Ebbene, anche se la mag
gior .parte degli infortuni 
che coinvolgono minori ven
gono nascosti nel timore di 
gravi sanzioni, 1 dati ufficia
li denunciati dall'INAIL 
hanno rivelato un progres

sivo e impressionante Incre
mento delle sciagure di cui 
son vittime proprio i bambi
ni: si va dai 632 casi denun
ciati nel '68, agli 801 del "70 
(più 40 per cento), ai 1.113 
del 72 che segnano pratica
mente il raddoppio dei livel
li infortunistici di quattr'an* 
ni prima, - • « 

Altra significativa contro
prova dello sfruttamento mi
norile - viene dall'analisi dei 
dati sulla frequenza scolasti
ca: solo un terzo del bambi
ni che si iscrivono alle ele
mentari riesce a concludere 11 
ciclo dell'obbligo. Gli altri 
ben spesso finiscono sul mer' 
c-to del lavoro. 

1 Soltanto Ieri a tarda sera, 
6ul filo del tempo utile (la 
proroga •- della Convenzione 
scadeva — com'è noto — a 
mezzanotte), il Consiglio dei 
ministri ha finalmente vara
to il decreto-legge sulla RAI-
TV, che mantiene il monopo
lio pubblico del servizio radio
televisivo, riformandolo però 
sulla base delle indicazioni 
contenute nella sentenza del
la Corte costituzionale ed ac
cogliendo alcune importanti 
proposte avanzate con forza 
in questi anni dal movimen
to unitario che vede in pri
ma fila le Regioni e gli Enti 
locali, i sindacati, le associa
zioni culturali, i giornalisti e 
gli operatori del settore, le 
forze politiche democratiche. 
• Il Parlamento avrà due me
si di tempo per la conversio
ne in legge del provvedi
mento. 

A questo positivo risultato 
si è giunti dopo un'intera 
giornata di nuove, affannose 
consultazioni* fino all'ultimo, 
infatti, si sono sviluppate ma
novre insidiose e punti qua
lificanti dell'intesa faticosa
mente raggiunta venerdì dal
le delegazioni della DC (ono
revole Bubbico e Rossini), del 
PRI (on.li Battaglia e Bogi), 
del FSI (onJi Manca e Cic
chino) e del PSDI (Orsello 
e D'Antonio), sono stati ri
messi in discussione. 

La cronaca delle ore che 
hanno preceduto il varo del 
decreto-legge di riforma da 
parte del governo è convulsa. 
Ieri mattina — come prean
nunciato — il vicepresidente 
del Consiglio on. La Malfa, 
che il presidente Moro ha in
caricato di seguire la questio
ne, aveva presieduto due riu
nioni a Palazzo Chigi: una 
con i ministri delle Poste e 
delle Partecipazioni statali, 
Orlando e Bisaglia, e con 
numerosi tecnici (fra 1 quali 
il presidente dell'mi Petril
li ed il direttore generale del
le Poste Principe), l'altra con 
le delegazioni dei quattro par
titi di magfioransa ed i tec
nici. • 

Insorgevano improvvise, im
previste , «difficoltà»: il 
ministro de Bisaglia ri
proponeva la questione del 

(Segue in penultimo) 

Domani il discorso di Moro alle Camere 

Polemiche nella 
DC alla vigilia 
del dibattito 
sulla fiducia 

Sottolineate le responsabilità dell'attuale gruppo 
dirigente del partito - Donai Caftin ammette II 
fallimento della politica dei prezzi del governo 

Ai colpiti dalla carestia 
i beni di Hailé Selassié 

L'EX IMPERATORE d'Etiopia Hailé Selassié ha firmato e dì 
sua spontanea volontà » una autorizzazione per il trasferimento. 
della sua fortuna personale a favore delle vittime della grave 
siccità che ha colpito da oltre un anno il paese. Lo ha annun
ciato il Consiglio militare amministrativo provvisorio — al 
potere dal mese di settembre — precisando che l'ottantaduenne 
ex-monarca, tenuto in custodia dai militari nel vecchio palazzo 
imperiale di Addis Abeba, ha firmato una lettera di autorizza
zione di tre pagine per la cessione di tutti i suoi beni in Etiopia 
e all'estero. Di questi beni non viene precisata l'entità. Nella 
foto: una donna beve la razione di latte distribuita dagli uffi
ciali nella provincia di Kabro, una delle più colpite dalla 
carestia. ' A PAG. l i l l 

Alla vigilia del dibattito par
lamentare sulla fiducia — che 
sì inizierà nel pomerìggio di 
domani con il discorso pro
grammatico dell'on. Moro —, 
il e caso» della RAI-TV ha 
movimentato anche al di là 
della previsioni la vita del go
verno. Sulla disciplina delle 
radiodiffusioni, come altre 
volte in passato, hanno avuto 
modo di manifestarsi le ' più 
diverse spinte all'interno della 
coalizione dì governo. E' que
sta un'ennesima « spìa » ri
guardo alla situazione esisten
te nell'area della maggioranza. 

Non mancano, d'altra parte, 
soprattutto in campo democri
stiano, le polemiche sulla cri-
sì di governo e sulla sua con
clusione. ' Nella DC il dibat-

• tito sullo stato del partito e 
sui suoi orientamenti si va fa
cendo sempre più vivace. 
L'on. Bodrato. di « Forze nuo
ve », ha dichiarato ieri che 
non è possibile nascondere le 
incertezze che hanno accompa
gnato l'iniziativa di Moro « e 
certe pressioni per indurlo a 
rinunciare alla prova*, e Le 
difficoltà create anche nella 
fase •. finale détta formazione 
della lista dei ministri — so

stiene l'esponente de — ripe
tono peraltro la debolezza e 
le contraddizioni di chi conti
nua a ricercare uno sposta
mento a destra della DC, sen
za comprendere le ragioni del 
consistente slittamento a sini
stra dell'elettorato ». Secondo 
l'on. Granelli, basista, che è 
intervenuto sui problemi della 
crisi de con un articolo sulla 
Stampa, i pericoli che oggi 
corre lo Scudo crociato sono 
la € tendenza al trasformismo 
e le ricorrenti tentazioni inte
graliste »: due « insidie * pre
senti nel nuovo quadro carat
terizzato dalla nascita del bi
colore. Critiche dello stesso 
genere alla condotta della DC 
sono state fatte dall'on. Fra-
canzani, il quale ha sottolinea
to l'importanza dell'azione che 
lo stesso governo condurrà, 
agli effetti della preparazione 
di nuovi sbocchi in prospetti
va. e Quello che abbiamo da

vanti — ha detto — è un go
verno di transizione per un ri
torno il più presto possibile a 
un centro-sinistra pieno, ma 

(Segue in penultimi) • 
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Anche un dirigente na
zionale della DC, l'on. Gal
loni, ha dovuto ammettere 
che le vicissitudini che han
no segnato la composizione 
del quarto governo dell'on. 
Moro hanno « appannato * 
in buona misura le sensazio
ni e le aspettative che si 
erano diffuse al momento 
in cui, al termine della lun
ga crisi ministeriale, si era 
delineata la sconfitta dei 
fautori dello scioglimento 
anticipato delle Camere. In 
realtà, non si tratta solo di 
un « appannamento », di una 
cosa quasi impalpabile, ma 
di alcuni fatti politici che 
come tali sono-stati inter
pretati dall'opinione pubbli
ca e dalle forze politiche. 
E non certo senza motivo. 
Fa testo, in questo senso, 
T« avvicendamento » verifi
catosi nei ministeri degli In
terni e della Difesa: se re
sta fuori dal governo l'on. 
Taviani, che al Viminale, 
sebbene tardivamente, ave
va riconosciuto la necessità 
di superare la famosa teo
ria degli opposti estremismi 
e aveva detto che era neces
sario colpire a fondo i com
plotti eversivi e i centri or
ganizzatori delle stragi fa
sciste, e se il titolare del 
dicastero della Difesa nel 
periodo in cui sono venute 
alla luce alcune verità sul-
l'« affare » del servizio di 
controspionaggio (SID) è co
stretto a cambiare di posto, 
ciò non può passare come 
acqua sul vetro. Così come 
non può essere taciuto il si
gnificato dell'aumento delle 
poltrone di sottosegretario 
— da 42 a 43 — nonostante 
che il gabinetto sia ora com
posto da due soli partiti, 
anziché da tre come il pre
cedente, e quindi abbia mi
nori esigenze — reali o pre
sunte che siano — di « rap
presentanza ». La parte del 
leone, in questa gara scan
dalosa, è stata fatta ancora 
una volta dalla DC, che ha 
aumentato la propria dota
zione di sottopoltrone da 
22 a 39, con un aumento di 
ben diciassette posti. 

Lo stesso travaglio della 
formazione del governo e 
della spartizione degli inca-

TAVIANI - Necessità 
di una «bella battaglia» 

richi, dunque, sta a sottoli
neare che il problema poli
tico più rilevante, di questa 
come della precedente coa
lizione, è quello della crisi 
del partito democristiano. 
E' da qui che nascono gli 
episodi di malgoverno, e al 
tempo stesso le ambiguità e 
le incertezze " politiche che 
hanno contraddistinto tanto 
la crisi governativa quanto 
il suo esito. Si tratta di una 
crisi, come è stato detto da 
tempo, che scarica le sue 
conseguenze sul Paese; che 
blocca, e che continuerà a 
bloccare, se non si avrà uno 
sbocco positivo, ogni poten
zialità di reale rinnova
mento. 

Non a caso, il dibattito 
politico, dopo la crisi, ri
prende dal punto dove era 
stato « congelato », nel lu
glio scorso, a conclusione 
della riunione del Consiglio 
nazionale democristiano che 
aveva dibattuto la temati
ca, ardua e complessa, del 
dopo-re/erendun». La novi
tà, semmai, sta nel fatto che 

GALLONI — Verso il 
Consiglio nazionale de 

anche * alcuni esponenti di 
correnti moderate della DC 
riconoscono che occorre . a 
breve scadenza una « beltà 
battaglia » • nella Democra
zia cristiana con l'obiettivo 
di rinnovarne, insieme, gli 
indirizzi politici e > l'assetto 
interno. Questa è, per esem
pio, la tesi di Taviani. ' 

L'on. Galloni ha esaminato 
questo stesso problema alla 
luce del concreto svolgimen
to della crisi. Ha detto che 
nella manovra di una parte 
della DC ispirata alla < di
sponibilità alle elezioni an
ticipate », accanto a Fanfa-
ni, si è mosso il « grosso > 
doroteo, ' anche se Rumor, 
in extremis, ha svolto una 
« positiva opera < di media-
zione » in favore della so
luzione bicolore Moro. Già 
in questa ricostruzione, è 
evidente la consapevolezza 
non solo delle spaccature 
che esistono all'interno del
lo Scudo crociato, ma an
che delle zone di incertez
za. Prossimo appuntamento 
statutario, per la DC, è 
quello della riunione del 
Consiglio nazionale, sede in 
cui dovrà essere ratificata 
— certo in modo non indo
lore — la soluzione della 
crisi di governo. Ma la sca
denza in prospettiva più im
pegnativa è quella delle ele
zioni regionali e ammini
strative. Finora, la DC non 
ha detto esplicitamente di 
volere il rispetto dei termi
ni di legge, e quindi la con
vocazione della tornata elet
torale ' per la primavera 
prossima. Fanfani, a Gardo-
ne Riviera, si è limitato a 
dire che il suo partito si sta 
preparando a queste elezio
ni. E' già significativo che 
egli senta il bisogno di di
fendersi su questo terreno, 
che sia costretto a rispon
dere alle critiche che han
no investito la DC durante 
la crisi, ' ma non è certo 
sufficiente. Occorre la fissa
zione della data al più pre
sto. -• > 

E' questo uno dei punti 
che dovranno essere chiari
ti nel corso del dibattito 
sulla fiducia che si aprirà 
domani alle Camere. 

Candiano Falaschi 
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Sanremo: il convegno sulla Resistenza promosso da ANPI e FVL 
% - '' ' 

Rinnovata unità antifascista 
per superare la crisi del Paese 
Affrontati nel dibattito i temi dell'amministrazione della giustizia, del ruolo delle Forze Armate, del 
sindacato delle forze di polizia - Manifestazione a Sarzana per il trentennale della Brigata Muccini 
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La campagna di tesseramento al PCI 

Metà degli iscritti 
ha già rinnovato 

la tessera per il 75 
' • •• . , ' • . . 

In questo mese 10 mila nuove adesioni in più r i 
spetto al novembre dello scorso anno - Positivi 

risultati anche della FGCI 
r V 

* • ' i' • " • -, ì ' : , v 0 ~ ' " j 
Anche nell'andamento della campagna di proselitismo al 

PCI e alla FGCI per il 1975 — cosi come nei risultati del 
voto del 17 novembre — c'è un forte segno della volontà di 
lotta per un effettivo rinnovamento democratico del Paese. 
Lo dimostrano i dati emersi dalla rilevazione del 28 no
vembre. Le nuove adesioni al PCI nel corso di questo mese 
sono state ben 39.895, cioè quasi 10.000 in più rispetto al 
novembre dello scorso anno; inoltre 828.763 compagni (di 
cui circa 170.000 donne), cioè la metà di tutti gli iscritti del 
1974, hanno già rinnovato la tessera per il 1975. Una cifra 
questa che supera di 112.342 quella del corrispondente pe
riodo dell'anno precedente e che è resa ancora più signi
ficativa dal fatto che dappertutto si è in presenza di forti 
aumenti del contributo finanziario al partito da parte dei 
compagni. ' • . , 

Circa un migliaio di sezioni hanno già raggiunto e supe
rato — spesso assai largamente — la cifra complessiva dei 
tesserati del 1974; altre migliaia sono ormai prossime a 
questo risultato. Per quanto riguarda le federazioni sono 
già 51 quelle che hanno superato oltre il 50% degli iscritti. 
Fra queste Verbania (85%), La Spezia (72%). Torino (74.3%). 
Venezia (66%). Taranto (63.7%. Reggio Emilia (71%), Nuoro 
(51.3%), Ancona (60.2%), Sassari (53,7%), Firenze (60.4%). 
Latina (54%), Pordenone (68,1%), Oristano (52.1%). Mace-

. rata (67.7%). Ferrara (61.6%) Catania (51%). Novara (74.3%). 
Cremona (64.5%), Trieste (79,7), Salerno 62.5%). Siena 
(68%), Viareggio (77.4%). Di particolare significato tra i 

• risultati delle federazioni del PCI all'estero, fra gli emì-
. grati, quelli di Zurigo (50,4%) e di Ginevra (49.5%). Ri
spetto all'andamento generale fanno eccezione — fra tutte 
le regioni — la Calabria, la Valle d'Aosta e il Molise che 
hanno per ora un ritmo di tesseramento inferiore a quello 
dello scorso anno nello stesso periodo. Per quanto riguarda 
il numero dei nuovi iscritti da segnalare in particolare la 
Lombardia (7.151 nuove adesioni), l'Emilia (6.719). la Pu
glia (3.133). la Toscana (3.756). D Piemonte (3.851). la Cam
pania (2.586). -

Rilevanti anche i risultati della FGCI. Da segnalare 
tra l'altro per il numero dei reclutati le federazioni della 
FGCI di Brescia (270). di Ferrara (460). di Foggia (331). di 
Modena (421). di Lecce (200), di Caserta (173). 

Secondo un documento semi-clandestino elaborato dall'ufficio studi della P.l. 
• > — . — . — • — • • * • 

Dopo la scuola media inferiore si vorrebbe 
varare un biennio inventato dal ministero 

Le proposte fatte circolare solo fra le case editrici — Una interrogazione comunista alla Camera — Le materie 
comuni e quelle opzionali nella versione ministeriale — Uno schema contraddittorio che ignora i decreti delegati 

Un ponderoso fascicolo dì 
86 pagine con tanto di stem
ma statale e di intestazione 
«Ministero della Pubblica 
Istruzione» sta — assieme ad 
un secondo documento si
mile — al centro di una scan
dalosa vicenda, oggetto in 
questi giorni di un'interroga-
aione alla Camera da parte 
dei nostri compagni Radcich 
* Chiarante. 

Sotto la scritta «Ufficio 
studi e programmazione • Re
parto sperimentazione» cir
cola infatti da qualche gior 
no un dettagliato «Ordina
mento, ' orari e programmi 
del primo biennio unitario 
sperimentale delle scuole se
condarie di 2. grado», sulla 
cui funzione in questo mo
mento è più che lecito avan
zare sospetti assai gravi. 

L'ordinamento proposto dal 
documento ministeriale — che 
appare contraddittorio e ar
retrato persino rispetto a pre
cedenti schemi elaborati dal
lo stesso Ministero — preve
de per i primi due anni suc
cessivi alla scuola media la 
•oppressione di tutti gli at
tuali istituti secondari (gin
nasi, licei artistici e scienti
fici, istituti tecnici, magistra
li, professionali). Al loro po
sto dovrebbe instaurarsi un 
blennio cosiddetto «unitario» 
con alcune materie comuni 
per tutti e albe opzionali. 
Questo secondo tipo di ma
terie avrebbe una rilevanza 
oraria limitata, poiché, di 
fronte alle 28 ore di materie 
comuni, le «opzionali» cccu-

f irebbero solo 6 ere nella 
classe e 8 nella IL • 
Le «opzionali» sarebbero 

comunque obbligatorie e la 
opzione consisterebbe nel fat
to che ogni studente dovreb
be scegliere quale gruppo di 
materie (diverse da quelle co
muni e in aggiunta ad esse) 
studiare. Vi sarebbe inoltre 
un'area «elettiva», in cui sa
rebbero comprese attività di
verse, del tutto facoltative. 

Per l'area comune sono pre
viste: educazione fisica, edu
cazione civica ed educazione 
religiosa; italiano e una lin
gua straniera moderna; ma
tematica, fisica, chimica e bio
logia; storia e geografia; at
tività artistiche; . tecnologia 
• lavoro. 

Le materie opzionali sareb
bero divise in sei gruppi (uno 
solo del quali lo studente 
deve seguire) che consistereb
bero in: 1) latino e greco; 
2) latino, psicologia e pedago
lia; 3) matematica, fìsica, chi
mica e biologia; 4) arti fi
gurative, arti plastiche e mu
sica; 5) l i lingua straniera, 
esercitazioni di orientamen
to tecnologico; 6) II lingua 

economia e diritto. 

Va ' innanzitutto osservato 
lo strano uso che del docu
mento il ministero della Pub
blica Istruzione ha fatto fi
no ad ora. Lungi dal fornir
ne copia alle Commissioni i-
struzione del Parlamento o al 
partiti o ai sindacati, il mini
stero lo ha infatti diffuso tra 
gli editori scolastici attraver
so l'Associazione editori ita
liani 

Come giustamente denun
ciano nella loro interrogazio
ne i nostri compagni Raicich 
e Chiarante. questa procedura 
sembra ignorare che 1 decre
ti delegati hanno fissato una 
ben precisa — seppur non pri-
va di difetti e lacune — re
golamentazione per la speri
mentazione, che viene comun
que sottratta alle labili e bu
rocratiche procedure finora 
in atto. Sulla sperimentazio
ne. i decreti delegati chiama
no ad esprimersi dei nuovi 

istituti (non ancora creati) 
e non ultimo il Parlamento. 

Cosa significa quindi, a de
creti già entrati in vigore, lo 
aver messo in circolazione, e 
proprio fra gli editori, un co

sì dettagliato « ordinamento »? 
Se si tratta di una pro

posta di sperimentazione, es
sa nasce già invecchiata e 
tarata da un'elaborazione bu
rocratica come è quella del
l'Ufficio studi ministeriale. 
Non si vede d'altronde per
ché, anche volendo evitare di 
scartarla a priori e propo
nendosi di utilizzarla per sot
toporla a dibattito, non la si 
sia riservata ai nuovi organi. 

Se invece si volesse con es
sa (ed un'attenta lettura del 
testo fa nascere forti sospet
ti che di questo si tratti) da
re un vero e proprio avvio ad 
un disegno complessivo di ri
forma della scuola seconda
ria, cercando di sottrarla agli 

«scogli» di una discussione 
pa* lamentare col pretesto del
la sperimentazione, la mano
vra sarebbe ancor più scanda
losa. 

Ciò denuncia, con una serie 
di argomentazioni, la interro
gazione comunista alla Came
ra, la quale ricorda anche 
che alla Camera stessa è stata 
avviata, nel maggio del 1973, 
la discussione sulla riforma 
della scuola secondaria e 
che tale discussione «è 
stata ostacolata e di fat
to si è arenata per vo
lontà del governo, che ha 
ripetutamente chiesto spa
zio per la propria riflessione 
e che ora sembra voler far 
precedere al dibattito parla
mentare altri adempimenti e-
stemi (quali il contatto con 
Tedi torta scolastica e l'assun
zione del sunnominato testo 
come strumento di lavoro 
nei corsi di aggiornamento 

per insegnanti) sulla base di 
un elaborato ' non discusso 
nelle dovute sedi ». -

Viene perciò richiesto dal 
nostri compagni al ministro 
della P.L di dare assicura
zione che in tal modo non 
s'intenda sottrarre alla di
scussione urgente in Parla
mento le proposte per la ri
forma della scuola secondaria 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Macerata, Bar
ca; Palermo, Ocdwtto-lmbmh 
Alessandria, Peccaioflj Imola, 
Pania; Roma-Scttacaminl, Potrò-
salii; Avallino, Vecchietti; Ao-
•usta. Corallo; S. Croca (Ra
gusa), De Pasquale; Fsjsaaao 
(Cuneo), Gonthier; Verona, A. 
Pasquali; Catania, Guardai; • * -
sberla (Palermo), Rosso; Mar
sala, Vizcinl. . 

Contraddizioni e debolezze 
di una manifestazione studentesca 

Con un corteo di studenti 
e con l'assemblea nazionale 
degli organismi scolastici di 
base di alcuni gruppi (CPU, 
CUB e CPS) si è conclusa ieri 
a Roma la manifestazione 
promossa da Avanguardia 
operaia, Manifesto-Pdup e 
Lotta continua. 

La riuscita dello sciopero 
nelle scuole romane è stata 
inferiore a quella del 29 ot
tobre, giornata di lotta pro
mossa a Roma dai Comitati 
unitari aderenti agli OSA, 
ma sono stati comunque as
sai numerosi gli studenti — 
provenienti anche da altre cit
tà — che hanno sfilato ieri 
per le vie della Capitale. 

Alcune osservaziori sono 
dunque necessarie per chia
rire il nostro dissenso. 

La critica di fondo che ri
volgiamo allo sciopero di ieri 
a Roma (come del resto a 
quello del 28 novembre nelle 
altre città d'Italia) è che esso 
è stato preparato e si è svol
to all'insegna di una pesan
te confusione politica, che 
ha seminato incertezze e di
visione fra le masse studen
tesche. 

In questo momento (che i 
«gruppi* lo vogliano o no) 
la questione essemiale sul 
tappeto i quella degli organi 
collegiali e della partecipa
zione alla loro elezione, B' 

chiaro, e noi lo abbiamo con 
forza affermato da tempo, 
che non è asolo» questo Ù 
tema delle lotte per una scuo
la nuova, diversa e democra
tica, ma è altrettanto chiaro 
che oggi è questa la battaglia 
più immediata e concreta che 
nella scuola ci sta davanti. 
Del resto, il fatto stesso che 
dalle Confederazioni dei la
voratori, ai partiti, alle orga
nizzazioni di massa, alle dio
cesi quello della partecipazio
ne agli organi collegiali sia 
il problema adesso al centro 
di un intenso lavoro poli
tico, organizzativo, signifi
ca che da esso non si può e 
non si deve prescindere. Né 
lo si può « derubricare » a 
questione marginale, da ac
cantonarsi per «fare l'uni
tà* su questioni « più im
portanti ». 

Si rischia in tal modo, co
me è avvenuto negli scioperi 
del 28 novembre e nella ma-
nifestaztbne nazionale di ieri, 
di chiamare gli studenti a 
un'unità fasulla, che non è 
in grado di affrontare la lot
ta nei punti essenziali e nel 
termini reali, e di dare quin
di indicazioni nocive in quan
to disarmano gli studenti di 
fronte ai veri obiettivi che 
stanno loro dinanzi. Diciamo 
questo perchè nella piatta
forma di ieri, assieme a ri

vendicazioni che sono comu
ni a tutto il movimento e ad 
altre puramente propagan
distiche e demagogiche, vi 
era quella «contro i decreti 
delegati». La sua inconsisten
za politica e la sua impropo
nibilità organizzativa sono 
apparse evidenti nella mani
festazione stessa, che acco
munava -' movimenti come 
Avanguardia operaia e Ma
nifesto. che intendono soste
nere l'astensionismo, e altri, 
come Lotta continua, la Fe
derazione giovanile socialista 
e Gioventù aclista, che hanno 
deciso invece la partecipazio
ne alle elezioni dei Consigli 
e che su di essa dichiarano 
di volersi impegnare. 

Come si possono conciliare 
in termini di credibilità poli
tica lo slogan dell'astensioni
smo e quello per il voto a 
tutti gli studenti sotto i 1S 
anni, tutti e due presenti nel 
corteo romano di ieri? 

Un ripensamento sulla con
fusione che «non paga» e 
che è foriera di sconfitte per 
tutto il movimento viene dun
que proposto dalla manife
stazione di ieri a quei grup
pi che condividono la convin
zione che la lotta per glt 
organi collegiali va combat
tuta in senso positivo e vinta. 

Vi è anche un altro punto 
sul quale dovrebbero medita' 

re questi stessi gruppi. Vi è 
il pericolo che, senza averne 
l'intenzione, talune iniziative 
e taluni slogans possano por
tare acqua a quel «Fronte 
della gioventù» che, sbandie
rando la parola d'ordine so
spetta del «no ai decreti de
legati», mira invece, assieme 
al MSI, a seminare disinte
resse verso le elezioni fra stu
denti e genitori democratici, 
per tentare la conquista, sot
to sigle di comodo, di posizio
ni airinterno della scuola. 

La giornata di ieri impone 
infine la necessità di portare 
rapidamente a conclusione 
una riflessione, della quale ci 
facciamo partecipi anche noi, 
sulle forme di lotta degli stu
denti. Che il tema sta ormai 
maturo lo indicano tanto il 
calo della partecipazione del 
giovani a quest'ultima mani
festazione del « gruppi », 
quanto il crescere della con
traddizione fra il volerti far 
carico di un democratico rin
novamento della scuola e l'in
discriminato uso dello scio
pero. nonché le giuste preoc
cupazioni di far avanzare fra 
le masse giovanili nelle scuo
le, e non solo fra le avan
guardie, un'unità, che faceta 
del movimento degli studen
ti un alleato positivo, coscien
te ed efficace del movimento 
dei lavoratori, 

; Dal nostro inviato * 
( '" SANREMO, 30 
Il principale dato che emer

ge da questo Convegno nazio
nale sulla Resistenza, da Ieri 
in corso a Sanremo, organiz
zato unitariamente dall'ANPI 
e dalla FVL è, appunto, la 
sollecitazione di una rinno
vata unità fra tutte le forze 
antifasciste. Bisogna chiarire 
subito che questo desiderio 
non ha nulla a che vedere 
con degli atteggiamenti di 
rimpianto per l'unità di altri 
tempi, non è sollecitato dalla 
commozione o da motivi sen
timentali: nasce da una co
mune analisi del presente e 
da impegni di lotta per il fu
turo, e non è Idilliaco né si 
profila senza scosse: '- è una 
realtà da conquistare conser
vando la propria autonomia, 
la propria individualità poli
tica. 

La spinta In questo senso 
si avverte, indubbiamente nel
le parole di vecchi partigiani 
aderenti all'ANPI e alla FVL 
che auspicano di vedere, in 
un futuro convegno, 1 meda
glieri delle - due associazioni 
diventati uno solo, ma assai 
più rivelata dai ' giudizi co
muni che gli intervenuti dan
no sui problemi del Paese 
oggi. Naturalmente se parla
no, come parlano, comunisti, 
socialisti, democristiani, libe
rali ,1 giudizi non sono e non 
possono essere coincidenti; le 
critiche agli errori di questi 
anni non possono non avere 
angolazioni e vigore diversi: 
ma di fronte alla crisi del 
Paese e ai problemi delle due 
strutture le voci in larga mi
sura si uniscono nell'indica-
re soluzioni • 

Badinl-Confalonieri, ad e-
sempio, affrontando 1 proble
mi della scuola, non ha tro
vato tutti concordi nel mo
mento in cui affrontava 11 
passato con una visione cro
ciana e con un atteggiamento 
equidistante («dire che sla
mo tutti colpevoli — è stato 
obiettato — significa dire che 
siamo tutti innocenti»), ma 
si è trovato su posizioni co
muni agli altri Interventi nel 
momento in cui sosteneva la 
laicità dell'insegnamento ed 
una importanza particolare, 
in esso, all'insegnamento del 
valori della democrazia e per
ciò, soprattutto, della Resi
stenza. 

La riforma dell'amministra
zione della Giustizia, alla lu
ce delle indicazioni venute 
dalla Resistenza e delle nor
me costituzionali, che preve
dono per il magistrato una 
totale indipendenza e per il 
cittadino la garanzia di un 
giudice svincolato da -, ogni 
condizionamento, sono ormai 
patrimonio comune, tanto più 
prezioso quanto più arduo è 
11 cammino di fronte s i ten
tativi di arrestare l'evoluzio
ne del Paese. 

Diceva D'Alema che davan
ti ai tentativi di sovversione 
fascista non vale il vecchio 
discorso, secondo il quale pri
ma bisogna salvare la casa 
per poi migliorarla: la casa 
è In pericolo solo perché non 
è stata costruita col cemento 
della Costituzione; per salvar
la occorre prima di tutto mi
gliorarla, dando piena attua
zione alle norme costituziona
li: la magistratura sarà ve
ramente efficiente nel momen
to in cui la sua struttura si 
fonderà realmente sul - prin
cipi democratici della Costi
tuzione. 
• Un'analisi non diversa da 
quella che nel pomeriggio è 
stata compiuta dal compagno 
Boldrini a proposito dei pro
blemi delle Forze Annate: 
anche qui il problema è:d i 
applicazione del dettato co
stituzionale, di adesione e par
tecipazione delle Forze Arma
te ai problemi del Paese. Il 
ruolo di una parte dell'eser
cito è diventato oggetto di 
dibattito, e anche di sospetto, 
nel momento in cui le inda
gini sulle trame fasciste han
no coinvolto alcuni suoi espo
nenti; in realtà, la posizione 
di singoli uomini non colpi
sce l'istituzione, per la qua
le il discorso si articola in 
modo diverso. Anche in que
sto caso, cioè, il problema è 
di volontà politica, di un 
orientamento al quale posso
no sottrarsi singoli uomini, 
non il complesso delle Forze 
Armate. 

Cosi, ha detto Boldrini, un 
mutamento reale si ha nella 
mentalità militare nel mo
mento in cui si modifica il 
concetto di difesa nazionale, 
chiarendo che questa non si 
identifica con il grado di svi
luppo delle strutture militari 
e con la forza delle alleanze 
intemazionali, ma con il po
tenziamento delle strutture 
industriali, economiche del 
Paese, nel legame tra le For
ze Armate e il popolo (e que
sta è stata una deUe grandi 
lezioni della Resistenza), nel
la politica di pace e di di
stensione che si persegue. 

Analogamente, non esiste 
un concetto astratto di fe
deltà alle istituzioni: la fe
deltà è comprendere la so
cietà in sviluppo, è la mani
festazione di un grande im
pegno morale e sociale col 
popolo e per il popolo. In 
questa luce si colloca anche 
l'atteggiamento degli uomini 
della Resistenza di fronte ai 
problemi che si porranno ai 
vertici delle Forse Armate con 
le nuove nomine imposte drJ-
l'andata a riposo del capo di 
stato maggiore, amm. Henke. 
I partigiani chiedono che al
le nuove cariche siano chia
mati ufficiali che abbiano fat
to il loro dovere (e ce ne so
no molti); che non siano in
vischiati in rapporti deteriori 
con la forse politiche; che ab

biano sempre dimostrato una 
piena . fedeltà alla Costitu
zione. 

In questo quadro va vista 
anche l'azione In corso per 
la creazione di un sindacato 
della polizia che non sarà so
lo un organo '- rivendlcatlvo, 
ma esprimerà soprattutto un 
concetto nuovo dell'ordine 
pubblico, con un rapporto di
verso verso gli organi eletti. 

Su questo tema e sul signi
ficato di sviluppo democrati
co che assume il sindacato 
delle forze di polizia è Inter
venuto anche 11 " partigiano 
dott. Fossati, questore collo
cato da pochi mesi a riposo, 
che del sindacato è stato uno 
del promotori e che ha rile
vato come l'affermarsi di que
sto problema all'interno del
le forze di polizia è -la dimo
strazione che queste non so
no limaste insensibili agli svi
luppi della lotta per la demo
crazia e per la libertà nel 
Paese. Fossati ha sottolineato 
In particolare come questo 
strumento costituisca una sal
datura degli uomini de"a po
lizia con il mondo del lavoro. 

I lavori del convegno, come 
è noto, termineranno domani 
mattina con la riunione a 
Sanremo di tutti l gonfaloni 
italiani decorati di medaglia 
d'oro della resistenza. 

Kino Marzullo 
• * • i 

SARZANA, 30. 
Una manifestazione antifa

scista ha concluso oggi a Sar
zana le celebrazioni per ri
cordare la Brigata Garibaldi 
« Ugo Muccini ». indette a 30 
anni dal rastrellamento nazi
fascista contro la formazione 
partigiana avvenuto 11 29 no
vembre del 1944. 
Le gesta della Brigata, fatte 
di episodi eroici, si concluse
ro con la liberazione di Sar
zana e degli altri paesi cir
costanti, avvenuta il 23 apri
le del 1945. 

Le orazioni ufficiali, pre
senti migliala di persone pro
venienti da vari centri della 
Liguria e della Toscana, sono 
state aperte dal compagno se
natore Anelito Barontlni, sin
daco di Sarzana. che ha con
segnato una medaglia al par
tigiano jugoslavo Boris, ritor
nato in Italia dopo 30 anni. 

Per la democrazia 

nella scuola 

e contro II fascismo 

Grande 
corteo 
di giovani 
a Genova 

Dalla noitra redazione 
GENOVA, 30. 

Oltre diecimila studenti de
gli Istituti secondari genove
si hanno manifestato stama
ne In corteo per le vie del 
centro il loro Impegno anti
fascista e la volontà — in
sieme con gli insegnanti — di 
conquistare attraverso le ele
zioni per 1 nuovi organi col
legiali previsti dai decreti de
legati nuovi spazi democratici 
capaci di accentuare la spinta 
per una riforma generale del
la scuola. La manifestazione 
non ha precedenti da molti 
anni, sia per numero del par
tecipanti che per il modo in 
cui è stata preparata ed è 
stata discussa. 

L'appello ad un Incontro di 
massa lanciato dal comitato 
politico studenti medi (al 
quale hanno aderito 1 giovani 
comunisti, socialisti e demo
cristiani) è stato raccolto dal
la quasi totalità degli allie
vi degli Istituti secondari che 
stamani hanno disertato le le
zioni, organizzato due grandi 
cortei e partecipato ad una 
manifestazione al Teatro « Al
cione ». 

La nostra oittà, da un palo 
di settimane — in coinciden
za con la tragica e sanguino
sa catena di attentati fasci
sti avvenuti a Savona — è 
oggetto di una ondata di te
lefonate terroristiche, di evi
dente matrice « nera » che an
nunciano inesistenti bombe 
nelle scuole. Dopo qualche 
giorno di sbandamento in 
cui studenti e docenti abban
donavano le scuole c'è* stata 
una presa di coscienza col
lettiva: «Se 1 fascisti inten
dono gettare la scuola nel 
caos il modo migliore per ri
spondere è quella di farla fun
zionare». Dopo le telefonate 
minatorie, una volta effettua
ti 1 necessari controlli, stu
denti e professor] rientravano 
in aula respingendo gli inviti 
irresponsabili di qualche grup
petto ad abbandonare gli Isti
tuti. E' da questa coscienza, 
maturata attraverso decine di 
affollate assemblee di istitu-
tuto che sono state tratte le 
logiche conseguenze di impe
gnarsi assieme, studenti e do
centi nella battaglia per la ri
forma della scuola e per at
tuare quanto di democrazia 
può essere conquistato attra
verso 1 nuovi organi colle
giali. 

Promossa dalla Regione e da « Italia-Cile » 

Martedì in Umbria 
inizia la Settimana 
della cultura cilena 

Iniziative politiche, artistiche e incontri con le popolazioni 

Si aprirà martedì, in vari cen 
tri dell'Umbria, la Settimana 
della cultura cilena che. orga
nizzata dalla Regione umbra, di 
concerto con la presidenza del 
l'Associazione Italia-Cile, com 
prende una serie di manifesta
zioni politico-culturali, cinemato-
graflebe e musicali sul Cile. 

«CQe: fascismo di un'econo
mia dipendente», sarà fl tema 
del Seminario di carattere eco
nomico su cui sarà centrato il 
significato più propriamente po
litico della manifestazione um
bra alla quale interverranno 
rappresentanti delle forze de
mocratiche cilene in esilio. 

I maggiori ispanisti italiani. 
insieme a esperti e intellettuali 
cileni, saranno, invece, a con
vegno nel quadro di un altro 
Seminario, di carattere cultu
rale. dedicato a PiWo Neruda 
e alla sua arte. 

Nel quadro della manifesta
zione. poi. saranno presentate 

nei diversi centri u.ia serie di 
documenti della cinematoerafta 
cilena durante il governo di 
« Unità Popolare ». alla quale. 
peraltro. l'Italia ha anche dedi 
cato in settembre la « Mostra 
del Nuovo Cinema > di Pesaro 

Per avvicinare la popolazione 
alla cultura cilena, e ai signi
ficati di una iniziativa come 
quella promossa dalla Regione 
umbra con l'Associazione Italia 
Cile e «per fare il punto sulla 
lotta per la salvaguardia delle 
istituzioni democratiebe ». ini) 
ne, nel quadro della Settimana 
(che si concluderà sabato pros
simo). sono previsti incontri ri* 
artisti e rapprevnfanti do!'* 
cultura cilena in psil-'o con io 
popolazioni dei paesi umbri, e 
una serie di spettacoli nr'V 
piazze, nelle scuole e nelle lab 
briche. con la partecipazione di 
rappresentanti dei partiti, dei 
sindacati, dei consigli di fab
brica e di quartiere. 

Per i piani eversivi 

Tenne sanzione 
disciplinaie 

decisa dal PU 
per Edgardo Sogno 

H collegio dei probiviri del 
partito liberale ha deciso ieri 
di sospendere dall'attività di 
partito Edgardo Sogno, l'espo
nente di estrema destra en
trato a far parte del Consiglio 
nazionale del PLI con l'appog
gio della maggioranza mala-
godiana e coinvolto dalla ma
gistratura per attività ever
sive. . 

Ci sono voluti vari mesi per 
giungere a questa decisione 
ed essa appare del tutto for
male e interlocutoria perché 
non solo non esclude Sogno 
dal partito, ma non ne conte
sta l'appartenenza agli orga
nismi dirigenti. In tutta evi
denza, il P U ha inteso mante
nersi una copertura a destra 
ad onta dell'estrema gravità 
delle accuse rivolte a Sogno 

In una polemica dichia
razione Sogno afferma che la 
decisione del P U « prova nel
lo stesso tempo la scorrettez
za di Malagodi e la sua cre
scente debolezza nel partito 
liberale. Egli, infatti, nono
stante le vivissime pressioni 
e le complesse manovre eser
citate su uomini che pure so
no stati scelti fra i più fedeli 
della sua maggioranza, non è 
riuscito a far prevalere la tesi 
dtirespultrom ». 

A fine mese 

Sciopero 
corporativo 
dei medici 

mutualistici 
I dirigenti della Federazio

ne del medici mutualisti han
no invitato i loro iscritti ad 
effettuare due giorni di scio
pero, il 30 e il 31 dicembre. 
La grave decisione rappresen
ta una prima articolazione del
le ricattatorie Iniziative con
cordate tra FTMM e Ordini 
dei medici nel tentativo di sa
botare quelle norme della re
cente legge sulla riorganizza
zione ospedaliero-mutualistica 
che dispongono il congela
mento — sino all'entrata in vi
gore della riforma sanitaria 
— delle convenzioni di assi
stenza generica che scadono 
con la fine dell'anno. 

I due organismi corporativi 
avevano già tentato di sabo
tare la legge con una denuncia 
delle convenzioni che è stata 
respinta dal governo e dalle 
mutue. Le manovre FXMM -
FNOM segnano anche un gra
ve tentativo di sabotaggio del
la possibilità di un collegamen
to dei medici con il movi
mento sindacale del lavora
tori che aveva sollecitato un 
contributo — non strumenta
le ma coerente — di tutti gli 
operatori sanitari per Impor
re l'attuazione detta riforma. 
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EINAUDI 
annuncia l'edizione italiana 
della grande 

STORIA 
ECONOMICA 
CAMBRIDGE 

Otto volumi, diecimilapagine. 
Le metodologie più raffinate, 
una documentazione vastissimi, 
la chiarezza dell'esposizione, 
l'originalità del disegno fanno di 
quest'opera uno dei risultati ' 
più cospicui della storiografia 
contemporanea. Esce ora il 
voi. VI La rivoluzione 
industriale e i suoi sviluppi 
a cura di H. J. Habakkuk e 
M. Postan. I problemi 
dell'espansione e del 
sottosviluppo indagati nei 
redditi, nei trasporti, nei ' 
mutamenti tecnologici, e nei 

Èrocessi di industrializzazione. 
•uè voli., L. 25 000. 

ALBERTO 
ARBASINO 
Specchio delle mie brame 

Ambientato nella Palermo della 
Belle Epoque, un irresistibile , 
romanzo su uno dei generi pili 
rinomati del Kitsch all'italiani: 
la commedia erotico-mondans» 
L.2600. * 

LEONARDO 
SCIASCIA 
Todo modo 

Un raduno di grandi notabili 
viene sconvolto da una serie di 
misteriosi delitti: regolamento 
di conti o atto di giustizia? 
L. 2J00. 

- Quattro ' novità nei , «Re-
prìnts» Einaudi: Minima ma-
ralìa di Theodor W. Adorno 
(L. 2800), Il metodo delle 
scienze storico-sociali di Max 
Weber (L. 3400), Le teorie 
dell'arte di Arnold Hauser 
(L. 3200), La scuola musicale 
di Vienna dì Luigi Rognoni 
(L. 4500). 

CESARE SEGRE 
Le strutture e il tempo '. 

Narrazione, poesia, modelli: un , 
prezioso contributo agli studi \ 
semiologia. L. 3600. 

FRANCES 
FITZGERALD 
Il lago in fiamme 
Storia della guerra in Vietnam 

Un apporto nuovo agli studi sul 
Vietnam: un'indagine che 
illumina dall'interno le 
trasformazioni inflitte dalla 
guerra a una società rurale. 
L. 8000. 

GIANNI 
RONDOLINO 
Storia del cinema d'anim'azhm 
Dalla lanterna magica agli 
esperimenti con i computers, la 
prima storia completa dei 
cartoons. 120 illustrazioni, 
L. 12 000. 

Negli «Struzzi»: 

LEV TOLSTOJ 
Anna Karénina 

«Vi è in questo romanzo una 
parola umana non ancora 
intesa» (Dostoevskij). 
Due voli., L. 4800. 

ANTON CECHOV 
Racconti 
Nella traduzione di Agostino 
Villa e con un saggio di D . S. 
Mirskij. Cinque voli., L. ij 000. 

SALVATORELLI 
Sommario della storia d'Italie 

Dal tempi preistorici ad oggi: 
un piccolo classico della nostra 
storiografia. L. 3800. 

Per i ragazzi: 

GIANNI RODARI 
Marionette in libertà 

Le nuove, esilaranti storie in 
rima di Rodarì. L. 3000. 

MARIO LODI 
li soldatino del pim pum pi • 

Racconti fantastici e allegre 
filastrocche. L. 3500. 
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MILIARDI E SEQUESTRI 

«Caro Fortebracclo, sic-
, come, sei una voce che dice 

.!. anche le cose scomode, vor-: rei sottoportl un quesito 
da portare, • eventualmen
te, sulla tua rubrica. Le 

, famiglie del sequestrati 
(ultima Alemanna) riesco
no a sborsare centinaia di 
milioni — addirittura mi
liardi — senza dissestarsi. 
Se le condizioni economi
che di questi signori fos
sero quali vogliono fare 
apparire, salassi di centi-

•-' naia di milioni in contanti 
dovrebbero metterli in con

dizioni di vendere le pro
prietà, le stesse fabbriche, 
da modificare totalmente 
il loro tenore di vita. In
vece tutti quanti appena 
tornano dal sequestro van
no a riposarsi nelle loro 
ville In riviera ecc. ecc. 
Tu che ne dici? E che ne 
diranno le persone che si 
saranno viste rifiutare mo
desti aumenti di stipendio 
o la ristrutturazione degli 
ambienti di lavoro con la 
scusa della congiuntura 
difficile? Ti prego di met
tere solo le mie iniziali 
perchè l'argomento può 
prestarsi a diverse inter
pretazioni: si potrebbe 
cioè credere ohe io appog
gi i sequestri (anche solo 
ideologicamenteI). Niente, 
ma proprio niente di tut
to questo, ma le riflessioni 
che se ne traggono sono 
queste e nessuno le ha an
cora affrontate. Tua A.V. -
Firenze ». 

Cara A.V., non ho rispo
sto prima a questa tua let
tera per due motivi. Pri
mo: quando avrei potuto 
farlo eravamo in piena 

. crisi di governo e io, co-
- me forse avrai visto, ho 

sospeso questa rubrica do
menicale per poter seguire 
con la dovuta tempestività 

. le vicende della crisi me
desima. Secondo: l'argo-

.* mento mi pareva, diciamo 
• così, « difficile ». Ho avuto 

paura anch'io del solito 
imbecille o, peggio, del so
lito " malvagio, pronto -•, a 
giocare - sull'equivoco e a 
giudicare le tue osserva-
zioni (e le mie che, vedrai, 

; sostanzialmente le riecheg
giano) come una approva
zione dei rapimenti e un 
incoraggiamento •• a prose
guirli. Nel frattempo, poi, 
altri lettori mi hanno 
scritto accennando alla 
faccenda, e uno, in parti
colare, il compagno Ve
nanzio Cervetta di Pale
stra (Pavia) si è diffuso 
sull'argomento • con • una 
lettera che mi dispiace di 
non pubblicare; ma è trop
po lunga. Comunque lo 
ringrazio e questa rispó
sta è diretta anche a lui. 

Cominciamo dunque col 
dire, per i cretini e per 
i mascalzoni, che noi (par
to per noi tutti) giudichia
mo i rapimenti delitti ine-
scusabili, odiosamente effe
rati, e li troviamo, se fosse
ro, per caso, apolitici» ancor 
più da condannare, perché 
i rapimenti, diciamo co
sì, comuni, sono, a loro 
modo, un affare. Un affa
re particolarmente feroce, 
repugnante, e sporco. Ma 
esistono affari putiti? Men-: 

tre la politica può e deve. 
essere senza macchia. La 
politica dei comunisti non 
è forse una politica linda 
e onesta? Fatta questa pre
messa, ne voglio aggiun
gere un'altra: che, quan-

. do non c'è altro rimedio, i 
soldi pagati per i riscatti, 
anche se sono moltissimi, 
i bene che siano sborsati. 
Mi fa molta impressione 
che un padre, una madre, 
un figlio abbiano pronti 
uno o due miliardi o che 
so io da sborsare imme
diatamente (se, ripeto, non 
possono fare diversamen
te) per riavere vivo il loro 
congiunto; ma mi farebbe 
ancor più impressione se. 
non li pagassero e lascias
sero ammazzare il rapito 
tenendosi in tasca il mal- ' 
toppo. Mentre metterei 
immediatamente, dico im
mediatamente e senza 
processo, in galera il co
struttore edilizio che ha 
perso un miliardo in una 
notte alla roulette, non 
mi sento di muovere un 

• dito nei confronti di chi 
paga perchè i rapitori gli 
riportino a casa il figlio. 
• Ciò premesso, ed energi
camente premesso, bisogna 
aggiungere che t recenti 
casi di rapimento ci han
no rivelato non solo che 
l'Italia è piena di delin
quenti, ma è anche traboc
cante di ricchi, anzi di 
ricchissimi, e di ricchis
simi sconosciuti. Quando 
noi pensiamo ai miliarda
ri, in fondo, pensiamo sem
pre a quelle solite dieci o 
venti persone che ci sono 
persino venute a noia, a ' 
forza di nominarle: Agnel
li, Pesenti, Torlonia, Get-
ty, Lotti-Ghetti, Cini, Lau-

- TO: che monotonia. Qual-r che avversario, a volte, 
con la storia dei soliti no
mi è persino riuscito a • 
confondermi: lei dice sem
pre, mi ha detto o scritto, 
lor signori, lor signori, lor 
signori. Ma dove sono tut
ti questi nababbi contro i 
quali lei fa il Don Chi
sciotte, avendone solo il 
ridicolo e non la poesia? 
Ebbene, noi sappiamo, og
gi, possedendone le prove 
anche attraverso le orribili 
vicende dei rapimenti, che 
l'Italia, non sappiamo se 
nel mondo, ma certamen
te in Europa, è il Paese 
dove i ricchi sono più rie-

. chi che altrove e i poveri 
più poveri, e dove il nu-

\mero di gente che ha in-
, tascato, e tuttora intasca, 
milioni a palate è altissi
mo, addirittura imponen
te. E' gente qualsiasi, per 
così dire « modesta ». Ep
pure è gente che, di fron
te a un rapimento, può 
raccogliere dalla mattina 
alla sera centinaia di mi
lioni, addirittura miliardi. 
I nomi di questi signori 
tu li dovresti trovare ai 
primi posti negli elenchi 
dei contribuenti delle va-,. 
rie città. Invece non li. 
hai mai sentiti nominare, • 

' non sai che esistano, for
se sono in fondo all'elen
co, fra quelli dei dieci, , 
cinque milioni all'anno di 
reddito. Ma allora i sette
cento milioìii, il miliardo 
pagato ieri sera chi glieli 
ha dati? . •>••-•• •• 

Dice: glieli procurano le 
banche. Ne sono lieto, se 
questo serve a far liberare 
il congiunto rapito. Ma 
facciamo l'ipotesi che esi
sta un delinquente che per 
errore rapisca il figlio di 

[un metalmeccanico e poi, 
chiesto il miliardo per il 
riscatto, non abbia notizia 
dello sbaglio compiuto op
pure, avendone ricevuto 
notizia, tema che vi sia ' 
sotto un tranello e insista 
nel suo ultimatum. E' un '• 
caso che, al limite (come 
dice l'on. Giolitti), si può 
ipotizzare. Ebbene, tu ere-

. di che ci sia una banca 
la quale, se non esistono 
le richieste garanzie (o si 
chiamano, «coperture»?), • 
scucia un miliardo, mac
ché un miliardo, anche 
soltanto diecimila lire, a 
un nullatenente? Ed esi- . 
ste un'altra considerazio
ne da fare, relativa non • 
soltanto al numero spro- . 
positato di soldi che mol- • 
ta, tanta gente ha guada
gnato, ina alla rapidità. 

. con ; cui li ha intascati. 
Torniamo sempre al soli
to Agnelli, che è il mani
festo dei miliardari. Sono •• 
tanti anni che li possiede, 
li.. possedeva suo • padre, 
suo nonno e doveva aver -
molti soldi anche il suo 
bisnonno. Dice: « Ce li sia
mo fatti a poco a poco a 

. poco, lira per lira. Mi guar
di in faccia: non li vede 
i segni delle privazioni, le 
occhiaie del risparmio, le 
rughe della lesina?.». Ti 
ricordi quando il dottor 
Costa scrisse che mentre '-• 

: io, giovanotto andavo a ' 
ballare con delle belle ra
gazze, lui e i suoi fratelli 
quasi quasi saltavano i 
pasti per sparagnare? Be
ne, questi sono i ricchi 
antichi, se domani. Dio 
non voglia (lo dico since
ramente), restassero vitti
me di un rapimento, pò- ~ ' 
trebberò sempre dire: «Ab
biamo tirato fuori ' soldi 
accumulati in tanti anni ». . 
Invece ora, ogni giorno, -'" 
veniamo a conoscere no
mi di gente che deve ave
re accumulato miliardi in 

, pochissimi anni, anni in 
cui usavano già le mense 
operaie e loro non le isti
tuivano, funzionavano già ' 
le infermerie e loro non 
le attivavano, erano t già 
prescritte le prevenzioni e 
loro non le osservavano, 
si conoscevano già le nor- -
me a protezione dell'am
biente di lavoro e loro non 
le applicavano, erano già 
state prescritte le provvi
denze a favore delle ope-
daie madri e loro, quando 
vedevano una ragazza in- • 
cinta, la licenziavano. - -

Ma tu, che mi hai scrit
to una lettera, lasciamelo '. 
dire, un po' brutale, noti 
un fatto che ha impres
sionato anche me. Io non 
so se, come tu scrivi, i . 
colpiti (qualsiasi parte vi , 
abbiano) da un rapimen-, 
to, « vadano a riposarsi '. 
nelle loro ville in Rivie
ra ». Davvero non lo so. 
Ciò che so è che tutti han- ; 

no l'aria di riprendere la • 
loro vita, come se nulla • 
(parlo degli aspetti mate
riali, si badi bene, di que- . 
sta. vita) fosse successo.' 
Io mi rammento un solo 
caso, a questo proposito: 
quello di quel proprietario 
di un ristorante di Ber
gamo al quale rapirono il 
figlio di otto anni. Non ne 
ricordo il nome, ora. Ver
sati i tre o quattrocento 
milioni (mi pare) del ri
scatto, disse: ti Mi ci vor
rà tutta la vita, ora, per 
rimettermi in piedi». Una ' 
frase umana, persino com
movente, sebbene venga 
da pensare che a un mu-
rotore, per accumulare tre
cento milioni, occorrereb
bero (abbiamo fatto il con
to) nove secoli e mezzo, 
semprecché il cantiere 
non chiuda. 

Ma gli altri non dicono 
una parola. Hai mai sen- ' 
tito suonare alla porta e 
presentarsi uno che sup-
plichi: «Sono lo zio del -
rapito di giovedì. Ci siamo 
spogliati di tutto, seicento 
milioni. Potrebbe darci 
cinquecento lire per aiu
tarci a fare la spesa? ». 

La morale di questo for
se troppo lungo discorso 
è questa. Va ripetuta la 
premessa che la delinquen
za, a cominciare, dico a 
cominciare, da quella che 
tentasse giustificazioni po
litiche, va con ogni seve
rità stroncata, tanto più 
che sappiamo bene da che 
parte muove. Ma ciò det
to, riconosca la nostra •• 
classe dirigente, con ver
gogna, che è riuscita a 
costruire una società co
si iniqua che rende dif- ., 
flette persino solidarizzare 
con chi soffre. 

Forttbracclo 

I contrasti sociali e politici che accompagnano la lotta contro rassetto feudale 

E RIVOLUZIONE IN ETIOPIA 
Il retroscena della morte del generale Andom e della fucilazione dei sessanta esponenti dell'aristocrazia - Incognite e pericoli sulla strada 
del nuovo regime - Lo scontro sui tempi e sui modi della riforma agraria e sulla questione eritrea - Ancora in gran parte sconosciuti 
i centoventi soldati, sottufficiali e ufficiali del consiglio militare — Gli uomini e il bestiame muoiono nelle campagne arse dalla siccità 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA, 30 

' A una settimana dalla mor
te del generale Andom e dal-

. l a fucilazione di sessanta fra 
i principali esponenti della 
aristocrazia etiopica, abbiamo 
tentato di ricostruire le li
nee essenziali degli avveni
menti, e di metterne in lu
ce i retroscena. Osservatori 
stranieri da tempo residenti 
nel paese ci hanno aiutalo 
ad affrontare un compito di 
cui è superfluo sottolineare 
le difficoltà. .„• 

Abbiamo cercato innanzi
tutto di accertare quali fos
sero i principali motivi di 
contrasto fra M generale An
dom e il consiglio militare, 
che pure lo aveva scelto e 
nominato capo del governo 
provvisorio. 

Essi sarebbero stati quat
tro: 

1) Riforme. Sulla necessità 
di farle vi era naturalmen
te un largo accordo. Il con
trasto verteva sui modi e sui 
tempi. Come procedere per 
esemplo alla riforma agraria 
in un paese dove accanto al 
grandi latifondi sussiste una 
miriade di appezzamenti mi
nuscoli che non bastano a 
sfamare i piccoli proprieta
ri? E ancora: dividere 1 lati
fondi o trasformarli In gran
di aziende di stato? E una 
volta divise eventualmente le 
grandi proprietà feudali pro
cedere rapidamente alla for
mazione di cooperativi? e la
sciare i contadini . liberi di 
comprare e vendere terre, fa
vorendo cosi la nascita o il 
rafforzamento di una classe 
di contadina ricchi? Sono evi
denti le implicazioni sociali, 
politiche ed economiche di 
tali interrogativi. . 

X>ividero la terra è indi
spensabile pex dare ai conta
dini qualcosa di concreto da 
difendere e per fame quindi 
i sostenitori attivi e risoluti 
del nuovo regime. Ma le gran
di aziende non sono meno 
indispensabili, se si vuole au
mentare — come è necessa
rio — la produzione di ge
neri alimentari per risolve
re il problema della fame. 
' 2) Questione istituzionale. 

Tutti erano sostanzialmente 
d'accordo sulla necessità di 
porre fine alla monarchia e 
di fondare uno stato repub-

La strada di un villaggio della provincia di Shoa, colpita dalla siccità 

blicano. Ma quando? Qui na
sceva il contrasto. • • " • 
' 3) Rapporti fra Andòm e il 
consiglio militare. U consi
glio — come si sa — è com
posto da 120 fra soldati, sot
tufficiali e ufficiali, nessuno 
dei quali supera il grado di 
maggiore. Questa limitazione 
non è casuale. E* anzi volu
ta. n suo scopo è di esclu
dere dalla fonte prinoipale 
del potere 1 membri della a-

risftocrazia ' tuttora presenti 
fra i generali. Andom stesso 
— non * dimentichiamolo — 
non faceva • parte - del consi
glio, come non ne fa parte 
il generale Banti che. tutta
via è stato chiamato a pre
siederlo. Questa struttura non 
piaceva ad Andom. Si dice 
che egli fosse ossessionato 
dal timore di diventare il 
«Naghib della Etiopia», di 
essere cioè • messo da parte 

In. un secondo tempo, quan
do il consiglio si fosse senti
to abbastanza forte da sce
gliergli un successore. 

Andom ha chiesto perciò 
due cose: che il consiglio fos
se aperto ad un gruppo di 
12 o 13 persone e che egli 
stesso fosse chiamato a far
ne parte in modo • integran
te e permanente. In altre pa
role Andom non voleva es
sere più soltanto l'esecutore 

della volontà del consiglio. 
Voleva partecipare alle deci
sioni ed anzi far pesare il 
suo voto più di quello degli 
altri, n consiglio ha respin
to le 6ue richieste. . 

4) Questione eritrea. Andom 
si è recato più volte ad Asina
ra dove — coinè eritreo — 
è stato accolto con simpatia, 
anzi — a quanto si dice — 
con entusiasmo almeno da 
una parte della popolazione. 

La riduzione televisiva del romanzo di Tolstoj 

Che resta eli Anna Karenina 
Un altro caso in cui un'opera letteraria si rivela intraducibile - La genesi di un libro nel quale si 
espresse la crisi e la critica della società russa -1 giudizi di Dostoevskij, Thomas Mann e Proust 

libatiti; 

' ' Supponiamo che - il defun
to conte Lev Nicolaèvic Tol
stoj, di Jàsnaja Poljàna, non 
abbia mai scritto un romanzo 
dal - titolo ; Anna Karenina. 
Prendiamo atto, al contempo, 
dell'esistenza di un teleroman
zo che solo casualmente ha lo 
stesso titolo, e di cui- sono 
autori Sandro Bolchi e alcuni 
suoi collaboratori, viventi in 
Italia ai giorni nostri. E' ov
vio, dato il deprimente livello 
che fa registrare attualmente 
nel nostro paese il consumo 
di testi letterari anche cele
berrimi, che quella che per 
alcuni happy few è una mera 
supposizione (per l'appunto 
quella dì cui sopra), per la gran 
massa degli italiani è un dato 
di fatto. La conseguenza è che 
l'unico autore di Anna Kare
nina, inesistente come roman
zo ma visivamente esistente 
come «romanzo sceneggiato» 
a domicilio è Sandro Bolchi 
o, nei casi più disperatamen
te sprovveduti, quell'astratta 
entità onnipotente e misterio-

, sa, comunque indefinibile, che 
si chiama TV. 

Oggettivamente, nel bene e 
nel male, l'Anna Karenina tele
visiva non appartiene, neppure 

- al livello delle unghie laccate 
dell'affascinante protagonista 
tolstoiana, al defunto conte 
che l'ha immaginata per pri
mo: e invece è in assoluto pro
prietà dell'equipe TV che ha 
realizzato lo sceneggiato. Mai 
come nel caso dì certi roman
zi la parola si è rivelata intra
ducibile in immagini, per ac
curate che fossero; ma la 
smania quasi furiosa che han
no i nostri televisivi cacciato
ri di a capolavori da ridurre 
in pillole» non risparmia né 
vivi né morti, né compatrioti 
né stranieri. Tolstoj ne è l'ul
tima vittima, anche lui tran
gugiato in poche puntate, sen
za troppo rispetto e con sbri
gativa bravura. 

Supponiamo ora che l'ele
gante scempio non sia stato 
consumato: e torniamo a con
templare, considerandolo non 
In quanto materiale da con
fezioni per piccolo schermo, 
ma come prodotto letterario, 
il grande e sfortunato libro. 
Ci si accorgerà subito, ad aper
tura di pagina, quanta inge
nuità e quanta temerarie
tà occorra per riscriverlo 
attraverso le immagini, per ri
gorosa che sia la trascrizione: 
«A Pietroburgo, non appena 
11 treno si fermò e lei ne di
scese, la prima faccia che ri
chiamò la sua attenzione fu 
la faccia del marito. "Ah, Dio 
mio! Perché gli sono venute 
quelle orecchi*?" pansò, fuar-

Lea Massari 
televisiva 

e Giancarlo Sbragia nell'i Anna Karenina » 

dando la sua figura fredda e 
rappresentativa, e specialmen
te le cartilagini delle orecchie, 
che ora l'avevano colpita e 
che sostenevano le falde del 
cappello rotondo». -• . • -• 
~ Dopo • '• "' Anna, Vrònskij : 
«Quando Vrònskij aveva guar
dato l'orologio sul balcone dei 
Karènin era cosi turbato e 
preso dai suoi pensieri, che 
vedeva le - lancette sul qua
drante, ma non poteva capire 
che ora fosse. Uscì sulla stra
da maestra e si diresse verso 
la carrozza camminando con 
cautela nel fango». La morte 
di Anna: «Avrebbe voluto ca
dere sotto il primo vagone ar
rivato con la parte centrale 
alla sua altezza. Ma la borsa 
rossa che aveva cominciato 

a sfilarsi dai braccio le fece 
perdere tempo, e vide che era 
troppo tardi, la parte centrale 
del vagone l'aveva oltrepas
sata, Bisognava aspettare il 
vagone successivo. L'assali 
una sensazione slmile a quel
la che provava quando, facen
do il bagno, si accingeva a 
entrare nell'acqua». 

Ciò che fa scattare con fred
da esaltazione 1 tre passi del 
romanzo è il principio - che 

Gògol chiamava del « partico
lare superfluo». Le orecchie 
di Karènin, l'orologio che per 
la sconvolta soggettività di 
Vrònskij diventa « inservibi
le », la sensazione di Anna che 
sull'orlo del suicidio riprova 
la repellenza di una vasca 
troppo calda, sono tre elemen
ti di così forte incisività pro
prio perché non legati all'uni
versale ma al contrario cari
chi di un segno che è irrime
diabilmente individuale, loca
le, temporale, occasionale: vis
suti da Tolstoj, al momento 
dell'invenzione, sulla sua stes
sa carne. E sono, naturalmen
te, particolari che non posso
no essere resi in tutta la loro 
folgorante valenza con stru
menti diversi da quello della 
parola: esattamente come in
traducibili e irraccontabili so
no i quadri degli impressioni
sti che, magari inconsapevoli 
di lavorare sullo stesso princì
pio del nuovo realismo, pre
tendevano di rendere coi co
lori l'ore-, gli odori, la dire
zione del vento. Non si può ri
produrre con l'accetta qualco
sa che è stato costruito con 
lo scalpello e, quando neces
sario, col bulino. E H M che 

l'officina tolstoiana è di una 
ricchezza incomparabile. Una 
officina che dal bruto mate
riale di un fatto di cronaca 
sapeva trarre uno spaccato so
ciale di straordinaria articola
zione e profondità, e di una 
storia di adulterio fare l'em
blema dell'ipocrisia del. rap
porti borghesi > ~ 

E* nota, almeno esterior
mente. la genesi del romanzo. 
Nel gennaio 1872 Anna Piro-
gòva, amante di un amico del
lo scrittore, sì tolse la vita 
buttandosi sotto il treno. Rac
conta la moglie di Tolstoj 
che egli «l'ha vista, col cra
nio scoperchiato, tutta spo
gliata e a pezzi ». L'impressio
ne fu certamente violentissi
ma; perdipiù, veniva a inne
starsi su un'idea che il ro
manziere coltivava da qualche 
tempo, fin dal 1870. H 23 feb
braio di quell'anno la moglie 
scriveva nel suo diario: « Ieri 
sera egli mi ha detto di ave
r e immaginato un tipo di don
na sposata dell'alta società, 
ma che si è perduta. Mi ha 
detto che è suo. compito ren
dere la donna soltanto degna 
di pietà e non colpevole— ». 

Tre anni prima erano usci
ti i primi tre volumi di Guer
ra e pace, mentre lo scrittore 
veniva ripreso dalla vecchia 
passione pedagogica, riapren
do, malgrado la contrarietà 
della moglie, la scuola dì Jà
snaja Poljàna per i contadi
ni, prima concreta realizzazio
ne del suo populismo evan
gelico. Dovevano ancona veni
re i guai con la polizia dello 
zar Alessandro III e il dissì
dio con la Chiesa ortodossa, 
che nel 1901 si concluderà con 
l'emanazione di un decreto di 
scomunica da parte del Santo 
Sinodo. Ma intanto, nel 1878. 
usciva l'edizione definitiva di 
Anna Karenina, accolta imme
diatamente da un interesse e-
norme. Dostoevskij si accor
se subito della grandezza del 
libro. Nel suo Diario di uno 
scrittore si legge in data 1877: 
«Anna Karenina è una cosa 
perfetta come opera d'arte; e 
nulla nelle attuali letterature 
europee può esserle parago
nato-. ». 

In effetti, aldilà del centro 
passionale del romanzo, co
stituito dall'amore tragico di 
Anna e di Vrònskij, la dina
mica del libro si scatena in 
molte direzioni, da quella so
ciologica a quella ideologica a 
quella della critica del costu
me e di un'intera civiltà, tut
te saldamente dominate dalla 
potenza di una sintesi superio
re, Questa etein dinamica 

travalica le intenzioni di fon
do dell'autore, stretto alla sua 
problematica «cristiana» che 
agisce, soprattutto nei con
fronti della protagonista, in . 
termini di « pietà » e di « col
pevolezza»: non riuscendo co
munque a depauperare la pro
liferante ricchezza del suo tes
suto. -:-'••••'• • - ' ' 

« Quello che ho chiamato il 
più grande romanzo di socie
tà della letteratura mondiale, 
scrìve Thomas Mann, è un ro
manzo contro la società ». " H 
fatto è che le antenne di Tol
stoj, per quanto incrostate di 
ideologemi e di fumosità so-
cialcristiane, patriarcali e ta
lora reazionarie, avvertivano 
comunque i sintomi di una 
crisi che solo pochi decenni 
dopo sarebbe esplosa con l'Ot
tobre. II personaggio di Levin 
è nel libro il portavoce dì que
sta crisi, che è al contempo 
dell'autore e della società rus
sa nel suo insieme. Un altro 
grande artefice che lavorò fon
dando la sua ricerca sulle 
grandi leggi, Marcel Proust, 
ha scritto: a Anna Karenina 
non è un'opera di osservazio
ne ma di costruzione intel
lettuale. Ogni tratto cosiddet
to di osservazione è semplice
mente il rivestimento, la con
ferma, l'esempio di una legge, 
razionale o irrazionale, trat
ta alla luce dal romanziere. 
E l'impressione di potenza e 
di vita nasce appunto dal fat
to che non si tratta di cose 
osservate, ma che ogni gesto, 
ogni parola, ogni azione rap
presenta la significazione di 
una legge, sicché ci si sente 
muovere in seno a una molti
tudine di leggi ». Proust par
lava di sé, evidentemente: ma 
sapeva anche di parlare di un 
suo consanguineo. Un consan
guineo che aveva espresso su
perbamente le contraddizioni 
di una vitalità che, come dice 
Sklòvskij, erompe e deve ine
vitabilmente entrare in con
flitto con le regole dell'am
biente, L'ambiente era, niente
dimeno, che il quadro «orga
nico » della civiltà borghese in 
uno dei suoi momenti di ca
duta. 

Cosa è rimasto di tutto ciò 
nella Karenina bolchiana? Un 
secco traliccio ben oliato, e 
il volto splendido di Lea Mas
sari, appena segnato dalla ma
linconia dì un'inclpientt ma
turità. Non sì può certo dire 
che sia molto. 

; Mario Lunetta 

. * • > . - • • ' • • • • ' • •• • ; . • : . , < , • ; ' • - • . _ 

Con discorsi che promette
vano giustizia ed esortavano 
al dialogo, Andom è riuscito 
a farsi ascoltare da una del
le due organizzazioni eritree, 
il Movimento popolare di li
berazione che è composto da 
musulmani e cristiani e non 
chiede la indipendenza, bensì 
semplicemente il ritorno al
la autonomia della provincia 
nell'ambito di uno stato fe
derale. 
' E' possibile che Andom ab
bia personalmente avviato 
trattative con il movimento 
popolare eritreo. Si dice Inol
tre ohe abbia proposto al 
Consiglio militare la trasfor
mazione dell'Etiopia In uno 
stato federale attraverso la 
concessione di ampie autono
mie, non solo all'Eritrea ma 
a tutte le 14 province. Ma in 
seno al consiglio è prevalsa 
la concezione rigidamente 
centrallstica dello stato. 

Un tentativo 
fallito 

Su ciascuno dei 4 punti, 
Andom era il sostenitore di 
soluzioni graduali e modera
te, che, usando una espres
sione europea, potrebbero de
finirsi di centro o di destra. 
E non essendo riuscito a fa
re prevalere le sue opinioni 
il generale ha cominciato ad 
agire in modo da modifica
re la composizione del consi
glio. Facendo leva sul i pro
prio ascendente in seno alla 
terza divisione di cui era sta
to comandante, ha tentato di 
far sostituire il maggiore Men-
ghlstu, delegato appunto di 
tale reparto, e suo principa
le antagonista, con un altro 
ufficiale che fosse disposto 
a sostenere le sue opinioni. 
Non c'è riuscito. Anzi Men-
ghistu . ha reagito pubblica
mente criticando coloro che 
«dopo essere stati • titubanti 
in febbraio (cioè • all'inizio 
del movimento antifeudale) 
si spacciavano ora per rivo
luzionari». - La allusione ad 
Andom era evidente. • - • • " 

A questo punto Andom si 
è ritirato nella sua abitazio
ne da dove ha tentato di tra
smettere i messaggi ai vari 
reparti, attraverso lo stato 
maggiore. Quest'ultimo però 
si è rifiutato di farlo. Andom 
si è servito allora del telefo
no e di suoi uomini di fidu
cia per stabilire contatti con 
vari ufficiali e guadagnarne 
il sostegno. 
» Si dice che ad agire In tal 
modo Andom sia stato inco
raggiato da un generale In
diano di orientamento filoa
mericano. Sarebbe questi 11 
consigliere straniero di cui 
ha parlato uno dei comuni
cati diffusi dopo la morte del 
generale. -

La situazione è precipitata 
quando il consiglio si è con
vinto, a torto o a ragione, 
di trovarsi davanti al peri
colo immediato e concreto di 
un colpo dì stato diretto da 
Andom per instaurare -' una 
dittatura personale, pericolo 
aggravato dalla influenza che 
gli esponenti del vecchio re
gime, benché in prigione, con
servavano grazie alla for
za delle tradizioni e alla fit
ta rete di interessi familiari, 
cliéntelari e tribali. Da ciò 
il tentativo di arresto, con
clusosi con la morte di An
dom — morte che il consi
glio non aveva né voluto né 
previsto, fiero come era del 
carattere pacifico della «via 
etiopica alla rivoluzione» — 
e la fucilazione degli espo
nenti più rappresentativi del
la aristocrazia (non necessa
riamente dei più colpevoli di 
malversazioni, che sarebbero 
invece in parte ancora in 
vita). 

Fin qui la ricostruzione de
gli avvenimenti. Resta da ve
dere chi sono e che cosa vo
gliono 1 membri del consi
glio militare. I loro nomi re
stano in gran parte scono
sciuti. Qualche cosa però sì 
sa sul loro conto: per esem
pio che si tratta di ufficia
li di origini modeste, spesso 
umili, tutti animati da una 
volontà riformatrice sincera. 
Che traggano ispirazione, sia 

;pure sommarla, dalle ideolo
gie più avanzate è logico, da
ta la ampia circolazione di 
informazioni nel mondo di 
oggi. Altrettanto naturale è 
che guardino con acceso in
teresse alle esperienze rivolu
zionarie in altri paesi e in 

(altri continenti. Lo dimostra 
fra l'altro la circostanza che 
abbiano fatto trasmettere due 
volte in due giorni attraver
so la televisione un documen
to su Cuba del regista sovie
tico Roman Carmen, accom
pagnato da un commento in 
amarico, scritto e letto plau
sibilmente da un Intellettua
le di sinistra, in cui la rivo
luzione di Fidel Castro era 
esaltata con espressioni • di 
grande entusiasmo. 

Si afferma, tuttavia, che sa
rebbe vano attribuire al con
siglio una etichetta precisa, ' 
o concreti collegamenti in
ternazionali. E' anzi opinio
ne diffusa che • il movimen
to abbia un carattere forte
mente autoctono, etiopico e 
africano, sostanzialmente e-
straneo . agli schemi politici 
europei. 

Vi è chi, animato da simpa
tìa per il nuovo gruppo di
rigente, si preoccupa della se- . 
gretezza di cui sì avvolge il 
consiglio militare. Si teme che 
a lungo andare la segretez
za possa degenerare in setta
rismo e il settarismo in fra
zionismo sterile e . paraliz
zante. ' 

E* difficile dire se si trat
ti di un timore fondato. Sa
rebbe tuttavia ingeneroso ab
bandonarsi a facili critiche 
sottovalutando - la tremenda 
gravità e la . estrema com
plessità dei problemi che i 
giovani ufficiali hanno, di 
fronte. Il paese è immenso, 
le comunicazioni difficilissi
me, la terra abbondante ma 
in gran parte mal coltivata, 
povera o addirittura deser
tica. •••-!.,..... 
. Gli abitanti dell'Eritrea so
no divisi in popoli ancora di
versi, per lingua, religione, li
vello' culturale, tradizioni. 
Non solo dì Wollo ma anche 
altre province come il Sida-
mo e il Gomu Goffa sono col
pite dalla siccità. Uomini e 
bestiame muoiono di sete e 
dì fame nelle campagne bru
ciate dal caldo. Migliala di* 
contadini ridotti in miseria 
premono sulle città, si tra
sformano in mendicanti, e le} 
loro figlie in prostitute. 

Quando il sole 
v è nemico . 

: H sole, che i clienti dello 
Hotel ; Hilton sì godono pa
gando per una camera 30 dol
lari americani per notte (cioè 
requivaiente del reddito me
dio annuo ' prò capite degli -
etiopi) è per milioni di con
tadini il nemico implacabile. 

Il cielo terso, senza una 
nuvola, che rallegra la vista 
dell'europeo, pesa su questo -
paese come -• una maledizio
ne * biblica. Alberghi, palazzi 
pieni di uffici, ville lussuo
se emergono come futili grat
tacieli in un deserto sulla ster
minata miriade : di casupole 
spesso dì legno o di fango 
coperte da tetti di latta. Le 
strade,. asfaltate sommaria
mente, sono percorse da una 
folla dolente coperta di pan
ni logori e scalza, la cui di
gnitosa povertà stringe il 
cuore. 

Rari tassì e macchine pri
vate ancora più rare si muo
vono senza fretta fra greggi 
di pecore e di vacche magre 
che brucano la gramigna gial
la che spunta dal suolo arì
do e sassoso. Bambini semi
nudi spingono carovane di a-
sini - bassi come capre, cari
chi di ciocchi di legno taglia
ti nel boschi di eucalipti e 
di abeti, in apparenza l'uni
ca ricchezza di questa città 
desolante: il combustìbile con 
cui sarà cotto il mìsero pa
sto quotidiano. • • . - • • • 

Terribile è la vita degli etìo
pi. Terribile il compito di chi 
lotta per dare a questo po
polo anche soltanto un po' 
di cibo e un po' di giustizia. 

Arminio Savioli . 

Daniel Defoe 
Storie di pirati 
pp. 400. ili. f.t-, lire 9500 

il «capitano Johnson» — così si firmò-Defoe 
sui frontespizio di questo libro — rievoca 
le imprese dei bucanieri dall'antichità fino ai tempi. 
suoi, sulla scorta di diari di bordo, atti di 
processi e dirette testimonianze dei protagonisti 

Editori Laterza 
^^àMà^^^^^^^:^^Ì^Ù^^^^^^à 
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La segreteria della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil ha con
fermato la riunione del Di
rettivo per il 10-11 dicembre 
sulle prospettive dell'unità. 

La conferma della riunio
ne del Direttivo è un primo 
risultato, di fronte alle cre
scenti e nuove difficoltà che 
vengono frapposte da Quelle 
forze, come le componenti 
repubblicana e socialdemo
cratica della Uil le quali 
vorrebbero cristallizzare la 
esperienza federativa, rite
nendola il « tetto massimo 
dell'unità ». Il processo verso 
l'unità organica risulterebbe 
in tal caso, di fatto, blocca
to. La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil non sarebbe più un 
« ponte verso l'unità organi
ca », come era stata definita 
nei congressi confederali, 
ma una pura e semplice re
gistrazione delle difficoltà 
per non superarle e per la
sciarle incancrenire, con tut
ti i pericoli che ciò comporta 
per l'intero movimento. 

Al Direttivo della Federa
zione non si andrà con una 
relazione tenuta a nome del
la segreteria. Si dovrà tene
re di conto delle discussio
ni che si sono svolte all'in
terno della segreteria e delle 
decisioni alle quali sono per
venuti gli organismi dirigen
ti delle tre Confederazioni. 
Il relatore, che sarà Bruno 
Storti, quindi avrà un com
pito non facile. Ma ciò che 
conta è che questo dibattito 
aperto si faccia e non venga 
rinviato nel tempo, che tutti 
Ì lavoratori possano discute
re, confrontare le tesi e le 
proposte che sono venute dal 
Consiglio generale della 
Cgil, dal Consiglio generale 
della Cisl, nella sua stra
grande maggioranza, nonché 
da un vasto settore della Uil. 
Se la situazione di stallo ve
rificatasi all'interno della 
Uil, il cui comitato centrale 
è stato incapace di esprimere 
una scelta per l'unità a cau
sa del freno imposto dalle 
componenti repubblicana e , 
socialdemocratica (ma anche < 
all'interno di queste compo
nenti vi sono state differen
ziazioni), avesse impedito lo 
svolgimento del confronto e 
del dibattito, sarebbe stato 

LAMA — Priorità 
l'agricoltura. 

un nuovo, duro colpo per 
l'unità. 

Oggi invece, come ha af
fermato il consiglio generale 
della Cgil, concluso con un 
voto unanime, occorre « una 
lotta politica di massa per 
l'unità ». Essa deve avere 
contenuti precisi: da quelli 
che riguardano la linea di 
politica economica portata 
avanti dal sindacato a quelli 
rivendicativi in senso più 
stretto, alle forme di lotta, 
al tipo di rapporto che si 
intende istaurare con il nuo
vo governo e con le assem
blee elettive. 

E' di fronte a questi pre
cisi fatti che del tutto im
motivata e pretestuosa è ri
sultata la sterile polemica 
alimentata dalle componenti 
repubblicana e socialdemo
cratica della Uil nei confron
ti della Cgil e del suo segre
tario generale, il compagno 
Luciano Lama, accusati ad
dirittura di dividere il mo
vimento per il solo fatto di 
aver detto con chiarezza la 
propria opinione e avanzato 
proposte, così come aveva 

TURTURA — Un gran-
de Impegno di lotta. 

fatto del resto anche il Con
siglio della Cisl, per il ri
spetto degli impegni presi 
dai Congressi delle tre Con
federazioni. - ' • .J 

Una forte spinta per anda
re avanti verso l'unità orga
nica viene da grandi masse 
lavoratrici. I contenuti delle 
lotte che vengono sviluppate 
in questi giorni sono poi i te
mi centrali > dell'unità,:- del 
modo di essere dèi sindacato 
nella società italiana. Com

battiva è la partecipazione 
in ogni centro. Grandi cor
tei, manifestazioni, scioperi 
articolati si sono svolti a Ge
nova, Torino, Roma, Firenze, 
Palermo, Gorizia, Pisa, Piom
bino, S. Giovanni in Fiore, 
Lucca, Parma, La Spezia, 
Nuoro. Salari, occupazione, 
nuovo sviluppo sono gli 
obiettivi di fondo. In modo 
particolare a questi proble
mi generali si saldano quelli 
della lotta per il controllo 
dei prezzi e per la revisione 
delle tariffe elettriche. I pre
sidi unitari di massa che 
vengono - messi in atto di 
fronte alle sedi Enel, le ma
nifestazioni e le iniziative 
che si susseguono nel Paese 
rappresentano la giusta s v i 
ta del sindacato per gene
ralizzare la battaglia. Cosa 
che non si ottiene invece 
con forme di lotta come 
quella dell'autoriduzione, che 
divide e non unisce le gran
di masse, ed isola gruppi di 
cittadini. 

Di grande rilievo in que
sto quadro è il rilancio che 
il sindacato, la Cgil in primo 
luogo, ha fatto della lotta 
per il rinnovamento dell'agri
coltura. Essa — ha detto il 
compagno Lama durante la 
conferenza stampa promossa 
dalla Federbraccianti — de
ve essere « la priorità delle 
priorità ». La denuncia fatta 
dalla compagna Donatella 
Turtura, segretaria nazionale 
della Federbraccianti - Cgil 
della esistenza di oltre cin
que milioni di ettari di ter
re inutilizzate è la riprova di 
quanto sia giusto l'i.vpegno 
delle organizzazioni dei la
voratori in questo settore 
fondamentale per il nostro 
sviluppo. 

Alessandro Cardulli 

Importante risultato per tutto il movimento sindacale e democratico 

L'accorda conquistato per la Fiat 
Il comunicato congiunto FLM-Direzione del gruppo - Con il 1° dicembre cessa la riduzione di orario - Il calo , 
progressivo degli straordinari - Gli investimenti nel Mezzogiorno - Le verifiche sulla situazione produttiva 

Con un comunicato congiunto Fiat-FIM è stato reso noto 
il testo dell'accordo che sarà sottoposto alle assemblee dei 
lavoratori. E' stato convenuto < a partire 'dalla cessazione 
delle riduzioni di orario con il 1 dicembre, di procedere a 

- una serie di esami congiunti degli aspetti più rilevanti della 
crisi che investe il settore dei mezzi di trasporto, allo scopo 
di giungere a intese specifiche sui temi che vanno dagli 
investimenti nel Mezzogiorno, alle prospettive di diversifica
zione produttiva, ai mutamenti nell'organizzazione del lavoro, 
alla riduzione del lavoro straordinario, al governo di eventua
li mobilità della manodopera da settore a settore, alla effet
tuazione di un ponte a fine anno, in vista di ridurre nella 
massima misura possibile gli effetti della crisi sui livelli di 
occupazione e sulle condizioni di lavoro». Le parti proce
deranno « a verifiche concordate sulle materie che sono 
oggetto degli esami congiunti in modo da consentire, in pre
senza di ulteriori deterioramenti della situazione di mercato, 
una regolamentazione degli orari di lavoro che limiti nella 

massima misura possibile gli effetti di eventuali riduzioni 
produttive sui salari, i livelli di occupazione nel gruppo 
Fiat e nelle imprese direttamente collegate. La Fiat e ha 
manifestato il suo impegno a non effettuare licenziamenti 
per riduzione di personale nel corso del 1975 ». 

Questi ' i punti dell'accordo: 
A L'Azienda conferma che è 
" suo obiettivo il mantenimen
to dell'occupazione. 

In relazione a ciò, tenuto 
conto dell'attuale situazione di 
mercato e nel quadro dei prov
vedimenti individuati nel pre
sente accordo, l'Azienda non da
rà corso a licenziamenti per 
riduzione di personale nel 1975. 

In particolare per i singoli 
stabilimenti del Mezzogiorno la 
FIAT si pone l'obiettivo del 
mantenimento dei livelli di oc
cupazione anche con la coper
tura del turn over. 

e. 

f% La FIAT e la FLM si im-
" pegnano ad esaminare con
giuntamente e sistematicamente: 

— la situazione degli orari 
di lavoro e degli straordinari. 
Nella presente situazione l'a
zienda riconosce l'opportunità di 
contenere il ricorso al lavoro 
straordinario riducendolo pro
gressivamente. i «• k 

In particolare si darà corso 
a verifica congiunta delle even
tuali esigenze di lavoro straor
dinario nei reparti produttivi 
di alcuni settori. , ' . 

In caso di necessità di ricor
so a prestazioni di lavoro straor
dinario eccezionale, ma avente 
una certa consistenza tempo
rale. verranno esaminate in sede 
sindacale le modalità di queste 
prestazioni e l'adozione di even
tuali forme di recupero, fermo 
restando quanto previsto dal vi
gente Contratto collettivo di 
lavoro. 

•— Nel quadro del calendario 

annuo di lavoro, la possibilità 
di concordare l'eventuale spo
stamento e/o raggruppamento 
di alcune festività, nonché le 
possibilità di attuazione di sca

glionamento delle ferie. 
Saranno in proposito assunte 

iniziative volte ad avviare la 
soluzione di detti problemi su 
un piano generale. A tale sco
po un primo incontro sarà te
nuto presso l'Unione Industria
le di Torino entro il mese di 
dicembre 1974. 

— Il programma di investi
menti nel Mezzogiorno e le ini
ziative di diversificazione pro
duttiva, per settore e per zona, 
ed i relativi traguardi di oc
cupazione complessiva. 

La mobilità 
Sarà inoltre esaminato con

giuntamente lo stato dei singoli 
progetti ed iniziative come pre
visto dall'Accordo 9/3/74. < 

— Le conseguenze che l'at
tuale situazione del Gruppo Au
to e Veicoli Industriali deter
mina nella produzione e occu
pazione dei settori collegati. 

— I processi di ristruttura
zione in corso, in base all'ac
cordo 9/3/74. 

— L* eventuale esigenza ' di 
mobilità della manodopera tra 
i vari settori (automobilistico, 
siderurgico, movimento terra, 
ecc.) nell'ambito di aree defi
nite. in relazione a fabbisogni 
non contingenti e all'obiettivo 
di salvaguardare i livelli esi
stenti di occupazione. 

L'Azienda, prima di procede
re a eventuali trasferimenti 
collettivi di personale, esamine
rà — sulla base di elementi 
obiettivi con le organizzazioni 
sindacali — criteri, tempi e mo
dalità del provvedimento, nella 
salvaguardia dei livelli di pro

fessionalità con l'eventuale ricor
so a strumenti di formazione 
professionale. 

Le parti convengono che l'ap
plicazione di quanto possa es
sere concordato a livello sin
dacale in tale materia sarà og
getto di verifica a livello di sta
bilimento fra direzione e orga
nismi di rappresentanza sinda
cale aziendale. - > i 

— I problemi inerenti le mo
difiche sostanziali in materia 
di organizzazione del lavoro, 
nonché le nuove sperimentazioni, 
anche attraverso la costituzione 
di una apposita commissione 
mista, fermo restando quanto 
stabilito dall'acc. 9/3/1974. Ver
ranno inoltre effettuate verifi
che specifiche su ambiente e 
inquadramento unico. 

© Tenendo conto delle dichia
razioni dell' Azienda sulla 

situazione produttiva (vendite e 
stocks), le parti hanno conve
nuto che per quanto in parti
colare riguarda il Gruppo Au
to verranno mensilmente con
segnati, con vincolo di segre
to, i dati relativi all'andamento 
produttivo del mese precedente 
e le previsioni di consegna per 
il trimestre successivo, nonché 
i daU di stock. (NOTA: I dati 
di stock che saranno preti a 
base del calcolo sono quelli 
della settimana precedente alla 
comunicazione per l'Italia e 
quelli di due settimane prece
denti per i mercati esteri). 

Sulla base di tali dati verran
no effettuate delle verifiche 
trimestrali aventi come oggetto 
lo stato di realizzazione dei pro
cessi e degli obiettivi di cui 
ai punti - precedenti e i pro
grammi produttivi per il trime
stre successivo e i relativi ora
ri di lavoro. . , 

Tali verifiche verranno effet
tuate entro il 10 del mese pre
cedente il trimestre in esame. 

In considerazione ' dell'attuale 
contingenza e dell'incertezza del 
mercato le verifiche potranno 
avere luogo su richiesta di una 
delle parti, anche al di fuori 
delle scadenze previste. 

La prima verifica sarà tenu
ta il 7-1-75 e avrà per oggetto 

Per mercoledì durante lo sciopero generale unitario 

SI PREPARANO TRE GRANDI MANIFESTAZIONI 
Luciano Lama parlerà a Torino, Bruno Storti a Bologna e Raffaele Vanni a Napoli -1 punti di concentramento 
Organizzati in tutte le regioni treni speciali e pullman p er consentire ai lavoratori una partecipazione di massa 

Così scioperano 
le diverse categorie 

Queste le modalità dello sciopero generale di mercoledì catego
ria per categoria: 

INDUSTRIA: otto ore di fermata nazionale. 
BRACCIANTI: otto ore di fermata nazionale. 
COMMERCIO: otto ore di fermata nazionale. 
MEZZADRI: l'invito dei sindacati di categoria è di partecipare 

in massa a tutte le manifestazioni previste. 
PORTUALI: otto ore di sciopero nazionale. 
TRASPORTI AEREI: sospensione del lavoro per un massimo di 

due ore nel momento di minor traffico. 
POSTELEGRAFONICI: sospensione del lavoro per due ore al

l'inizio di ogni turno. 
TELEFONICI: sospensione del lavoro per due ore all'inizio di 

ogni turno. 
ELETTRICI: fermate simboliche e partecipazione alle assemblee. 
SETTORE GAS: fermate simboliche e partecipazione alle as

semblee. 
LAVORATORI DEL MARE: ventiquattro ore di sciopero su tutte 

le navi e i porti nazionali. 
GIORNALI: non usciranno quelli pomeridiani del giorno 3 e 

quelli del mattino del giorno 4. 
RAI-TV: sospensione del lavoro per un'ora che non impedirà 

l'effettuarsi di una corretta informazione. 
SCUOLA: il SNS-CGIL ha indetto un'ora di sciopero alla fine 

di ogni turno del mattino e pomeridiano delle lezioni nella scuola. 
La Federazione unitaria, per le città dove si svolgono le manife
stazioni interregionali (Torino. Bologna, Napoli), ha dato mandato 
alle organizzazioni provinciali di decidere localmente. 

AUTOFERROTRANVIERI: si limiteranno alla effettuazione di 
assemblee nei posti di lavoro e a partecipare alle manifestazioni, 
senza interruzioni del lavoro. 
• AUTOLINEE: assemblee nei posti di lavoro e partecipazione 

alle manifestazioni senza interrompere il lavoro. 
OSPEDALIERI: la Federazione enti locali ospedalieri ha comu

nicato la partecipazione della categoria allo sciopero del 4 con 
delegazioni alle manifestazioni di Torino. Bologna e Napoli e con 
assemblee nei posti di lavoro della durata di due ore. 

PENSIONATI: la segreteria nazionale della Federazione italiana 
pensionati (CGIL) nel ribadire l'impegno dei pensionati in tutte 
le iniziative di lotta che il movimento sindacale unitario porta 
avanti, ha espresso la piena adesione allo sciopero generale uni
tario di mercoledì ed invita i pensionati di tutte le categorie ad 
assicurare la più ampia partecipazione alle manifestazioni indette 
per la stessa giornata a Torino. Bologna e Napoli. La partecipa
zione dei pensionati alla giornata di lotta vuole sollecitare il 
governo a riaprire immediatamente la trattativa sulle pensioni. 
con al centro misure concrete di riforma dei trattamenti in atto 
e. prima di tutto, quella riferita all'agganc.o permanente di tutte 
le pensioni alla dinamica dei salari, con misure immediate di mi
glioramento specialmente per le pensioni più basse. 

SOSPESA L'ATTIVITÀ' 
IN DUE ZUCCHERIFICI 

Hi 

f> 

ROVIGO, 30. 
Dopo la messa in cassa in

tegrazione di circa duemila 
lavoratori ed il licenziamento 
dt altri cinquecento nei vari 
settori, arriva ora la notizia 
della sospensione della attività 
produttiva negli zuccherifici 
di Rovigo e Lendinara. 

L'Italia Zuccheri ha comuni 
cato la decisione di chiudere 
i due stabilimenti, obbligando 
1 dipendenti a trasferirsi in 
altre fabbriche del gruppo. 
Questa decisione colpisce in 
nodo determinante l'intera e 

mia della provincia, in 

quanto oltre a significare una 
ulteriore riduzione della ma
nodopera (vedi l'occupazione 
di centinaia di stagionali) è 
destinata a ripercuotersi ne
gativamente anche nella pro
duzione bieticola. Tutto que
sto è inoltre in aperta con
traddizione con Se esigenze di 
uno sviluppo della bieticol
tura veneta, per la quale fino
ra la Giunta Regionale, al di 
là di vaghe e generiche af
fermazioni, non ha saputo ope
rare chiare scelte e concreti 
investimenti finalizzati ad un 
rilancio della produzione. 

La forte tornata di scioperi 
articolati che ~ per tutta la 
settimana si è svolta dalle 
città del Nord a quelle del 
Sud è ' servita a preparare 
la grande giornata di lotta 
che avrà luogo in tutto il 
Paese mercoledì prossimo. 
Milioni di lavoratori sono im
pegnati nella dura vertenza 
sulla contingenza (rivaluta
zione del punto al massimo 
livello e congruo recupero di 
quelli pregressi) e sulla ga
ranzia del salario, intesa co
me possibilità per 1 lavora
tori e i sindacati di Interve
nire nel plani di ristruttura
zione aziendali in atto nel 
Paese. Lo sciopero generale 
è per i lavoratori dell'indu
stria, per quelli del commer
cio e per i braccianti (le 
categorie che sono diretta
mente interessate a questa 
vertenza). Tuttavia, la Fede
razione CGILrCISLrUIL ha 
chiamato alla lotta tutte le 
altre categorie (diamo a par
te le modalità) proprio per 
la grande importanza della 
posta m gioco. 

La giornata di mercoledì si 
articolerà in tre grandi ma
nifestazioni interregionali che 
avranno luogo a Torino (dove 
parlerà Luciano Lama), a Bo
logna (dove parlerà Bruno 
Storti) e a Napoli (dove par
lerà Raffaele Vanni). 

A Torino, la grande mani
festazione si concluderà nella 
centrale * Piazza San Carla 
Confluiranno nel -capoluogo 
piemontese decine di migliaia 
di lavoratori provenienti an
che dalla Lombardia, dalla 
Liguria, dalla Valle d'Aosta, 
oltre naturalmente che da 
tutte le province piemontesi. 
Sono già stati organizzati da'. 
sindacati numerosi treni spe
ciali e centinaia di pullman. 
Un apposito servizio accoglie
rà l lavoratori provenienti 
dalle altre province e regioni 
alle stazioni e all'uscita delle 
autostrade per accompagnarli 
nel punti di concentramento 
dal quali partiranno cinque 
cortei che attraverseranno il 
centro della citta. Il comi
zio del compagno Lama è 
previsto per le ore 1030 circa. 

A Bologna il comizio di 
Bruno Storti si terrà alle 
10^0. quando tre cortei di la
voratori avranno raggiunto 
Piazza ' Maggiore dopo aver 
attraversato il centro della 
città. I lavoratori confluiran
no dal Trentino Alio Adige. 
dal Veneto, dalla Toscana, 
dalle Marche e dall'Umbria. 
Questo 11 programma prefis
sato dal sindacati. Alie ore 
930 concentramento e par* 
tenza del cortei dal seguenti 
punti: zona Fiera, in via Sta
lingrado; zona via Timavo 
(Weber); sona Bit (Via Pa

lagi-Piazza Trento e Trie
ste). Per coloro che arrive
ranno a Bologna in treno, il 
concentramento è previsto in 
piazza Porta Galllera per 
unirsi al corteo proveniente 
dalla Zona Piera. . 

Tutte le strutture provin
ciali, di zona, di categoria 
e di fabbrica, dell'industria, 
del pubblico impiego, della 
agricoltura, dei servizi, del 
commercio e dei pensionati, 
sono mobilitate in questi gior
ni per la preparazione dello 
sciopero generale del 4 di
cembre a sostegno della ver
tenza nazionale per la con
tingenza, le pensioni, le ta
riffe, l'occupazione e lo svi
luppo del Mezzogiorno, che 
al concluderà a Napoli con 
una grande manifestazione 
popolare a piazza Plebiscito, 
dove parlerà Raffaele Vanni. 
Alla manifestazione parteci
peranno, oltre ai lavoratori di 
tutta la Campania, folte rap
presentanze del Lazio, del
l'Abruzzo. del Molise, della 
Puglia, della Basilicata e del
la Calabria. 

Nei giorni scorsi si sono 

svolte riunioni dei direttivi 
provinciali del sindacati uni
tari, di zona e del consigli 
di fabbrica e numerosissime 
assemblee sul luoghi di la
voro. i 

Per domani e martedì sono 
programmate più di duecento 
assemblee. I portuali che 
hanno proclamato 24 ore d i . 
sciopero per mercoledì, si 
riuniscono lunedi in assem
blea generale. Gli edili a loro 
volta hanno già organizzato 50 
pullmans dalle varie zone del
la provincia. Forte mobilita
zione anche tra 1 bancari che 
tengono assemblee nei più 
importanti istituti. 
•• Anche a Napoli 1 poligrafici, 
secondo le decisioni nazionali, 
scenderanno in sciopero, per 
cui 1 giornali napoletani non 
usciranno nel pomeriggio del 
3 e nella mattina del 4. . 

Intenso svilupparsi di ini
ziative si registra tra 1 chi
mici, i tessili, i braccianti, 
1 dipendenti statali e para
statali, quelli della scuola, tra 
1 cantiensti disoccupati e In 
particolare tra 1 metalmec
canici. 

Domani riunione 
dei consigli 
Montedison-
Montefibre 

' Il coordinamento nazionale 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo Montedison - Montefl-
bre si riunisce domani a Ro
ma per esaminare la situa
zione creatasi in seguito al
le decisioni della Montedi
son, annunciata nel corso 
dell'incontro informale con 
la segreteria della Federa
zione dei chimici, di ope
rare massicce misure di so
spensione dal lavoro e di 
cassa integrazione. 

Nella riunione del coordi
namento verranno messe a 
punto le posizioni del sinda
cato per andare ad un io-
contro nazionale con il grup
po Montedison - Montefibre 

il programma produttivo di feb
braio e le previsioni per marzo 
e aprile. t ' • 
' Le verifiche,r per quanto at
tiene ai programmi produttivi, 
e agli orari di lavoro, avver
ranno sulla base dei seguenti 
dati: consuntivo dello stock di 
chiusura nel mese precedente: 
stima della situazione di stock 
a chiusura del mese in corso 
(come risultato del programma 
produttivo del mese e delle con
segne previste nel mese): pre
visione di consegna per il tri
mestre seguente: confronto con 
l'obiettivo convenuto di stock 
massimo per il periodo in esame. 

Qualora il livello di stock ri
sultasse superiore, le parti si 
incontreranno per definire, in 
termini obiettivi, le modalità di 
riduzione della produzione, si
no ai seguenti livelli di riferi
mento: fino al 31/3/75, 280.000 
vetture; dall' 1/4/75. 250.000 vet
ture. 

In relazione a quanto sopra 
ove prima del 31/3/75 il livel
lo di stoccaggio raggiunga le 
310.000 vetture si procederà ad 
una riduzione dell'orario che ri
porti lo stock a 280.000 vetture. 

Per il periodo successivo al 
31/3/75 ove lo stock raggiunga 
le 280.000 si procederà analoga
mente ad una riduzione dell'ora
rio che riporti lo stock a 250.000 
vetture. 

Allo scopo di contenere le con
seguenze delle riduzioni di ora
rio si cercherà, compatibilmen
te con la situazione di merca
to, di diluire l'uso delle gior
nate di C.I.G. con l'obiettivo 
di massima di una giornata per 
settimana oppure di raggrup
parle in occasione di festività. 

Il salario 
La FIAT conferma che, allo 

stato attuale dei volumi produt
tivi, dell'assortimento per mo
delli e versioni e in relazione 
all'organizzazione tecnica, il li
vello superiore di stock è di 
250.000 vetture rispetto ad un 
valore medio di 220.000. A tale 
livello occorrerà pertanto ripor
tarsi entro limiti di tempo ra
gionevoli. Tenuto conto dell'at
tuale contingenza in via ecce
zionale l'Azienda accetta fino 
al 31/12/1975 il livello supe
riore di 250.000 vetture. 

O In tutti gli stabilimenti 
Fiat, attualmente a orario 

ridotto, da lunedi 2 dicembre 
e. a. viene ripreso il lavoro ad 
orario normale di 40 ore setti
manali. 

Le parti convengono di effet
tuare f un ponte per gli operai 
del Gruppo Automobili dal 20 di
cembre 1974 al 13/1/1975 com
presi con le seguenti precisazio
ni e modalità: 

— Per il periodo sopra con
siderato gli operai riceveran
no. oltre alla corresponsione 
della retribuzione delle festivi
tà cadenti nel periodo, il trat
tamento previsto dalla Cassa In
tegrazione Guadagni ordinaria. 

Per le ore non lavorate ver
rà comunque assicurata una 
retribuzione complessiva pari 
all'80% del salario lordo, anche 
mediante ricorso ad un monte 
retributivo formato dall'antici
pazione delle spettanze retribu
tive di due festività (29 giugno 
e 1. novembre 1975) e deHe ul
teriori ore necessarie per le 
quali è previsto il recupero a 
regime normale. 

— La Sezione Ricambi e fl 
settore commerciale sono esclu
si dalla fermata predetta, con 
eccezione del giorno 27/12/74. -

Resta salva la facoltà azien
dale previo esame congiunto di 
comandare durante il e ponte». 
oltre agli addetti ai servizi in
dispensabili, il personale neces
sario per garantire la normale 
ripresa produttiva. 

Per quanto riguarda gli altri 
settori dell'Azienda, la società 
Lancia 'e gli stabilimenti fuori 
Torino, l'eventuale definizione 
del periodo di fermata sarà 
oggetto di ulteriori consulta
zioni. 

Per gli operai del Gruppo 
Auto e Stabilimenti collegati sa
rà effettuato, a fine marzo 1975. 
in coincidenza del perìodo pa
squale, un ponte con l'utilizza
zione della quarta settimana di 
ferie 1975. 

— Gli incontri di cui al pun
to 2 saranno calendarizzati en
tro fl 10 dicembre. 

Conferenza stampa del sindacati a Milano 

Alfa: le trattative 
possono riprendere 
anche rapidamente 
Tutto dipende dalla volontà dell'azienda - La FLM 
disposta a un incontro « serio e conclusivo » - Voci 

di intervento del ministro delle Partecipazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

e I sindacati sono aperti e di
sponibili alla ripresa di una trat
tativa seria e conclusiva, ad 
un confronto organico su tutti 
i punti delle richieste. Lo era
no anche la notte di merco
ledì: ma si sono trovati davanti 
allo strano e sorprendente at
teggiamento dell' Alfa Romeo, 
all' improvviso voltafaccia dei 
suoi dirigenti. Una cosa è 
chiara: l'Alfa deve cambiare 
le sue posizioni tendenti ad elu
dere i problemi e a non pren
dere nessun impegno concreto, 
al di fuori della riduzione del
la produzione di autovetture». 

Cosi oggi si sono espressi i 
dirigenti milanesi della FLM, 
nel corso di un incontro con la 
stampa alla quale erano pre
senti Breschi, Pizzinato. Tibo-
ni. Japà, Canoian, Fiorito, Ca-
vicchioli. Le ragioni dell'inter
ruzione delle trattative, avve
nuta nella notte fra mercole
dì e giovedì, si possono così 
riassumere: i dirigenti dell'Alfa, 
dopo alcune ore di discussione 
nel corso del quarto incontro, 
presentavano un documento che 
avrebbe dovuto riassumere le 
loro posizioni sull'organizzazio
ne del lavoro, lo straordinario, 
la diversificazione produttiva e 
che invece si rivelava un pic
chiere di acqua fresca, perché 
non diceva assolutamente nul
la. Ai sindacati non restava 
che prendere atto dell'impossi
bilità a continuare l'incontro. 

Dopo la reazione dei sindaca
ti. l'Alfa, per bocca di un suo 
alto dirigente aveva affermato 
di « prepararsi alla 'ripresa del 
dialogo». Infatti — ha detto 
Tiboni — pare che all'inizio 
della prossima settimana, forse 
martedì, si svolgerà un e incon
tro preliminare e informale », 
per intervento del ministero 
delle Partecipazioni statali, du
rante il quale i sindacati e ve
rificheranno la reale disponibi
lità dell'azienda» alla stretta 
conclusiva. 

e Rimane da domandarsi — si 
è chiesto Breschi — perché 
ciò avviene dopo l'accordo al-
.la Fiat. E* un fatto politico 
grave che un'azienda statale si 
accodi ad un gruppo privato, 
perché ciò vuol dire che man-

Protesta 
dei macellai 

per restrizioni 
ai consumi 

Grande preoccupazione e 
fermento hanno determinato 
negli esercenti macellai le 
preannunciate misure restrit
tive dei consumi di carni bo
vine che sarebbero previste 
dal programma del nuovo go
verno. «La federazione nazio
nale macellai — informa un 
comunicato — mentre sottoli
nea lo stato di agitazione del
la categoria, pone in rilievo 
che la minacciata chiusura del
le macellerie o 11 divieto di 
vendita e somministrazione 
delle carni bovine, per alcuni 
giorni alla settimana, è asso
lutamente Inaccettabile, per
chè non concorre a risolvere 
il problema del deficit della 
bilancia dei pagamenti e col
pisce esclusivamente la popola
zione più debole povera e bi
sognosa ». 

ca ancora una compiuta visio
ne di autonomia delle parteci
pazioni statali nella strategia 
economica del Paese ». Comun
que — ha aggiunto ancora Ti
boni — la ripresa delie tratta
tive e avverrà sulla base delle 
richieste dei lavoratori, non su 
quella dell'accordo Fiat». 

I sindacati, inoltre, non ac
cettano la prospettiva di un lo
goramento del complesso Alfa, 
che occupa ben 43 mila dipen
denti. Al contrario, pongono l'ac
cento sul modo di venir fuori 
dalla situazione di difficoltà; 
ma per far questo vogliono co
noscere i programmi della dire
zione per confrontarli «con le 
nostre idee e le nostre propo
ste ». Vogliono cioè « impegni 
realistici e certi ». Si rendono 
conto che « molto dipende dal-
l'IRI e dal governo ». ma con 
una positiva soluzione della ver
tenza Alfa sono certi di « contri
buire a ' mutare i meccanismi 
di sviluppo generale ». 

Pizzinato si è soffermato a 
lungo sui problemi dell'organiz
zazione del lavoro: «L'Alfa si 
lamenta ogni giorno per l'as
senteismo dei lavoratori ma. a 
parte il fatto che gioca un po' 
troppo disinvoltamente con le 
cifre, noi vogliamo ricordare 
che è stata l'Alfa, contro le 
nostre proposte, a volere una 
organizzazione del lavoro cosi 
rigida a Pomigliano D'Arco, per 
esempio, per cui, se manca il 
5% degli operai la produzione 
cala del 50%, se ne manca il 
7% diminuisce del 70%. Quindi 
è assurdo affrontare il discor
so del flusso regolare della 
produzione slegandolo da quel
lo dell'estrema parcellizzazione 
del lavoro. Su questo punto 
avevamo, a parole, fatto passi 
avanti, ma poi l'Alfa sembra 
essersi rimangiato tutto». Cosi 
come è scomparso l'impegno 
ventilato per la costruzione di 
un nuovo veicolo (non autovet
tura) la cui progettazione sem
bra aver raggiunto uno stadio 
avanzato. 

In altre parole, dicono i sin
dacati, bisogna risalire alle 
cause dell'assenteismo (cioè al
l'organizzazione del lavoro) per 
eliminarlo; altrimenti come si 
spiega che ad Arese su 17 mila 
operai quasi 2 mila sono con
siderati, in tutto o in parte. 
« inefficienti » al lavoro ? Solo 
con la « pigrizia », non si soie-
gano le malattie e la diminu
zione della capacità di lavoro. 
Invece, se non si muta l'orga
nizzazione del lavoro insieme a 
sindacati e operai, si hanno i 
fenomeni, apparentemente con
tradditori, del ricorso alla cas
sa integrazione contemporaneo 
all'uso dello straordinario per 
molti dipendenti. 

Sul piano delle iniziative di 
lotta, i dirigenti sindacali han
no confermato quanto deciso ie
ri dal consiglio di fabbrica: 
blocco dello straordinario, op
posizione all'aumento da 80 a 
100 del numero delle Alfette GT 
costruite giornalmente e. quan
di, a spostamenti di personale 
o aumenti dei ritmi, opposizione 
a • iniziative unilaterali di ri
corso alla cassa ' integrazione. 
assemblee per decidere ulterio
ri iniziative di lotta, convoca
zione di una conferenza di pro
duzione con la presenza - dei 
partiti (contatti sono già in cor
so). richiesta alla FLM nazio
nale di indire una giornata di 
lotta nazionale per il settore 
dell'auto. 

Ino Isoli\ 

Intervento di Scheda e conclusioni di Degli Esposti alla Conferenza SFI-CGIL 
. _ ^ . — — — . . , , .« 

La lotta dei ferrovieri per riformare l'azienda 
I problemi del rapporto col governo, le forme di lotta e l'unità - La crescita della categoria - L'ampio dibattito 

Dal sottro iaviato 
«ORRENTO, 30 

Ri è conclusa oggi la con
ferenza nazionale aei delegati 
di base e dei quadri dirigenti 
aelio s F i - c a i u il forte su> 
dacato dei ferrovieri che rac-
cozue circa li 50 per cento 
del 220.000 ferrovieri italiani 

La giornata è stata caratte
rizzata dall'intervento del 
compagno scheda e dalle con
clusioni del compagno Degli 
EsDosti. segretario fonerai* 
del SFL 81 deve- uscire dalla 
crisi — ha detto Scneda — 
non con mezzi congiunturali. 
anche se essi nell'immediato 
possono risultare indispensa
bili. ma nella prospettiva di 
un nuovo tipo di sviluppo fon
dato su una politica di ri
forme, sull'imposizione di al
cune priorità degli Investi
menti e del consumi (agri
coltura, energia, trasporti, 
edilizia) anche al fini del
l'allargamento della base pro
duttiva del paese e nella si
cura avanzata dell'occupazio
ne e dello «viluppo del Mez
zogiorno. Sentiamo l'esigenza 

per il movimento sindacale 
— ha detto ancora Scheda — 
di una migliore messa a pun
to unita'in per una più aro 
pia e migliore utilizzazione 
neile risolse umane, materia
li e finanziarie, di una mag
giore concretezza delle soeite 
prioritarie. Il governo dovrà 
tenere conto di questa nostra 
disponibilità ma deve capere 
che il primato Indiscusso del
le forze politiche e la Incon
testabilità deua sovranità del 
Parlamento non possono en
trare In contraddizione, come 
invece sembra alimentare la 
linea politica del governo Mo
ro, con II ruolo autonomo del 
sindacato, nella determinazio
ne della sua politica salariale 
ed economica. Ogni tentativo 
di Ingabbiare questa autono
mia sarà decisamente re
spinto. 

Circa lo sciopero generale 
del prossimo 4 dlccnbre,. il 
segretario confederale della 
CGIL ha detto che non si 
tratta di una giornata di lotta 
Imperniata, come qualcuno 
tenta di fare, sulla vertenza 
della contingenza. Questo è si 

un aspetto importante dell'at
tuale piattaforma dei sinda
cati, ma si collega alle altre 
rivendicazioni, a quelle sulle 
pensioni, il contenimento de! 
prezzi e delle tariffe, a di
fesa dell'occupazione e una 
nuova politica di investimenti. 
Il governo Moro non potrà 
non tenere conto di ciò che 
esprimerà la giornata del 4 

Scheda si è poi soffermato 
sulle forme di lotta. Dopo 
avere detto che la scelta del 
metodo articolato non signifi
ca una concessione allo spon
taneismo ma esige invece un 
nuovo modo di dirigere, ha 
precisato che l'articolazione 
della lotta nel campo del ser
visi può provocare gravi con
traddizioni con gli utenti. Dì 
ciò occorre tenere conta In 
merito all'autortduzione ha ri
badito ciò che è stato detto 
al Consiglio generale della 
CGIL, cioè che si deve evi
tare una generalizzazione di 
queste forme di lotta e sce
gliere Invece con grande de
terminazione grosse Iniziative 
unitarie e una forte campa
gna nazionale contro l'aumen

to esoso delle tariffe elettri
che per 1 ceti meno abbientL 

Affrontando le difficoltà in
tervenute negli ultimi tempi 
nei rapporti unitari, Seneca 
ha detto che non si può man
tenere 11 dibattito sulle pro
spettive dell'unità sindacale 
nella segreteria della Federa
zione. è augurabile quindi che 
su questo londamentale pro
blema il direttivo trovi quel
l'unita che nella segreteria 
non è stata raggiunta. Il di
rettivo insomma dovrà espri
mere un grande sforzo per 
realizzare la più ampia unità 
possibile: ma ciò dovrà avve
nire nella chiarezza del rap
porto fra sviluppo delle strut
ture unitarie, rilancio dell'uni
tà e azione politica e rlven-
dicatlva del sindacato che do
vrà prevedere l'apertura di 
un dibattito su questo tema 
^on tutti 1 lavoratori. 

Nei tre giorni di discus
sione sono intervenuti circa 
00 delegati. Fra gli altri due 
giovani compagne, Camma-
rata di Palermo e La Mar-
mora di Torino, hanno sot
tolineato la necessità di con

quistare nell'azienda struttu
re, come gii asili nido, che 
migliorino e favoriscano il la
voro delle donne e un mag
giore impegno di lotta contro 
la politica degli appalti. Giu
lio caporali, consigliere di 
amministrazione dell'azienda 
FS, ha ricordato che «ac
canto ai 2.000 miliardi del 
piano straordinario, devono 
essere disponibili per cinque 
anni anche 2.500 miliardi del 
bilancio ordinario. Qualora il 
governo, come è presumibile 
dalle prime dichiarazioni di 
Colombo, tentasse di usare 
per altri scopi questi fondi, 
dovrà essere compito dei fer
rovieri respingere questo ten
tativo. 

I compagni Rhum e Orlan
di, della Federazione unita
ria del settori trasporti della 
CGIL, hanno ribadito l'esi
genza di un più stretto rac
cordo fra l'Iniziativa del fer
rovieri e quella più generale 
per un nuovo assetto dell'In
tero sistema del trasporti. 

Questa conferenza — ha 
detto il compagno Degli Espo
sti concludendo I lavori — 

ha confermato l'avvenuta sal
datura tra la vecchia jtene-
razkme dei ferrovieri e gli 
oltre centomila lavoratori as
sunti negli ultimi anni. Il che 
ci mette in condizioni di avere 
gambe ancor più robuste per 
portare avanti e affermare 
iniziative di ampio respiro po
litico. U segretario generale 
del SFI-CGIL ha ripreso con 
forza il tema dell'Impegno 
della categoria per una prò* 
fonda riforma dell'azienda • 
per una sua produttività so* 
ciale 

La lotta per la riforma del* 
l'azienda e quella per una 
nuova organizzazione del la* 
voro — ha detto ancora De
gli Esposti — non possan9 
avere tempi diversi né è pen
sabile che - quando parliamo) 
di maggiore produttività si 
possa Intendere maggiora 
sforzo fisico e intellettuale del 
lavoratori, bensì uso diversa) 
della forza lavoro e del mezsl 
a disposizione, come a v s m 
detto fra gli altri anche B 
compagno Grazia. 

Francesca Ratptul 
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Affollata conferenza stampa dopo il vertice di magistrati ad Abano Terme, quando parve 
profilarsi un accordo fra i giudici delle trame eversive. Parla al giornalfst! il procuratore 
Fais di Padova 

Dal golpe Borghese all'arresto di Miceli il conflitto fra magistrati 

SEI ANNI DI TRAME EVERSIVE 
AL VAGLIO DELLA CASSAZIONE 

Una ricostruzione degli avvenimenti effettuata dal giudice istruttore di Roma — A confronto tesi e ragioni degli inqui
renti della capitale, di Torino e di Padova — C'è una centrale occulta dietro la strategia della tensione? — Il SID « di
mezzato » — Dove si è compiuto l'ultimo crimine — Il pericolo di insabbiamento e quello di dispersione delle inchieste 

Si aspettano ancora rivelazioni 
dal teste che avalla Orlandini 
Il «signor M» ossia l'avvo

cato Maurizio Degli Innocen
ti di Pistoia interrogato dai 
magistrati romani due volte 
per complessive otto ore, do
vrà essere riascoltato. 

In otto ore di interrogatorio 
si possono dire un'infinità di 
cose, ma gli inquirenti 
sembrano ancora non soddi
sfatti degli elementi raccolti 
e certo il personaggio deve 
essere apparso via via più im
portante se si considera an
che che uno stretto riserbo ' 
viene mantenuto sulle sue di
chiarazioni. • 

Tuttavìa si sa che oltre la 
conferma della genuinità del
le bobine contenenti le di
chiarazioni di Remo Orlandi
ni, ex braccio destro di Bor
ghese, l'avv. Degli Innocenti 
ha fornito nomi nuovi e de

scritto alcuni fatti ancora 
sconosciuti. Di particolare im
portanza la versione su come 
gli agenti del SID, colonnello 
Romagnoli e capitano La 
Bruna siano riusciti a far 
parlare Orlandini con un re
gistratore in azione, posto al 
centro di un tavolo di un ri
storante di Lugano. Secondo 
l'avv. Degli Innocenti sem
bra che i due agenti del 
SID pur non nascondendo di 
essere. del controspionaggio, 
si siano presentati in Svizze
ra come amici dell'ex costrut
tore romano intenzionati ad 
aiutarlo in un piano eversi
vo che avrebbe dovuto scat
tare nel mese di agosto del 
1974. Orlandini (a quanto a-
vrebbe détto l'avv. Degli In
nocenti) mostrava infatti fi
ducia e confidenza con certi 

ambienti del SID. • 
La registrazione (secondo la 
versione fornita dai due agen
ti del SID ad Orlandini) sa
rebbe dovuta servire a ten
tare di riorganizzare la rete 
del « Fronte Nazionale ». Ed 
Orlandini non sarebbe stato 
avaro di informazioni. Del re
sto (sempre stando ad alcune 
indiscrezioni) l'ex braccio de
stro di Borghese sarebbe sta
to aiutato ad espatriare pro
prio da agenti del SID. • 

Ammesso che le cose siano 
andate cosi c'è da doman
darsi se le bobine Orlan
dini potrebbero essere valide 
dal punto di vista giudiziario: 
ecco perché gli inquirenti ro
mani annettono tanta impor
tanza a testimoni tipo La 
Bruna, Nicoli, e ora il «si
gnor M». Ma di qui deriva 

necessariamente un'altra ipo
tesi che i magistrati romani 
non possono scartare: e cioè 
che anche il « signor M » sia 
stato al servizio del SID. 

* Nicoli non ha mai voluto 
fare il nome del quinto per
sonaggio presente alla regi
strazione della « confessione » 
di Orlandini. E analogamen
te si è comportato uno degli 
imputati di Torino, l'avvoca
to Parigini, il quale non ha 
mai dichiarato al giudice 
istruttore Violante che nella 
organizzazione era presente 
anche il personaggio pi
stoiese. 

I due personaggi hanno det
to di non poter fare questo 
nome perché ne andava della 
loro incolumità fisica. 

f. S. Nicoli, l'uomo del SID 

La pietosa vicenda di una neonata in un ospedale di Genova 

Muore una bimba mongoloide operata 
nonostante I' opposizione del 

I sanitari sostenevano che la piccola, affetta da gravissime malformazioni all'apparato digerente 
e al cuore, si sarebbe potuta salvare - Hanno chiesto al magistrato se dovessero attenersi alla ri
chiesta del genitore - La legge in questi casi afferma che la decisione dei familiari non è vincolante 

Arrestati due 
picchiatori 

missini 
a Palermo 

PALERMO, 30. 
Due noti picchiatori fasci

sti sono stati arrestati sta
notte su ordine di cattura 
del procuratore della Repub
blica dottor Croce. Sono Fe
lice Coppolino di 19 anni e 
Gian Paolo De Lollis di 20, 
attivisti del Movimento so
ciale italiano, i quali sono 
accusati di danneggiamento 
aggravato e lesioni aggra
vate. 

I due teppisti si erano resi 
responsabili nei giorni scor
si, insieme ad altri fascisti 
rimasti sconosciuti, ' di un 
odioso assalto teppistico con
tro due studenti di sinistra 
nei pressi del terzo liceo 
scientifico. I due giovani de
mocratici si trovavano a bor
do di una Renault fermi da
vanti alle sbarre abbassate 
di un passaggio a livello. Un 
gruppo di fascisti, di cui fa
cevano parte Coppolino e De 
Lollis appunto, ha circonda
to la macchina e dopo aver 
rotto il parabrezza con 
spranghe di ferro, ha ag
gredito selvaggiamente i due 
studenti. -. 

Dopo l'impresa il gruppo 
dei neofascisti si è dato a 
gambe mentre gli studenti 
aggrediti sono stati soccorsi 
da alcuni passanti e traspor
tati in ospedale. Uno dei gio
vani è rimasto ricoverato per 
le gravi ferite riportate. 

Dalla nostra redazione 
" GENOVA, 30 

E" morta la bambina di tre 
giorni, nata mongoloide e 
con varie malformazioni, no
nostante un intervento chi
rurgico compiuto su parere 
di un magistrato, e contro la 
volontà del • padre che • non 
aveva autorizzato i chirurghi 
a compiere l'intervento stesso. 

Dopo il caso dell'impiegato 
quarantenne Pietro Mognoli 
che, mercoledì scorso uccise 
in una clinica genovese la 
madre appena operata di can
cro allo stomaco per non ve
derla più soffrire, si è ripre
sentato con questo dramma
tico episodio della bambina 
mongoloide un altro pietoso 
dilemma che viene dibattuto 
in tutti gli ambienti scienti
fici e giuridici. •-. .s _, 

. « E' stato giusto — ' ci si 
chiede • angosciosamente — 
tentare dì lasciare in vita un 
essere di due giorni che la 
natura avrebbe destinato a 
una esistenza atroce e che 
crescendo sarebbe diventata 
un essere senza lume di in
telligenza? ». E' questa la do
manda che tutti si ponevano. 
Chi era rimasto più doloro
samente colpito dalla decisio
ne presa contro la sua espres
sa volontà era stato natural
mente il padre della picci
na, alla quale era stato ira-
posto 11 nome di Chiara. -

Chiara era nata nel repar
to maternità dell'ospedale 
Galllera. « Il • referto medico 
sulla nascita non ammetteva 
dubbi: « Affezione congenita 
distrofico-degenerativa deter
minata da una anomalia del 
patrimonio cromosomico, ca
ratterizzato da insufficiente 
sviluppo ipogenitalismo, aspet
to del volto di tipo mongo-

loico». Non c'erano dubbi so
prattutto per il padre dì Chia
ra, un quarantenne funziona
rio dell'Italsider, allorché gli 
fu mostrata la piccina. Chia
ra pesava tra l'altro un chilo 
e due etti. Seguiva il riscon
tro della anomalia congenita 
dei duodeno. Essa avrebbe 
condotta la piccina a morte 
sicura. «lasciatela spegnere» 
avrebbe detto con consapevo
le rassegnazione il padre di 
Chiara. 

A questo punto * lasciamo 
parlare gli altri protagonisti. 
H direttore sanitario dell'o
spedale Galliera. dott. Dante 
Zaninetta, ha dichiarato, che 
dopo aver ascoltato i sanitari 
del reparto pediatria e di 
quello della chirurgia infanti
le dell'ospedale, ha conside
rato la possibilità di incor
rere in un reato di omissione 
di soccorso obbedendo al di
sparato Invito del padre del
la neonata. « Per questo — ha 
dichiarato il dottor Zaninet
ta — consultati ì medici che 
dovevano intervenire, profes
sori Bruno Possenti e Bruno 
Romagnoli, pur sentendo tut
to il dramma dei genitori di 
Chiara, decidevo di porre il 
quesito alla Procura della Re
pubblica ». •, 

" Il sostituto procuratore di 
turno dott. Carlo > Barile na 
dichiarato: « Ho avuto comu
nicazione del caso alle 13.30 
di ieri. Il quesito non ammet
teva soluzioni di sorta: se non 
si interviene subito, la bam
bina muore. Un'omissione che 
comporterebbe almeno un rea
to di omicidio colposo. Mi so
no consultato con altri colle
ghi. Alle 16,30 ho firmato Tau-
torizzazione all' intervento ». 

Ma l'intervento non è ba

stato * per salvare la vita • a 
Chiara: la piccina è infatti 
morta nel tardo • pomeriggio 
di oggi per cause die non so
no state rese note dalla dire
zione sanitaria del nosocomio. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Carlo Barile 
aveva preoisato intanto che 
il parere richiesto ieri, dai 
medici del Galliera non si ri

feriva direttamente all'opera
zione, quanto al - fatto te i 
medici dovessero attenersi ob
bligatoriamente alla decisione 
del padre. Il dott. Barile ave
va informato i sanitari che 
il parere del genitore non era 
vincolante, e si è quindi pro
ceduto all'operazione. 

. Giuseppe Marzolla 

Forse pronti per attentato fascista r 

Duecento candelotti 
di dinamite 

trovati nell'Aquilano 
- . • , - - - j 

L'AQUILA, 30. — Duecento candelotti di esplosivo, pronti 
forse per un attentato fascista, sono stati rinvenuti al Km. 3 
della strada Pietransieri-Roccaraso, in provincia dell'Aquila. 

L'esplosivo, accuratamente protetto con teli impermeabili. 
< è stato sequestrato dai carabinieri che indagano ed hanno 
. disposto alcuni sopralluoghi nella zona. Le indagini sono 
dirette dal col. D'Addario del gruppo dell'Aquila e dai cara
binieri di Castel di Sangro. 

L'esplosivo si trovava accanto alla sede stradale, in pros
simità di un ripetitore TV, di un importante impianto tele-

•- fonico e di un elettrodotto, in posizione che gli esperti 
" ritengono accuratamente ricercata e scelta. Un'esplosione in 

quel luogo, infatti, avrebbe potuto avere il triplice risultato 
di interrompere l'erogazione dell'energia elettrica in una vasta 
area, le comunicazioni telefoniche tra Abruzzo e Napoli e 
la ricezione dei programmi a Roccaraso. 

Anche il luogo del ritrovamento ha fatto subito pensare 
ai fascisti. Pietransieri è infatti il villaggio abruzzese in cui 
i nazisti uccisero per rappresaglia 128 persone innocenti. 
Il capo dello Stato, Saragat, decorò alcuni anni fa il paese 
di medaglia d'oro al valor militare. La commemorazione 
dell'eccidio nazista è avvenuta alcuni giorni orsono. 

Contraddittorie testimonianze al processo per i l rapimento di Padova 

MONTESI: DI NUOVO L'OMBRA DEL DECIMO UOMO 
Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 30 
Tra ieri sera con l'anziano 

padre Leonardo e stamattina 
coi figli Giorgio, Ilario ed il 
nipote Leone Sgaravatti. l'inte
ra famiglia Moritesi ha testi
moniato. Il dottor Ilario ha 
raccontato come aveva condot
to le trattative con i rapitori 
del figlio e come s'era pro
curato il denaro del riscatto. 

Ilario Montcsi stamattina ha 
respinto le accuse di Furlan 
che ieri aveva denunciato: « Mi 
a\ete fatto fallire l'impresa di 
trasporti pagandomi con enor
mi ritardi: mi avete costretto 
al contrabbando nell'agosto del 
73 ». Pronta la risposta: tale 
smentita si riferiva infatti a 
lavori svolti per Montesi da 
Furlan nel 1970. l'anno in cui 
la ditta del rapitore era fal
lita per la prima volta, men
tre il Furlan aveva ricomincia
to successivamente servendosi 
del nome del fratello e metten
do insieme una decina di ca
nnona: con quelli, ha riconfer
mato • oggi, ha . fatto ' lavori 
« sporchi ». Su questo i Monte 
si sono — almeno per il mo 
mento — rimasti zitti, ** "- ' " ' 
"Sgaravatti. cugino del rapito. 

ha reso invece la testimonian-

che la sera del 5 novembre è 
salito su una « 500 » coi quat
tro sacchi del denaro per por
tarli ai rapitori. Si è fermato 
dapprima davanti al ristorante 
«. Portegheto » sulla strada per 
Battaglia, dove doveva atten
dere istruzioni telefoniche: ap
pena sceso dall'auto un giova
ne in piedi vicino ad una « 500 > 
in sosta gli ha chiesto di dare 
un'occhiata all'interno dell'auto 
per aiutarlo ad aggiustare le 
spalliere dei sedili. Sgaravatti 
ha guardato: dentro c'era una 
ragazza bruna che gli ha ri
petuto l'inv.to ad entrare. Ave
va una minigonna vertiginosa e 
nessun indumento intimo sotto. 

Sgaravatti successivamente ha 
controllato varie foto dai ca
rabinieri: la donna che aveva 
tentato di adescarlo era senza 
dubbio la sorella del Furlan. 
La stessa dorma lavora " alla 
Motta grill sull' autostrada a 
San Pelagio dove il cugino di 
Giorgio Montesi si è recato 
— una volta ricevute telefoni
camente istruzioni —, dopo la 
prima sosta: è qui che mentre 
aspettava dentro il bar il Fur
lan ha prelevato i sacchi dei 
soldi - dalla « 500 » in sosta 
fuori, i. " • » " - . • ' ) - . . » . * 
"* A questo punto ricompare con 
forza l'esistenza del misterioso 

forse non è quel cervello diret- f 
tivo a cui si pensava ma qual
cuno aggregatosi al Furlan nel 
tentativo di truffare i suoi com
plici. O forse è qualcuno di più. 
dal momento che parecchie cose 
non quadrano: la lettera inviata 
ai Montesi per annunciare il ra
pimento, scritta col normografo. 
non appare ad esempio farina 
del sacco dei nove squinternati 
protagonisti. 

Più oscuro di tutti invece Gior
gio Montesi: freddo e distacca
to ha raccontato i giorni della 
sua prigionia, tutte le cose che. 
pur legato e bendato, è riusci
to a registrare. Canti di galli, 
suoni, rumori di traffico pesan
te. una fermata d'autobus (ne 
aveva calcolato perfino la di
stanza: a trenta metri dalla ca
sa prigione), il rombo degli ae
rei del vicino aero-club, i pasti, 
l'altezza dei rapitori, il loro ac
cento e cosi via. Era riuscito 
perfino a farli parlare. A farsi 
raccontare da uno, ad esempio 
(il Torcellan) con mille partico
lari la vita all'interno delle car
ceri. E questo gli aveva descrit
to le prigioni di Venezia, Pado
va, Treviso e Reggio Emilia: 
un elemento prezioso per risa
lire successivamente con rapi
dità a questa banda di balordi. 

Sono i curatori della rubrica «Cronache» 

Giornalisti televisivi 
minacciati dai fascisti 
Gravi minacce ed intimidazioni sono state rivolte ai giornalisti 

che curano la rubrica televisiva « Cronache > e alla professoressa 
Maggi, insegnante del Liceo Augusto di Roma, da parte di scono 
sciuti. Come è noto la TV ha messo in onda due puntate di una 
trasmissione dedicata alle violenze fasciste nelle scuole e in pjjrtì 
colare alla grave situazione esistente al Liceo Augusto di Roma 
dove si sono verificali oltre 700 episodi di teppismo tra cui alcuni 
molto gravi. Le sequenze televisive riprese dal vero hanno susci
tato indignazione e condanna tra i telespettatori e cosi i teppisti 
fascisti hanno creduto opportuno, come loro costume, di ricorrere 
vigliaccamente a telefonate minatone. 

I due giornalisti che hanno firmato il servizio televisivo Lu
ciano Daddoli e Raffaele Siniscalchi hanno cosi denunciato alla 
questura di Roma di aver ricevuto una serie di telefonate intimi
datorie sia presso uffici della Rai-TV, sia alle loro abitazioni. Da 
parte sua la professoressa Maggi, insegnante all'Augusto è stata 
costretta a non lasciare la propria abitazione dopo che alcuni sco
nosciuti qualificatisi per iscritti all'organizzazione fascista e Avan
guardia Nazionale > avevano minacciato per telefono di uccidere i 
suoi Agli, -v, < • •> ,- * - < f * • «-"" • -<'•" <• • • 

La professoressa Maggi è stata altre volte minacciata e per
cossa da teppisti fascisti. Su questi gravi episodi alcuni parlamen
tari del PCI e del PSI hanno annunciato di presentare interroga-

i zioni al ministro per chiedere quali misura intenda «dottare contro 

La Cassazione per ora non 
decide sul conflitto di compe
tenza sollevato dai magistra
ti romani nel confronti del 
colleghi di Padova e di To
rino che Indagano sulle tra
me eversive. Secondo Indi
screzioni la richiesta firmata 
dal giudice Istruttore della ca
pitale, Filippo Fiore, è ancora 
all'esame della procura gene
rale la quale deve dare 11 suo 
parere - circa la necessità o 
meno di riunificare tre inchie
ste cardine sulle trame eversi
ve nel • nostro paese: quella 
sul tentativo golpista di Bor
ghese e su episodi successivi: 
quella padovana sulla «Rosa 
dei venti », che ha chiamato 
in causa direttamente il pro
blema delle collusioni fra ter
roristi fascisti e ambienti del 
SID; quella torinese sui fi
nanziatori della strategia e-
versiva. La decisione non è da 
poco, specie per il fondato 
sospetto che una riunificazio
ne preluda di fatto a un in
sabbiamento ' della scottante 
materia che vede Incriminato 
e carcerato l'ex capo del SID, 
Miceli. 

Forse il magistrato • incari
cato di prendere la decisione 
avrà bisogno anche di altri 
documenti visto che per ora in 
Cassazione vi sono, oltre ai 
testi dei mandati di cattura e 
dei capi di imputazione, solo 
le memorie del giudici Fiore, 
Tamburino e Violante. Si trat
ta di documenti sostanzial
mente contrapposti: da una 
parte quello del giudice di Ro
ma. il quale sostiene che «tut
te le Inchieste devono venire 
a me », e dall'altra quelli degli 
Inquirenti torinese e padova
no i quali affermano « ogni 
magistrato conduca la sua 
parte d'inchiesta ». 

RICOSTRUZIONE 
DEI FATTI 

La richiesta di riunificazio
ne nasce essenzialmente da 
questa costatazione: i tenta
tivi golpisti ' hanno un'unica 
matrice e l'organizzazione, i 
protagonisti sono gli stessi. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti almeno per quanto è pos
sibile ora fare. La vicenda ini
zia nel '68 quando Borghese, 
Orlandini e Mario Rosa deci
dono di costituire il «Fronte. 
nazionale». Ad esso aderiscono 
Eliodoro Pomar, Mario Pavia, 
Giacomo Micalizio, Felice Co
stantini e altre persone. Nel
l'estate del 1970 l'associazione 
eversiva si prepara, dandosi 
una struttura più organica, 
ad un tentativo di golpe. Que
sto viene attuato nella notte 
tra il 7 e 1*8 dicembre ma fal
lisce. Dopo l'insuccesso, en
tra nel gruppo l'avv. Giancar
lo De Marchi, missino geno
vese, il quale propone di fi
nanziare, tramite suoi amici, 
qualcosa di nuovo a ma se
rio ». , 
• Scoperto il tentativo di in
surrezione armata e iniziato 
nel marzo del 1971 il relati
vo procedimento penale a ca
rico di alcuni dei partecipan
ti, in seno al «Fronte» si 
verificano varie defezioni 
* > Un gruppo di affiliati, fra 
cui De Marchi, Costantini, 
Pomar e Micalizio, nell'estate 
del 1971 si radunano a Rieti 
e si autodefiniscono « nuovo 
direttivo nazionale del Fron
te » . - , . , ' . ,5 

E' a questo punto che ar
rivano i 200 milioni di Piag
gio ed entra a far parte del
l'associazione l'ingegnere Pa
via di Torino. La storia con
tinua, secondo il dott. Fiore, 
cosi: « Alcuni elementi di un 
gruppo eversivo di Padova, 
precisamente Dario Zagolin, 
Eugenio Rizzato, Sandro Ram-
pazzo e Sandro Sedona, es
sendo venuti a conoscenza 
che nelle casse del " Fronte 
nazionale " vi è un residuo 
del denaro elargito dal Piag
gio, si agitano per ottenere 
sovvenzioni. Il più attivo è lo 
Zagolin che dichiara al Ler-
cari (altro imputato) di far 
parte di una grossa organiz
zazione denominata " Rosa 
dei venti ", quale emanazione 
di altra organizzazione che 
persegue - fini eversivi, la 
" Gersi " ».' 

«Il De Marchi, insieme al-
rOrlandini, prende contatto 
con la "organizzazione del 
Nord " e avvengono varie riu
nioni dalla fine di maggio al 
4 agosto 1973 in Piadena, Pe
schiera del Garda, Milano e 
Firenze, presenti il Lercari, 
rOrlandini, il De Marchi, il 
maggiore Amos Spiazzi, Ro
lando Dominioni. Edgardo 
Massa, appartenenti a, diver
se associazioni con carattere 
eversivo, quali "Gersi". "Mar", 
" Ordine nuovo ", " Fronte na
zionale", "Movimento nazio
nale di opinione pubblica", 
"Patria". Per coordinare le 
azioni eversive, vengono po
sti a contatto due generali, 
il Ricci e il Mantella». 

Il racconto del giudice di 
Roma si conclude con questa 
affermazione: « Il 12 novem
bre 1973 è arrestato De Mar
chi, mentre il Lercari (ammi
nistratore di Piaggio) espa
tria. Ciò comporta uno scon
volgimento al vertice del 
" Fronte nazionale *\ la cui di
rezione viene assunta da Po-
mar, Micalizio e Pavia, i qua
li in concorso con il già no
minato Ricci e Stefano Delle 
Chi&le, nonché Dalmazio Can
noni, Lorenzo Pinto, Salvato
re Drago, Salvatore Pecorel
la, Leopoldo Parigini, France
sco Muscollnl, Salvatore Fran
cia, Sandro Mirabelll, Pietro 
Benvenuto e ' Mario . Scolari, 

con Borghese e riunioni ef
fettuate a Roma il 3 e il 29 
settembre 1974 decidono dì 
dar vita ad un piano ever
sivo ». 

IL GIUDICE 
DI ROMA ,, 

Da tale narrazione ! gl'i in
quirenti romani fanno discen
dere queste conclusioni: « Per 
porre in evidenza gli elemen
ti di connessione, è sufficien
te limitarsi »a menzionare 
quanto segue: imputati • di 
aver partecipato all'insurrezio
ne e alla prima delle cospi
razioni politiche mediante as
sociazione sono, tra gli altri, 
Pomar, Micalizio, Pavia. Ni
coli e Parigini, a ' loro volta 
Imputati di cospirazione po
litica mediante associazione 
Innanzi al giudice istruttore 
di Torino, nonché Attillo Ler
cari, Giancarlo De Marchi e 
Pietro Benvenuto, • anch'essi 
imputati di analogo reato e 
di altro, innanzi al giudice 
Istruttore di Padova... • 

«Quello che più conta è 
che 11 delitto di cospirazione 
per il quale sono Imputati a 
Roma e Torino 11 Pomar e gli 
altri riguarda gli stessi fat
ti, che per di più nel proces
so di Roma hanno più ampia 
estensione delittuosa... Miceli 
nel processo pendente presso 
questo ufficio — affermano gli 
inquirenti romani — è indi
ziato. oltre che per favoreg
giamento personale, anche per 
i reati di insurrezione arma
ta, cospirazione politica e al
tro. Innanzi al giudice di Pa
dova invece è imputato di 
cospirazione politica median
te associazione... 

« Pur nella varietà delle me
todologie di lotta propugnate 
dai singoli gruppi — aggiun
ge e conclude il giudice dì 
Roma — nella diversità del
le rispettive articolazioni or
ganizzative e nel diverso gra
do di coesione raggiunto, si 
rinviene nei vari momenti 
della cospirazione l'identico 
programma insurrezionale teo
rizzato e coltivato fin dal 1970 
da Borghese e dai suoi fedeli 
accoliti ». 

IL GIUDICE 
DI TORINO ; 

Il .dottor Violante ribatte 
alla affermazione secondo la 
quale il disegno sarebbe uni
co, sostenendo che egli ha 
preso in considerazione, per
ché di questo si occupa la 
sua inchiesta, solo gli avve
nimenti dell'ultimo periodo, 
quelli per intendersi che si 
riferiscono al 1974, cioè il pe
riodo successivo alla morte 
di Borghese e alla nascita del 
nuovo « direttorio ». Questo 
periodo in pratica si è con
cluso dopo una riunione del 
vertice della formazione nera 
tenuta a Torino ai primi di 
ottobre di quest'anno. 

« E' - certo — dice Violan
te — che l'ultimo atto di or
ganizzazione si è consumato 
in Torino ove il "coordinato
re " (Pavia) dell'associazione 
contestata si è accordato con 
altro coimputato al fine di 
stabilire la data e il luogo del
la successiva riunione. Deve 
pertanto ritenersi la compe
tenza territoriale del giudice 
di Torino, essendosi realizza
to in Torino l'ultimo accordo 
a carattere organizzativo. -

« L'arresto dopo l'ultima riu
nione dell'ottobre scorso — 
aggiunge il giudice istruttore 
piemontese — ha colpito tut
ti gli organizzatori meno uno, 
Pomar (che è fuggito); que
sta associazione si è neces
sariamente e sostanzialmente 
disciolta con l'arresto di Pa
via Micalizio, Parigini, Sco
lari e Nicoli ». 

IL GIUDICE . 
DI PADOVA 

Il dottor Tamburino inizia 
i suoi rilievi sottolineando che 
in effetti il conflitto di com
petenza giuridicamente non 
esiste e questo per una sem
plicissima ragione: egli non 
si è mai pronunciato in pro
posito. 

« La denuncia di conflitto, 
quale rimedio ad una ecce
zionale situazione di paralisi 
e duplicazione, rappresenta 
una " extrema ratio " che de
ve intervenire soltanto dopo 
che due magistrati si siano 
pronunciati in modo incon
ciliabile sul tema della pro
pria incompetenza. L'impiego 
del conflitto di competenza, 
quando la situazione possa 
risolversi diversamente, appa
re giuridicamente censurabi
le. rappresentando un gratui
to appesantimento processua
le ed evidenziando un funzio
namento anomalo e non ar
monizzato di uffici del mede
simo potere giudiziario. Poi
ché è certo che, prima di 
una pronuncia da parte di 
entrambe le parti de! conflit
to, una soluzione senea ri
correre al conflitto stesso è 
possibile, non può giuridica
mente ammettersi la denun
cia del confiitto prima che 
una delle parti si sia pronun
ziata ». 

Polemizzando ancora con il 
giudice di Roma, Tamburino 
afferma che non gli è stato 
possibile conoscere 1 motivi 
per i quali è stato sollevato 
conflitto. Tuttavia sulla base 
di notizie informali sullo sta
to delle Indagini, il magistra
to padovano afferma che l'In
tervento'del collega romano 
« si • colloca in ' un momento 
delicatissimo e del tutto par-

" " ittorlt 

Quando dopo un anno di la
voro difficoltoso, questo ufficio 
stava avvicinandosi a una con
clusione chiarificatrice, viene 
posta sul tappeto una que
stione che, affiancandosi obiet
tivamente a una campagna di 
intimidazione e di vero ter
rorismo politico (interrogazio
ne parlamentare a contenuto 
falso e diffamatorio, denun
cia penale su falsi fondamen
ti, ecc.), pone una grave Ipo
teca sulla possibilità dì una 
sollecita prosecuzione nelle 
indagini e di una acquisizione 
di verità non inquinata. '• 
. « Ove poi si guardi obietti

vamente — prosegue Tambu
rino — non potrà non ricono
scersi che fino a quando non 
sarà stato individuato con 
certezza un centro dal quale 
discendono, come raggi che 
partono dal vertice, i vari 
gruppi che le recenti Istrut
torie hanno messo allo sco
perto in varie parti d'Italia. 
resterà arbitrario qualunque. 
trasferimento di procedimen
ti » . ' . , - ' r 

'* Tamburino pone queste do 
mande: è stato individuato 
un vertice? questo vertice ri
cade sotto la competenza di 
Roma? 
• • Secondo il giudice istrutto
re di Padova la «Rosa dei 
venti » è una formazione au
tonoma, solo marginalmente 
collegata agli altri gruppi 
eversivi. Autonoma e con pe
culiarità Importanti, tra le 
quali i suoi collegameati con 
uomini accusati di strage 
(Azzi, Bertoli ecc.). 

Paolo Gambescia 

i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i M i i i H H H i f i t r 

Avviso di 
licitazione privata 
L'Istituto Autonomo per le Ca

se Popolari della Provincia di 
Lucca rende noto che intonde 
appaltare le seguenti opere: 

A) Ugge 22-10 1971 n. 865 -
3. finalità - lavori di costruzione 
di n. 2 fabbricati per comples
sivi n. 17 alloggi nel Comune di 
Bagni * di Lucca « Cafaggio ». 
Importo dei lavori a base d'asta 
L. 219.149.577. Sono scorporati 
gli infissi, gli impianti di riscal
damento e le sistemazioni a 
verde. '•*> 
' B) Legge 22101971 n. 865 -
3. finalità - lavori di costruzio
ne di n. 2 fabbricati per n. 8 
alloggi nel Comune di Barga; 
un fabbricato per 4 alloggi nel
la fra/Jone di Filecchio e l'al
tro fabbricato a 4 alloggi frazio
ne Ponte all'Ania. Importo com
plessivo dei lavori a base d'asta 
L. 137.348.354. 

Gli appalti saranno effettuati 
col metodo della lettera « C » del
la legge 2 2'73 n. 14. , 

C) Legge 22-10-1971 n. 865 -
3. finalità - lavori di costruzione 
di 1 fabbricato per complessivi 
12 alloggi in Comune di Lucca 
località S. Anna - Isola 8 -
P.E.E.P. 167. Finanziamento li
re 152.590.840. 

TI lavoro sarà appaltato col 
metodo della, lettera « A » (in 
aumento) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. -

Le imprese che desiderano es
sere invitate alla gara dovranno 
inoltrare entro e non oltre il 
10 dicembre 1974 domanda su 
carta bollata da L. 700 all'Isti
tuto autonomo per le case popo
lari della provincia di Lucca -
Piazza della Concordia. 1 - Lucca. 

E' in corso di approntamento la nuova 
edizione del libro d'arte e catalogo 
generale degli artisti dal titolo: 

MERCATO 
d'ARTE 
CONTEMPORANEA 

L'impegnativa ed importante opera, 
lussuosa ed a grande tiratura, che 
intende affiancarsi agi effettivi interes
si degh artisti e gallerie, costerà 

L. 35000 
Gli artisti che si prenoteranno in tem
po saranno presentati senza alcuna 
altra spesa con una loro opera, bio
grafia referenze, personali.critica e 
quotazioni Per informazioni rivolgersi 
a. FRATELLI CONTE EDITORI 

NAPOLI- Via A d Iserma 59 
Tel (081)683667-669771 

NOVITÀ' 
E SUCCESSI 

CARLO ALBERTO 
PINELLI 

) DE DONATO 
/ Lungonviic N Siuro 21" Bin 

FOLCO 
QUILICI 

L'AQMlMUL'tyiM® 
< Introduzione di Jean Cuisenier 

Uno straordinario viaggio attorno a! mondo 
alla ricerca di ricordi della storia e dell'età 

piti antica dell'uomo • 
- Fuori collana ». pp. 380. oltre 250 ili. a colori, L. 10 000 

Franco Fortini 
SAGGI ITALIANI 

« Temi e problemi », pp. 368, 
L 4.800 

Francesco Pistoiese 
ENERGIA 
ECONOMIA 
AMBIENTE 
- Riforme e potere ». pp. 
220. L. 2.500 
77 'problema dell'energia in
cluso fra i 'grandi problemi 
sociali del nostro tempo 

Siegfried Kracauer 
SAGGI 
DI SOCIOLOGIA 
CRITICA 
Sociologia -
come scienza 
Sociologia 
del romanzo poliziesco 
Introduzione 
di Enrico De Angelis 
«Ideologia e società», pp. 
228, L 3.000 

Picciotti Ammollì . 
LA CRISI ECONOMICA 
ITALIANA 1969-1973 

M. Centorrino 
S. Piccone Stella 
LAUREA 
E SOTTOSVILUPPO 
Università 
e mercato del lavoro 
nel Mezzogiorno 
« Atti ». pp. 240. L 2.500 

Valiani Strile Llevers Antonio* 
ni Panaccione Giugni Smu
raglia Bevilacqua Spriano 
Brezzi Bezza Tobagl Turone 
Acconterò 

LEZIONI DI STORIA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 
Corso per le « 150 ore » 
a cura di Alceo Riosa 

- Movimento operaio > 
272, L 2.600 

PP-

Le ragioni e l'evolversi della 
crisi italiana nella sua fase 
ultima 

Salvatore Sechi 
MOVIMENTO OPERAIO 
E STORIOGRAFIA 
MARXISTA 
Rassegne 
e note critiche 
« Dissensi », pp. 328, U 3.000 

Chiara Saraceno 
DALL'EDUCAZIONE 
ANTIAUTORITARIA 
ALL'EDUCAZIONE 
SOCIALISTA 
«Temi e problemi», pp. 
342. L 3.800 

Rodolfo Guiscardo 
FORZE ARMATE 
E DEMOCRAZIA 
Da Clausewitz 
all'esercito di popofo 

itane %*»,. •**«-';•«.' • -. . • jmRiforme • potere» 1, pp.U 
Atti ». pp. 256, L 2.600 &&k&* 332, i L 3200 èMiflaa^ « r * * i 
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Serrato confronto sul documento conclusivo dei lavori"•;;;>-;;;;:v;̂ ;;vv/̂ îvâ -̂;:-u ..̂ /̂ t--v-

Scelte nuove chieste con forza 
al convegno CEE sull'ambiente 

Affermato il principio che sono i poteri locali a dover disporre dei suoli - Contrastata la tesi conservatrice della «monetiz
zatone » dello scempio - L'inquinamento delle centrali elettriche e l'esperienza di La Spezia • Silenzio sull'ambiente di lavoro 

E ra i l g i o r n a l e d e l c a r d i n a l e S i r i 
" < v va: 

manovra 
editoriale dietro 

la chiusura 
del «Cittadino» 

La Curia vorrebbe impossessarsi del « Secolo XIX » di 
Perrone - Speculazioni edilizie - I sindacati chiedono 
garanzie per l'occupazione dei sessantuno licenziati 

Cronaca e ecologica » di queste ore: vigili del fuoco di Le Havre impegnati nel 
nello scontro tra due petroliere che ha inquinato il canale della Manica 

recupero dell'olio combustibile perduto 

A l convegno di Gordon e degl i amministratori local i e regionali 

Un serrato e finalmente concretissimo scontro su alcuni dei nodi di fondo che tuttora bloccano una coerente e rigorosa 
Iniziativa di tutela ecologica ha siglato ieri a Roma la conclusione della Conferenza internazionale per una politica comu
nitaria dell'ambiente che per tre giornale aveva visto centinaia di amministratori locali dell'Europa confrontarsi tra due 
tesi contrapposte quando — e non era accaduto troppo spesso nel corso dei lavori — s'era riusciti a spazzar via i fumi 
strumentali di astratte petizioni di principio, di generici app elli, di platoniche invocazioni alla consapevolezza della crisi. 
La prima tesi consiste in una mera razionalizzazione correttiva dei guasti: essi rischiano ormai di inceppare gli stessi 
meccanismi della società ca
pitalistica. Glia alfieri più in
transigenti e interessati di que
st'operazione riduttiva sono sta
ti la rappresentanza della Ger
mania federale, il gruppo golli
sta, i conservatori inglesi e 
olandesi. L'altra tesi pone l'ob
biettivo del blocco d'ogni ele
mento di danno e la messa in 
opera di strumenti tali da pre
venire ogni più grave minàc
cia. Ciò che presuppone un pro
fondo mutamento dei modelli di 
sviluppo dei paesi della Comu
nità e per cui si sono battuti, 
da posizioni minoritarie eppure 
con grande prestigio e non esi
gui risultati, le delegazioni co
muniste d'Italia e Francia, quel
le socialiste di questi e di altri 
paesi, i laburisti inglesi, altre 
forze democratiche. , . . ' ;• '-,;.'< 
• Frutto di questo scontro : è 
una dichiarazione finale della 
Conferenza che se da un canto 
segna la netta sconfitta dei più 
grossolani tentativi mistificato- • 
rii chiaramente ispirati da gran
di interessi monopolistici, spe
culativi e parassitari, dall'altro 
lato ha consentito l'introduzio
ne, per la prima volta in un -
documento comunitario, di alcu
ni interessanti principi politici y 
che offrono nuovi margini d'ini-; 

nativa e di lotta contro lo svi
luppo distorto e oppressivo del- ; 
l'ambiente. Quattro i punti dir 

più duro scontro, e anche i più : 

emblematici delle contraddizioni 
in cui si muove qualsiasi inizia
tiva non ancorata ad una fer
mo prospettiva politica. , 

PROPRIETÀ' DEI SUOLI — 
La dichiarazione ; afferma che 
la disciplina dello spazio deve 
necessariamente passare « attra
verso la disponibiilità dei ter
reni e presuppone che il diritto 
di proprietà sia adattato alle 
esigenze dell'assetto territoriale 
complessivo ». e che a tal fine 
ai poteri locali devono essere 
assicurati nuovi poteri e i ne
cessari mezzi finanziari. E' il 
punto su cui più avanzato ap-

j pare lo sviluppo di un'iniziativa 
» coerente che non isoli la poli
tica dell'ambiente svuotandola 
d'ogni senso. . w _ 

CHI INQUINA PAGA — Che 
: dietro . quest'equivoco e prover

bio ecologico » si nasconda il 
. più delle voile un'inammissibile 

e scandalosa ntonetizxazionc del-
" lo scempio è saltato fuori con 

chiarezza, ieri, quando è stato 
proposto all'approvazione della 
Conferenza un incredibile com-

. ma sulle misure e punitive > nei 
confronti degli r inquinatori (e 
anche degli speculatori dell'edi
lizia) che avrebbe sancito, an- ; 
che ufficialmente, il diritto di 
costoro a saccheggiare ogni co
sa al prezzo d'una multa a pò- -
sterrai che finirebbe per rica
dere sul consumatore così dop
piamente colpito: prima con 
l'inquinamento e poi con un so
vrapprezzo imposto sul prodot
to dall'industria kiquinatrice 
per recuperare la multa. Ener
gica è stata la reazione (in par- ~ 
ticolare dell'assessore all'igiene 

, di - Spezia, ' compagno • Secchi; 
: del sindaco di Arcuei). compa-
. fno Trigon; e di altri membri 

di delegazioni estere) che ha 
imposto profonde modifiche in 

chiave di tassative misure pre
ventive di questa parte del do
cumento e l'affermazione pre
giudiziale che è « necessario ed 
essenziale imporre sin da* li
vello ' iniziale della produzione 
l'eliminazione dei danni per non 
dovere in seguito affrontare le 
conseguenze dell'inquinamento e. 
il costo del disinquinamento ». 

LE CENTRALI ELETTRICHE 
Qui è venuta . la verifica - più 
esemplare di come e quanto la 
discriminante tra interesse spe
culativo e ; interesse collettivo 
decida in effetti delle sorti 
stesse di quell'ambiente per la 
cui salvezza, a parole, si erano 
dichiarati. Si sa che le centra
li nucleari sono' le meno inqui
nanti; e ancor più noti sono i 
disastrosi effetti degli scarichi 
delle centrali termiche, in par
ticolare di quelle che produco
no con olio combustibile. (Sec
chi aveva descritto l'altra sera 

; la lunga e vittoriosa lotta di 
massa condotta a La Spezia per 
superare la legge antismog che 
consente l'uso di olii con un 
contenuto di zolfo sino al 3%, 
e per costringere l'ENEL ad 
usare il <Btz» con meno del
l'IP di zolfo). ; , v 

Bene, ' gli estensori della di
chiarazione finale pretendevano 
di interpretare e soddisfare a 
tal punto gli interessi del cartel
lo petrolifero da suggerire che 
in - materia d'insediamento di 
centrali nucleari le decisioni 
non potessero essere prese iso
latamente, • a livello nazionale; 
e che l'uso di altre forme di 
energia costituisse oggetto di 
e studi approfonditi» per evita
re, oh quanta amorevole premu
ra!. decisioni e prese con trop
pa •»"• precipitazione » che impe
gnerebbero e irreversibilmente 
e gravosamente le generazioni 
future ». Anche qui. aperta è 
stata la reazione di tutte quel
le forze impegnate davvero nel
la ' difesa dell'ambiente e - che 

.quindi non possono disgiungere 
la politica ecologica dall'esigen
za (vi avevano insistito l'asses
sore ' all'ambiente dell'Emilia-
Romagna. compagno La Forgia, 

• e l'assessore provinciale di Par
ma. compagno D'Alfonso) di un 

: controllo sociale della produ
zione. • ! • ; . . . - • 

L'AMBIENTE DI LAVORO -
Da rilevare infine — ed è una 
considerazione che rispecchia 
tanto le contraddizioni della 
Conferenza quanto delle stortu
re -della linea sui cui si sono 
mosse le forze più conservatri
ci — l'ostinato silenzio che la 
maggioranza ha imposto sulle 
questioni dell'ambiente di lavo
ro. Questo silenzio è anche uno 
schiaffo per quei settori della 
DC italiana (di cui si era fatto 
interprete il sindaco di Trieste 
Spaccini) che s'erano permessi 
di affrontare anch'essi questo 
problema fondamentale facen
dosi interpreti del vasto movi
mento di lotta in atto nel Pae
se, sui posti di lavoro e fuori 
le fabbriche. Ma al momento 
della resa dei conti, anzicchè 
reagire queste forze hanno in
cassato. - • • . 

Giorgio Frasca Polara 

La società USA al centro di numerosi tentativi eversivi 

Stanziati 140 miliardi 
per «imbellettare» la ITT 

La campagna per « rifare la faccia » alla 
••••'- società ha di . mira in particolare l'Europa 

" La rivista statunitense t Businness Weck » informa che la 
International Telephone- ad Telegraph Corporation, meglio 
nota con la sigla «ITT», sta spendendo l'equivalente di 140 
miliardi di lire « per convincere II pubblico di essere un 
membro responsabile"della Comunità»; La ITT, presente con 
filiali in tutto il mondo. capitalistico, è nota per non essersi ' 
limitata alla ordinaria intromissione negli affari interni dei 
paesi ospitanti -- come fanno tutte le altre società interna
zionali — ma di avere finanziato complotti e promosso atti
vità eversive dell'ordinamento democratico. Un ruolo impor- ' 
tante la :, ITT ha avuto nella ribellione dei militari che ha 

' condotto all'abbattimento del , governo legittimo del Cile, e 
alla soppressione della libertà in quel paese. 

La ITT è presente anche in Italia nel delicato settore 
, delle telecomunicazioni. . _-. -, = 

" L a campagna per « rifare la faccia » alla ITT ha di mira 
in particolare l'Europa dove il gruppo, oltre ad essere cono-

-. sciuto per l'affare' cileno ed altri aspetti, è stato coinvolto ; 

,. recentemente in uno scandalo d! bustarelle emerso in Belgio. : 
Per ora la pubblicità ha avuto come teatro principalmente 

• Inghilterra. Germania occidentale, Belgio e Francia. I : suoi 
' temi insistono sul dare il massimo rilievo a cose di nessuna 

importanza, come il fatto che le affiliate ITT pagano le 
tasse — cosi facendo non vanno oltre l'adempimento di un : 

• obbligò. che, comunque, le ' verrebbe imposto — e costituì 
• scono un tentativo di vaccinazione contro misure di nazio 
nalizzazione per motivi di sicurezza nazionale. . 

I 
attaccano la linea Fanfani 

Chiamate in causa le responsabilità della segreteria e del governo per la soffocazione delle 
autonomie e la degenerazione clientelare del partito — Severa denuncia della crescente 
distanza fra il modo di governare e lo spirito di rinnovamento che promana da tutto il paese 

Bel luno: solo 
i notabi l i DC 

favorevol i 

al l 'autostrada 

da mi l le mi l iard i 
•''%'.'!•• BELLUNO, 30. 

Una manifestazione di po
che centinaia di persone si è 
tenuta stamani a Fadalto, sul
la statale di Al emagna, orga
nizzata dalla DC di Belluno 
e delle province di Treviso e 
Venezia, per sollecitare la co
struzione dell'autostrada Ve
nezia-Monaco. 

La manifestazione che nel
le intenzioni degli organizza
tori avrebbe dovuto diventa
re una specie di plebiscito po
polare, si è risolta invece in 
uno squallido raduno di doro-
tei democristiani -, 

il PCI ha in programma 
per i prossimi giorni un di
battito a Belluno sul tema 
dello sviluppo economico del 
Veneto, in cui si chiariranno 
ancora una volta gli argo
menti inerenti all'autostrada 

.Dal nostro inviato < 
GARDONE RIVIERA. 30 < 

Il comitato regionale della 
DC lombarda aveva convoca
to a Gardone Riviera dirigen
ti. sindaci, amministratori co
munali, provinciali e regionali 
per definire la posizione del 
partito sulle autonomie locali 
e presentare alcune proposte 
sul rinnovamento delle ' strut
ture della programmazione re
gionale; ma l'iniziativa, orga
nizzata prima degli ultimi av
venimenti politici, si è trasfor
mata in un confronto duro tra 
i democristiani lombardi e la 
linea della segreteria naziona
le. Ciò è accaduto per due 
ragioni: ' in primo luogo per 
la grave ' situazione finanzia
ria e politica in cui si trovano 
gli enti locali e le Regioni e 
che non ; poteva non mettere 
sotto tensione anche gli am
ministratori DC (soprattutto 
dopo la pesante sconfitta nelle 
recenti elezioni parziali): in 
secondo luogo per la presenza 
costante alla presidenza ed.in 
tutte le fasi dei lavori del 
convegno del segretario del 
partito. Fanfani. Quest'ultimo, 
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L'Azienda Municipalizzata 
Trasporti funebri e cimiteriali 

di Ferrara 
••dovendo ricoprire il posto di 

ì ^ ; :-"•:*";-DIRETTÓRE 
.. . . . . . . . - — . w 

i assume per concorso pubblico per titoli ed esa-
? mi orali, : un INGEGNERE *.laureato , in : ingegne- ; 
cria civile. Età massima anni 45. , . . v r ^ - -1" 
^Termine '. di ..• presentazione della ; domanda ••"*• di i 
| partecipazione al concorso: 10 gennaio 1975." 

IL bando è a disposizione degli interessati pres- . 
so •- l'A.M.SE.F.C - Via Borgorico 26 - Ferrara 

Telefono *^ma&3lffifiÌgfàiMffl «-«mlwsNf •*>.-< 

A Torino lettere anonime e telefonate minatorie 

Minacce al Comune: « dateci 
un miliardo e mezzo 

o compiremo attentati » 
L'assessore alla P.l. che doveva recarsi all'appunta
mento fermato da una telefonata che disdice l'in
contro perché l'autostrada pullulava di poliziotti 

- - TORINO. 30. 
Un'ignota ' organizzazione ter

roristica ha tentato di ricattare 
nei giorni scorsi l'amministra
zione comunale di Torino, mi
nacciando di far saltare in aria 
edifìci pubblici e privati della 
città se non le fosse stata ver
sata la somma di un miliardo 
e mezzo di lire. 

Secondo quanto si è appreso. 
i terroristi hanno inviato mar
tedì scorso una prima, lettera 
minatoria al municipio, firmata 
« Nuovo esercito italiano ». Suc
cessivamente sarebbero giunte in 
Comune altre due lettere, sem
pre a Arma della medesima se
dicente organizzazione, nelle 
quali si davano le istruzioni 
dettagliate per il pagamento 
della somma. Secondo altre in
formazioni sarebbero intercorse 
anche telefonate fra un non 
ben identificato « colonnello Spi
na » e il sindaco. ; 

La organizzazione criminosa. 
nell'avanzare la richiesta della 
somma, avrebbe domandato che 
il denaro fosse portato oggi da 
un ' assessore comunale in "' un 
punto dell'autostrada Torino-Mi

lano. Stamane, l'incaricato. la 
professoressa Anna Maria Vi
ziale, assessore alla P.I., si è 
recato nel luogo indicato, con 
un taxi giallo, secondo le pre
cise richieste dei terroristi, ma 
il € contatto > con i ricattatori 
non c'è stato. 

Non si sa, per ora. se i re
sponsabili del Comune avessero 
davvero intenzione di pagare la 
somma richiesta. 

Il sindaco di Torino, architet
to Giovanni Picco, interpellato 
per telefono ha dapprima affer
mato di « non avere alcuna di
chiarazione da fare » e di e non 
avere intenzione di fornire par
ticolari ». Successivamente, ri
spondendo alla domanda se dav
vero . stamane avrebbe dovuto 
esserci il e contatto » con i ri
cattatori. ha risposto in modo 
affermativo. < Non possiamo pe
rò dire — ha affermato l'ar
chitetto Picco — se si tratta 
del gesto di un pazzo, o se sot
to c'è davvero qualcosa d'al
tro. D'altronde, del fatto sono 
state informate le autorità com
petenti. e tocca a loro accer
tare come effettivamente stanno 

E"«»'E»"t : j S t * r f * - t f J ! 

giunto a Gardone Riviera — 
secondo le sue stesse, parole 
— « per ascoltare, imparare, 
incitare e se necessario cor
reggere ». si è trovato di fron
te ad un fuoco di fila di inter
venti che hanno messo sotto 
accusa il suo operato. • 
-- Nonostante il gran daffare 
che il segretario DC si è dato, 
con ' precisazioni e ' interventi 
fuori programma, per mettere 
il silenziatore alla conferenza, 
per farla diventare un «con
vegno di regime» (secondo la 
formula impiegata dall'ex pre
sidente della giunta regionale 
Piero Bassetti), questa ha pre
so ugualmente una sua chiara 
fisionomia di ' dissenso dalla 
linea di Fanfani- •.;-.;- ; ; - ' . 

Il momento più caldo della 
conferenza si è però determi
nato con l'intervento dell'ex 
presidente della Giunta re
gionale lombarda Piero Bas
setti. Egli ha preso in esa
me frontalmente ' la questio
ne della crisi del partito, ri
proposta dalla sconfitta elet
torale. Il recente «bagno», 
come lo ha definito, che ave
va fatto - soltanto da sfondo 
in :• tutti gli altri interventi, 
è qui emerso come un tema 
centrale su cui è necessaria 
una riflessione della DC.. , 

. Egli ha ricondotto la cri
si delle . autonomie locali e 
delle Regioni alla crisi del 
partito de, alla < crisi del rap
porto fra ciò che il partito a 
livello regionale esprime del
la società regionale ed il mo
do di essere dello Stato». A 
causa di una visione centra-
listica (e « chi ~ ha scelto il 
centralismo non solo difende 
l'inefficienza, la - burocrazia 
ed il clientelismo, ma, rifiu
tando la presa di coscienza 
della nuova realtà italiana, si 
colloca in pratica su posizioni 
reazionarie, di destra»), la 
Regione è diventata buona 
(al più) a costituire la prima 
barriera su cui far deviare 
l'urto della contestazione di 
massa « in modo cne ne sia 
« preservato lo stato ». " . 

Secondo Bassetti, per im
pedire quello che ha defini
to « un autentico suicidio del 
partito», bisogna far leva 
sulla base, sugli amministra
tori, sulle forze « ancora for
tunatamente sane» del parti
to. Se la crisi delle autono
mie locali si aggraverà ulte
riormente « trascinerà con sé 
il partito ». « La DC — ha 
detto ancora Bassetti — deve 
spazzar via le sue componen
ti reazionarie e retrive, capa
ci ormai solo di manovre di 
palazzo in uno scenario golpi
sta, che stanno soffocando le 

, componenti democratiche • e 
autonomiste che non rappre
sentano solo la •* tradizione 
sturziana e degasperìana ma 
che costituiscono ancora l'os-

j satura v del partito: ? nelle se-
' stoni, « nelle ' anTrninirtraiioni 

locali, nelle regioni». 
A questo dovrà rispondere 

domani mattina Fanfani " col 
suo discorso che è previsto 
a conclusione della confe
renza, dopo gli interventi di 
Gino Colombo presidente del 
consiglio regionale e Cesa
re . Golfari presidente della 
Giunta. 

Gian Carlo Bosetti 

: GENOVA, 30. 
* Con il * numero " uscito sta
mane ha cessato le pubblica
zioni « Il Cittadino », quotidia
no della curia genovese, una 
delle più antiche testate ita
liane, essendo stato fondato 
qualche anno dopo la breccia 
di Porta Pia, esattamente cen-

,touno anni or sono. .; 
Il giornale, che da un ven

tennio rispecchiava le posi
zioni politiche del cardinale 
Siri, non solo reazionarie nei 
confronti del complesso della 
società italiana ma anche 
ostili a quanto di nuovo e di 
rinnovato è venuto emergen
do nella chiesa post-concilia
re, aveva perso progressiva
mente gran - parte del . suo 
pubblico tradizionale. La Cu
ria, dopo aver fatto i propri 
conti, ha deciso che l'opera
zione editoriale non «rende
va » più ed ha deciso di tron
care le pubblicazioni lascian
do sul lastrico 15 giornalisti, 
12 impiegati amministrativi 
e 34 tipografi. • '"" • 
• La decisione di chiudere 11 
giornale non è ovviamente so
lo determinata da un calcolo 
economico (il deficit annuo 
di circa 300 milioni non può 
certo rappresentare un onere 
eccessivo per una Curia fra 
le più ricche d'Italia e che 
sta portando a. termine pro
prio in questi giorni una spe-' 
culazione immobiliare per un 
grattacielo J di quindici '• mi
liardi) e per un consigliò di. 
amministrazione diretto dal 
presidente degli ' industriali, 
il miliardario Parodi, e nel 
quale figurano l'industriale 
dolciario Dufour e il petro
liere Garrone, oltre a nota
bili democristiani come il pre-. 
sidente della regione Degnino 
e il «grande avocatore» on. 
Cattanei. -

Alla base della decisione ci 
sarebbe, infatti, secondo una 
serie di indizi che si sono ve
nuti evidenziando negli ultimi 
mesi, un complesso disegno 
editoriale che si pone come 
obiettivo la " conquista ' del 
maggiore quotidiano della re
gione — il « Secolo XIX » — 
appartenente ad Alessandro 
Perrone. - ,, ' . • • .-, • 

I sindacati dei poligrafici e 
dei giornalisti — e «l'Unità» 
testimonia la sua solidarietà 
ai colleghi cosi brutalmente 
colpiti dalla proprietà — han
no preannunciato una serie 
di ; iniziative per garantire 
quantomeno l'occupazione dei 
61 licenziati. - :- = • i s 

In un suo comunicato la 
Federazione nazionale della 
stampa giudica la chiusura 
del - « Cittadino » come : una 
« nuova manifestazione della 
drammatica crisi che ha in
vestito l'editoria quotidiana», 
La Federazione della stampa 
e la Federazione unitaria poli
grafici hanno chiesto un in
contro con l'on. Moro e con 
i ministri del lavoro e delle 
partecipazioni statali anche 
per affrontare la questione 
della « Gazzetta del popolo ». 

Due mesi a 5 squadristi d'Este 

La Gas J 
mite con i 

devastatori di una 
Camera del Lavoro 
L'azione teppistica fu compiuta dai fascisti nella sera del 
10 aprile del 70 - Arrestati dopo la testimonianza di un 
carabiniere - In primo grado furono condannati a 11 mesi 

Una grave sentenza è sta
ta emessa venerdì dalla Cor
te di Cassazione nei confron
ti di un gruppo di fascisti 
che danneggiarono nel 1970 la 
sede della Camera del Lavo
ro di Este in provincia di Pa
dova. L'alta corte ha ridotto 
in modo irrisorio le già blan
de pene emerse in appello 
contro i teppisti aggressori. 

11 10 aprile del 1970 verso 
le 20. un gruppo di fascisti 
fece irruzione nei locali della 
Camera del Lavoro ; di Este 
distruggendo i mobili e i ma
teriali propagandistici esisten
ti, la vetrata di una porta e 
minacciando due persone che 
si trovavano all'interno. 

Un appuntato dei carabinie
ri riuscì a. vedere i • fascisti 
mentre stavano scappando 
dopo aver compiuta l'ignobile 
azione. Attraverso alcuni col
legamenti radio fu possibile 
fermare due delle tre auto 
usate dai fascisti per la fuga 
ed arrestare ; gli occupanti. 
' La - sezione penale del tri

bunale di Padova emise il 
14 gennaio del 1972 una sen
tenza di condanna ad oltre 
U mesi di reclusione nei con
fronti di Giorgio Munari. Da
niele Marinoni. "Alessandro 
Cembran. 'Alberto' Scattolin,' 
Giuseppe Scarpulla, Roberto 
Valenti. Le imputazioni erano 
quelle di concorso * nei reato 
di violazione di domicilio, di 
minaccia e di danneggaimen-
to di beni. Una sentenza non 
davvero esemplare. Tuttavia 
gli imputati presentarono ri
corso e la Corte di appello di 
Venezia il 12 marzo del 1973 
modificò addirittura la senten
za assolvendo per insufficien
za di prove, Alessandro Cem
bran e riducendo la pena agli 
altri : imputati a soli cinque 
mesi di reclusione. Impugna
ta anche la sentenza di secon
do grado, tutti gli atti sono fi
niti alla Corte di Cassazione 
per la definitiva condanna. 

Malgrado ia • richiesta del 
P. G. dott. Caldora di ritene
re valida la sentenza di ap
pello. la Corte di Cassazione 
(pres. dott. Peronaci), ha ri
dotto ancora la pena degli 
imputati • limitandola a due 
mesi di reclusione. Una sen
tenza che non aiuta certamen
te a scoraggiare butti coloro 
che ricorrono ad azioni teppi
stiche ed usano la violenza 
come arma politica, ricalcan
do le orme delle squadracce 
fasciste. 

La scomparsa; 

del compagno 

Fil iberto Bennani 
E* morbo a Roma 11 compa

gno Filiberto Bennani, mili
tante comunista dal 1926, car
cerato e confinato durante il 
fascismo, combattente della 
Resistenza, compagno rlspet- ' 
tato ed esemplare che ha de
dicato l'ultimo ventennio del
la sua vita all'infermeria del -
Comitato centrale. Aveva 77 
anni. *- ..,-,, . ,, 

Iscritto al partito socialista 
nel 1921, cinque anni dopo, in 
coincidenza con le leggi ecce
zionali fasciste, aderì al FCdl 
di cui divenne attivo organiz
zatore nella capitale. Arresta
to nel 1929 fu condannato a 
14 anni che scontò fra carce
re e confino nel penitenziari 
di Castelfranco E. e di Piano- ' 
sa e nelle colonie confinarie : 
di Ustica e Ponza. Durante un 
interrogatorio nel 1937 fu du
ramente percosso dagli aguz
zini fascisti e ciò lasciò per 
sempre un segno nella sua sa- . 
Iute. Durante la lotta di Re
sistenza fu capo-settore mili
tare della zona Trionfale di 
Roma. Dopo la liberazione fu 
membro del ; Direttivo della 
sua sezione.. - . L; -
- - Il Partito nell'esprimere il 
suo commosso estremo saluto 
al compagno scomparso ne ad- " 
dita l'esempio ai militanti e 
ai democratici. 

.La redazione e l'amministra' 
zione de l'Unità si associano 
al lutto del Partito ed espri
mono le loro condoglianze ai 
familiari e all'organizzazione 
romana. - . 

Grave lut to 

del compagno 

Sergio Garavini 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Sergio Garavini, 
segretario generale - della 
FHJTEA-CGIII, con la scom
parsa della madre, signora 
Rina Ferraris Garavini, avve
nuta • venerdi. Al compagno 
Garavini ed ai familiari 
l'Unità porge le più fraterne 
ed affettuose condoglianze. . 

Sull' Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 

(ci arrivi prima,puoi starci di più) 
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La bianca neve di una volta qui c'è ancora. Per sciare o, 
magari per farci- a pallate con i figli. E quando non c'è la nav» 
allora si può camminare alla ricerca di panorami nuovi 
o fermarsi a gustare le specialità deila nostra cucina. 

E' comunque, il modo migliore di staccarsi dalla settimana 
passata e di ricaricarsi per la prossima. 

Ed è anche un modo di scoprire che, l'Emilia Romagna 
ha sempre da offrirci più di quel che crediamo. • 

rEmilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Par InfoniMUtoni: Enti Provinciali Turiamo ¥*-•¥*<?,:•'•' rw¥ "»nwin«*iwin* t ini rrwfmvnn iwiiSmO >j A»T..' , 
'»••"/.* - " \ kJ»- »MtLff •_•?«. mt. '.T * wn.*; » -Ufc .•&,*"" k* W-PK•*.«:.*-*- *-«*-.r*j«•« ». -J S i l i » , - > * ' ' ~ 

Atstatonrto al Turiamo dalla Ragiona Emma Romagna 



l ' U n i t à / domenica 1 dicembre 1974 PAG. 7 / p r o b l e m i d e l g io rno 
La produzione agricola scarseggia anche per le carenze irrigue 

la grande sete 
E' necessario irrigare almeno due milioni di ettari di terra per avviare a risanamento il deficit alimentare 
Le sproporzioni tra Nord e Sud — Iniziativa dei sindacati a Matera con il convegno di venerdì e sabato 
Importiamo alimenti per 8-9 miliardi al giorno — In quindici anni l'Italia ha aumentato l'acquisto di der
rate alimentari all'estero da cento a tremila miliardi — Le gravi responsabilità della Democrazia cristiana 

: Come ha documentato ' la 
Conferenza nazionale sulle 
•eque (Roma, ottobre 1074), 
su 206 miliardi di metri cubi 
di acqua che affluiscono sul 

- territorio nazionale tramite le 
precipitazioni, ben 157 miliar
di defluiscono inutilizzati. 
Ciò produce una erosione del 
terreno che provoca alla so
la agricoltura un danno valu
tato intorno ai 300 miliardi 
di lire. Sono dati assai gra
vi, che dimostrano come il 
problema dell'lrrigaziune sia 
ormai giunto a livelli di rot
tura Se si arrivasse alla rea
lizzazione di opere irrigue 
anche parziali, visto che la 
resa produttiva di un terreno 
irrigato aumenta del 15-20 per 
cento rispetto alla cifra inve
stita, l'incubo del deficit della 
bilancia dei pagamenti (per 
circa il 50 per cento dovuto 
all'importazione di prodotti 
alimentari) potrebbe essere 
affrontato in termini più rea
listici. 

E' proprio sulla linea del 
«pieno uso delle risorse» per 
affrontare il deficit alimenta
re, la svalutazione dei salari, 
la necessità di riconversioni 
industriali, l'aumento della di
soccupazione anche nell'indu
stria, che la Federazione 
sindacale unitaria ha promos
so il convegno sull'irrigazio
ne che si terrà a Matera ve
nerdì e sabato prossimi. Con 
una limitata superficie irri
gua, si ottiene un imponente 
volume di produzione. Basta 
un esempio (anch'esso forni
to nel corso della Conferenza 
nazionale sulle acque) : per ot
tenere i seimila miliardi di 
lire, prodotto netto fornito 
dalla nostra agricoltura nel
l'anno 1973, basterebbero cir
ca 6,6 milioni di ettari irri
gui, cioè sarebbe sufficiente 
raddoppiare l'attuale superfi
cie irrigua. 

Intere zone del Mezzogior
no e del Centro attendono 
dall'irrigazione il loro riscat
to. m altri termini, attendo
no i mezzi per frenare il 
processo di abbandono delle 
terre e il decadimento di va
ste zone agricole. 

Mezzogiorno 
s vantaggiato 

Secondo calcoli statistici, la 
attuale superficie irrigata in 
Italia è di 3,2 milioni di et
tari. Di questi il 72 per cento 
sono al Nord e il 28 per 
cento suddivise tra il Centro, 
il Sud e le Isole. Per un in
cremento del prodotto lordo 
agricolo atto ad avviare a ri
sanamento il deficit alimen
tare, sarebbe necessario irri
gare ancora 2,15 milioni di 
ettari. Il discorso s'inquadra 
in quello più generale di un 
armonico sviluppo agro-indù* 
striale più volte avanzato dai -
sindacati e dalle forze poli
tiche democratiche per supe
rare la grave crisi che ha 
colpito il Paese. - • > 

Non si tratta solo di una 
lunga prospettiva; esistono 
proposte di medio - e breve 
termine. Su queste intende 
insistere il convegno che si 
terrà a Matera. Nei confron
ti avuti dal movimento sin
dacale con il governo negli 
ultimi mesi, quest'ultimo (si 
era allora al governo Rumor) 
ha preso l'impegno di un in
vestimento di 1500 miliardi 

per il finanziamento di un 
piano nazionale quinquenna
le (1975-1979) per l'irrigazio-
ne con stanziamenti annuali 
di 300 miliardi. Questo im
pegno va confermato e va al 
più presto approntato un pro
getto di legge, da discutere 
ed approvare con urgenza nei 
due rami del Parlamento, per
ché sia data attuazione pra
tica ai progetti di realizza
zione. 

L'occasione del convegno 
sull'irrigazione offre un ter
reno quanto mai concreto al
l'azione unitaria del movi
mento al Nord, al Centro e al 
Sud nella piena riconferma 
della scelta meridionalistica 
compiuta dal movimento sin
dacale negli ultimi anni. Gli 
obiettivi di fondo sono quelli 
dell'occupazione e della dife
sa dei salari. Per il settore 
agricolo tali obiettivi (come 
dimostra la tabella che pub
blichiamo) possono essere rag
giunti Irrigando nuovi terre
ni o completando opere (Tir-, 
so; Puglia-Basilicata; Biferno: 
Elba-Giglio) d'irrigazione di 
cui si sente parlare ormai 
da troppi anni. 

L'apporto 
dell'industria 

Esiste, del resto, un nesso 
profondo tra lo sviluppo del
le opere irrigue e l'apporto 
che a questo deve dare l'in
dustria. Anche affrontando il. 
problema da questa angola 
zione, sono state avanzate 
proposte ben - precise, • sulle 
quali il governo è chiamato 
a pronunciarsi. Le industrie 
a partecipazione statale del
la meccanica e della chimica 
debbono programmare la for
nitura dei manufatti necessa
ri alla esecuzione delle strut
ture irrigue primarie e secon
darie (cemento armato, tuba
ture) e devono offrire all'agri
coltura, valorizzata dal pro
cesso irriguo, i prodotti ne
cessari all'aumento della pro
duzione (meccanica agricola, 
antiparassitaria, fertilizzanti, 
materie plastiche). Sono que
sti i temi di politica econo
mica sui quali è chiamato'a 
pronunciarsi il governo appe
na costituito «• per quanto ri
guarda il settore dell'agricol
tura. • • 

Appena tre giorni fa il mi
nistro del Tesoro Colombo si 
è nuovamente pronunciato 
sulla necessità di «stringere 
la borsa». La colpa delle no
stre difficoltà viene in gran 
parte fatta ricadere sulle im
portazioni di petrolio. Nessun 
cenno, se non di sfuggita, è 
stato fatto riguardo alla im
portazione di generi alimen
tari. L'Italia importa alimen
ti per 8-9 miliardi al gior
no. Nel 1973 la bilancia ali
mentare ha segnato un defi
cit di 2500 miliardi; ; nel "74 
questo deficit salirà a 3000 
miliardi. Quindici anni fa, il 
deficit si aggirava appena sui 
100 miliardi di lire. Sono ci
fre che indicano il fallimento 
di una politica che ha sempre 
considerato le campagne co
me serbatoi di voti per la 
DC. E* tempo di mutare in
dirizzi e di riqualificare la 
agricoltura quale settore fon
damentale della nostra eco
nomia-

La grave crisi dell'agricoltura e quella più generale di tutta l'economia del Paese ha tra le sue cause anche la mancala 
realizzazione di un adeguato piano di irrigazione delle terre .. 

EFFETTI ECONOMICI DELL'IRRIGAZIONE 
Tipo 

di opera Supsrficii 
nece*- («ttari) 
sari* 

PRODOTTO E MANODOPERA ATTUALE 

M.o. 
S.te 

DOPO L'IRRIGAZIONE 

Plw 
(migliala 
di lire) 

1 

1 

Pn 
(migliala 
di lire) 

Plw 
(migliaia 
di lire) 

i ' Pn 
(migliaia 
di lire) 

M.o. 
g.U 

Aladino Ginori 

Nord 

Centro 

Sud 

C 

1 
C 

• .vi ;•. 

C 

.1 

1.431.999 

1.091.634 

20.405 

292.457 
161.362 -

587.176 

527 

509 

431 

360 
484 

324 

414: 

408 : 
350 

296 

378 

261 

•58 

.59 
73 

62 
,91 

62 

669 

685 
636 

619 
691 

688 ; 

503 ' 

514 
525 

476 
509 . . 

-. 521' 

'•"..". 75 i 

88 | 

.118; 

131 ' 
133: 

138* 

80.100 796 636 184 964 732 220 
Isole 

I 180.477 282 225 ' 56 735 490 135 

C ; 1.693.866 534 420 67 684 515 88 
Italia 

I 2.151.744 419 337 60 676 509 111 
LEGGENDA: C = Opere di completamento - I = Opere di nuova irrigazione 
ettaro - Pn — Prodotto netto per ettaro - M.o. = Mano d'opera per ettaro • 

- Plv = Produzione lorda vendibile per 
g.te = giornate per ettaro. 

La crisi economica attanaglia la compagnia di bandiera 

t'Àlitalia «vola» sui debiti 
Dal prossimo anno saranno annullati una serie di scali intemazionali - Aerei lasciati inutilizzati sulle piste - Non è tutta colpa del prezzo 
del kerosene se il deficit ha raggiunto cifre insostenibili - Il parere dei sindacati e degli operatori turìstici - Le proposte per una ripresa 

L'operazione « ridimensio
namento Alitalia» scatterà 
con l'anno prossimo. Dal pri
mo gennaio 1975 la nostra 
compagnia di bandiera abo
lirà, infatti, una serie di 
•oli, lasciando negli hangar 
numerosi aerei. Saranno an
nullati i collegamenti atlan
tici con Chicago e Filadelfia 
(due soli saranno gli scali Ali
talia negli Stati Uniti: New 
York e Boston); saranno so
spesi i voli per Lima, Monte-
video, Douala, Dubrovnik, 
Khartum, Budapest, Casa
blanca, Nicosia e Marsiglia; 
Infine sarà abolita la transi
beriana per Tokio via Mosca. 
Insieme a questi provvedi
menti si parla di un ulteriore 
aumento delle tariffe e del
l'abolizione dei voli charter, 
attualmente organizzati dalla 
6AM (Società aerea mediter
ranea) per conto dell'Alitalia. 

La notizia di un grosso ri
dimensionamento delle attivi
tà della nostra compagnia di 
bandiera non è nuova. Nel
l'ultima conferenza sulle ta
riffe aeree tenuta a Mon
treal nel settembre scorso, il 
delegato dell'Alitalia, Nordio. 
dopo aver denunciato la gra
ve crisi che investe l'avia
zione civile mondiale, tartas
sata dall'aumento del prezzo 
del carburante, annunciò una 
serie di provvedimenti per 
« bloccare » l'espansione del 
•oli aerei. In poche parole 
Nordio tracciò una linea di 
difesa delle compagnie aeree 
di fronte all'aumento del 
prezzi, sostenendo la tesi che 
se ieri il viaggio aereo era 
•jn lusso, da domani dovrà 

re un extralusso; non più 

voli di massa ma voli di élite. 
L'èra della continua espan
sione dei viaggi in aereo do
vrebbe cosi subire una bat
tuta di arresto. 
• Ma è proprio tramontato il 
periodo d'oro dell'aviazione 
civile? I pareri su questo 
punto sono assai contrastanti 
e si differenziano molto dalle 
posizioni assunte dal dottor 
Nordio a Montreal. Per que
sto motivo abbiamo interpel
lato sindacalisti e operatori 
economici nel settore dei viag
gi aerei. 

« Le gravi decisioni prese 
dall'Amalia — ci ha detto 11 
compagno Corrado Pema, se
gretario generale PTPACCGIL 
— sono i risultati inaccetta
bili di una linea politica del 
trasporto aereo che denuncia 
i limiti e la incapacità del
l'azienda di superare un mo
mento difficile con un pro
gramma di rilancio che sap
pia utilizzare tutte le reali 
possibilità di sviluppo del tra
sporto aereo. Le decisioni del
la compagnia di bandiera in
dicano anche con chiarezza 
la completa assenza del go
verno e di una politica aero
nautica integrata nel sistema 
dei trasporti Italiani. Le mi
sure dell'Alitalia non fanno, 
quindi, che aggravare la si
tuazione in atto nel settore 
aereo ed evidenziano l'assen
za di una direzione politica 
del Ministero dei trasporti. 
I sindacati sono convinti che 
vi siano invece condizioni og
gettive, anche per la favo
revole colncidenea dell'Anno 
Santo, per un rilancio del
l'attività e per una riorganiz
zazione del settore aereo». 

Il Darere di Berna è condi
viso dai segretari delle altre 
organizzazioni sindacali della 
gente dell'aria, Antonio Fa
nelli della CISL e Talarico 
della UIL. Tutti sono concor
di nel considerare sbagliata 
la posizione assunta dall'Ali-
talia. «Dì errori, del resto, 
rAlitalia ne ha commessi tan
ti », mi fa osservare il di
rettore di una notissima agen
zia turìstica che per ovvie 
ragioni non ritiene opportuno 
che citi il suo nome. 

Oggi i grossi guai dell'Ali
talia vengono giustificati con 
il vertiginoso aumento del 
prezzo del kerosene, n 1974 — 
secondo recentissimi calcoli 
— si dovrebbe chiudere per 
la compagnia di bandiera ita
liana con un disavanzo di 
circa 60 miliardi di lire. Se 
teniamo conto che fino a 
qualche anno fa l'AliUlia 
chiudeva i suoi bilanci in at
tivo, si comprende subito qua
le grosso balzo indietro sia 
stato fatto in un arco di 
tempo assai breve. «Non è 
tutta colpa del prezzo del pe
trolio », dice uno dei dirigenti 
del Sindacato unitario della 
gente dell'aria. A dimostrazio
ne di questa tesi mi viene 
consegnata una nota dove so
no elencati l più recenti er
rori commessi, dopo le centi
naia - e centinaia di milioni 
spesi per cambiare i « colori » 
della compagnia e le divise 
delle hostess. -
< L'acquisto di un ingente nu
mero di DC-9 — tanto per ci
tare alcuni esempi — si è 
rivelato errato per la scarsa 
redditività dell'aereo (la ver
sione « merci », anche se viag

gia a pieno carico, è in per
dita). L'acquisto di ben 5 
Jumbo-jet (i mastodontici e 
costosissimi Boeing 747), più 
un certo numero di DC-10 ri
vela una stima errata dello 
sviluppo del traffico sulle rot
te intercontinentali, stima 
che evidentemente non ha te
nuto conto della politica di 
acquisto delle altre compa
gnie. La strutturazione della 
rete spesso ha seguito criteri 
di mero prestigio. Un esem
pio di ciò è dato dalla cosid
detta «rotta polare» Roma-
Ancherage-Tokio, tenuta in 
piedi più di un anno nono
stante facesse registrare per
dite spaventose. 

C'è poi il grosso problema 
creato dall'Alitaha con i suoi 
stretti legami con l'industria 
aeronautica americana. - La 
compagnia, infatti, ha acqui
stato sistematicamente (con 
l'unica eccezione dei Caravelle 
agli inizi degli anni '60) aerei 
USA, portando l'azienda nella 
6fera d'influenza della gran
de industria e delle banche 
americane. Questo legame ha 
determinato un pesante con
dizionamento sulle scelte e 
sulla politica dell'Alitalia. 
Non a caso il governo italia
no si è trovato sempre in 
grandi difficoltà nel negoziare 
con gli americani diritti di 
traffico aereo; non a caso 
l'unica iniziativa pubblica nel 
campo delle costruzioni aero
nautiche (AeritalWO partecipa 
prevalentemente a commesse 
americane e a progetti della 
«Boeing». Tutto questo no
nostante la posizione europei-
etica e comunitaria dell'Ita
lia. Non c'è quindi da mera

vigliarsi se ogni attività nel 
campo delle costruzioni, revi
sioni e manutenzioni aeronau
tiche nel nostro Paese vive 
stentatamente: l'Aeritalia è 
da anni in una situazione di 
« stallo », l'Aeronavali è stata 
salvata in tempo dalla GEPI 
ma continua ad - essere in 
crisi. . -.. 

« L'Alitaiia ha continuato a 
fare il bello e il cattivo tem
po nella politica aeronautica 
del nostro Paese», dice Fa
nelli della CISL. E' stato così 
perché la nostra compagnia 
di bandiera si è trovata in 
una situazione di monopolio 
a causa della assoluta man
canze, da parte del governo, 
di un piano preciso del tra
sporto aereo. Si è lasciato 
fare e l'Alltalia ha cercato di 
fare i suoi interessi, dimenti
candosi spesso che i suoi pla
ni potevano anche non coin
cidere con gli interessi della 
collettività. Da qui l'esigenza 
di mutare completamente in
dirizzo. «Bisogna sempre te
nere conto — mi dice ancora 
11 compagno Pema — che il 
trasporto aereo, sia di perso
ne che di merci, è destinato 
a svolgere nel futuro un 
ruolo sempre più importante. 
L'aereo è un mezzo dell'av
venire e per questo bisogna 
guardare avanti, mai in
dietro». 

Le proposte che 1 sindacati 
avanzano per superare l'at
tuale crisi sono poche ma 
puntano direttamente al cen
tro del problema. In primo 
luogo si chiede di passare 
alla « destrutturazione » del
l'Alitalia, ormai diventata 
una «holding» d! Iniziative 

tra le più svariate (trasporti 
aerei, alberghi, assicurazioni, 
gestioni aeroporti, ecc.) e sua 
esclusiva destinazione al traf
fico aereo internazionale. L'al
tro punto da risolvere è quel
lo della ristrutturazione della 
rete e dei collegamenti inter
ni in una più accentuata vi
sione di pubblica utilità. Inol
tre è necessario ammoderna
re la rete aeroportuale, rea
lizzando in tempi brevi quan
to è già stato deciso dalle 
leggi varate nel 1973. 

Intanto, l'Alitalia, in attesa 
di « tagliare » una serie di 
voli, continua a lasciare inu
tilizzati numerosi aerei, alcu
ni dei quali acquistati recen
temente, come i DC4. Alcuni 
giorni fa su questo problema 
è stata presentata anche una 
interrogazione alla Camera da 
parte dei deputati comuni
sti Damico e Fiorello. Nel
l'interrogazione rivolta al mi
nistro dei Trasporti i due 
parlamentari rivelano che 
ben 30 aerei dell'Alitalia so
no inutilizzati. «Abbandona
re questi aerei nei - campi 
senza una qualsiasi manuten
zione — si legge nel docu
mento — si arreca un grave 
danno al patrimonio pub
blico ». 

Linee soppresse, aerei ' pa
gati decine di miliardi e ab
bandonati, deficit sempre più 
astronomici: questa la situa
zione dell'Alitalia alla vigilia 
dell'Anno Santa E poi si par
la del turismo còme una del
le principali fonti per «rad
drizzare» la bilancia dei pa
gamenti. 

Taddeo Conca 

La progressività dell ' imposta colpisce i l salario 

Laminacela 
;î !;i.fli5X5aÌé4:>:;V;r-. 
sulla 13 ma 

Quali ingiuste ripercussioni ha il conguaglio a chiusura annuale delle trattenute 
sulla busta paga - Chi deve mre un rimborso continua a pagare e a chi deve in
vece versare viene trattenuto il 2% in più • Il 31 marzo un terzo gravoso conguaglio 

Vicepresidente della Conf in
dustria ed «esperto» tributa-
rista, il nuovo ministro delle 
Finanze, Bruno Visentin!, ha 
Iniziato la gestione del dica
stero all'insegna del caos. E* 
vero che spettava alla buro
crazia preparare le decisioni, 
ma come non accorgersi che 
al 1 dicembre, una settimana 
prima del • pagamento della 
«tredicesima», mancava una 
chiara disposizione per l'attua
zione dei conguagli d'imposta 
a chiusura del ciclo annuale 
di trattenute.. sulla busta 
paga? 

I conguagli su cui si dove
va decidere, Infatti, sono due: 

a compenso per la massa 
dei lavoratori che si trova a 
livello di 150-160 mila lire 
mensili, al quali, ciò nonostan
te. viene fatta una trattenuta 
d'imposta superiore di 15-20 
mila lire, con possibilità di 
rimborso, ma soltanto dopo 
molto tempo e con aggravio 
amministrativo; • • -.;...,-> : a ulteriore detrazione per 
1 lavoratori con livelli retri
butivi superiori e quindi con 
conseguente decurtazione del
la «tredicesima». • 

II conguaglio, aJ parte gli 
aggravi burocratici che deter
mina, pone un duplice pro
blema politico-economico: 1) 
sottraendo altri 500 miliardi 
— tale sarebbe il gettito — 
di potere d'acquisto si incide 
sulla domanda in una fase 
in cui già l'industria risente 
dell'indebolimento dei salari; 
2) il conguaglio avviene in 
una situazione mutata, rispet
to a quando è stata varata la 
legge che lo dispone, nel sen
so che il prelievo effettivo 
sulle buste paga è mediamen
te aumentato del 2 per cento 
in seguito allo scatto di ali
quote superiori in relazione 
ad " aumenti • puramente nor
mali della retribuzione. 

Il nuovo ministro d-ìlle Fi
nanze, in alcune dichiarazioni 
che gli sono state attribuite, 
ha espresso l'opinione che non 
si debba procedere ad aggra
vi del prelievo fiscale, rna re
cuperare le evasioni. Invece il 
prelievo fiscale sui salari è 
stato aumentato, senza fare 
nuove leggi — come prescri
ve la Costituzione per ogni 
prelievo aggiuntivo — per il 
solo effetto dell'inflazione. 

L'on. Visentlni è così bene 
informato in' proposito che al
cuni mesi fa ha presentato, 
quale membro della commis
sione parlamentare per le Fi
nanze, un progetto per l'intro
duzione di una «scala mobi
le» nel prelievo tributarlo. E* 
vero che nemmeno in quella 
occasione l'on. Visentin!, che 
mirava ad Impedire un mag
gior prelievo dai profitti, mo
strò di accorgersi che in real
tà reffetto più diretto e gra
ve dell'inflazione si esercitava 
sui salari. Una retribuzione di 
2 milioni di lire all'anno, se 
adeguata al livello dell'infla
zione, che è stata del 20 per 
cento, arriva a 2 milioni - e 
400 mila lire senza che per 
questo ne venga aumentato il 
potere d'acquisto. Perchè dun
que viene aumentato il pre
lievo fiscale più che proporzio
nalmente? . 

La progressività delle impo
ste deve colpire la ricchezza, 
non i mezzi essenziali di esi
stenza. Ciò Implica che si de
finisca, tenendo conto dei cari
chi di ciascun lavoratore, un 
salario fiscalmente esente il 
cui livello monetario sale con 
l'indice del costo della vita. Il 
PCI ha proposto questa scala 
mobile nel corso della discus
sione sulla legge tributarla: 
se veramente il governo vo
leva risanare la gestione tri
butaria e farsi forte della fi
ducia dei cittadini, doveva per 
prima cosa compiere questo 
elementare atto di onestà sta
bilendo in termini reali la par
te di salario che si può con
siderare reddito tassabile. La 
maggioranza non approvò la 
proposta. Allora, tuttavìa, il . 
livello di aumento dei prezzi 
poi raggiunto nel 1974, era 
soltanto una pessimistica pre
visione. Ora è una realtà che 
richiede nuove misure. 

Da più parti è stato chie
sto che il conguaglio a detrar
re dalla tredicesima mensili
tà venga differito fino al 31 
marzo, cioè alla data in cui 
fanno la dichiarazione 1 citta
dini che non hanno soltanto 
rapporto di lavoro dipenden
te. In questa richiesta è con
fluito anche l'interesse delle 
Imprese, che sperano di otte
nere, col rinvio, anche un pos
sibile sollievo della cassa. Sì 
è dimenticato di dire però che 
entro il 31 marzo scatta un 
terzo tipo di conguaglio, quel
lo che anche i lavoratori a 
salario devono fare, mediante 
dichiarazione, in relazione a 
redditi diversi dal salario o 
per il cumulo col coniuge. Si 
valuta che la metà dei lavo
ratori dipendenti dovrà fare 
anche questo terzo congua
glio. 

Per fare un esempio, una 
famiglia nella quale 11 marito 
percepisca 250 mila lire di re
tribuzione e la moglie 150 mi
la, 1 quali coniugi abbiano già 
versato 281 mila lire di im
posta mediante trattenuta, sa
ranno chiamati a pagare ulte
riori 268 mila lire di Impo
sta In base a dichiarazione 
(nel caso che abbiano due fi
gli a carico). Partendo da 
questo esempio ognuno può 
valutare, in base alla propria 
esperienza, come l'inflazione 
abbia lavorato per il fisco e 
dedurne la necessità di intro

durre un correttivo automati
co a difesa delle famiglie a 
basso reddito e con a carico 
numerosi congiunti. 

Il rinvio, - o ratelzzazione, 
non fa quindi che lasciare ro
tolare In avanti la valanga 
dell'imposta che si è andata 
qualificando, nella sua gene
ralità, come specifico prelie
vo fiscale sui ealari, cioè sui 
mezzi di esistenza essenziali 
della generalità del cittadini. 

Questo trattamento costitui
sce, agli occhi dei lavoratori, 
il simbolo di una gestione del
la orisi economica fatta inte
ramente a spese della pove
ra gente. Noi sosteniamo in
fatti la necessità dell'aumen
to del prelievo fiscale, special
mente per adeguare le entra
te del Comuni e delle Regio
ni, ma vediamo chiaramente 
che questo non è possibile 
fino a che l'amministrazione 
dello Stato concentra 1 suoi 
sforzi nella rapina della bu
sta paga. . ....••, •'..;•.-

Quello che accade In questi 
giorni - per l'Imposta sull'in
cremento di valore degli Im
mobili (INVIM) è un esem
pio. Questa non è una impo
sta patrimoniale ed 11 suo 
meccanismo può darsi possa 
e debba essere riveduto. Sta 
di fatto che dei 200 miliardi 
che i Comuni dovevano incas
sare ' dopo il primo anno di 
gestione soltanto 50, a quanto 
si dice, sarebbero riscuotigli. 
Si è chiesto al governo di ri

vedere l'imposta ma non per 
adeguarla alla situazione — 
l'enorme incremento del valo
re Immobiliare degli ultimi 
due anni — bensì per ridurne 
l'incidenza. Eppure dall'Infla
zione le società Immobiliari 
hanno tratto un vero e pro
prio profitto di guerra che 

. Io Stato avrebbe tutto Jl di
ritto di sequestrare almeno in 
parte . . - ••- -•„. - • . >- ,.- >.., 

E' un fatto però che al mi
nistero delle • Finanze solo a 
nominare le società immobi
liari, come soggetto distinto 
di prelievo fiscale, accusano la 
nausea. Eppure ci sono incre
menti di valore che arricchi
scono ingiustamente Infime 
minoranze e incrementi che 
rimangono neutri: un dilem
ma da cui si può uscire sol
tanto nominando esplicita
mente, e quindi Isolando dal 
resto, la rendita speculativa. 

Non serve tuttavia allunga
re la lista degli esempi pol
che quello che si tratta di 
verificare, di fronte al prelie
vo sulla «tredicesima» e nel 
prossimi mesi, è il tipo di 
gestione che il governo vorrà 
dare alla orisi. Si tratta di 
sapere se l'inflazione, oltre a 
premiare gli speculatori, de
ve lacerare ancora più pro
fondamente la società italiana 
col rifiuto di accordare agli 
strati meno abbienti un mi
nimo di giustizia. 

Renzo Stefanelli 

La polio 
è ovunque 
in regresso 
ma ancora 
un pericolo 

, GINEVRA, 30 
••*' Un programma di ; sorve
glianza della poliomielite, 
promosso dall'Organizzazione 
mondiale di sanità (OMS), ha 
rivelato che questa malattia è 
in netto regresso nella mag
gior parte dei paesi membri. 
Nel 1973, un totale di 7.572 
casi sono stati notificati da 
97 paesi, contro 12.881 • casi 
registrati l'anno precedente. : 

Gli esperti dell'OMS riten
gono tuttavia che la situazio
ne attuale della poliomielite 
nel mondo giustifichi una 
sorveglianza epidemiologica 
permanente, suscettibile di ri
velare facilmente possibili e-
pidemie e di sabillre una base 
per la pianificazione e la va
lutazione di programmi di sa
nità pubblica efficaci. 

Secondo i dati pubblicati 
dal bollettino epidemiologico 
dell'OMS, risulta che in Eu
ropa i casi di poliomielite so
no passati da 1.011 nel 1972 
a 790 nel 1973. La diminuzione 
è stata sensibile in Spagna e 
in Portogallo, mentre in Tur
chia i casi sono aumentati da 
un anno all'altro. Passando da 
424 nel 1972 a 500 nel 1973. 
• L'Italia ha registrato nell'an
no In esame 15 casi, 83 la Spa
gna, 83 la Germania Federa
le e la Francia 29, la Jugosla
via 18, mentre nessun caso è 
stato segnalato da Finlandia, 
Lussemburgo e Malta. 

Ufficiale 
genovese 

abbandona 
nave ombra: 
è un rottame 

GENOVA, 30. 
« La motonave ' da ' carico 

"Vega", battente bandiera pa
namense, è così Inslcura che 
potrebbe scomparire In mare 
alla prima tempesta»: lo ha 
detto, durante un incontro 
con la stampa organizzato nel
la sede genovese della Fede
razione lavoratori del mare a-
derente alla CISL, il coman
dante Vincenzo Lomonaco che 
la settimana scorsa ha abban
donato la «Vega », dove era 
imbarcato con il grado di pri
mo ufficiale, e ha presentato 
un esposto-denuncia alla Capi
taneria di porto di Genova so
stenendo appunto che alla na
ve mancavano 1 più elementa
ri requisiti di sicurezza. 

In seguito all'esposto la Ca
pitaneria ha compiuto sull'uni
tà, ancorata nel porto di Geno
va, un'Ispezione al termine 
della quale la « Vega » è stata 
autorizzata a prendere il lar
go. Per gli esperti della Capi
taneria infatti la nave (2.232 
tonnellate di stazza) era sì in 
cattivo stato di manutenzione, 
ma non tale da pregiudicarne 
la sicurezza. 

Come è noto, il comandante 
Lomonaco è di parere diverso: 
sostiene che a bordo la stru
mentazione era scarsa e ap
prossimativa e che persino le 
scialuppe di salvataggio «ta
cevano acqua». 

Anche leggendolo 
e facendolo leggere 

puoi sostenere 
il tuo giornale 
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Si svolgerà venerdì promossa dalla CNA 

A NAPOLI MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEGLI ARTIGIANI 
PER LO SVILUPPO DEL SUD 

Il significato unitario dell'iniziativa -Fra le richieste della categoria 
il credito, la revisione delle tariffe ' elettriche e del sistema fiscale 

Il 6 dicembre — dopo quella grandiosa di 
Milano del 20 novembre — si svolgerà a 
Napoli la manifestazione nazionale artigia
na promossa dalla Confederazione nazionale 
dell'Artigianato. Vi parteciperanno folte dele
gazioni da tutte le province. 

Decine di pullman verranno dall'Italia 
settentrionale, migliala di artigiani dalla 
Toscana e dalle altre regioni centrali, molte 
migliala dalla Puglia, dalla Calabria e dalle 
altre regioni meridionali. Da sottolineare 
l'annunciato arrivo di oltre cento artigiani 
della Sardegna con traghetti ed aerei ed 
oltre 700 artigiani dalla Sicilia. 

L'iniziativa di Napoli si tiene a poco più 
di 15 giorni di distanza dalla straordinaria 
manifestazione di Milano, durante la quale 
70 mila artigiani dell'Italia settentrionale 
hanno affollato piazza Duomo dopo aver 
percorso in corteo per circa due ore le vie 
centrali della metropoli lombarda. La mani
festazione di Napoli ha però carattere nazio
nale e costituisce il completamento e il punto 
culminante di quella che può definirsi la 
mobilitazione generale dell'artigianato ita
liano, sceso In lotta in tutto il Paese per ri
vendicare una serie di provvedimenti diretti 
alla riduzione dei costi produttivi per le 
aziende che si collegano direttamente al so
stegno del mercato interno, compresso dalla 
politica deflattiva in atto da oltre due anni 
e che ha progressivamente ridotto tutti i 
consumi primari e sociali. 

Le richieste della CNA e dell'artigianato 
italiano riguardano, come è noto, il rilancio 
del credito agevolato; 11 controllo pubblico 
dei prezzi delle materie prime e dei semila
vorati; - la riforma del sistema tariffario 
dell*ENEL che comporta il superamento delle 
attuali sperequazioni a danno degli artigiani 
e di tutti gli utenti minori; riduzioni fiscali 
nel quadro di profonde modifiche dell'at
tuale legge tributaria; la rivalutazione delle 

pensioni artigiane; la soluzione del problemi 
Immediati della assistenza sanitaria relativi^ 
alla copertura integrale del deficit ospeda-~\ 

. iteri e di un adeguato contributo annuo 
dello Stato alle Regioni che assumeranno, 
con 11 prossimo anno, la gestione dell'assi
stenza ospedaliera. 

Risulta evidente come queste richieste, da 
un lato esprimono le più profonde esigenze 
di un milione 285 mila artigiani, titolari di , 
imprese che con 1 loro quattro milioni di ' 
addetti costituiscono una componente essen
ziale dell'economia nazionale, dall'altro come 
queste rivendicazioni si collocano nel quadro • 
della battaglia per una politica economica 
democratica, ohe combatta l'inflazione non 
provocando la recessione, ma in funzione 
della difesa della produzione e dell'occu
pazione. ' , 

«La manifestazione nazionale di Napoli — 
rileva una nota della CNA — accentra og
gettivamente questa saldatura fra rivendica
zioni artigiane e problemi nazionali, proprio 
perchè il Mezzogiorno rappresenta l'aspetto 
più clamoroso delle distorsioni delle strut
ture economiche e sociali del Paese, che la 
crisi economica internazionale ha fatto 
esplodere. 
- Da qui il profondo significato della batta
glia unitaria della categoria artigiana per 
il Mezzogiorno e per il Paese. 

A Napoli assumeranno cosi particolare 
rilievo anche le questioni relative agli inve
stimenti pubblici per la casa, la scuola, gli 
ospedali, e verranno affrontati direttamente 
1 temi del rilancio e dell'industrializzazione 
dell'agricoltura, che particolarmente nel Sud 
d'Italia condizionano notevolmente l'incre
mento produttivo dell'artigianato e delle mi
nori imprese, il cui sviluppo costituisce a 
sua volta la necessaria articolazione di un 
processo di industrializzazione adeguato alle 
esigenze delle regioni meridionali. 

Concluso il convegno dei metalmeccanici 

i La FLUII per impegni comuni 
j di tutte le forze unitarie 
< Gli interventi di Giunti e Spandonaro - Le corte fusioni di Galli - Costruire l'unità nei lem-
ì pi fissati dai Congressi confederali - Un piano operativo per costruire i Consigli di zona 

Interrogazione 

del PCI in difesa 

della miniera 

di Bagnare 
GROSSETO. 30. 

La società Solmine del 
gruppo EGAM ha deciso di 
smobilitare la miniera amia-
tina di Bagnore. La deci
sione rappresenta un aperto 
disimpegno dell' EGAM nei 
confronti degli accordi a suo 
tempo sottoscritti con le or
ganizzazioni sindacali per il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, per la ricerca 
e 1* ammodernamento delle 
strutture produttive. 

In una interrogazione al 
ministero delle Partecipazio
ni Statali e dell'Industrie e 
Commercio, i deputati co
munisti Di Giulio. Faenza, 
Bonifazzi. Ciacci. Tani, chie
dono un immediato interven
to del governo per far rien
trare la decisione della so
cietà Solmine, assicurare il 
rispetto degli accordi EGAM-
sindacati 

Dal nostro inviato 
BELLARIA.30 

Non vogliamo essere dei 
«battitori liberi», né una spe
cie di «corpo separato», vo
gliamo invece essere una «par
te integrante del movimento 
sindacale, costruendo un rap
porto stretto con le altre ca
tegorie, le Confederazioni, af
finchè si arrivi ad un impe
gno comune delle forze uni
tarie oggi prevalenti nel mo
vimento sindacale, onde co
struire l'unita sindacale orga
nica nei tempi fissati dai con
gressi. Questo l'impegno riaf
fermato oggi con grande e-
nergia dal compagno Pio Galli, 
segretario nazionale della FLM 
a conclusione del primo Con-
veno nazionale di organizza
zione della categoria, dopo 
due giornate di franco e ap
passionato di Datti to. 400 fra 
delegati e dirigenti hanno ana
lizzato tra l'altro le cause 
delle difficoltà che permango
no nell'estendere i nuovi stru
menti di base come i Consi
gli di fabbrica e soprattutto 
i Consigli di zona, strumen
ti pei sostenere un'adeguata 
strategia di lotta e, nello stes
so tempo, per costruire nella 
autonomia l'unità organica. 

Hanno recato contributi al
la discussione segretari con-

Assemblea dei soci Coop 

Torino: i consumatori 
si organizzano per il 
controllo dei mercati 

>•>.-

r 'i 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30. 

' Fare sempre di più della coo
perazione di consumo una gran
de organizzazione di massa per 
la difesa dei consumatori. E' 
questo l'impegno scaturito dal
la seconda assemblea naziona
le delie sezioni soci deU'Asso-
Gazkme nazionale cooperative 
di consumo (ANCO conclusasi 
oggi al Palazzo del lavoro di 
Torino dopo due giorni di inten
so dibattito. Un compito cne 
non si esaurisce nella pur im
portante funzione calmieratrioe 
tradizionalmente svolta dalie 
strutture economicc-commerdali 
cooperative e nella autogestione 
di esse da parte dei soci, aspet
to questo che esalta la natura 
democratica dell'organizzazione. 
La cooperazione, cioè, non vuo
le essere solo uno strumento 
tecnico-oommerciale, ma una 
organizzazione capace di svilup
pare un'azione che va al di là 
del fatto commerciale per in
vestire l'intera tematica della 
difesa del consumatore e quin
di di porsi quale interlocutrice 
dei problemi economici e politi
ci. dalla cui soluzione dipende 
l'esito della battaglia contro il 
caro vita. Questi temi di azione 

. poètica sono stati ripresi nel 
discorso conclusivo del presiden
te dell'ANCC. ori. Giulio Spallo
ne. Egli ha rilevato come la 
prolungata crisi di governo ab-
Ua impedito l'adozione di qual
siasi misura contro il dilagare 

!*W •srovita. I prezzi sono an

cora aumentati, il CIP non è 
stato riformato, è proseguito un 
processo di grave dequalificazio
ne dei consumi, le scandalose 
speculazioni dell'immissione del 
grano tenero nella pasta alimen
tare e dell'olio di colza tra i 
commestibili non sono state per
seguite. Provvedimenti che non 
gravano sul bilancio dello Sta
to, pur andando nella direzione 
dea prezzi politici, sono stati 
elusi. > Spallone ha denunciato 
il caso della carne: « Per di
sposizione della CEE e a ca
rico del fondo agricolo europeo 
FEOGA — ha detto — si potreb
be distribuire, carne a metà 
prezzo ai consumatori meno ab
bienti. In Francia viene assi
curato mezzo chilo di carne al 
mese procapite alle famiglie 
con reddito inferiore a 1.600.000 
lire annue e analoghe misure 
sono state adottate in altri pae
si della CEE: in Italia non si è 
fatto nuHa ». Anche per l'olio 
d'oliva non sono applicate ê 
misure di intervento comunitarie 
che consentirebbero, senza gra
vami per lo Stato, di costituire 
scorte in mano pubblica in gra
do di stroncare le grandi mano
vre speculative in atto su que
sto fondamentale prodotto ali
mentare. A ciò si aggiunge !o 
scandalo dello zucchero e del 
grano lasciato marcire nei silos 
della Federconsorzi. Cmì i de
tersivi « tipizzati > sono di fat
to esclusi dal mercato a vantag
gio di quelli della grande indu
stria fortemente pubblicizzati. 

federali come il compagno 
Giunti per la Cgil e Span
donaro per la Cisl. Un do
cumento di 23 pagine ha rias
sunto alla fine le conclusio
ni dei lavori. E' stato vota
to all'unanimità, salvo l'asten
sione di otto delegati di Mi
lano, su alcuni punti: uno 
quello relativo alle forme di 
lotta, altri relativi ai criteri 
per la definizione della base 
elettorale di delegati, altri 
in relazione al coordinamen
to del gruppi industriali. 

Il Convegno ha altresì ap
provato la proposta di vara
re, con le Confederazioni e 
le altre categorie, un piano 
operativo per la costruzione 
di Consigli di zona. Gli orien
tamenti scaturiti da questo 
incontro di Bellaria saranno 
comunque meglio precisati 
dal Consiglio generale della 
FLM convocato per 11 5 a 
Roma. Sarà un'ulteriore occa
sione di confronto in merito 
ai problemi dell'unità orga
nica, oggetto poi di un atte
so direttivo della Federazio
ne Cgil, Cisl e UH. A questo 
proposito Galli nelle conclu
sioni ha sottolineato la fer
ma opposizione dei metalmec
canici ai tentativi di chi vor
rebbe ancora far slittare i 
tempi di questa importante 
sessione del massimo orga
nismo dirigente del sindaca
to italiano. Un altro tema trat
tato nelle conclusioni è stato 
quello dell'autonomia. Galli 
ha ribadito la necessità di an
dare ad un confronto aperto ' 
coi partiti sui diversi obbiet
tivi, affermando che l'ipotesi 
di un'orma! avvenuta coinci
denza fra strategia sindacale 
e strategia dei partiti demo
cratici — sostenuta dall'inter
vento di Bellocchio della FLM 
di Milano — porterebbe fra 
l'altro a porre tutti 1 partiti 
o quasi sullo stesso piano. 

Il compagno Giunti ha so
stenuto la necessità di anda
re ad un allargamento delle 
esperienze senza la pretesa di 
risolvere tutto preventivamen
te a tavolino. E i Consigli 
di zona devono potersi muo
vere sull'intero terreno riven
dicativo (problemi di fabbri
ca e problemi sociali) crean
do le condizioni per lo sc*o-
giimento di strutture tradi
zionali come le Camere del 
lAvoro. 

Un certo spazio nel dibat
tito ha avuto altresì la que
stione delle forme di lotta. 
Galli ha sostenuto che certe 
esperienze di autoriduzione 
delle tariffe sono nate anche 
per la assenza di iniziative 
unificanti In tutto il Paese 
dirette dal sindacato. Oggi il 
problema vero è quello di de
finire gli obbiettivi specie in 
relazione alle tariffe elettri
che, senza posizioni apriori
stiche. L'essenziale, ha detto 
ancora Galli, è che questo 
avvenga nel sindacato senza 
forzature esterne. 

Il documento finale a que
sto proposito, dopo una va 
lutazione positiva di quanto 
finora si è fatto, sostiene che 
le «forme di lotta vanno vi
ste nello specifico delle diver
se situazioni. In rapporto al
la levatura dei problemi, agli 
obbiettivi che si vogliono rag
giungere, alla gestione delle 
stesse, al grado di capacità 
delle diverse forme di lotta, 
di mobilitazione e di parte
cipazione». 

Lettere 
all' Unita: 

Bruno Ugolini 

Ministri e 
sottosegretari 
come girandole 
Cara Unità, . "; , 

sono un ferroviere e ti scri
vo a nome di altri miei col-
leghi, tutti indignati per que
sta inflazione di ministri e 
sottosegretari. Si diceva che il 
loro numero sarebbe stato ri
dotto, ed invece esso ò stato 
ulteriormente aumentato, no
nostante vi fossero d'acconten
tare soltanto due partiti, la 
DC e il PRt. Ma il fatto è che 
questi democristiani sono in
contentabili, gli dal un dito e 
si prendono un braccio. Tra 
l'altro, per noi gente comune 
è assolutamente incompren
sibile il modo di distribuire 
glt incarichi. Non sto qui a 
citare il caso assurdo dello 
spostamento dei titolari dei 
ministeri: da Taviani a An-
dreotti a Qullottl, perchè die
tro ad esso vi sono delle scel
te politiche ben precise (e 
purtroppo preoccupanti): ma 
quello che, come dicevo, non 
si capisce, è questa girandola 
di spostamenti. Per esempio, 
c'è un sottosegretario demo
cristiano che due «ministeri 
fa a era al Trasporti, nello 
scorso ministero è passato al 
Lavoro e adesso è finito alla 
Difesa. Quale «competenza» 
può portare un personaggio 
simile nel posti in cui viene 
rifilato? Ancora un esemplo: 
ai Trasporti — il ministero 
che interessa più direttamen
te noi ferrovieri — vi sono 
due sottosegretari di cui noi 
non avevamo mal sentito par
lare e non sappiamo quali 
siano le loro esperienze in 
materia. Mah, speriamo be
ne. 

G. BARBIERI 
(Roma) 

La Scala a 
Mosca e negli 
Stati Uniti 
Caro direttore, "< 

nella notizia apparsa sul-
l'Unità di mercoledì 27 no
vembre che annuncia la « tour
née» della Scala negli Stati 
Uniti nel settembre 1976 leg
go un periodo così formulato: 
«Anche in questa occasione, 
come facemmo per la recente 
"tournée" in URSS, non pos
siamo evidentemente non va
lutare l'avvenimento in quan
to fatto culturale che va nel 
senso di una sempre maggio
re conoscenza reciproca col 
mondo musicale di altre na
zioni e di testimonianza del 
valori artistici che il nostro 
Paese è in grado di esprime
re». 

A mio parere tale periodo 
è piuttosto inesatto: può pre
starsi ad improprie interpre
tazioni della linea culturale 
che il nostro partito sostiene 
ed è perfino — io penso — 
contraddittorio con il resto 
delle notizie e con alcune del
le stesse dichiarazioni del so-
vraintendente del Teatro alla 
Scala che vengono da noi 
condivise. Esso non mette in 
luce la differenza tra i due av
venimenti (viaggi a Mosca e 
a Washington) di cui it no
stro Teatro è protagonista: 
due avvenimenti i quali non 
possono essere messi sullo 
stesso piano di politica cul
turale per essere assai diver
si uno dall'altro. 

La presenza della Scala a 
Mosca nel 1974 era parte ob
bligata di un accordo-scambio 
culturale fra i due grandi 
teatri lirici, accordo che be
ninteso era stato approvato 
dai due rispettivi governi. Mi
gliaia di cittadini milanesi, ita
liani ed anche europei hanno 
gremito ra Scala per quasi un 
mese per applaudire o critica
re l'opera in musica e i bal
letti sovietici, mentre poco do
po a Mosca, venuti da ogni 
parte dell'Unione Sovietica, 
migliaia di cittadini sì accal
cavano in lunghissime file al 
Bolscioi • per assistere . agli. 
spettacoli che la Scala esegui
va in uno scambio culturale 
reciproco, alla pari, anche per 
il numero delle esecuzioni. 

La trasferta delta Scala ne
gli Stati Uniti rientra nel
l'ambito delle celebrazioni del 
bicentenario dell'indipendenza 
delle colonie inglesi dell'Ame
rica del Nord che si costitui
rono in Stato; è un fatto cul-
turale-politico che testimonia 
i valori artistici del nostro 
Paese. Possiamo essere d'ac
cordo con questo fatto, sen
za peraltro confrontarlo con lo 
scambio Bolscioi-Scala che 
diede a tanti cittadini italia
ni la possibilità di avvicinarsi 
a quanto di meglio poteva of
frire l'opera sovietica. 

A mio parere non è una 
questione formale. E' una que
stione di politica culturale che 
potrà finalmente anche tra
dursi in chiari articoli di leg
ge nella improcrastinabile ri
forma degli enti tirici propo
sta dal nostro partito e da 
altre forze politiche democra 
tiene. Affinché i rapporti cul
turali tra i Paesi abbiano ca
rattere sì di conoscenza e di 
testimonianza in quei termini 
di reciprocità e di scambio 
cui aspirano milioni di citta
dini italiani disposti, per que 
sta politica, anche a pagare. 

GISELLA FLOREANINI 
del Consiglio d'amministra
zione della Scala (Milano) 

Troppi pensionati ' 
non possono nem
meno più mangiare 
Cara Unità, 

fi scrivo per conto di un 
gruppo di pensionati L'au 
mento dei prezzi ha drastica 
mente ridotto la nostra ah 
mentazione quotidiana con 
conseguenze gravi, direi le 
tali, per la nostra stessa sa
lute. E' con malcelata rabbia 
e con preoccupazione che dob 
biamo constatare l'inerzia del 
la classe dominante che non 
interviene decisamente con 
provvedimenti legislativi per 
far cessare l'emorragia della 
nostra moneta. 

G. CAPILUPPI 
(Milano) 

La logica degli 
istituti di 
« rieducazione » 
Signor direttore, , 

sui quotidiani è stato dato 
ampio rilievo alla notizia del
l'inaudita decisione dì spic
care 45 mandati di cattura per 
altrettanti ragazzi, rei di a-
ver organizzato una protesta 
nell'istituto di rieducazione di 
Casal del Marmo, a Roma nel
lo scorso agosto. Giustamen
te è stato notato che questo 
fatto rappresenta in modo e-
loquente ed emblematico tut
ti ì problemi della situazione 
carceraria e, più in generale, 
del trattamento della cosid
detta delinquenza. Con la de
cisione di ricacciare in car
cere ragazzi che faticosamen
te stavano risolvendo i toro 
problemi di adolescenti, dopo 
aver già scontato colpe non 
certo loro, non si è fatto che 
rinforzare e, probabilmente, 
rendere definitivo il marchio 
di «delinquente», l'unica ri
sposta che il sistema « riedu
cativo » attuale dà a moltis
simi giovani. 

L'incredibile provvedimen
to, infatti, è segno di una lo
gica che viene ogni giorno af
fermata all'interno degli isti
tuti di rieducazione. Proprio 
in quegli stessi giorni, nello 
Istituto di rieducazione di Mi
lano (l'ex «Beccaria»), sono 
stati messi in atto quattro 
trasferimenti, due a S. Vitto
re e due al «Ferrante Apor
ti» di Torino, nel confronti 
di ragazzi che « disturbavano » 
il clima dell'istituto. Questi 
ragazzi, infatti, erano i più 
anziani: diventati leaders, per 
la loro lunga permanenza, e-
rano utilizzati dall'Istituzione 
per tener buoni gli altri. Fin
ché hanno fatto comodo era
no trattati da privilegiati, 
quando si è deciso che si po
teva farne a meno, allora è 
scattata la logica della « riedu
cazione»: non solo sei un de
linquente, ma sei ancora più 
delinquente degli altri delin
quenti, quindi ti mando fra i 
«veri» delinquenti. 

Non è un caso che questo 
fatto è avvenuto il giorno pri
ma della visita del funzionario 
del ministero di Grazia e Giu
stizia preposto alla rieduca
zione dei minorenni. La di
rezione dell'istituto, conside
rato un «modello» all'inter
no del desolante e dramma
tico quadro degli istituti ita
liani, non poteva smentirsi: 
tutto in ordine! L'istituzione 
carceraria conferma anche al 
suo interno, la logica dell'e
marginazione e dell'esclusio
ne all'interno delta società ca
pitalistica: chiudo, nascondo 
e quindi elimino le magagne 
che io stesso creo. 

Questa denuncia vuole quin
di essere anche un richiamo 
a superare le reazioni emoti
ve o affrettate che in questi 
giorni sembrano caiatterizza-
re i lunghi dibattiti sulla « de
linquenza » per riproporre una 
analisi di realtà che riporti 
il "fenomeno alle sue reali 
radici. 

• LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di operatori 
sociali presso lTstituto di 

rieducazione di Milano 

Turni di servizio 
massacranti 
per i finanzieri 
Signor direttore, 
'% sono una guardia di finan--
za con molti anni di servizio. 
1 turni di servizio sono mas
sacranti. Quest'estate, quando 
c'era poco personale e i turni 

' erano continuativi, ci avevano 
promesso che quando sareb
be arrivato nuovo personale 
saremmo stati meglio. Mac
ché! Adesso il personale tn 
più c'è ma invece di miglio
rare le nostre condizioni sono 
aumentati i posti di servizio e 
le punizioni fioccano di con
tinuo (per i motivi più ba
nali: perché uno tiene te ma
ni in tasca, perché fa un sa
luto poco militaresco, perché 
è uscito in borghese senza 
permesso: e pensare che la 
maggioranza di noi ha 15-20 
anni di servizio). Noi qui alla 
Compagnia Porto di Venezia 
siamo stufi di tutto questo. 
Ci siamo arruolati per essere 
al servizio del cittadino, non 
per essere schiavi di certi uf
ficiali (alcuni magari preten
dono che i finanzieri gli pittu
rino l'appartamento o gli tra
sportino il mobilio). Vorrem
mo, signor direttore, che il 
suo giornale spendesse qual
che buona parola per noi, così 
sapremo che non tutti ci han
no dimenticati. 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Diamo un aiuto 
ai compagni 
del Mezzogiorno 

CIRCOLO «A. GRAMSCI» 
di Castelvecchio Subequo 
(L'Aquila): «Siamo un gruppo 
di compagni ed abbiamo deci
so di dar vita ad un circolo 
democratico. In questa prima 
fase avremmo bisogno di un 
concreto aiuto da parte delle 
varie organizzazioni democra
tiche e comuniste; in par
ticolare ci servirebbe del ma
teriale propagandistico, libri, 
riviste, foto di lotte sindaca
li Per l'inoltro di materiali 
e libri, indirizzare a: Antonio 
Bencivenga, via Dante Alighie
ri 36, Castelvecchio Subequo 
- L'Aquila*. 

SEZIONE del PCI, via Ro
ma, Battano (Potenza): «Da 
poco più di un mese abbiamo 
aperto finalmente la sezione 
del partito. Molte sono le dif
ficoltà, basti pensare che il 
nostro è un paese con ammi
nistrazione fascista, unica in 
tutta la Lucania. Ma con l'e
sperienza dei vecchi compagni 
e l'entusiasmo dei giovani, si 
è costituita la sezione. Abbia
mo però bisogno di aiuto: in
vitiamo i lettori a mandarci 
libri, opuscoli e abbonamenti 
a gìomalt, perchè qvi giorna
li di sinistra non ne arriva
no», 
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In libreria puoi permetterti di ricordarti di tutti 
Vm tmro d'arte et» è anche 
M MggtO Ci MKlofcfU 

Art USA- * •;,» w-, :. 
«MwvC*lMM*fl ,< 
CU ultimi trent'anni della vita artistica "' ' ' -
ttétunittnse, dalle prime manifestazioni della pop 
art al fiorire di mostre e movimenti d'avanguardia 
negli anni '60 e all'esplodere della nuova arte. 
Lite 8.000 

Per affrontare meglio l'essere donna < 

Parliamo di noi . . 
Una pikotoga « le donna 
di Lrika Kanuaaa* _ 
Conoscere come siamo « dentro », vivere con k « 
armonia la sfera intima e la sessualità, capire 
ì filli, migliorare I rapporti con ufi altri Questi 
i temi dei * colloqui» ebe l'autrice riporta in questo 
libro dedicalo a tulle le donne. Lire 4.000 

» 
. Per I patiti "sub" un volume tutto da godere 
11 giro del mondo sott'acqua 
di Roberto Merio 
Dalle ìsole Seychelles alle Azione, dall'Australia 
alla Polinesia, in cerca di squali e coccodrilli, murene 
e capodogli. Avventure da brivido sotto i mari 
per questo libro scritto con la macchina fotografica. 
Lire 10.000 

' Dedicato al giovasi 
uà romanzo-documento Mila Resistenza 

Una stagione per crescere 
41 Mario Sabbiti! 

Un gruppo di adolescenti vive } giorni drammatici 
in cui l'Italia costruì la propria liberazione. 
Con un documentario sull'Italia tra fascismo 
e Resistenza. Lire 6.000 

Com'era la Terra apfea* asta? 

Quando l'uomo non c'era 
41Z. V. Saaaaf e. •- > * 
Uno spettacolare libro-documentario sulle orìgini 
più lontane della Terra. Una ricostruzione precisa e 
suggestiva, capace di soddisfare tutte le curiosili 
dei ragazzi. ^ • / Lire 5.000 

Dal grappolo al bicchiere 

Vino vivo ' 
41 UleJ Mtriaatto 
I molti aspetti del millenario rapporto fra l'uomo I 
il vino e tulli i problemi ad esso legati, dalla vinificazione 
all'ini ecchiamenlo. IA presentazione dei vini e tutti • 
i consigli per la cantina. , - • • Lire 5.000 

t. 
Per una caia più viva 

Angolo verde - \'. 
41 Gtflìoli Mitriat • • • 
l e piante da appartamento in una rassegna 
completa, e per ciascuna la m ricetta » giusta per ' 
una i ita felice. Lire ,6.000 

Per una giovane moglie < 
tante Idee da cucinare con soccesto ' •' 

Cucina, passione mia 
Variare la solila tavola di famiglie, cucinare bene 
senza spendere troppo; un i olume perché mangiare 
e far da mangiare non sia mai una abitudine ma diventi 
una passione. Lite 3.500 

Per chi ha il gusto dì Inventare con le mani, 

Hobbypunto 
Tanto tè-pmlanda al - , ', 
Un libro di bricolage ricchissimo dì spunti e di idee, 
Accanto ai lavori femminili più classici, lavori 
nuovi da realizzare con tecniche disparale, dal 
collage alta pittura su stoffa. Lire 4.000 

Sport, natura • gattroaMnia 

I pesci d'acqua dolce 
41 Rodai** rapati t Oterafo MfatrrMa 
IA pesca oggi: situazione, prospettive, problemi. 
Il patrimonio Ittico: conoscere I pesci, catturare le prede. 
Tanti consigli ai provetti pescatori, tutta l'assistenza 
ai neofiti. E tante ricette, per tutti I pesci e tutti i gusti. 
Lire 8.000 

Per I ragatai appassionati nel pallone • 

Gianni mezz'ala 
di Antonio CUrrN ' 
Un famoso giornalista racconta la storia di un ? 
ragazzo d'oro dello sport. Accanto ai romanzo un ' 
documentario sul mondo del foot ball. Lire 6 000 

Per chi si diletta di gastronomia le confessioni di un 'Mg' 

Le ricette di un maestro 
di Uriti Camactaa 

DJ suo strepitoso schedario di ricelle, Camacina 
ha selezionalo proposte raffinatissime ma anche pratiche, 
tratte o ispirale dal patrimonio di lutto il mondo. 
Lire 8 000 

. Per i pm piccoli una favola allegra e Unti giochi 

Acetina 
di Federico Santtn 
Un avventuroso viaggio intorno al mondo 
olla ricerca di una torta. Accanto èia fiaba, tanti 
giochi con colla, forbici e matite. Lire 4 000 
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Il Teatro 
idi Roma 

punta 
sulle 

scuole 
Nuovo, breve e stavolta tran

quillo incontro, ieri, • della 
•tampa con Franco Enriquez, 
dopo quello, assai più movi
mentato, del 6 novembre, al 
termine del quale il direttore 
del Teatro di Roma Etracciò, 
con gesto clamoroso e discuti
bile, 11 programma della sta
gione che aveva appena finito 
di illustrare. 

Ieri mattina Enriquez ha 
presentato il nuovo direttore 
organizzativo, Mauro Carbo-
noli, che lo affiancherò nella 
difficile conduzione di questo 
travagliato Stabile romano. 
Carbonoli viene dal Teatro 
Insieme, cooperativa che ope
ra soprattutto in Emilia, e 
che tende a diventare tin nuo
vo esempio di teatro regio
nale, legato all'ATER, l'Asso-
dazione dei teatri dell'Emilia-
Romagna. 

Carbonoli, il quale ha assun
to il nuovo incarico solo da 
poche ore, si è limitato a dire 
che «si prefigge di operare 
nell'ambito delle disponibilità 
del bilancio, che deve, però, 
ancora esaminare». Suo pri
mo compito è stato quello, in
sieme con Enriquez, di aprire 
— attraverso anche una poli
tica dei prezzi — il teatro agli 
studenti, intesi non più come 
pubblico buono solo a riempi
re i vuoti. Carbonoli si pro
pone, quindi, un vero e prò-
?irio «attacco» nei confron-
l della scuola, ed ha ascolta* 

to con attenzione le richie
ste, in tal senso, che venivano 
da numerosi insegnanti pre
senti alla conferenza stampa. 

Enriquez ha poi annunciato 
che, dalle prossime settimane, 
11 Teatro dì Roma comincerà 
un'attività decentrata: a tale 
scopo gli spettacoli, oltre che 
all'Argentina, si svolgeranno 
anche nei cinema Palladium 
(Garbatella), Espero (Nomen-
tano). Araldo (Prenestino) e 
Trianon (Tuscolano). 

In queste sale di periferia 
avranno luogo repliche della 
Bisbetica domata di Shake
speare, del Filottete di Sofo
cle, del Tartufo di Molière. 

L'« immissione » del teatro 
in zone dove il teatro di soli
to non si fa dovrebbe avveni
re (il condizionale è di rigore 
quando si parla dello Stabile 
romano) in collaborazione con 
le circoscrizioni dei quartieri 
e in accordo con le organiz
zazioni democratiche dei quar
tieri. 

Enriquez ha- poi letto un 
telegramma giuntogli dalla 
Polonia, nel quale si conferma 
che l'Orchestra e il Coro dì 
Cracovia • verranno in Italia 
per dare vita - alla Passione 
secondo Luca di Krzysztof 
Penderecki, e che lo stesso 
musicista ha accettato di diri. 
gere le prime sei rappresen
tazioni dell'oratorio. 

Le repliche successive ve
dranno sul podio il maestro 
Katlewicz, direttore stabile 
dell'Orchestra di Cracovia. La 
Passione verrà data dal 22 
marzo al 6 aprile, nel periodo 
della Pasqua, e sarà ripresa 
dalla TV che, via satellite, la 
trasmetterà in gran parte del 
mondo. Alla realizzazione di 
questo oratorio, che sì terrà 
sotto il tendone di un circo 
(piazzato probabilmente nei 
pressi della Pineta Sacchetti), 
parteciperà anche l'Opera di 
Roma. 

Infine qualche parola è sta
ta spesa per l'animazione nel
le scuole e fuori delle scuole. 
Si cercherà di fare più di 
quanto non si sia fatto nel 
passato, ma anche questo pro
blema va visto nell'ambito del 
bilancio. - • •• 

Del resto si aspetta ancora 
che la Commissione ministe
riale (la riunione doveva av
venire il 25 novembre, ma è 
stata rinviata nell'attesa che 
entrasse in funzione il nuovo 
governo) scongeli i contributi 
per il Teatro di Roma. 

m. ac. 

Visita al regista nella sua casa romana 

Nel futuro di Visconti 
Pirandello e D'Annunzio 

Si appresta a realizzare per la TV « Questa sera si recita a 
soggetto » mentre prepara un f i lm tratto dall'« Innocente » 

Presa di posizione 
della SAI 

contro la censura 
Il Comitato di *• coordina-

mento;della SAI (Società at
tori italiani) alla luce delle 
recenti azioni censorie adot
tate nei confronti del cinema 
Italiano, riconosciuto in que
sto tipo di azione un attacco 
•1 livello di occupazione del
l'attore e ai suoi diritti-doveri 
di operatore culturale, rende 
noto in un comunicato di ade
rire alle iniziative promosse 
dalle associazioni degli autori 
cinematografici ANAC-AACI 
e dichiara la propria disponi
bilità organizzativa e di mobi
litazione per forme concrete 
di protesta che verranno con
cordate con le associazioni 
nazionali di categoria e le or
ganizzazioni sindacali. 

La SAI adotterà le forme 
di lotta che verranno rite
nute più idonee dalla assem
blea degli attori che si terrà 
a» Roma domani presso la se
de sociale di via Principessa 
Clotilde I/a. 

Da soli, o a due o tre per 
volta, i giornalisti salgono in 
questi giorni le scale della 
casa romana dove abita Lu
chino Visconti. Il solerte ad
detto stampa di Gruppo di 
famiglia in un interno, e 
amico del regista, ha orga
nizzato minuziosamente que
sto «pellegrinaggio» dal mae
stro, alla vigilia dell'uscita 
del film sugli schermi ita
liani. - 1 . 

Ma proprio perché la nuo
va fatica cinematografica di 
Visconti — la quattordicesi
ma della sua ormai lunga car
riera — sta per essere pre
sentata al pubblico, lasciamo 
ad esso e ai critica ogni giu
dizio. Ci limiteremo dunque 
a riferire quello che ìi regi
sta ci ha detto sui suoi pre
getti di • lavoro futuri: la 
trasposizione per il piccolo 
schermo di Questa sera si 
recita a soggetto di Pirandel
lo, con Adriana Asti, da rea
lizzare in teatro, e precisa
mente a Spoleto; e la storia, 
sempre televisiva, di Zelda, 
la moglie dello scrittore ame
ricano Francis Scott Pitzge-
rald. L'attrice che dovrà in
carnare l'arduo personaggio 
non è stata ancora scelta. Vi
sconti cerca un tipo biondo, 
esile, alla Mia Farrovv (ma 
che non sia lei). E' anche 
tentato dall'idea di usare tre 
diverse - attrici per - i tre di
versi periodi in cui è divisa 
la vicenda: quello del fidan
zamento, gli anni di Parigi 
e la fase • napoletana. Gli 
chiediamo se terrà conto, per 
questa . biografia, di quanto 
scritto da Hemingway su 
Fitzgerald e su Zelda. Ci ri
sponde di si, naturalmente, e 
la conversazione si sposta sui 
due scrittori. Visconti ama 
di più Fitzgerald, che consi
dera alla pari con Melville e 
comunque un «grande» del 
firmamento letterario.. . 

C'è poi un nuovo film che 
Visconti si propone di inizia
re a maggio o giugno. Si 
tratta dell'Innocente, dal ro
manzo di Gabriele D'Annun
zio. «Una trascrizione fede
le — dice il regista. — Non 
sono d'accordo con le dissa
crazioni. Amo. infatti, il D'An
nunzio poeta, mentre consi
dero un buffone il D'Annun
zio uomo di Fiume». .Questo 
Innocente, «storia di un uo
mo e di due donne, e natu
ralmente di un bambino», 
dovrebbe essere prodotto dal
la Cineriz, con la quale sono 
in corso trattative. 11 discor
so scivola inevitabilmente sui 
produttori, • anzi, sul produt
tore di Gruppo di famiglia 
in un interno: l'editore ultra
reazionario Edilio Rusconi. 
«Tutti i produttori con i qua
li " ho lavorato — dice Vi
sconti — mi hanno sempre 
rotto le scatole. Rusconi è in
vece un ' produttore incante
vole. Non è mai intervenuto, 
e una volta visto il film lo 
ha giudicato politicamente 
molto attuate». 

Gli facciamo notare ' che, 
secondo noi, Rusconi lo ha 
strumentalizzato. Che è lui 
che ha fatto un piacere a 
Rusconi, e non Rusconi a 
lui. «Non sono amico di 
Rusconi — risponde il regi
sta — e non ho nessuna in
tenzione di diventarlo. Dico 
solo che è l'unico che mi ab
bia offerto di fare un film 
senza pormi restrizioni. D'al
tra parte i soldi non hanno 
odore. E i capitali che servo
no a fare i film vengono 
comunque da destra. Per fa
re film con soldi diversi oc
corre prima cambiare la so
cietà, ma fin che questa non 
muterà bisogna cercare i sol
di dove sono. D'altra parte 
avrei fatto un film anche con 
i soldi di Agnelli, se me li 
avesse offerti ». 

Visconti guarda con pessi

mismo ' non solo alla situa
zione .dello spettacolo (liri
ca e prosa vivono momenti 
diffioili), ma anche a quella 
politica generale. Un giudizio 
negativo Visconti lo esprì
me pure, cosi come ha già 
fatto con i colleghi che ci 
hanno preceduto - in questo 
salotto, sulla sua generazione 
« incapace di trovare un equi
librio tra morale e politica». 
Gli obiettiamo che uomini 
della sua generazione hanno 
fatto quella rivoluzione anti

fascista che è stata la Resi
stenza, alla quale egli stesso 
ha partecipato. 
' D'altra parte il pessimismo, 
un tantino esibito, di Viscon
ti, è contraddetto dalla pas
sione che egli mette in tutte 
le cose, da questa sua tena
ce voglia di creare, di lavo
rare, di vìvere.. » 

Mirella Acconciamela 
NELLA FOTO: 
sconti sul set 

Luchino Vi-

le prime 
. Musica 

,, Serata viennese 
a Santa Cecilia 

Sono dioiotto: sei concerti
sti, eccellenti, suppliscono alle 
necessità strumentali (quar
tetto d'archi, chitarra, piano
forte): dodici cantanti — an
ch'essi splendidi — a quelle 
vocali e corali. 

C'è anche un direttore, ed 
è l'ottimo Giinther Theuring, 
che non sempre appare a di
rigere, ma del quale si av
verte l'onnipresenza. Tutti in
sieme, o suddivisi in piccoli 
nuclei, questi diciotto musi
cisti fanno di tutto. 
' Diciamo del «Contraste En
semble » di Vienna, presen
tato per la prima volta a Ro
ma dall'Accademia di Santa 
Cecilia, in un programma che 
teneva fede alia, lettera e allo 
spirito del complesso incen
trato sui « Contrasti »: il sa
cro e. il profano, l'antico e il 
moderno, tutto, però, a gloria 
della civiltà musicale di Vien
na, celebrata, nella rassegna 
di venerdì (Via dei Greci), 
da un prezioso Quartetto di 
Haydn, con chitarra, agile e 
svelto; .da pagine maliziose e 
familiari di Mozart (un Mo
zart - allegro e burlone) : da 
una pìccola Messa di Schu-
bert e da pagine corali di 
Webern e Schoenberg. 

Di Webern si è . ascoltato, 

A Franco Giorno 
il Premio 

, Vallecorsi 1 
' D Premio nazionale « Fran
cesco Vallecorsi» per il tea
tro, dotato di un milione di 
lire, è stato assegrato que
st'anno a Franco Cuomo per 
l'opera Storia di Giovanna, 
vergine di guerra e strega, in
namorata dell'Arcangelo Mi
chele e amata dal barone Gil
les de Rais, suo capitano ad 
Orleans. Nel 1971 Cuomo ave
va vinto il Premio Riccione 
con Caterina delle misericor
die. 
- La premiazione avrà luogo, 
ad aprile, a Pistoia in un ca
pannone della Breda ferro
viaria. che patrocina il pre
mio da molti anni. 

, Max Von Sydow 
protagonista di 

« Cuore di cane » 
" Max Von Sydow sarà il 

protagonista di Cuore di ca
ne, il film, tratto dal roman
zo di Bulgakov, di cui Lattua-
da è regista e produttore. 

L'attore svedese è giunto ieri 
a Roma per la prova dei co
stumi, depo aver •girato negli 
Stati Uniti un film insieme 
con Robert Redford. Nel film 
di Lattuada avrà accanto Co-
chi nella parte dell'uomo-cane. 

in una luminosa trasparenza 
di suono, il coro op. 2, « Fug
gite su barche leggere »; men
tre di Schoenberg si è un po' 
smarrito il clima dei ' Tre 
canti popolari tedeschi (ela
borazioni di antichi testi del 
XV e del XVI secolo). Sono 
stati, però, bene accentuati 
l'ansia speranzosa del breve 
coro (op. 50 a) « Tremila an
ni », composto per il terzo 
millennio della fondazione del 
tempio di Gerusalemme, non
ché il grido che viene dram
maticamente sventagliato e 
poi irosamente troncato nel 
De profundis (op. 50 b), ese
guito in lingua ebraica. 

Il successo di questa singo
lare serata (con tanta mu
sica che alla fine è sembrato 
di rimanere con niente: tutto 
fuggiva via, ma con quale 
cordiale eleganza) è stato di 
prim'ordine. Dagli applausi e 
dalle chiamate è venuto fuori 
anche un bellissimo bis: l'Ave 
verum, di Mozart. 

e. v. 

Folk 
Musica indiana 
In collaborazione con l'«As-

sociazione Namaskar», il Folk-
studio ha presentato con 
grande successo due serate de
dicate alla musica indiana 
con ii noto solista di veena 
Suryanaryan, ' accompagnato 
per l'occasione da Punitawa-
thi Mahesan al tamburo e da 
Narayana Rao al mridangam 
(domani sera, in via eccezio
nale, il concerto verrà repli
cato). 

Come .sempre, nonostante il 
crescente ' interesse" 'attorno 
all'universo - musicale' orien
tale che si va diffondendo in 
Europa, grazie soprattutto ad 
un prestigioso musicista in
diano divenuto ormai vedette 
internazionale — quel Ravi 
Shankar « scoperto » per la 
prima volta a Roma nel '66, 
proprio per merito del Folk-
studio che l'ospitò —, è arduo 
calarsi appieno nella poetica 
del roga. Basterà pensare che 
lo stesso blues, sebbene piut
tosto • vicino, per certi versi 
alla nostra dimensione cultu
rale, è passato spesso tra noi 
come un fantasma incom
preso. 
• E* con il più profondo ri
spetto, comunque, che ci si 
avvicina a Suryanaryan. stru
mentista di classe, molto fe
dele agii schemi linguistici 
della « sua » musica, ma ca
pace anche di portare ogni 
tema tradizionale nel quadro 
di un'improvvisazione emozio
nante, in un crescendo che 
non scuote mai lo spettatore 
bruscamente, ma lo trascina 
in una tensione graduale e 
progressiva. Anche se la veena 
ha un suono più limpido del 
sitar e non offre gli incon
fondibili «riverberi», il flusso 
dei suoni è torrenziale, con
dotto a ritmo incalzante dal
l'infaticabile Puniwathi Mahe
san, un percussionista dav
vero strabiliante. 

Musiche 
«dada» in un 

i f ' ? • ' « ' » K ' ^ 

inconsueto 
concerto 
a Firenze 

Noitro servizio. 
. FIRENZE, 30 ' 

L'ascolto di « musiche », da
da, si sa, non è un fatto con
sueto almeno in Italia. E for
se non lo diventerà mal, an
che perché sarebbe difficile 
individuare all'interno di quel 
movimento una figura vera e 
propria di musicista. Furono 
infatti poeti, scrittori e, so
prattutto, pittori a sovvertire, 
nel segno della provocazione, 
l'arte intesa come consumo e 
come fruizione edonistica. 
Tutto ciò rimanda, ovviamen
te, a quanto il futurismo ita
liano aveva formulato in se
de teorica (si pensi al «ma
nifesto» dì Russolo del 1913 
sull'arte dei rumori), e, nello 
stesso tempo, anticipa le po
sizioni di Cage riguardo alla 
musica e al teatro (.happe
ning). Un documento il cui 
valore «storico» è, dunque, 
indiscutibile e pensiamo sia 
senz'altro positivo riproporre 
all'attenzione del pubblico di 
oggi uno degli aspetti di 
quella battaglia che sì com
batteva oltre un cinquanten
nio fa contro la mentalità pic
colo borghese, accademica e 
codina. 

Affidata all'abile interpreta
zione di Giuliano Zosl — da 
anni impegnato con succes
so in questo particolare filo
ne delle avanguardie del No
vecento — abbiamo cosi po
tuto ascoltare in «prima as
soluta» la versione integrale 
della Ur Sonate di Kurt 
Schwltters, uno degli artisti 
più conseguenti nella fabbri
cazione di «opere» di questo 
tipo. Certo nella Ur Sonate, 
composta fra il 1922 ed il 1932, 
l'originario significato polemi
co del procedimento, inteso 
come supremazia del «caso» 
sulla «regola», sembra rove
sciarsi nel suo opposto. Ma 
laddove la «regola» non è dav
vero accettata come tale es
sendo stravolta dallo specchio 
deformante dell'ironia: quasi 
un realismo comico, basato 
tutto su un interessante gio
co dialettico fra ì diversi fo
nemi che dissacrano la for
ma; in questo caso la forma-
sonata classica, nei suoi quat
tro tempi, con il primo strut
turato secondo il consueto 
schema A-B-A. 

L'abilità di Zosi ha permes
so dì gustare fino in fondo il 
lungo lavoro di ' Schwitters, 
che occupava tutta la prima 
parte del programma. Nella 
seconda parte lo stesso Zosi, 
insieme con Luigi Ceciarelli e 
Sbranco ha presentato in pri
ma assoluta un suo recente 
pezzo: C7 conferenza (1972) 
per esecutore e nastro magne
tico. Qui la negazione totale, 
ai limiti dell'incomunicabi
lità (molte «parole» venivano 
coperte da suoni elettronici) 
fra l'uomo di oggi e la cultu
ra che lo circonda (sono cita
ti, fra l'altro, nel testo Ador
no, ecc. ecc.), lascia perplessi 
circa la reale portata della 
Vis — polemica dadaista tra
sferita nell'ambito delle pro
blematiche attuali. Se, cioè, 
come ha detto giustamente 
Zosi all'inizio del suo incontro, 
si deve intendere l'avanguar
dia come resistenza, non ci 
pare la strada migliore, per 
raggiungere uno scopo che è 
esclusivamente politico, quel
la di riprendere in mano uno 
schema che, staccato dal suo 
preciso contesto storico, ri
schia di scadere sul piano del 
divertimento intellettuale fi
ne a se stesso. La manifesta
zione dal titolo Dada ieri e 
oggi ha avuto luogo al Rondò 
di Bacco di Palazzo Pitti ed 
era organizzata a cura della 
casa del Popolo «Buonar
roti ». 

Marcello De Angelis 

Sei miliardi 

di credito 

per venti 

film italiani 
Finanziamenti per circa sei 

miliardi di lire, per la produ
zione di venti film italiani, 
sono stati approvati nella riu
nione del comitato esecutivo 
della sezione autonoma per 
il - credito cinematografico 
della Banca Nazionale del La
voro. 
' «Dopo sei mesi dì totale 
blocco del credito — ha com
mentato il presidente della 
ANICA, Carmine Oianfarani 
— queste erogazioni costitui
scono una schiarita nel non 
certo sereno orizzonte dell'in
dustria del film- I problemi 
della cinematografia italiana, 
che annualmente investe nel. 
la produzione oltre novanta 
miliardi di lire, restano co
munque numerosi e comples
si». 

i apre domani 

ATTREZZATURA ALBERGHIERA 
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Il XV Festival 
dei Popoli va 
nella regione 
I film di documentazione sociale saranno 
presentati in alcuni grandi centri toscani do
po la conclusione delle proiezioni a Firenze 

Dalla nostra redattone 
- FIRENZE, 30. . 

'' SI apre lunedi al ' Palazzo 
del Congressi la XV edizio
ne del Festival dei Popoli, la 
rassegna internazionale del 
film di documentazione so
ciale che, nell'articolazione 
del programmi e per la pre
senza di nuovi paesi, fa re
gistrare alcune significative 

varianti rispetto alla preceden
te manifestazione. • 

• ' Quest'anno, Infatti, il Festi
val assumerà un carattere Iti
nerante, con 11 decentramen
to delle - proiezioni, ciò che 
rappresenta uno del motivi 
più qualificanti della politica 
culturale del Festival. Nella 
settimana successiva alla ras
segna, e cioè dal 9 al 17 di
cembre, le proiezioni saran
no estese ad alcuni del mag
giori centri toscani (Carrara, 
Livorno, Pistoia, Empoli, Fi
renze e Siena) seguendo 1 
filoni della stessa rassegna: 
questa iniziativa è stata or
ganizzata dagli Enti locali e 
dall'associazionismo cultura
le, d'accordo con il Festival 
del Popoli e in collabora
zione con la Giunta toscana. 

Il Festival del Popoli vuo
le Interpretare anche que
st'anno compiutamente la sua 
funzione civile e politica, e 
di conseguenza culturale, for
nendo, con senso critico e 
rigore morale, testimonianze 
precise della vicenda esisten
ziale dell'uomo contempora
neo. A queste premesse si 
rifanno i filoni fondamentali 
scelti dalla rassegna, che que
st'anno affronta i temi della 
emancipazione femminile. in 
America, vista in termini non 
polemici ma di recupero di 
posizioni di principio e di 
affermazione della personali
tà della donna; della cultura 
nera a livello di folclore, ar
te, spettacolo e politica; del
la lotta per la conquista e 
la difesa da parte dell'uomo 
di un diritto irrinunciabile 
come quello della libertà; del
la ribellione degli emargina
t i dalla società; della tenace 
volontà del popoli a edifica
re una società diversa. -

I punti più significativi di 
riferimento del programma 
della XV rassegna sono: la 
partecipazione della Repubbli
ca popolare cinese, la quale 
comincia con il Festival un 
rapporto di amicizia e di col
laborazione culturale che in 
futuro potrebbe avere ulte
riori sviluppi; la presenza di 
Jane Fonda, che a Firenze 
presenterà alla stampa e al 
pubblico un film sulla pro
pria esperienza nel Vietnam; 
la presentazione di un grup
po di documentari sulla tra
gedia del popolo cileno, alla 
quale il Festival non poteva 
non dedicare un ampio spa
zio del suo programma. In
fine, proprio nel momento in 
cui il nostro paese è attra
versato da pericolose nostal
gie, accompagnate da veri e 
propri ' rigurgiti di violenza 
e di attentati al sistema de
mocratico, il Festival del Po
poli non poteva mancare di 
rendere omaggio al trenten
nale della Resistenza: è sta
ta quindi allestita una re
trospettiva : monografica con 
la quale non si è voluto so
lo raccogliere rari o inediti 
documenti della lotta dì li
berazione italiana, bensì offri
re soprattutto al giovani una 
occasione per meditare su al
cune immagini dì un passa
to recente, assai significative 
per la lezione che esse, pur 
nella loro povertà, suggeri
scono. • 

Un'altra caratteristica del
la rassegna, già positivamen
te sperimentata lo scorso an
no. è l'articolazione dei pro
grammi, assai varia. Si è cer
cato di mantenere alto il nu
mero delle ore di proiezio
ne. distribuite in più sale, per 
presentare il maggior nume
ro di opere e per offrire la 
possibilità di una sempre più 
larga partecipazione del pub
blico. 

g. I. 

Puccini 

commemorato 

alla Scala 
'• MILANO. 30 

Nel ridotto dei -palchi del 
Teatro alla Scala, si è svolta 
una breve cerimonia, per ri
cordare il cinquantesimo anni
versario della morte di Gia
como Puccini. Dì fronte al 
busto del musicista, opera 
dello scultore Francesco Mes
sina, presente con molte altre 
personalità della musica, il 
sovrintendente del Teatro al
la Scala, Paolo Grassi, ha ri
cordato Puccini, i suoi legami 
con Milano e le sue istitu
zioni, le rappresentazioni sca
ligere delle sue opere. 

Nella sua rievocazione Oras
si è poi passato a ricordare le 
più note Interpreti puccinia-
ne, come Gilda dalia Rizza, 
ospite della Casa Verdi, e Ma
falda Faveto. 

Rilancio della 
cinematografia 
in Portogallo 

LISBONA, 30 
Otto film sono attualmente 

in preparazione In Portogallo. 
Già pronto per entrare In cir
colazione è Cartas na mesa 
di Rogerio Seitil, cui seguirà 
Benilde ou virgem mae di Ma
nuel de Oliveira. del quale è 
terminato già il montaggio. 
Attualmente è in corso il mon
taggio dì Os brandos costu-
mes di Seixa Santos, mentre 
si sta girando Principio da sa-
bedoria di Antonio Macedo. 
Altri due film sono in prepa
razione e due in fase di stu
dio. I primi sono Mefistofe-
les e Maria Antonia di Fonse-
ca e Costa, e Os corpos cele-
stes di Sa Caetano; 1 secondi 
sono A recompensa di Artur 
Duarte e Gloria e queda de 
un idolo di Francisco Saafeeld. 

Dalla nuova legge per il ci
nema recentemente varata, 
che, a parte certi vantaggi 
previsti per le categorie del 
settore, dovrebbe garantire 
una maggiore diffusione del 
prodotto nazionale, facendo 
aumentare la produzione (si 
parla di arrivare a sedici pel
licole annue) 41 cinema porto
ghese dovrebbe trarre notevo
le giovamento: fra l'altro al
l'inìzio dell'anno prossimo 
sarà costruito un nuovo labo
ratorio cinematografico. 

v,\ 

1 * 

I cantanti 
in lizza 

nella nona 
, *- te* 

t t „ . - r 

puntata di 
Canzonissima Siamo arrivati alla' nona 
puntata di « Canzonissima ». 
Oggi vedremo in gara i Dik 
Dik ' (che cantano Sema lu
ce), • Massimo Ranieri - (Te 
vofo bene assai), Mino Rei-
tano (Dolce angelo), Orietta 
Berti (Occhi rossi), Peppino 
Gagliardi (Signorinella), Gli 
Alunni del Sole (Un'altra 
poesia), e per la musica folk 
il Duo di Piadena (Teresina 
imbriacuna), e Maria Carta 
(La corsicana). 

Grosse sorprese hanno ri- 1 
servato ì risultati • definitivi 
della ottava puntata. Più che 
i nomi del vincitori, hanno 
fatto sensazione quelli degli 
esclusi: Nicola Di Bari, che 
si è piazzato quinto, e Gi
gliola Cinquetti messa fuori 
causa dai Camaleonti. 
• Ecco comunque i risultati 
definitivi della scorsa setti
mana: 

Musica leggera: 1) • Gianni 
Nazzaro (86.666 voti dalle giù-
rie -f 108.009 cartoline = 
194.675 voti totali); 2) Wess 
e Dori Ghezzi (85.533 + 92.071 
= 177.604); 3) Gilda Giuliani 
(88.833 + 78.637 = 167.470); 
4) I Camaleonti (84.433 - + 
82.948 = 167.381); 5) Nicola 
D^Bari (82.166 + 68.048 = 
150.214); 6) Gianni Bella 
(78.866 + 19.983 = 98.849). 
- Musica folk: 1) Landò Fio
rini ( • 94.433 dalle giurìe + 
144.073 cartoline = 238.506 
voti totali); 2) Fausto Ciglia
no (85.533 + 90.509 = 176.042). 

Passano alla terza fase: 
Gianni Nazzaro, Wess e Dori 
Ghezzì, Gilda Giuliani (mu
sica leggera) e Landò Fiori
ni (folk). I Camaleonti do
vranno attendere i risultati 
della nona puntata per sape
re se il punteggio ottenuto è 
il migliore in assoluto tra i 
quarti classificati dell'intera 
seconda fase. 
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\!7 
oggi vedremo 

ANNA KARENINA (1°, ore 20,30), 
Va in onda stasera la quarta puntata dello sceneggiato 

televisivo di Renato Mainardi e Sandro Bolchi — quest'ultimo 
è anche autore della regia — tratto dall'omonimo celebre 
romanzo di Leone Tolstoi. Ne sono interpreti Lea Massari, 
Giancarlo Sbragia, Sergio Fantoni, Pino Colìzzi, Piera vadale, 
Nora Ricci, Marìolina Bovo, Mario Valgoi, Marina Dolfin e 
Valeria Ciangottini. , - . - . -

L'incauta visita di Vronskl in casa di Anna esaspera 
Karenin, il quale decide di divorziare e di togliere alla donna 
la tutela del bambino, Sergio. Alessio Karenin parte per 
Mosca, ma viene richiamato a Pietroburgo da un telegramma 
di Anna. La donna, dopo aver dato alla luce una bambina, 
frutto dell'adulterio è in fin di vita. Vronski. disperato, 
tenta il suicidio. Vivranno ambedue, invece, ma lo scandalo 
è alle porte... 

AUDITORIO (2°, ore 21) 
Con la regia di Adriana Borgonovo e i testi di Giorgio 

Calabrese comincia questa sera Auditorio, uno spettacolo 
musicale condotto da Giorgio Albertazzi. La trasmissione in
tende portare avanti un discorso sugli strumenti musicali: 
protagonisti del programma odierno saranno l'arpa, la tromba 
e la voce. 

^ . - -

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 

e Francesca Sanvitale propone oggi un dibattito sugli Indif
ferenti, il primo romanzo di Alberto Moravia — lo scrìsse 
nel 1929 — considerato un classico del Novecento italiano. 
Alla tavola rotonda prendono parte Eugenio Montale, Geno 
Pampaloni e Giorgio Amendola. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12Ì55 Canzonissima ante

prima 
1330 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15 no II Conte di Monte-

. cristo 
' Replica della sesta 

puntata 
16.05 La TV del ragazzi 
17,00 Telegiornale 
17,15 90" minuto 
17,30 Prossimamente 
17.40 Canzonissima 74 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 
20.00 Telegiornale 
20,30 Anna Karenina 

2135 La domenica 
riva 

22,45 Telegiornale 

spor-

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 

' agonistici 
18,15 Campionato Italiano 

di calcio - -
19,00 Un guerriero per 

Arianna 
Telefilm. 

1930 Telegiornale sport 
204)0 Ritratto d'autore 

«Giacomo Manzù» 
2030 Telegiornale 
2130 Auditorio 
22,00 Settimo giorno 
22.45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r e : 6. 
13, 15, 19. 2 1 . 23,05; C: 
Mattatine nimicale: 6,25: Al
manacco; S: Sai sfornali di 
stamane; 6,30: Vita M i cam
pi; 9? Musica eer arcai; 9,30: 
Massa; 10,15: Salva, rafani; 
11: Ralla Italia; 11.30: I l cir
colo nei ««nitori; 12: Dischi 
calai; 13,20: Mixeee; 14: L'al
tro sooao-, 14,30: Bradi '7S; 
15,10: Vetrina al Hit •ara
te; 15,30: Tatto il calcio mi
nato per minato; 10,30: Stret
tamente stramentale; 17: Pal
coscenico musicele; 10: Una 
vita per la aresica; R. Te-
eelél; 19,20: Ratto «vattro; 
20,20; Amistà e ritorno • Se
ra sport; 21,15: Impenno so
ciale nei poeti lucani éel No
vecento; 21,35: Parole in mu
sica; 22,05: restivai al Sali-
saeree 1974; 22,35: Noi èuri-, 
23,05: I proerammi nella 
settimana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 7,30, 
6,10, 9,30. 10,30. 12.30. 
13,30, 15,25, 19,30, 22,30; 
• : I l mattiniere} 7.30: Rwon 
viaffnloi 7,40: Reenti orna coni 

8.40: I l mansiaeìschi; 9,35. 
Gran varietà; 11 : Carmela; 
11,30: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: I l eemvere; 13,35: Alto 
tradimento; 14: Supplementi 
di vita reejonale; 14,30: Sa 
di tiri; 15: La corrida; 15,35: 
Sapersonic; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Intervallo ansi
cele; 17,40: Canzonissima *74; 
19,05: A tempo di serins: 
19.55: F. Soprano: Opera *75; 

- 2 1 : La vedova e sempre al
leerà?; 21,25: Il timsketdies; 
22: Principi e Banchieri; 22,50: 
Buonanotte Europe. 

Radio 3° 
ORE 6,30: Trasmissioni spe
ciali • Concerto di spaile»a; 
10,30: Scene d'opera; 11,30: 
Musiche di danza e di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Concerto sinfonico, direttore 
G. Pretre; 14: Folklore; 14,30: 
Concerto del ewartetto Ame
dea*; 15,30: Il matrimonio; 
17,35: Concerto di G. Garae-
rino; 16: Cicli letterari; 18,30: 
Musica lettera; 16,55: I l Iran-
coaotfoj 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e 
sente; 20,45: Poesia nel 
de; 3 1 : Giornale del Terzo 
Sette arti; 21,30: Maslca ciao; 
22,33: Mattea Inori 

STRENNE 1974 

RIUNITI 
De Jaco 
I socialisti 
CRONACA INEDITA 
DELL'UNITA' D'ITALIA 

Grandi opere • pp. 832 • 
32 tavole f.t. • L. 12.000 
Presentato sotto forma di 
un originale collage di do* 
eumeni! dell'epoca, lettere, 
articoli, memorie, uno del 
periodi più compietti, tu
multuosi e drammatici che 
vide la nascita e l'afferma
zione del movimento socia-
dita Italiano. 

Agosti 
La Terza 
Internazio 
naie 
STORIA DOCUMENTARIA 
I VOLUME (1919-1923) 

prefazione di Emetto Ra
gionieri - Biblioteca di sto
ria • 2 tomi • pp. 916 * 
L. 9.000 
La storia della più grande 
organizzazione comunista 
mondiale ricostruita sulla 
bete di uno sfoglio aiste-
n*ttlco di materiale d-'archt-
vio e fonti di stampa: l'ela
borazione politica • ideale 
dell'Intemazionale comuni-
tta nella tua fase Iniziale 
— ancora Vivo Lenin — In 
cui essa si afferma come 
grande centro di orienta
mento e di organizzazione 
di milioni di lavoratori. 

Fortebraccio 
I nodi 
al pettine 
CORSIVI 1974 
prefazione di Giorgio Napo
litano • illustrazioni di Gal 
Fuori collana • pp. 260 -16 
tavole a colori f.t. • L. 2X00 
Una nuova raccolta del cor
sivi di Mario Melloni, appar
si sulle Uniti> di quest'art. 
no. Una impareggiabile gal
leria di personeggi e di fatti 
del giorno,' Illustrata dalle 
taglienti caricature di Gal, 
In cui II lettore ritroverà II 
gusto acre e caustico della 
battuta del Fortebraccio'mi-
gliore. A Melloni è stato as
segnato quest'anno II pre
mio e Forte del Marmi >. 

PER.I PIÙ PICCINI 

Rodari 
Verdini 
La filastrocca 
di Pinocchio 
Libri per ragazzi - 64 pagina 
a colori - L 2 500 
Le avventure del burattino 
di Collodi raccontate dalia 
verve fantastica d. Gìantii 
Rodari e dai disegni rapidi 
ed efficaci di Raoul Verdini 
Un Pinocchio nuovo, diver 
tente, una strenna ideale 
per i bambini. 

...E ANCORA 
QUATTRO LIBRI 
MERA VIGLI OSI DI 
GIANNI RODARI 

LE. AVVENTURE 
DI CIPOLLINO 
pp 180 - Ì tavole f.t. a co
lori L 3-200 

GELSOMINO 
NEL PAESE 
DEI BUGIARDI 
pp 156 - 4 tavole f t i 
lori L 2 800 

LA FRECCIA 
AZZURRA 
pp. 128 - 8 tavola f t a co
lori L 2.800 

TANTE STORIE _ 
PER GIOCARE 
pp 1 2 0 - 4 tavole f t a c a 
lori - L. 2JJ00 

in» 
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, • ' • < Dopo lo dimissioni dolio Giunto 
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anche alla 

Imbarazzata autodifesa del sindaco sul gra
ve sbocco della crisi capitolina - Intervista 
del compagno Vetere sulle proposte del PCI 
per la ristrutturazione dei servizi comunali 

\. Quello provocato in Cam
pidoglio dalla DC è probabil
mente qualcosa di più di un 
brutto e casuale «pasticcio». 
Non sappiamo se le compo
nenti di sinistra, o più avan
zate, che fanno parte della 
maggioranza che domina il 

ì comitato romano della DC se 
• iie siano rese conto Ano in 

fondo. Tuttavia un'intervista, 
! estremamente difensiva, con-
! cessa dail sindaco al Popolo 
• rileva sintomi di imbarazzo 
! • di contraddizione palesi. Da 
' un lato, infatti, Darida affer-
! ma che la DC non desisterà 
i dall'obiettivo «della ricompo-
• tizione della solidarietà demo-
' ©rabica di centro sinistra » 

(che i socialisti — lo si ri
cordi — hanno invece consi
derato, almeno in Campido-

: glio, sostanzialmente supera-
; rata) e dall'altro esalta 11 voto 
; ottenuto «sia pure in forme 
' articolate » dal PSDI e dai 
i PRI, senza accorgersi che pro-
' prlo • questo fatto costituisce 

un passo indietro negli equl-
( libri politici, segna un'ipoteca 

di destra, e spiega anche il 
. Toto missino su due assessori 
; democristiani. 

La DC, afferma Darlda, non 
ha voluto accettare la propo-

; sta socialista perchè prospet
tava « un accordo program-

• matico e In sostanza politico 
! con il PCI ». Ma il PCI non ha 
i mal chiesto di entrare in 
i una maggioranza qualsiasi, né 

Questo ci pare abbiano chie-
i »to i socialisti. Da sinistra è 
•- venuta in primo luogo una 

richiesta di radicale mutamen
to, al quale i socialisti hanno 

' collegato, come elemento es
senziale, un nuovo ruolo del 

• PCL In effetti è quindi tale 
• mutamento reale nelle scelte 
. e nel modo di governare che 
te DC ha respinto, muovendosi 
sul terreno della pura mano-
Tra politica. U voto (tripartito 
•ni sindaco — DC, FRI, PSDI 
— e bipartito sulla giunta — 
DC e PSDI — con alcuni fa
scisti) è stato lo sbocco nega
tivo su cui ha certamente pe
sato anche la situazione na
zionale, come afferma Daxida, 
ma proprio nel senso che 
quanto accaduto in Comune 
esemplifica i comportamenti 
ed 1 metodi della segreteria 
nazionale de. E' un fatto poi 
ohe la situazione si è fatta 
più grave e che il comporta
mento de ha avvicinato il pe-

; riccio del commissario. Il PCI 
; ha affermato la sua radicale 
; opposizione che si svilupperà 
! «ul terreno dei problemi del-
i ÌA città, nel più alto grado di 
; unità possibile con le forze di 
> sinistra e - democratiche. 
ì Ieri sera, comunque, è sta* 
' te decisa l'assegnazione delle 
; deleghe agli assessori. Le de-
• leghe sono state assegnate in 
i questo modo: MEROLXJ, pro-
; sindaco e assessore al bilan-
s d o ; CAUTELA MUU, piano re-
; golatore; MENSURATI, net
t e z z a urbana, problemi della 
• gioventù, sport, servizio giar-
' din! e zoo; FIORI, lavori pub-
: Mici; CORAZZI, tributi e svi-
} luppo economico; CAVALLI* 
; NA, provveditorato ed auto-
• parco; p i PAOLA, Annona; 
; BENEDETTO, Edilizia Econo-
; mica e popolare; STARITA, 
> personale; BECHETTI, traffi-
; co e vigilanza urbana; CAZO-
; RA, decentramento, ayyocatu-
m . asili nido; FILIPPI, Belle 
Arti, ornato cittadino ed af
fissioni; FAUSTI, scuole; CA-

i STIGLIONE, edilizia privata; 
SACCHETTI, Igiene e sanità; 
FIORUCCI. Anagrafe; POM
PEI. demanio e patrimonio; 
CASTRUCCL tecnologico. 

La convocazione del consi
s t o comunale è prevista per 
martedì. Si discuterà anche 
dell'* affare » dell'Acqua Tra
versa. • 

IL PCI E I SERVIZI nslgnl. 
Acato delle due proposte di 
deliberazione presentate dal 
PCI per la ristrutturazione del 
servizi comunali e per un nuo
vo ruolo e funzionamento del
le commissioni è stato illu
strato dal compagno Ugo Ve
tere in un'intervista rilasciata 
•H'agenzia Italia, II fine prin
cipale dell'iniziativa — ha 
detto Vetere — è quello di 
rendere produttivo e terope-

. stiro l'intervento del Comu
ne e di dare vita ad un più 
ampio rapporto democratico 
eon I cittadini, destinatari del
le azioni del Comune, e con 
le strutture amministrative. 
« S i tratta — ha precisato il 
capogruppo comunista — di 
rompere un'Incrostazione di 
decermi che consente parassi
tismo. clientelismo, sperperi, 
lentezza burocratica, che si ri
solvono anche in una pratica 
vessatoria dei confronti dei 

cittadini ». L'iniziativa del PCI 
cade non a caso in un mo
mento travagliato e difficile 
della vita del consiglio comu
nale per il modo in cui si è 
conclusa la crisi, sulla quale 
11 PCI ha espresso il proprio 
giudizio critico, e Proprio per 
«ueeto — ha aggiunto Vetere 
— le nostre proposte Indica
no In modo concreto e pun
tuale uno del grandi temi del 
confronto politico tra le for
se democratiche da cui posso
no emergere elementi capaci 
da far uscire 11 Comune da 
una crisi paralizzante ». 
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delle dimissioni della giunta 
provinciale (mercoledì il con-

- sigilo ne voterà la « presa 
d'atto») le reazioni politiche 
Indicano che la DC punta tu 
un monocolore Incorno al aita-

.' k coinvolgere anche 11 PSI. 

. Il quotidiano del partito di 
'/•• maggioranza relativa ha aff\r-
. : «iato tori, molto chlaraments, 
V «he questo è l'obiettivo per il 
g* syjsje sta lavorando 11 .presi-

di fuori dei tatticismi espressi 
dal socialdemocratici e dalle 
dilatorie incertezze dei socia
listi». Va registrata infine la 
mozione votata al termine dei 
congresso costitutivo ' della 
consociazione provinciale del 
PRI. DI fronte alla orisi capi-
tollna e provinciale il PRI 
esclude soluaioni che comun
que «possano significare un 
arretramento di tipo centri
sta del quadro politico». In 
Comune un • arretramento c'è 
stato. Vedremo quello che ac
cadrà ora alla Provincia e 
che cosa farà il PRI per im
pedire che si ripeta la brutta 
vicenda capitolina. • . 

La Mòrgia a al di là e al 

Oggi Petroselli 
a Settecamini 
Oggi nella Casa del Popo

lo dì Settecamini (via Casal 
Bianco) avrà luogo la fasta 
dei tesseramento, con gli ope
rai della zona Tlburtlna. 
Alle 18,30 parlerà II compa
gno Luigi Petroselli, segre
tario della Federazione ' ro
mana e membro della . Di
rezione. 

Alle 15,30 la festa avrà Ini
zio con la proiezione del fi lm 
< Sacco e Vanzettl >; alle 18 
Il gruppo « Ottobre rosso » 
eseguirà canzoni popolari e 
di lotta. Alle 20 la coopera
tiva « Gruppo teatro » pre
senterà < 1. Maggio ». 

Ancora da chiarire la sparatoria davanti alla caserma dei CC 

una notte 
d'incubo alla Magliana 
Due uomini armati avrebbero aggredito a colpi d'arma da fuoco i militari 
di guardia intorno alla «seconda compagnia» dei carabinieri - Ne è se
guito un conflitto a fuoco ed un gigantesco rastrellamento nelle campa
gne circostanti - Introvabili gli assalitori - Riserbo degli ufficiali dell'Arma 

Non è stato ancora chiarito il grave episodio di provocazione avvenuto ' l'altra notte 
alla Magliana, dove due sconosciuti hanno aggredito a colpì d'arma da fuoco i militari 
di guardia alla stazione dei carabinieri della seconda compagnia e del gruppo Roma III. 
Gli aggressori — secondo i CC — avrebbero esploso diversi colpi di pistola. : I militari 
hanno risposto a raffiche di mitra. Nessuno è rimasto ferito. Ne è seguita una grossa 
operazione di rastrellamento nelle campagne circostanti, alla quale hanno partecipato decine 

di pattuglie guidate da alti 

Successo della iniziativa promossa dal comitato regionale del PCI 

Migliaia di adesioni alla petizione 
per la revisione delle tariffe ENEL 

Numerosi cittadini hanno firmato ieri nel corso di una manifestazione ili piazza Irnerio — Oggi 
a TOT Sapienza mostra sui problemi dell'energia—Significativi risultati conseguiti nei luoghi di lavoro 
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La raccolta dei le f i rme al quartiere Aurelio 

Per tutto il corso della setti
mana si sono susseguite le ini
ziative del partito in città, nei 
centri della provincia e della 
regione, rivolte a sostenere la 
petizione popolare per una pro
fonda revisione delle tariffe elet
triche. Alla petizione — lanciata 
dal Comitato regionale del PCI 

il 17 novembre scorso — hanno 
già aderito migliaia e migliaia 
di cittadini. •--••> 

La raccolta delle firme avvie
ne per le principali arterie di 
traffico, dóve vengono innal
zate tende provvisorie, nei quar
tieri. nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche e nei cantieri. 

Il 9 dicembre nuova tappa del tesseramento 

Oltre sedicimila compagni 
già con la tessera del 7 5 

Nuovi importanti ' risultati 
sono- stati raggiunti nella 
campagna di - tesseramento 
per il 1975 al partito mentre 
i compagni si preparano, con 
rinnovato impegno, ai con
seguimento di nuovi obietti
vi in vista della nuova tappa 
per il proselitismo, fissata 
per lunedi 9 dicembre, in oc
casione della riunione del 
comitato centrale. 

A tutt'oggi sono stati tes
serati 16.550 compagni, su
perando 11 30 par cento dello 
obiettivo prefissato: 1070 so
no i nuovi Iscritti, di cui ol
tre 300 donne. Tra le zone 
che hanno raggiunto finora 
i migliori risultati vanno se
gnalate la NORD e la EST, 
che sono già al 40 per cento. 

n tema centrale della cam
pagna di proselitismo è quel
lo del rafforzamento del1* 
organizzazioni del partito 
nelle fabbriche e re*. In aghi 
di lavoro, dove i compagni 
sono particolarmente impe
gnati nell'opera di informa
zione e di dibattito intorno 
aMe proposte politiche del 
PCI per aprire al Paese una 
reale prospettiva di rinno
v a m i to, — 
• Le sezioni territoriali, allo 
stesso tempo, hanno ottenu
to risultati significativi: lo 
obiettivo prefisso per il 75 

è stato già infatti ampiamen
te superato dai compagni di 
Villaggio Breda, Casetta Mat-
tei. Osteria Nuova, Colonna, 
Montorio e Monteflavio. Il 
cento per cento è stato rag
giunto anche dalla cellula 
CIVTS della sezione Ponte 
Milvio. , -

Gli iscritti alla FOCI per il 
"75 sono già 2.000 di cui 332 
gli iscritti per la prima volta. 
Oltre il 40-^ dell'organizzazio
ne è tesserata per il 1975. 

Molti circoli hanno già rag
giunto il 50% degli Iscritti e 
tra questi quelli di Portuense 
Villini, Tolfa, Vescovio, Ostia 
Centro, TOT de' Schiavi, Tor 
Sapienza, Quarticciolo, Gre
gna, Torre Maura, hanno già 
superato il 100% degli iscritti 

Feste del tesseramento si 
svolgono a decine nelle città 
e nella provincia con grande 
partecipazione di giovani, co
me - è avvenuto a Civitavec
chia in occasione dell'inau
gurazione della nuova sede 
del cìrcolo. Simili iniziative 
si sono tenute a Nomentano 
e Alberane, mentre da oggi 
all'8 dicembre 1 compagni di 
Campiteli! e di Ludovial han
no organizzato una «settima» 
na del tesseramento della 
FGCI» con assemblee, proie
zioni, mostre In piazza. 

Tra le principali iniziative che 
hanno avuto luogo ieri organizza
te dalla zona Nord a sostegno 
della petizione popolare c'è quel
la dei compagni della cellula 
ACEA e della sezione Aurelia, 
che hanno allestito una mostra 
a piazza Irnerio, organizzando 
una presenza attiva e la raccol
ta di firme lungo tutto l'arco 
della giornata: dalle 9 del mat
tino sino alle 17 incessante e 
continuo è stato il lavoro di 
orientamento politico ed il col
loquio con centinaia di cittadini. 
di lavoratori, di pensionati. Le 
firme raccolte per la petizione 
popolare sono state oltre 1000. 
La manifestazione si è conclusa 
con un comizio del compagno 
on. Mario Pochetti. Analoghe 
manifestazioni avranno luogo 
domani a Ponte Milvio, Torre-
vecchia, Cavalleggeri. Cassia. 

Altre importanti iniziative sì 
sono svolte ieri in diversi quar
tieri della zona Sud, per ri
chiedere una profonda ristruttu
razione dei prezzi della energia 
elettrica. A Cinecittà sono sta
te raccolte già 2000 firme. 1000 
a Quarticciolo. 2000 a Torre 
Maura (dove ieri si è svolta 
una assemblea in presenza dei 
comunisti dell'Enel). 3000 a Cen-
tocelle (dove questa mattina 
si svolgerà una manifestazione 
a piazza dei Mirti). Sempre que
sta mattina si terranno assem
blee a Quarto Mijrlio. Torbel-
lamonaca. - Capanoelle. Borghe-
siana. Torre Angela. A Tor Sa
pienza in piazza Cesare de Cu-
pis sarà esposta una mostra 
che spiegherà dettagliatamente 
la situazione energetica nei no
stro paese e si terranno anche 
giornali parlati. A Villaggio Bre
da le proposte contenute nella 
petizione popolare sono state 
fatte proprie dalle altre forze 
politiche democratiche del quar
tiere che hanno stabilito di pren
dere iniziative in comune. Una 
analoga esigenza è stata avan
zata anche a Quarto Miglio. 

Numerose firme sono state 
raccolte anche nei luoghi di 
lavoro: alla FIAT Flaminio 912. 
all'Autovox 696. alla CISET 
(Salaria) 56. Dal canto loro, i 
compagni edili hanno raccolto 
550 firme neHa tenda della 

FLC allestita all'incrocio tra 
via Cristoforo Colombo e via 
Eleonori (Laurentina). '-

Sono migliaia le firme che fi
no ad ora sono state raccolte 
nei centri della regione. Nei 
quartieri • di Prosinone funzio
nano a pieno ritmo tre centri di 
raccolta - istituiti nei quartieri, 
mentre continuano - le adesioni 
dei cittadini nei comuni di Mon
te S. Giovanni Campano, Cecca-
no, Aquino e Ferentino. Anche 
a Sarà centinaia di adesioni si 
registrano nei quartieri popola
ri, nella fabbrica « Bassetti > 
sono state raccolte 300 firme. 
mentre iniziative sono in corso 
alle e Cartiere meridionali » e 
alle « Tornassi ». A Rieti la rac
colta è in corso nei mercati e 
nei quartieri. 

Quattro giovani 
aggrediti da una 

banda fascista 
a P i a n a Tuscolo 
Una vigliacca aggressione fa

scista si è verificata ieri sera 
alle ore 20 a piazza Tusco2o 
quando due giovani. Giorgio 
Conforti e Massimo Ruffini so
no entrati con le loro fidanzate 
nel bar Valentin! per prendere 
un caffè. Quattro fascisti, forse 
della locale sezione del MSI, 
vedendo in tasca di uno dei 
giovani il nostro giornale han
no gridato < Non venite da que
ste parti con l'Unità > ed han
no aggredito le due coppie. 
Giorgio Conforti è dovuto ri
correre in ospedale per ferite 
al viso. Nessuno degli aggredi
ti è iscritto ad alcun partito 
né svolale qualsiasi attività po
litica. E' questa l'ennesima vio
lenza teppistica contro cittadini 
inermi che avviene nel quar
tiere Latino-Metronio ad opera 
di fasciati. Anche questa volta 
nessun adente di RS. era in 
servi*) nella popolata plana 
Tuscolo. 

ufficiali, con cani poliziotto e 
« racchette illuminanti ». Il 
quartiere ha vissuto ore di 
ansia e di tensione. Ripetuti 
crepitìi di mitra e pistole 
automatiche sono echeggiati 
a lungo nella notte. L'incubo 
è • finito ' soltanto all'alba, 
quando la ' battuta. si è con
clusa con un nulla di fatto. 
Dei misteriosi assalitori non 
è stata trovata traccia. Le 
Indagini per far luce sull'epi
sodio non hanno approdato a 
risultati soddisfacenti. 

Versioni contraddittorie, in
fatti, si sono susseguite fin 
da ieri mattina. In un cli
ma di incertezza alimentato 
innanzitutto dagli stessi uf
ficiali dell'arma, che si sono 
trincerati dietro uno strettis
simo riserbo che ha sfiorato 
l'imbarazzo, sono circolate le 
voci più svariate. L'episodio 
comunque non è da esclude
re che si inquadri nella ca
tena di " provocazioni - messe 
in atto da chi cerca di ali
mentare un clima di confu
sione, e per questo disegno si 
serve • magari anche di vol
gari criminali. • 
••- La " versione -: ufficiale ' del 
fatti è stata fornita dai cara
binieri soltanto ieri sera. Al
le 22,30 dell'altra sera — han
no raccontato gii inquirenti 
— 1 militari di guardia alla 
caserma della Magliana Nuo
va (confinante con una vasta 
zona di campagna) hanno 
scorto due individui, dei qua
li uno con il volto coperto da 
passamontagna, aggirarsi con 
« fare sospetto » nei pressi del 
muro di recinzione dell'edifi
cio. I CC hanno gridato « alt, 
chi va là! », ma gli scono
sciuti si sarebbero dileguati 
attraverso un sentiero fan
goso che si immette in un 
fitto canneto, facendo perde
re le loro tracce. 

Tre ore più tardi la secon
da fase della misteriosa vi
cenda. All'1^0 circa — secon
do la ricostruzione degli uf
ficiali dell'arma — i cara
binieri di guardia intorno al
la caserma avrebbero di nuo
vo visto due uomini, che so
no sembrati loro gli stessi 
fuggiti prima nel canneto. I 
militari hanno gridato nuo
vamente r«alt», ma questa 
volta 1 due sconosciuti avreb
bero reagito dicendo ad alta 
voce: «Veniteci a prendere». 
Subito dopo gli stessi indi
vidui avrebbero sparato alcu
ni colpi di arma da fuoco (di 
che tipo? Gli inquirenti non 
hanno ancora risposto a que
sta - domanda) scappando 
quindi verso la campagna 
percorrendo lo stesso viotto
lo che conduce al canneto. 
Tre persone che abitano 
in appartamenti circostanti, 
hanno inoltre riferito i cara
binieri, sarebbero in grado 
di testimoniare questa ver
sione dei fatti: 

A pochi minuti dalla spara
toria sul posto c'erano già de
cine di pattuglie radiomobili, 
unità cinofile. e uomini a pie
di, che con l'ausilio di grup
pi elettrogeni illuminanti 
hanno iniziato una vasta ope
razione di rastrellamento dr 
tutta la zona di campagna 
adiacente alla caserma. L'ope
razione è durata diverse ore. 
Gli abitanti del quartiere 
hanno passato una notte in
sonne, seguendo — chi dalle 
finestre e chi scendendo in 
strada — le drammatiche fasi 
della vicenda. In breve tem
po nel pressi della caserma 
al è formata una folla di cu
riosi, arginata da cordoni di 
agenti. La vasta zona di 
campagna, fino a poche ore 
prima avvolta dall'oscurità, 
appariva aoleata dal fasci di 
luce dei prolettori. Spari Iso
lati e raffiche di mitra rom
pevano 11 allenalo. Tutto que
sto fino all'alba, quando l'ope
razione è ceaaata: dei miète
rlo»! individui non è «tata 

trovata traccia. Sul campo 
sono rimasti numerosi bossoli 
di mitra e pistola. 

NEUUE FOTO: Un cane 
poliziotto aiuta i carabinieri 
nelle ricerche. A destra l'in
gresso della caserma. .. 
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ai TELEMERCATO 
GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 

Televisori) ; 5 pollici Shtrp batterla • corrente . 
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Radiomanti! 
Germanvox 
Mlntrva luper elettronico , 
Grundlg super elettronico . 
tvìc • • . . . . * • • 
Grundlg . . . . . . . 
Germanvox schermo nero • 
Grundlg super elettronico . . 
Brlonvege corrente • bttterto 
Ultravox 
Grundlg super elettronico ' . 
Radlomareill -
Grundlg super elettronico . , 
Germanvox schermo nero 
Ultravox elettronico . . , %-• 24 ' 

Rodio transistor Grundlg 
Radio transistor Minerva . . . 
Radio transistor favolosa . . . . . . . . 
Riproduttore stereo 8 completo di 2 box . . , 
Giradischi Garrard 0100 S8 completo di testina . 
Lavello acciaio Inox 120 cm per lavastoviglie . . 
Termoslfonl ad olio 1500 watt con termostato . , 
Termoventilatore O.ERRE 2000 watt caldo e freddo 
Lavatrice Candy . . . . . . . . . . . 
Lucidatrice cromata aspirante 9 spazzole . . . . 
Resolo Braun Syncron Plus 
Calcolatrice elettronica 12 cifre 
Calcolatrice elettronica Texas TI 2500 . . . . 
Cucina a quattro fuochi forno gigante . . . . 
Macchina fotografica Instamatlc con pellicola . . 
Illuminatore cine foto 100 watt . . . . . . 
Musicassette . . . . . . . . . . . . 
Cassette da Incidere , . . . . . 

L. 

» 

112.000 
99.000 
94.000 
99.000 
112.000 
112.000 
125.000 
99.000 
137.000 
185.000 
129.000 
142.000 
130.000 
137.000 
96.000 
114.000 
•.500 
6.000 
3.900 

75.000 
149.000 
73.000 
39.900 
10.000 
99.000 
14.900 
18.900 
33.000 
36.000 
40.000 
9.900 
9.900 
2.900 
500 

Vasto assortimento HI - FI, cine foto, elettro
domestici, TV a colore delle migliori marche 
I.V.A. comprese prezzi validi fino ad esaurimento delle scorte. 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE. 219-221 (Fronte SIP) 

L'amaro che state cercando... 
;' una antica specialità naturale della 

PAOLUCCI liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs..regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 

Il CAFFÉ SPORT BORGHETTI. liquore di puro caffè eh» si fabbrica dal 1860. 
e ottimo e pratico anche per punchs, caffè, cappuccino, bibite ghiacciate. 
con panna, con ricotta e mascarponi», con. gelato e per dolci moka. 
Il CAFFÉ' SPORT BORGHETTI contiene la caffeina attiva che sostiene 

il cuore e procura riflessi pronti 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
• Magazzino Ricambi originali 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI 200 fòL 8K)5300-8r05e9© 
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l ' U n i t à / domtniea 1 dicembre 1974 PAG. il / r o m a - r e g i o n e 
La protesta dei senzatetto in Campidoglio 

gli alloggi 
vuoti» 

La piazza michelangiolesca picchettata a turno per Unterà giornata - Le disu
mane condizioni dei borghetti sulla Tiburtina, Prenestina e Salaria - Il Comune 
spende centinaia di milioni per ospitare 6 6 0 famiglie in alcuni alberghi cadenti 

Le tende sono due, a po
chi passi l'una dall'altra. Le 
hanno tirate su. alla buona. 
sotto le arcate michelangiole-
che del palazzo del Museo, 
sul lato d e s t r o della 
piazza del Campidoglio. Il 
e registro ». poggiato su un 
tavolino di fortuna nella più 
piccola delle due, si va riem
piendo di firme. Sono un 
pegno importante per i drap
pelli dei senzatetto che da 
tredici giorni sostano scam
biandosi i turni, davanti il 
Comune. I nomi degli scono
sciuti vergati in fretta sul
le pagine sgualcite affievo
liscono il disagio e il timore 
dell'isolamento. 
- Ma pure questo è il fossato 
die vanno riempiendo le 
grida di protesta, gli « slo-
gans » o gli striscioni appesi. 
La protesta dei senzatetto ha 

. spento i rintocchi con cui la 
e patarina », la vecchia campa
na, annunciava pochi giorni 
fa l'elezione del nuovo sinda
co (che è poi quello vecchio). 
I bisogni popolari non tolle
rano più nuovi e padroni del
la città»: chiedono e voglio-

• no solo amministratori one
sti e, per di più, capaci. 
Né gli uni, né gli altri. 
sono finora toccati alla 
storia recente di Roma. E 
i baraccati devono ricorrere 
al e picchettaggio * del Campi

doglio per strappare la casa 
che aspettano da anni. 

I primi gruppi, quasi tut
ti uomini, arrivano sulla piaz
za appena fa giorno. Le don
ne e i bambini, troppo pic
coli per la scuola e troppo 
poveri per l'asilo privato, li 
raggiungono poco dopo. Ri
mangono seduti di fronte a 
Marc'Aurelio, o girano in ton
do per la piazza, ripetendo 
senza interruzioni la frase che 
racchiude l'obiettivo della lo
ro lotta: t le case ci sono, per
ché non ce le date? Requisi
te gli alloggi vuoti! ». Ne chie
dono 2 500. Dopo 10-12 ore. al
tre centinaia di uomini e di 
donne li sostituiscono: vengo 
no . anche loro dalle « pen
sioni » malsane o dalle ba
racche dei e borghetti », il 
Prenestino o il fosso di S. 

Agnese. O Castel Boverano. 
Ci sono non più di 5 chilo

metri, segnati sul tachimetro 
della macchina, dal Campi
doglio a Castel Boverano. A 

•percorrerli tutti, passando 
dal centro alla cintura popo
lare della Tiburtina ai ghetti 
dei baraccati, si coglie come 
in un caleidoscopio l'imma
gine delle mille contraddizio
ni delia capitale. Il « borghet-
to » è nato qualche anno fa, 
giusto a ridosso dei nuovi 
moderni palazzi costruiti dal-
l'IACP a Monti del Pecoraro. 

Casa, igiene e sanità: 
catena di inadempienze 

CHE IN COMUNE si sia aperta una fase più acuta e dif
ficile, pesante e gravida di tensioni e pericoli, non è un 

giudizio campato in aria. La protesta dei sema-tetto nella 
piazza del Campidoglio è la testimonianza drammatica di un 
problema che la DC, nelle varie giunte che ha dominato, ha 
sempre evitato di risolvere nei suoi nodi reali, non volendo 
rompere i collegamenti con gli interessi della rendita fon
diaria, ben presenti nelle amministrazioni precedenti e, cer
tamente, anche in questa che nasce con il segno di un voto 
quantomeno arretrato. La Questione fondamentale che to ve 
non ha voluto affrontare è quella della casa. Intendiamo 
delle case ecohomiclie e popolari, quelle dove possano abitare, 
senza che siano loro chiesti fitti da nababbo, i lavoratori, gli 
edili, i baraccati, perché, per quanto riguarda ville ed alloggi 
di lusso, la disponibilità democristiana non è mai stata scarsa, 
al punto che, secondo le cifre fornite dal convegno del vica. 
riato, nella nostra città esisterebbero decine di migliaia di 
abitazioni vuote, che nessuno vuole perché nessuno e in 
grado di sopportare i fitti troppo elevati. 

IL MOVIMENTO unitario di massa non si è mai limitato a 
protestare, ma ha fornito anche precise indicazioni. Il 

punto dal quale occorre partire, come ha sottolineato aa 
esempio la Consulta unitaria per i problemi dello sviluppo 
urbanistico, della casa e dei servizi, è che nessuna seria pro
spettiva di ripresa è possibile se non si sostituisce rapida
mente al vecchio meccanismo fondato sulla rendita e sulla 
speculazione, e sul caos urbanistico, una rigorosa direzione 
pubblica dello sviluppo della città e del territorio, sulla quale 
possano innestarsi sia i vasti programmi di edilizia pubblica 
necessari, che l'attività dei privati. Gli strumenti operativi 
esistono: c'è la legge n. 167, Ce la legge sulla Casa, n. 865; 
ed esistono anche l piani già approvati, ci sono dei pro
grammi di edilizia sovvenzionata e convenzionata che, se 
attuati, sarebbero già in grado di determinare un mutamento 
importante nella situazione, anche nel settore dell'occupa
zione. con la utilizzazione di 250 miliardi. In tal modo 
potrebbe essere offerto anche un quadro di riferimento preciso 
a quella parte dell'iniziativa privata che non è legata alla • 
speculazione. Questo è il nodo da sciogliere, e subito. Accanto 
ad esso vi è il problema dell'emergenza. Sono ancora migliaia 
le famiglie della Capitale che vivono in baracche o in alloggi 
cosiddetti impropri. La risposta del Comune deve essere svelta 
e non equivoca, e condurre nei termini brevi a risultati ' 
concreti. Il PCI ha chiesto che sia usato lo strumento della 
requisizione. La giunta è quindi di fronte ad una scelta. 

IL DI3CQRSO potrebbe continuare: opere pubbliche, servizi 
sociali, situazione nelle borgate (ve ne sono 100 prive di > 

acqua e di rete fognante), asili-nido, scuole e via dicendo. 
Vogliamo ricordare comunque che nel '50, in occasione del
l'Anno Santo, molti nuclei di baracche furono «nascoste» 
ai pellegrini da enormi tabelloni pubblicitari. E' un espe
rienza che rischia di ripetersi, sia nel settore della casa 
che in altri settori, come quello dell'igiene pubblica intorno 
al quale è scoppiata una polemica abbastanza vivace. Da un 
lato monsignor Antonio Mazza ha accusato di « autolesio
nismo» quei giornali che hanno aenuncialo la grave situa
zione igienica della città, affermando che tate denuncia sa
rebbe dettata «da ragioni ben diverse da quelle di ord'ne 
igienico ed ecologico: cioè dal timore di vedere che l'Anno 
Santo, col suo attrarre a Rama milioni di fedeli, smentisce. 
le loro informazioni tendenziose e le loro false impostazioni ' 
del problema religioso nel mondo d'oggi». Naturalmente le 
dichiarazioni del monsignore hanno provocato vivaci reazioni. 
Il presidente dell'Assemblea regionale Palleschi ha risposto 
al presule ricordando che i dati forniti da un recente con
vegno svoltosi alla Fiera di Roma, cui si riferiva indiretta
mente monsignor Mazza, provenivano dal laboratorio di 
igiene e profilassi e non sono stati smentiti da nessuno. 
Monsignor Mazza — afferma Palleschi — « fa male a pren
dersela contro un ipotetico spirito ostile alla religione che 
non esiste in nessuno di noi; dovrebbe prendersela piuttosto 
contro quelle forze politiche che pur sostenute in questi 
anni dalla Chiesa hanno amministrato la città in modo cosi 
poco giusto creando una situazione di pericolo che esiste 
nella realta ». Anche il pretore Amendola, che fu relatore al 
convegno, è entrato nella polemica affermando che nessuno 
ha mai parlato in modo catastrofico, ma non si « può negare 
che un afflusso di otto milioni di pellegrini non comporterà 
un aggravamento della situazione ». , . 

UN FATTO è certo: la situazione tglentco-sanitarià della 
città è pesante, pesterebbe andare a rileggere la rela

zione dello stesso si^aco al Consiglio comunale, letta nei 
giorni in cui il colera ci era molto vicino. E basterebbe ricor
dare le denunce, drammatiche, scaturite dal convegno del 
vicariato, quindi da una fonte che a monsignor Mazza non 
dovrebbe essere sospetta. Se si vuole comunque che Roma 
assuma ' una dignità corrispondente alle sue funzioni di, 

- capitale è tempo di passare dalla fase della denuncia e della 
-, amentita della denuncia a quella dei fatti. Ed è per ottenere 

Questi fatti, su tutti i terreni, dalla casa alle scuole, da.'.-
tigiene ai problemi del traffico, che si sono battuti e si 
tallono i comunisti e non da oggi, ma da anni e tempre in 
primo luogo in difesa degli strati più poveri e più colpiti. 

. . , .J,:J . g. be. 

sulla Tiburtina. E' una vera 
e propria conca, sprofonda
ta di una decina di metri 
rispetto al livello stradale. 

Qualche gradino tagliato 
nella roccia porta diritto a 
uno spiazzo contornato dalle 
prime casupole. Ma la defi
nizione è impropria: non c'è 
nulla in questi muri di mat
toni forati, ricoperti alla men 
peggio, che possa richiamare 
la comune immagine di una 
casa. Appesi a un muro spol
verato di calce, una cassetta 
per la posta e un elenco 
di nomi e numeri, quelli de
gli abitanti della prima fila 
di baracche. Nomi e nume
ri ripetuti sulle porte verdi 
— identiche a quelle delle 
cabine da spiaggia — che si 
aprono su « interni » alluci
nanti. Tra i muri sghembi 
dell'unico vano che costitui
sce la baracca vivono in me
dia non meno di quattro per
sone. Sono nella maggior par
te famiglie con due figli. 
Non c'è spazio che per il 
letto degli adulti, dove il più 
delle volte trova posto an
che un bambino: l'altro dor
me in un lettino che si apre 
solo la sera. 

Tra questi muri, in queste 
condizioni si svolge la vita 
da anni, di oltre 150 fami
glie. Esposti ai pericoli di 
epidemie e di infezioni, uo
mini, donne, bambini non 
hanno avuto altra alternativa. 
Le poche decine di migliaia 
di lire ricavate da lavori sal-
turari — ben pochi sono 
quelli che hanno un'occupa
zione fissa — gli hanno im
pedito e • gli impediscono di 
abitare una casa vera. » 

Parlare di Rossana Panat-
ta, che vive con il marito 
Luciano e due figli di 9 e 
5 anni, è perciò come par
lare di altre donne che sop
portano da due-tre-quattro 
anni questa prova esasperan
te. Rossana Panatta mostra 
il tetto di lamiera da cui 
l'umidità gronda diritta sul 
letto, e racconta dei figli, del
la loro vita difficile, di An
tonella. soprattutto, la bam
bina più grande, alunna del
le - elementari, su 'i cui le 
e esperienze » della baracca 
rischiano di restare impresse 
per sempre. La bimba è ri
masta terrorizzata dai1 ratti 
e dagli animali immondi che 
assediano le - abitazioni. 

Un gruppo di donne ci 
guida verso il - lavatoio che 
serve come fontana pubbli
ca: ogni mattina, alle prime 
ore della giornata, una teo
ria di uomini sfila verso la 
cannella con decine di reci
pienti. Riempiti d'acqua do
vranno servire a tutte le ne
cessità della giornata. Le va
sche del lavatoio sono collo
cate nelle immediate adia
cenze del luogo di raccolta 
dei rifiuti."-Le stesse tuba
ture dell'acqua potabile pas
sano tra i liquami ' di una 
e fossa biologica » a cielo 
apeito: ree ntata da un mu-_ 
retto alto un metro e mezzo, 
costeggia un sentiero di ter
ra battuta tra due file di 
case. Saranno sufficientemen
te drammatiche queste condi
zioni per smuovere eia co
scienza cristiana » di cui si 
è vantato in una recente in 
tervista il sindaco Darida? 

Il prmo cittadino di Ro
ma si è affrettato a dichia
rare. appena ' rieletto, che il 
€ problema della casa è quel
lo più grave e drammatico »: 
per risolverlo, ha giustamen
te osservato, e non possiamo 
confidare solo su soluzioni 
a medio e lungo termine ». 
Giustissimo, ma perché non 
porova a ripeterlo alle 660 
famiglie che aspettano da an
ni. nelle « pensioni ». la solu
zione e immediata » della cui 
necessità Darida sembra ac
corgersi solo ora? 

Per queste famiglie, come 
è noto, il Comune spende an
nualmente centinaia di milio
ni. una afra cioè largamente 
superiore a quella che l'am
ministrazione , dovrebbe ' ero
gare alloggiando i senzatetto 
in normali e civili apparta
menti. Per una - famiglia di 
5 persone, ì • proprietari de
gli squallidi altergucci che la 
e ospitano » percepiscono al
meno 150 m»la lire al mese. 

Al quinto piano di un vec-
ch'o stabile in via. Machia
velli. sei famiglie sono allog
giate in cinque stanze. E' un 
appartamento cadente, into
nachi scrostati, qualche pare
te ricoperta dai resti con
sunti di carta da pareti: e 
non è neppure uno dei peg
giori. Due sorelle, ex barac
cate, che ci vivono con le ri
spettive famiglie, si occupano 

di tenere puliti i locali di 
uso comune: un largo cor
ridoio, una cucina, l'unico 
bagno. r • ' .-

« Ce • ne occupiamo noi — 
dicono — perche le altre don
ne lavorano. Il proprietario. 
del resto, se ne disinteressa 
completamente, e non pos
siamo certo vivere, e lasciare 
vivere i nostri figli, nella 
sporcizia. Ma così non pos
siamo più andare avanti. Ci 
hanno fatto lasciare le ba
racche in cui vivevamo, in 
via della Ranocchia, dietro 
lo ' scalo di S. Lorenzo, di
cendo che ci avrebbero dato 
casa. Dovevamo solo pazien
tare un ' poco. Stiamo aspet
tando da due anni. Ma sta
volta non ci muoviamo dal 
Campidoglio senza aver rice
vuto le chiavi dell'apparta
mento ». 

AfltOniO Caprar ICa U n g r u p p 0 di senzatetto si riscalda Intorno ad un fuoco improvvisato ieri mattina durante la protesta in Campidoglio 

Un comunicato del Sunia 

• > Che cosa 
chiedono le 
famiglie dei 

baraccati 
Duemila e cinquecento alloggi, (love 

possano, j finalmente, trovare una siste
mazione • umana e dignitosa: questa è 
la richiesta dei senza tetto che < pic
chettano» il Campidoglio. Nella lotta or
ganizzata dal SUNIA (sindacato imitano 
inquilini assegnatari), sono impegnate le 
famiglie del Borghetto Prenestino. del 
Fosso di S. Agnese, della circonvallazio
ne Salaria, di Castel Boverano. e le 660 
famìglie ospitate nelle « pensioni ». Gli 
appartamenti, secondo il SUNIA. dovrei) 
bero essere requisiti, data la situazione di 
emergenza, tra quelli attualmente vuoti. 

Comune e Regione si erano del resto già 
impegnati, da mesi, a risolvere la dram
matica situazione di questi nuclei fami
liari. Era stato pure accettato il program
ma di massima dei 2500 alloggi da reperi 
re. Ma le resistere delle società immobi
liari hanno impedito sinora la realizza
zione* dei plani. Gravi sono però le Re
sponsabilità dell'amministrazione comu
nale che si e finora sempre rifiutata di 
rispondere alla tenace ostilità delle inlftio 
biliari con la sola arma efficace, la re
quisizione. 11 SUNIA. in un comunicato 
diffuso ieri, fa peraltro notare come la 
requisizione — la cui legittimità è stata 
sanzionata dalla sentenza di una Corte 
d'appello e del Consiglio di Stato — sia 
già stata attuata a Firenze e Tonno. 

Sin qui il SUNA. C'è tuttavia da regi
strare qualche novità nell'atteggiamento 
dell'amministrazione capitolina. 11 sin 
daco Darida ha infatti riconosciuto in una 
recentissima intervista l'urgenza di case. 
* Ci occorrono case e subito — ha detto 
il sindaco —. Alla luce di questa esigenza. 
bisognerà rapidamente valutare i mezzi 
legali adeguati per raggiungere questo 
obiettivo ». Mezzi tra i quali va appunto 
considerata la requisizione. 

Il SUNIA ha infine annunciato per 
martedì alle 12 una conferenza-stampa in 
piazza del Campidoglio: sempre in Cam
pidoglio una manifestazione delle orga
nizzazioni politiche e sindacali democra
tiche è indetta per venerdì alle 18. 

Labaro: per 11.000 abitanti mancano i più necessari servizi sociali 

LA VITA <PENDOLARE»DELLA BORGATA 
Crescita abnorme della popolazione malgrado siano scomparsi i luoghi di lavoro - L'insufficienza e la frammenta 
rietà dei trasporti aumenta la lontananza della città - L'a equa e le fogne un successo della mobilitazione unitaria 

Due immagini della borgata di Labaro, sulla via Flaminia 

« La vita, il lavoro si svol
gono fuori della borgata, a 
Roma. Qui ci veniamo soltan
to a dormire». Chi parla è 
una donna di 28 anni, Carla 
Pacco: da 17 anni abita • in 
una di quelle centinaia di ca
se (quasi tutte a due o tre 
piani) costruite a cavallo del
la Flaminia, che formano La
baro. . -- ' . .< « •- •->• ' 

I mali di questa borgata so
no gli stessi delle altre cento 
che gravitano intorno alla cit
tà. A una situazione igieni
ca sempre sul punto di pre
cipitare. si accompagna la 
mancanza di servizi < sociali. 
di centri ricreativi, sportivi, 
culturali, la lontananza del 
centro urbano accresciuta dal
la insufficienza e frammenta
rietà dei trasporti. Nonostan
te questo Labaro negli ulti
mi £nni è enormemente cre
sciuta. Nel '53 si - contava la 
presenza di 2.000-3.000 abitan
ti nella zona. oggi, anche se 
le cifre sono soltanto appros
simative. il numero è salito 
fino a 11.000 

E? una crescita che non è 
stata soltanto di Labaro. Ne-
g'i ultimi 10 anni, il numero 
degli abitanti delie borgate, 
sia quelle incluse che quelle 
escluse dal piano regolatore 
generale, è iwu che raddop
piato. passando — secondo 
l'Unione Borgate — da 427 

Rischiano lo 
sfratto 80 famìglie 

di Prati di Papa 
Circa duecento famiglie oc

cuparono 5 anni fa gli appar
tamenti di tre palazzi di via 
Prati dei Pap!, nei press! di 
viale Marconi. Adesso 80 di 
loro hanno ricevuto, dall'uffi
ciale giudiziario, l'inumazione 
di sfratto. E' paradossale che 
a distanza di tanto tempo, 

3uar»do ormai gli alloggi sono 
i fatto delle famiglie, sia 

stato preso un provvedimen
to di questo genere. 

l a preoccupazione delle fa
miglie è stata espressa nel 
corso di un'affollata assem
blea svoltasi giovedì scorso. 

mila o oltre 850 mila. Ma è 
un'espansione che risulta an
cora più abnorme se si pensa 
che i posti di lavoro iniornD 
ai quali la borgata era nata 
sono scomparsi: in via di 
estinzione l'attività agricola, 
le fabbriche di mattoni e di 
ceramiche che erano a « 2 
Case», proprio di fronte al
l'insediamento abitativo più 
grande e antico e che occu
pavano gran parte della po
polazione hanno da tempo ab
bassato le saracinesche. L'ul
tima. ha chiuso nel '67. 

• Quasi tutti quelli che abi
tano qui — ha detto Anna 
Mariani, 30 anni — lavorano 
adesso come edili, manovali. 
Le donne, in maggioranza, so
no " a servizio ** in quartieri 
come Vigna Clara o Panali. 
La mattina ci alziamo presto. 
prendiamo 11 trenino e mol
te volte non torn!amo a ca
sa, in borgata, che di sera ». 

In una situazione del gene
re resta drammatico il pro
blema dell'infanzia, lo'testi
monino gli episodi della bam
bina morti di - men'ngits a 
Tor Bella Monica, o del ra
gazzo affoeato nell'Anlenc al 
Posso Sant'Agnese. 

Lasciati spesso senza alcu
na assistenza ' medica, senza 
un pronto soccorso, in situa
zioni igieniche che è troppo 
poco definire precarie, ai bam
bini delle borgate spesso è 
negato il diritto anche di an
dare in una scuola decente. 
A Labaro solo quest'anno, do
po una dura lotta organizza
ta dal comitato scuola-fami
glia, di cui fanno parte cen
tinaia di madri, e dal nostro 
partito, si è ri use'ti finalmen
te a chiudere la scuola ele
mentare «2 Case»: un edifi
cio in completo dissesto, sen
za luce, senza riscaldamento, 
senza servizi igienici. « I bam
bini adesso saranno ospitati 
- ha detto Maria Girlanda. 
esponente del comitato e con
sigliere comunista della XX 
circoscrizione — nella scuola 
media nuova, la prima che la 
borgata abbia mai avuto. Ma 
rimane la questione dei dop
pi turni, le aule sono troppo 
poche ». 

£7 proprio in una situazio

ne come questa, nella quale 
sono favoriti fenomeni di di
sgregazione sociale, di qua
lunquismo o di esasperazione, 
che invece si sta costruendo 
un movimento di lotta unita
rio, a Labaro come nelle altre 
borgate, e che ha ottenu*n 
già primi importanti risulta
ti: fra questi, quello della 
rete idrica e fognante a tutti 
gli insediamenti « abusivi », 
dentro e fuori il piano rego
latore. Labaro sarà una del
le prime ad averla, poiché è 
compresa nel primo gruppo 
di complessi abitativi per cui 
sta terminando la fase di pro

gettazione, e i lavori possono 
essere rapidamente iniziati. 

Si tratta ora di proseguire 
la mobilitazione popolare, per 
rendere operante il piano 
complessivo dell'ACEA. L'U
nione Borgata ha organizza
to numerose assemblee nelle 
que.li sono stati illustrati i cri
teri delia ripartizione in tre 
gruppi, secondo i quali l'in
tervento riguarderà immedia
tamente un primo gruppo di 
8 borgate, un secondo di 22 
(da realizzare entro il 1975) 
e un terzo di 30 » cui :avori 
dovrebbero essere ultimati 
non oltre il biennio 1976-77. 

Con questa decisione ia 
giunta ha finalmente ricono
sciuto che la garanzia dei 
servizi essenziali, quali l'ac
qua potabile e le fogne, deve 
essere assicurata a tutti. Na
tura-mente questo non deve 
essere un « incoraggiamento » 
o un «premio» all'abusivi
smo. che va combattuto con 
l'applicazione della legge re
gionale centro i lotUzzatorì e 
soprattutto attuando una po
litica di abitazioni a basso 
costo. 

La lotta deve proseguire per 
ottenere quelle strutture, quei 
servizi sociali che servano a 

rendere meno impossibile 1?. 
vita in borgata, e ne cancel
lino • il carattere di ghetto 
dormitorio. « Qualsiasi cosa 
debba fare — ha detto Stefa
nia De Santis, una ragazza 
di 15 anni che vive a Jjabaro 
solo da un anno — sono co
stretta ad andare a Roma. Lo 
studio, lo sport, ogni attività 
culturale sono lontani decine 
di chilometri. Qui non c'è 
neanche un locale per parla
re con gli amici ». 

gr. b. 
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Vigilanza democratica a Monte Mar io 

Azione unitària 
per respingere 
le violenze nere 
I tentativi di reinserimento del MSI dopo la severa scon
fitta del referendum - Provocatorie azioni dei gruppi 

Si prepara lo sciopero generale di otto ore 

Mercoledì ferma la città 
-

per salari e occupazione 
Treni speciali per la manifestazione di Napoli —. In lotta' i 2000 lavoratori della'CEAT,.di 
Anagni — Incontro alla Magliana tra i braccianti di Maccarese,.i cittadini e i commercianti ' 

V 

J tentativi ripetuti da pai-te 
del MSI-DN di rilanciare una 
iniziativa di presenza a Roma 
nell'ultimo mese (aggressioni, 
cortei, comizi in vari quartie
ri) sono il segno più evidente 
della volontà dei fascisti di usci
re dall'isolamento in cui sono 
stati cacciati dalla poderosa 
mobilitazione unitaria e di mas 
sa del movimento democratico 
organizzato. 

Il risultato di questa mobilita-
lione unitaria e quindi la rea 
none fascista, è duplice: da un 
lato isolamento sempre più mar
cato sul piano politico conse 
guente alla sconfitta di una li
nea elle puntava all'alleanza 
tra forze reazionarie moderate 
e conservatrici che aveva a\u 
to il suo apogeo nel "ì\-'Tl e 
ohe a Roma ha ricercato la sua 
più bruciante sconfitta nel re 
ferendum del 12 maggio; dal
l'altro un importante, anche se 
parziale, intervento dello Stato 
democratico che comincia a per
seguire e a colpire non solo 
•alcuni fra i responsabili di azio
ni criminose fasciste, ma anche 
a mettere a nudo le re.-.ponsd-
bihtà di quanti a questa atti
vità hanno collaborato o per 
compiacenza o per complicità. 

Il fascismo è sotto accusa e 
«otto inchiesta a Roma come in 
tutto il Paese; vani sono stati 
i tentativi di carattere buro
cratico di beccare l'inchiesta 
sul fascismo alla Regione La
zio; la commissione d'indagine 
ha potuto contare subite sulla 
denuncia documentata dell'AN-
PI. dei comitati unitari degli 
studenti, di numerose circoscri
zioni e comitati di quartiere. 
L'opinione pubblica è sempre 
più cosciente che il MSI-DN è 
tra i diretti responsabili delle 
iniziative criminose svolte in 
questi ultimi anni; grazie alla 
azone unitaria è stata battuta 
e rovesciata perfino per bocca 
dell'ex ministro dell'Interno, la 
impostazione politica di alcuni 
settori della DC che puntava al
la nefasta teoria degli «oppo
sti estremismi >. 

Qual è quindi in questo qua
dro il terreno privilegiato pre
scelto dai ' fascisti del MSI a ' 
Roma per uscire dall'isolamento 
e quindi contrattaccare? 

E' ancora una volta quello 
di alimentare un clima di tor
bido che sfrutti alcune tensio
ni sociali esistenti per respon
sabilità di chi ha governato e 
governa la città, e di organiz
zare aggressioni squadristiche e 
provocazioni contro operai, stu
denti. lavoratori, che hanno co
me scopo da un lato quello di 
intimidire per spezzare la col
laborazione unitaria tra le for
te popolari e dall'altro di fa-
\ orire una spirale della violen
ta senza fine. * 

L'obiettivo della difesa di un 
clima di convivenza civile e 
democratica a Roma diviene 
quindi, per il movimento operaio 
organizzato, prioritario per por
tare a compimento quello svi
luppo dei processi unitari che 
è il solo in grado di far usci
re dalla crisi il nostro Paese. 
Su questa linea si è mosso il 
nostro Partito coinvolgendo tut
ti gli altri partiti democratici. 
per impedire che a Monte Ma
rio il MSI svolgesse un corteo 
e un comizio con chiari intenti 
provocatori dopo che in questi 
ultimi giorni nuove aggressio 
ni fasciste "erano avvenute nei 
confronti di studenti e cittadini. 

Delegazioni di lavoratori, di 
giovani, di comitati di quartie
re. di forze politiche avevano 
già chiesto e ottenuto che la 
manifestazione missina venisse 
vietata dalla questura raggiun
gendo un successo politico, fa
cendo in questo modo interve
nire le forze preposte all'or
dine pubblico, per prevenire ini
ziative provocatorie, creando un 
rapporto di collaborazione su 
una linea di vigilanza democra
tica e di massa contro i fasci
sti che sappia indicare agli ap 
parati dello Stato quale è e 
deve-essere il loro compito Co
stituzionale e democratico. 

Che senso ha avuto allora 
l'iniziativa dei gruppi della se
dicente sinistra extrapaiiamen 
tare di convocare una manife
stazione alla stessa ora e nello 
stesso luogo dove avrebbe do
vuto svolgersi il raduno neofa
scista? 

Ha prima di tutto il senso di 
non tenere conto, anzi di sotto 
valutare, qual è la forza del 
movimento democratico . orga
nizzato che è in grado oggi di 
ottenere questi successi, dopo 
che questi « gruppi > hanno so
stenuto per anni che il fasci
smo era uno spauracchio agita
to da chi voleva ingabbiare il 
movimento operaio. 

Ha il senso di collocarsi nel 
quadro di quella strategia del
la tensione e della violenza ri
cercata dalle forze reazionarie 
giacché fa dello scontro fisico 
contro fascisti e polizia il car
dine di una azione subalterna 
che permette di alimentare un 
dima torbido e di rilanciare 
la teoria degli «opposti estre 
misuri ». Ed infine ha il senso 
di usare l'antifascismo per col
pire anziché i fascisti le posi
zioni unitarie e democratiche 
che avanzano tra le forze po
polari. dopo il fallimento di ipo- ' 
tesi fantapolitiche che hanno 
alla base l'ideologia della scon
fitta del movimento operaio. 

Queste posizioni vanno respin
te e battute e sarà nostro com-
K'to far si che si affermi una 

tea unitaria e democratica e 
antifascista delle forze popola
ri, soprattutto in vista della bat
taglia per la elezione degli or 
gallismi collegiali della scuola. 
per impedire che avvengano u\ 
un clima di violenza e di scon
tro fisico. ' per recuperare ad 
una lotta unitaria gran parte 
di quei giovani già delusi da 
via esperienza politica priva 
ài sbocchi. 

Piero Salvagni 

Una manifestazione dei braccianti dell'azienda agricola di Maccarese 

Lottizzati e venduti 500 ettari fuori piano regolatore 
•i 

Guidonia: ribadito impegno 
per eliminare l'abusivismo 

Emesse dal sindaco ordinanze di demolizione - Piena solidarietà dei cittadini e delle 
forze politiche democratiche - Concrete proposte dell'amministrazione per la «167» 

Mercoledì convegno 
regionale 

sull'urbanistica 
nelle campagne 

L'Alleanza regionale dei 
Contadini ha indetto un con
vegno sul tema: «Urbanisti- ' 
ca per le campagne» per 
mercoledì 4 dicembre alla 
Sala Borromini in piazza del
la Chiesa Nuova. Il convegno 
inizierà alle ore 9.30 con una 
relazione del consigliere re
gionale compagno Gualtiero 
Sarti, presidente della Allean
za contadini di Viterbo, e ver
rà concluso dal compagno An
giolo Marroni, della Alleanza 
nazionale e membro del di
rettivo dell'Istituto nazionale 
di urbanistica. 

Al Palasport 
manifestazione 

per il voto 
a 18 anni 

Una manifestazione per l'ap
provazione del voto ai diciotten
ni si è svolta ieri sera al Pa
lazzo dello Sport. Alla iniziati
va. promossa dal Partito radi
cale. hanno aderito la Federa-
rione giovanile socialista, la Fe
derazione giovanile repubblica
na. il Pdup per il comunismo, ed 
alcuni extraparlamentari. 

Dopo esecuzioni musicali ese
guite da alcuni complessi come 
i « San Just •>. € Napoli centra
le >. e di cantanti (tra i quali 
Tonino Zurlo) si sono svolti i co
mizi degli esponenti dei movi
menti che hanno organizzato la 
manifestazione. La serie degli 
interventi è stata conclusa da 
Marco Pannella. segretario del
la Lega italiana del divorzio. 

L'amministrazione democra
tica di Guidonia sta condu
cendo in questi giorni una 
ferma battaglia contro una 
macroscopica iniziativa spe 
culativa che interessa circa 
500 ettari del terreno comu
nale. • Completamente fuori 
piano regolatore, la vasta 
area è s ta ta lottizzata abusi
vamente da privati che han
no stipulato co ni cittadini 
contratti di vendita di nume
rosi lotti, che oscillano — 
per le dimensioni minime — 
da 700 a 2000 metri quadrati. 

Malgrado si ci trovi in una 
situazione di assoluta illega
lità — più volte denunciata 
dal PCI e dal sindaco di Gui
donia, compagno Cirillo — 
l'ENEL, l'ACEA e la SIP 
hanno provveduto — dietro 
richiesta della società costrut
trice Casalbiancb — a dotare 
l'area di acqua, energia elet
trica, telefoni; si tratta di 
un fatto inammissibile che 
non trova giustificazione al
cuna se non nella logica del
l'intrallazzo clientelare. 

Nei giorni scorsi 11 Comu
ne di Guidonia, nella perso
na del sindaco, si è costituito 
parte civile denunciando la 
gravissima situazione: sono 
circa 40 le ville abusive in 
via di realizzazione, e lungo 
il perimetro interessato già 
sono state compiute le opere 
di urbanizzazione, le strade, 
le reti fognanti, la canalizza
zione delle acque. 

Con una serie di ordinan
ze il sindaco ha dato l'au
torizzazione di demolizione 
delle costruzioni e delle ope
re abusive. Fino ad ora la 
disposizione della ammini
strazione comunale non si è 
potuta at tuare perchè i ca
rabinieri non hanno assicu
rato — inspiegabilmente— la 
adeguata assistenza alle ope
razioni secondo quanto pre
scrive la legge. 

Per sollecitare un inter
vento adeguato delle forze 
dell'ordine sono stati inviati 
fonogrammi al prefetto, al 

questore, al comando dei CC 
di Tivoli, al commissariato 
di P. S. locale e al pretore. 

Il quadro delle diffificoltà è 
aggravato dal fatto che il 
nuovo piano regolatore giace 
ancora nei cassetti della Re
gione dal marzo del '74. Gli 
speculatori ne hanno tratto 
vantaggio vendendo i terreni 
lottizzati abusivamente. In
tanto. - dopo le ordinze del 
sindaco, si sono verificati 
nella società ' Casalbianco 
continui 'mutamenti di dire
zione amministrativa: dallo 
avvocato Parise, responsabile 
fino a poco tempo fa, si è 
passati all'avv. Lavitola, il 
quale ha fatto ricorso contro 
le ordinanze del Comune, ri
chiedendone la sospensione 
immediata. 
- Nella cittadina, la popola
zione • appoggia consapevol
mente le ragioni ' del comu
ne; da quando è in piedi la 
nuova amministrazione de
mocratica (di cui fanno par
te PCI, DC, PSI, PRI) si è 
battuta in primo luogo per 
il risanamento edilizio e ur
banistico, elaborando il pia
no regolatore, attuando 1 
piani della «167», assumen
do decise iniziative contro la 
abusivismo. - * • 

In questo senso a Guido
nia sono in corso dibattiti 
unitari; proprio ieri sera In 
una riunione in Comune I 
partiti democratici hanno ri
confermato il " pieno appog
gio alla iniziativa del sinda
co Cirillo. Nei prossimi gior
ni verrà diffuso sulla questio
ne un manifesto pubblico sot
toscritto da tutte le forze 
democratiche. 

Ai proprietari del terreni 
lottizzati abusivamente, vit
time della speculazione delle 
società costruttrici, il comu
ne ha ribadito in questi gior
ni l'impegno della ammini
strazione di destinare loro le 
prime assegnazioni di case 
che verranno realizzate In 
ordine ai piani di edilizia 
popolare previsti dalla 167 e 
dal piano regolatore. 

vita di partito 
) 

COMITATO - D IRETTIVO — 
Martedì «Ile 9,30 !n Federazione 
è comocato il comitato direttivo 
con all'ordine del giorno: 1} ini
ziativa dei comunisti in rapporto 
alla situazione al Comune e alla 
Provincia; 2 ) varie. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Domani alle ore 
17 in Direzioni riunione del grup
po consiliare della Provincia di 
Roma. 

PROBIVIRI SEZIONI CITTA' — 
Mercoledì alle ore 18 in Federa
zione riunione dei Probiviri delle 
Sezioni delta citta; O .d .C: « I l con
tributo dei compagni probiviri per 
il rallprzamento del Partito >. Re
latore T. Morata presidente della 
CF.C. 

COMIZ I — NOMENTANO (Fos
so S. Arnese) ore IO ( C . Frasca); 
TOR DE CENCI ore 10 ( M . Mam-
mucari); MAGLIANA ore 11 Co
mizio unitario (Olivio Mancini). 

ASSEMBLEE — (OGGI) F IU
MICINO C. ore 10 sul tessera
mento (C. Fredduzzi)j V I T I N I A 
ore - 1 7 Festa tesseramento ( M . 
D'Arcameli); MONTE M A R I O ore 
IO attivo situatone politica (Ma l -
lioletti) ; MONTE SPACCATO ore 9 
incontro con i cittadini sulle ta
riffe elettriche; M A R I N O ore IO 
sulla sit. poi. (Tramontoezi); V IL -
LANOVA ore 17 (nel « Circolo 
Operaio») sit. poi. (Brocchi) ; 
BRACCIANO ore IO Festa tesse
ramento (B. Bracci Torsi); MOR-
LUPO ore 17,30 tesseramento (C. 

Domani incontro 
dei lavoratori 

della Romana gas 
con Di Giulio 

Domani, alle 16 , presso la 
sezione Ostiense (Vìa del Com
mercio 1 ) promossa dalla cel
lula della Romana Gas si «vol
terà un incontro-dibattito dei 
compagni e dei lavoratori del
l'Azienda sulla situazione poli
tica. Interverrà Fernando Di 
Giulio, della Direzione del PCI. 

V i l l a ) . ( D O M A N I ) M A R I O CIAN
CA ore 16,30 sit. poi. ( M . D'Ar
cangeli); TORRE MAURA ore 1 1 
sulla scuola (C. Morgia); PALOM-
BARA ore 1» sulla scuola (A. Cor
c a l o ) ; VALMONTONE ore 19 sul 
P.R.G. (Maderchi). 

CCDO. — (OGGI) TORRE 
SPACCATA ore 10. ( D O M A N I ) 
PORTA S. G I O V A N N I ore 20 (Re-
parelli); MOR LUPO ore 20 (Boc
chelli). 

CELLULE AZIENDALI — (OG
G I ) PANETTIERI «re IO ( • 

Esovilino) festa tesesramento ( M . 
Pochetti). ( D O M A N I ) ENI-AGIP 
ore 17,30 a EUR assemblea sit. 
poL (F . Greco). (MARTEDÌ ' ) SEX, 
ATAC ore 1S in redeiario— riu
nione segreteria (S. T r e n i n i ) . 

CORSO TOGLIATTI — (OGGI) 
NETTUNO ore 10,30 dibattito 
2 . lezione (L . Caputo). 

ZONE — « COLLEFERRO > oggi 
a Palestrina ore 9,30 riunione del 
CD e degli eletti sull'assetto del 
territorio e sul distretti scolastici 
(G Marciali») ; « CENTRO > do
mani a Celio Monti ore 19 attivo 
di Zona O.d.G. 1) iniziativa ur
gente del Partito per ottenere dal 
Comune entro la scadenza ammi
nistrativa del 31 dicembre lo stan
ziamento di fondi agli anziani; 2 ) 
intervento del Partito per la mo
difica del regolamento del servi-
zìo di medicina scolastica (Marie!-
ta-lavicofi); ( D O M A N I ) a Campo 
Marzio ore 1 1 Commissione scuo
la di Zona e responsabili di Cir
colo FCCI (Parretti); « E S T * do
mani alle ore 19 in Federazione 
rianione di Segreteria (Fanghi); 
« OVEST > demani a Garbatene 
ore 1B CCDD. Sezioni a Circoli 
FGCI e grappo X I Cireneo-. (G . 
Prese* e Cima); « SUD > AVVISO, 
le riunioni dei CCDD. datle Sazio
ni della V I e della I X Orcoecr. 
convocata «ultamente ai grappi con
siliari rispettivamente a N . Gor
diani a ad Alberane par giovedì 
S dicembre sana stata anticipate 
a mercoledì 4 . « CASTELLI » do
mani a Crettaferrste aro 1B Com
missione Sanità (Ehno) . 

Dopo la compatta adesione 
allo sciopero dell'altro ieri, 
prosegue nelle fabbriche'e nel 
luoghi di lavoro la preparazio
ne dello sciopero generale di 
otto ore indetto per mercole
dì prossimo. Al centro deJla 
? riornata di lotta sarà la ger
enza nazionale sulla contin

genza sulla difesa del salario 
e dell'occupazione. -

Gli edili, che non hanno par
tecipato alla lotta dell'altro ie
ri, hanno deciso di utilizzare 
l'intero pacchetto di quattro 
ore per dare vita ad una ma
nifestazione in piazza del 
Campidoglio per la requisi
zione del 2500 alloggi per l'e
mergenza e per la ripresa del
l'edilizia economica e pubbli
ca. Anche i lavoratevi della 
industria, nel corso delle al
tre due ore di sciopero previ. 
ste nelle 12 messe In program
ma dalle confederazioni nazio
nali, manifesteranno al Co
mune per la revisione delle 
tariffe elettriche. f 

Durante la giornata di lot
ta di mercoledì i - lavoratori 
romani raggiungeranno Napo
li con treni speciali, dove si 
svolgerà una grande manife
stazione. . -

CEAT — " Sono In lotta 1 
2000 lavoratori della Ceat di 
Anagni (Fresinone), in solida
rietà con l dipendenti del re
parto «mescolo » del grande 
stabilimento chimico. I lavo
ratori di questo reparto (do
ve si prepara la gomma per 
le lavorazioni successive e che 
è uno dei più nocivi di tutta 
la fabbrica) avevano richiesto 
una indennità di nocività e 
un aumento delle pause e del* 
tempo per la doccia. La dire
zione della azienda ha rispo
sto allo sciopero del rei>arto 
rifiutando ogni - t ra t ta t i /a e 
facendo giungere ad Anagni 
la gomma dagli stabilimenti 
di Torino. Di fronte a questo 
provocatorio atteggiamento i 
2.000 dipendenti si sono riu-

•niti in assemblea e hanno 
deciso di scendere in sciopero 
in appoggio alle richieste dei 
lavoratori del reparto « mesco
lo ». L'astensione continuerà 
anche nella giornata di do
mani. nel corso della quale sa
ranno organizzati picchetti 
di massa alle porte della fab
brica. < , 

MACCARESE — I braccian
ti della azienda agricola dì 
Maccarese e i lavoratori del
le fabbriche metalmeccaniche 
della zona hanno dato vita 
ieri ad una forte manifesta
zione con i cittadini e J detta
glianti del mercato * rionale 
della Magliana. L'iniziativa, 
che segue le altre numerose 
che si sono svolte in diversi 
mercati della città e l'assem
blea dei giorni scorsi all'Eur, 

ha avuto lo scopo di raccoglie
re la solidarietà dei cittadini 
attorno alla lotta del brac
cianti per lo sviluppo produt
tivo e la difesa della integri
tà della grande azienda che 
può e deve avere un ruolo 
importante per il mercato ro
mano. 

COLLOCAMENTO — La gra
vissima situazione in cui si 
trova l'ufficio di collocamento 
è stata nuovamente denuncia
ta dalle organizzazioni sinda
cali, che hanno richiesto un 
incontro con i dirigenti degli 
uffici regionale e provinciale 
del lavoro. Alla già grave si
tuazione si è infatti aggiunto 
in questo ultimo periodo un 
atteggiamento di vera e pro
pria ostilità da parte dei fun
zionari nei confronti del com
piti democratici che spettano 
per legge all'ufficio. 

EDILI — Si terrà il 6 e 7 
dicembre presso la scuola sin
dacale di Aricela 11 I congres
so della PILLEA CGIL. L'ini
ziativa è stata preparata da 
14 congressi di zona. 

Manifestazione 
a Valmontone 
dei contadini 

Centinaia di contadini han
no dato vita, ieri, ad una ma
nifestazione a Valmontone 
per la rinascita dell'agricoltu
ra della zona, l'applicazione 
delle leggi regionali e per 
protestare contro il continuo 
aumento dei concimi chimici 
e dei contributi mutualistici. 
L'iniziativa, indetta dall'Al
leanza dei contadini provin
ciali, rientra nel quadro delle 
lotte di zona che 1 coltivatori 
s tanno, portando avanti in 
queste ' settimane. * Un folto 
corteo, preceduto dai trattori, 
ha percorso le vie del paese 
Uno alla piazza del Comune 
dove si è tenuto il comizio. 
Prendendo la parola Bellardi-
nl — dell'Alleanza contadini 
— ha ribadito la necessità di. 
immediate misure • da parte 
dell'Amministrazione comuna
le per 1 servizi sociali e ci
vili per le campagne, a co
minciare dalla sistemazione 
delle strade, e a sostegno del
la cooperazione agricola. .r 

Una delegazione di coltiva
tori si è incontrata con il 
sindaco di Valmontone che 
si è impegnato a soddisfare 
le rivendicazioni più urgenti 
e a intensificare l'azione del 
Comune per la realizzazione 
del centro tecnico della zona. 
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Iffil 

, Si. Dipende anche da voi. 
Dipende anche da te che leggi questo avviso 
Roma pulita dipende dall'impegno di tutti. 

Ogni giorno settemila persone sono addette alla 
pulizia del suolo urbano e al prelievo 
dei rifiuti domestici. 
Mille automezzi modernamente attrezzati 
trasportano a quattro centri di smaltimento 
i due milioni di chili di spazzatura raccolti. 
Ma settemila persone e mille automezzi non 
sono sufficienti. 
Ber mantenere Roma pulita occorre la 
collaborazione di tutti ! cittadini. 
Serve anche il tuo aiuto. 
Roma è la tua casa più grande. 
Non sporcarla e rispettala come rispetti 
la tua abitazione. 

ROMA PULITA dipende anche da te 
A CURA DELL'ASSESSORATO ALLA NETTEZZA URBANAJE Dea'UFFlOO STAMI* DEL COMl*£ a ROMA 
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L'INVESTIMENTO PW CONVENIENTE: 

TAPPETI 
ORIENTALI AUTENTICI con certificato di garanzia 

DA OGGI INIZIA UNA 

VENDITA ECCEZIONALE 
5000 TAPPETI PERSIANI e ORIENTALI 

6000 TAPPETI MODERNI e CLASSICI 
CONVENIENTISSIMA OFFERTA A PREZZI 
BASSISSIMI DI 60.000 MQ. DI MOQUETTES 

SI.M. G. PAGANINI Via Aracoeli 6 
(BOTTEGHE OSCURE) — Telefono 68.63.04 - 67.97.878 

Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi 

,«t*2 
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Quel che t i serve é SIMCA CHRYSLER 

, SIMCA lOOO a par t i re da 

• L. 1.280.000 
salvo variazioni della Casa 

(IVA e trasporto compresi) 

Concessionari : Simca • Chrysler - Sunbeam - Matra 
IN ROMA 

cerasa 
SUNBFAM 

MATRA 

SIMCA 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magliana, 224 tei. 526.23.91 
Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 513.97.40 

~~ Via Labicana, 88/90 - tei. 757.94.40 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4 /F tei. 654.23.97 
Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 622.38.78 
Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 55.22.63 
Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

NEL 

tei. 
tei. 
tei. 

IAZZONI 
Via luscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilìna, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 tei. 
Via S. Angela Merici, 75/87 tei. 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Anti l le 1/9 tei. 
(ang. Via Romagnoli) 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurent.) tei. 

78.49.41 
29.50.95 

267.40.22 

85.54.79 
839.44.07 

669.09.17 

59.51.18 

tei. 772.51 
ANAGNI - CelliHi Auto 

Via O. Capo, 29 . 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 
Via V. Ferretti, 129/135 tei. 535.23 

CIVITAVECCHA - Luigi Tambosco 
Via S. Fermina, 11 - "" 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia . _ . - . , . -

FROSINONE - Sardellitti 
Via Marittima, 721 

tei. 242.05 

tei. 225.40 

tei. 233.05 

LAZIO 
ISOLA URI - F.lli Cerrone 

Via S. Domenico 

LATINA - Guido Guagliumi 
' Via Oslavia, 26/28 

RIET - lazzoni 
Via dei Pini, 4 /12 

TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Velitema Automobili 
Via Lata, 4 

VITERBO - Auto Cassia di N. Concioni 
Via della Palazzina, 81 tei. 301.67 

tei. 850.61 

tei. 402.14 

tei. 433.15 

tei. 441.43 

tei. 96.18.66 

^\ifc*»M>&&ù£^ -ii^ai là^-À^^M^k 42*/. kk - ^ • tó>> *éà 



' r - ,. ' .. ; i;-:-'- -'1 

ss 

l ' U n i t à /domenica 1 dicembre 1974 

V-

\(5 

PAG. 13 / r o m a - r e g i o n e 

Culle 
A! compagni ' Anno Merla e 

Claudio Catania, - segretario della 
sezione Portuensa, e nata una 
bambina. Felicitazioni da parte dei 
compagni della seziono, della Zona 
Ovest e dell ' .Unltà». 

Il ' comandante . del vigili urba
ni, dott,. Francesco ,Andreotli è. di
ventato ,rionno.. La casa di suo 
figlio 4 stqta allietata dalla na
scita di un bel bambino al quale 
• stato dato il nome di Simone. 
Fellcitarionl ; e' àuguri. • ', 

Diffida 
La ' compagna Renata ' Pallotta 

della sezione Tor de* • Schiavi ha 
smarrito la tessera del PCI del '74 
• del '75 n. 0 8 4 2 5 9 1 . La presente 
Vale anche come diffida. , 

Lutto 
E' morto ieri, all'età di 68 anni, 

li compagno Alfredo Tabassi, del 
CD della sezione di Val Mclaina. 
Anziano militante antifascista, il 
compagno Tabassi ha sempre rap
presentato un valido esemplo per 
I giovani. I funerali si svolgeran
no domani, partendo alle 8 dalla 
clinica • Città di Roma » (via F. 
Maidalchini). Alla moglie, ai fa
miliari tutti giungano le fraterne 
condoglianze della zona est, della 
•azione e del l ' i Unità ». 

Farmacie 
Acllia: via delle Alghe, 9; 

Àrdeatino: -~ piazza Navigatori 
n. 12-13; via A. Leonori n. 27, 
Boccea; via Aurelia 560; via 
Aurelia 413; via E. Boni-
fazi 12a. ' 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; • via 
Gregorio VII 129. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce-
limontana 9. Centocelle-Prenestl-
no Allo: piazza - dei Mirti 1: 
via Tor de' Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatlno: 
via del Badile 5d. Della Vit
toria: via Brofferio 55; viale 
Angelico 38; via Monte <• Ze-
bio 34. Esquillno: via Cavour 
f>3; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto 3$a. EUR-
Cecchlgnola: viale Europa 70; 
via V. Cernili 16-18-20. Fiumi
cino: via, • Giorgio - Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Gianicolense: 
circonvallazione • Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-23: 
via Giovanni Calvi 12: via Bra-
vetta 82; via S. Calepodio 39; 
via Casetta Mattel 200.. Maglia-
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal
duina 132. Monte Maria: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriatico 

107:-via Pantelleria 13; piazza 
Conca d'oro'35: via Val di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio: via Barrili, 7. 
Monti: via Urbana 11; via Na-

> zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga
gni 30; piazzale delle Province 

8; v.lo XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; • 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via • delle Baleniere 
117-U7a. Ostiense: via L. Fin
cati 14; via Filippi 11; via i 
Ostiense 168: via di Villa • in -
Lucina 53. Parioll: via Berto-
Ioni 5; via Chelinl 34. Ponte 
Mllvlo: via del Golf 12. Porto. 
naccio: via Eugenio Checchi. 
57-59; via • Balsamo .Crivelli 
37a-38-38a. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru-
spoli' 57. Prati-Trionfale:, via 
Andrea Doria 31; via Sclpioni 
57-61; via Tibullo 4; via Ma
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo Emo 
100. Prenestlno-Lablcano-Torpl-
gnattara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77b; via Casilina 461; 
via Ettore Giovenale 10 IOa-lOb: 
via V. Coronelli 46. Primavalle:t 
via Federico Borromeo • 13-15; E 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadraro-
CineciHà: via G. Salvioli 5; via 
Tuscolana 1258; via Tuscolana 
699; via dei Quintili 256. Quar-
tlcclolo: piazzale Quartlcciolo 
11. ' Regola-Campllelll-Colonna: 
piazza Farnese 42;. via Pie* di 
Marmo 38; via S. Maria • del 
Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salario: via Alessandria 121; 
via Salaria 288. Sallustiano-Ca-
stro Pretorto-Ludovisì: via XX 
Settembre 47; via Castelfidar-
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23; 
piazza S. Martino della Batta
glia 8-10. S. Basilio-Ponte Mam
molo: via Francesco Selmi 1; 
P.le • Recanati 48. Eustacchlo: 
piazza - Capranica ' 96. . Testac-
cio-San Saba: piazza Testac-
cio ' 48; • via Cadamosto 3-5-7. 
Tiburtlno: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Ga-
liani 11. Torre Spaccata-Torre 
Gaia: via - Torre Gaia 5; via 
degli Albatri n. 1. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via di 
Tor Sapienza n". 9. Trastevere: 
via S. Francesco a Ripa 131; 
p." Piscinulà 18»; Trevi-Campo 

• Marzlo-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10: via Tomacel-
li 1; p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8; via Tri
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Applo La
tino: via Taranto 50: via Appia 
Nuova 405; via Amba Aradam 
23; via Numitore 17; piazza Ra
gusa 14; via ' Gino Capponi 
(ang. via G. Manno); via Etru-
ria 13 (ang. via Salunto); via 
Britanni?» 4. Tomba d! Nerone-
La Storta: via Cassia 648; via 
Cassia km. 16,900. 

DA LUNEDI' - ORE 15 
r DOPO 28 ANNI DI ATTIVITÀ' ^ 

f E T A CONFEZIONI 
> • • M ABBIGLI AMENTO 
VIA ALESSANDRIA 182-182/a - ROMA 

Per cessazione attività e riconsegna locali 

SRIPASSI FAVOLOSI; 
SU TUTTE LE MERCI ESISTENTI 
COMPRESE LE NOVITÀ' 1974-75 

ALCUNI ESEMPI 
CONFEZIONI UOMO V. ---••:- --- • - • 

PANTALONE uomo lana pesante . . . 
PANTALONE uomo lana-terital « modelli » . 
GIACCA-sportiva uomo lana . . . . ' . 
GIACCA sportiva uomo « i n f i d i marche » , 
VESTITO uomo confezione fine ' • . . . . • , 
VESTITO uomo pettinato finissimo . . *-, 
VESTITO' uomo extra «grandi marche » . . , 
GIACCONE autocoats uòmo assortiti . 
GIACCÓNE autocoats « «rondi marche » . , . 
PALETOT- uòmo assortiti pura lana . . . ' , 
PALETOT uomo lòden « mo4. tirolese » . ', 
PALETOT uomo extra « grandi march* » ., 
IMPERMEABILE uomo gabadine terital-lana , 

CONFEZIONI DONNA _.. - :-

GONNE assortite pura lana . . . . . < 
PANTALONE donna• extra . pura tana . . . 
ABITO donna vari modelli . . . . . . , 
ABITO dònna «grandi march* » . . . . 
GIACCONE'donna lana extra « modelli »' . ; , 
SOPRABITO pura lana «mi l l e colori» . , 
COMPLETO giubbetto e pantalone . . . , 
COMPLETO pantalone finissimo extra . . - . 
PALETOT donna moda pura lana . . . • 

( PALETOT donna loden « mod. tirolese > : , 
' PALETOT donna extra « modelli » . 
- IMPERMEABILE donna terital-lana-cotone . 

ABBIGLIAMENTO 

CAMICIE uomo assortite « regalo » . . . , 
CAMICIE uomo extra finissime jersey . 
PULLOVER uomo e donna modelli vari! . , 

2 .900 
7 .900 

13 .500 
21 .900 
14.900 
25 .900 
39 .500 
18 .900 
25 .900 
18.900 
23 .900 
32 .500 
2 1 . 9 0 0 

1.900 
' 3 .900 

3 .900 
13 .500 
21 .900 
23 .500 

9 3 0 0 
13 .500 
13 .900 
23 .900 
25 .900 

9 3 0 0 

1.900 
4.900 
2 3 0 0 

VASTO ASSORTIMENTO D I TAGLIE CONFORMATE PER U O M O 
E SIGNORA • RENNA-PELLE E CANADESI PER U O M O E DONNA 
I N OFFERTA SPECIALE E NUMEROSI ALTRI ARTICOLI SEMPRE 

A PREZZI D I REALIZZO 

VISITATECI !!! è un offerta irripetibile !!! 
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ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO - MOTO - CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto Naz. Te l . 4 6 8 7 / 8 5 6 0 
Aeroporto Inter. Tel . 601 .521 
Air Terminal • Te l . 475 .036 .7 
Roma: T . 420942-425624-420819 

• Prezzi giornalieri feriali 
Validi dal lo ottobre 1974 

(Compresi km. 50 da percorrere) 

») MOBILI L. 5f 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

. V I A T IBURTINA, 5 1 2 

*if, :%s? 
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applicare sul totale lordo) 

CHFSSLER 
SUNBFAM 

MATRA 

SIMCA 

Concessionaria <:';>.••* •*•; 
AUTOCOLOSSEO 
VENDITA - DIAGNOSTICA - ASSISTENZA - RICAMBI - CARROZZERIA 
SEDE: VIA DELLA MAGLIANA, 224 - TELEF.5262391 - 5260700 

Circonvallazione Ostiense 126-128, tei. 51.39.740 *•':''-'v:V•'"' ' \ ' S E N Z A '••**< 
FILIALI: Via Lablcana 88-90, tei. 75.79.440 >. w " " - ! < ' > * i j m A i i - ' 

Via Guido de Ruggero 76-84 (Montagnola), tei. 54.03.813 " < C A M B I A L I 

.•< 

CONCERTI 
(Via 
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Via Barberini 32 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 
PROSEGUE LA 

I I 
a totale ELIMINAZIONE 
di t u t t a la merce esistente 

Scampoli a prezzi di realizzo 

ACCADEMIA S. CECILIA 
del|a Conciliazione, ,4) 

". Oggi alle 17,30 ' ( turno. .A) e 
domani, allo 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Kyrill Ko'n-

,' drascin violoncellista Mtislav Ro-
stropovlc (totjl. n. 7 ) . In pro
gramma: Slonimskl, Prokofiev, ' 

, Clalkovski. Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 

16,30 In poi; domani dalle 17 In 
poi. Biglietti anche presso l'Ame-

rican Express P.za di Spagna 38 . 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracatiinl, 46 -
Tal. 3964777 • 4957234 ) 
Domani alle 21,15 all'Auditorium 
dell'Università Cattolica (Via del-
•la Pineta Sacchetti, 644) concer
to del pianista Vincenzo Balzani. 
Programma: Mozart, Beethoven, 
RaveL . 

l PROSA - RIVISTA 
BORGO S. SPIRITO (Via del Penl-

tensierl, 11 - Tel. 8452674 ) 
Alle 16,30 la Comp. D'Origlia-
Palmi pres. « Il diavolo e l'acqua 

>,. aanta » commedia in due tempi 
.-. di Carlo Bertolazzl. 
CENTRALE (Via Calia, 4 • Tele-
- . fono 6 8 7 2 7 0 ) ^ •• - ' 

Alle 17,15 «Seni l i tà» di Italo 
Svevo, adattamento di Aldo Ni
colai, Compagnia del Malinteso. 
Regta Nello Rossati. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 465352) - N . 
Alle 18 ultimo giorno la Coop. 
Teatrale dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte » di M. Bulgakov. Re
gia Augusto Zucchi. 

DELLE ARTI ' (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 
Alle; 16 e 19,30 la Comp.'Italia
na di prosa diretta da Aldo 
Giufirt presenta « La sera del 
•abato s di ' Guglielmo Giannini, 
con: A . Bufi Land), G. Caifa, C. 
Olmi, LJ Troùchè e G. Farinon.' 
Regia Aldo/Giulfrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) _ / 
Alle 17,30 la Compagnia diretta 
da Franco Ambroglini presenta 
« I l signor Oklns » di Mario An-

' gelo Ponchia, > con: ' Altieri, De 
Merik, Gusso, Moser, Platone, 
Novella. Regta dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forti, 4 3 -
Tel . 862 .948 ) .-.••>• K ,, 

.̂  Alle 18 e 11: Gatti S di '. vicolo 
" K Miracoli » presentano « Quan-
:. do nuovi occhi > 2 tempi de « I 

Gatti di vicolo del Miracoli > ed 
Arturo- Corso da una Idea, di 
Maurizio.Costanzo. Regia A. ^Cor
so. ^ Musiche G. Gazzòla e- U. 
Smalla. • '. 

DEI DIOSCURI (F. I .T.A.) (Via 
Piacenza, 1 ) . . . . . . . .-..; 
Alle 17,30 e 21,30 ultimo giorno 
la Compagnia Delta.presenta « A 
me la mossa vecchio cencio i l è 

" mal visto un dolore pjy alto del 
. mio.,.ovvero l'altra faccia d i Sa

muel Beckett » di Claudio Jan-
kowsky. •> • ' v v,. n . ' • 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - To-
lelono 462 .114 ) . 
Alle 17,30 la Compagnia Morelli-

. Stoppa pres. E.M. Salerno, ^R. 
Morelli, P. Stoppa, I. Occhtnl 
con C. Simoni, T. Martino in 
« Le rose del lago » di Franco 
Brusati. Scene e costumi G. Pa
trizio. -, •-.._. •. > . , . ; 

FLAIANO ' (Via S. Stafano . del 
Cacco, 16 - Tel. 688569 ) > . 
Alle 17 « Alta Austria • la corte 
delle stalle » di F.X. Kroetz. Tea
tro della Convenzione. Regia V . 
Valoriani. Prenotaz. e vendita 
al botteghino, ; ~ .» • 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 5 6 1 . 1 5 6 ) - , ,} 
Alle 17.30 « . ' G o l d o n i Reper-

. tory Players » In « Holldayland > 
. ( I l paese delle vacanze) di Ugo 
. Betti. Coni F. Reilly, C. McCleri-

don, V . Caracciolo. M . Hi l l , R. 
, Ross, P.' McGhie. Traduzione e 
- regia di F. Retlly. ::?.-.! . . : - i ^ ' . 
LA MADDALENA (Via della Stel

letta. 19 • Tel. 6569424 ) — 
Alle 17,30 « L a donna perfet
ta a di Dacia Marainl. Regia D. 

. Marainl e A. Cerlianl con M. Ca-
: ruso, L.' Dal Fabbro, C. De An-

gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Marainl, S. Poggiali, S. Ricatti. 

PARIOLI (Via G. Borst, 20 - Te-
, lefono 874951 ) 

Alle 17 Renato Rascel presenta 
, Giuditta Saltarmi In • Nel mio 
- piccolo non saprei » spettacolo 
- musicale di Costanzo, Terzoll e 

Va]me. Musiche di Renato Ra-
.- scel. Coreografie.Greco. Scene Lu-

. centini. Costumi Monteverde. 
QUIRINO (Via Marcò Mughetti 

n. 1 - Tel. 6794585 ) . 
. Alle 17 la S.T.I . presenta Mario 
• Scaccia, Annabella Incontrerà, Lu-
.. ciano Virgilio, in « I l signore va 

a. caccia » di Georges Feydeau. 
- Regia d! Carlo Di Stefano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel . 4 6 5 0 9 5 ) . . . , 

- Alle 17,30 la Compagnia di Silvio 
Spaccesi pres. « Lei ci creda al 
diavolo In mutande? > regia L. 

.Procacci. 
ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 

Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17,15 ultima replica X X V I 
Stagione di - prosa romana di 

. Anita e Checco Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Pezziriga, Poz-

' zi, Raimondi, -Merlino, nel suc
cesso comico • Alla fermata del 

PIANOFORTI 
CASTRIANm 
DA SEMPRE E SOLTANTO 
PIANOFORTI BLUTHNER -
HOFFMANN - • BALTHUR 
IBACH - KAWAI 

' Occasioni - Cambi : - : Noleggi 
;V • Code e Verticali 

VIA DE' LUCCHESI, 27-30 (Fontana di Trevi) Tel. 6784292 

:-* 

iva compresa 
I mobili I.A.G. sono in vendita nelle filiali di 

ROMA - via P. Aretino 11-13 • tei. 82.71.706 
(Nuova Standa - Piazza Talenti) T ' '.•" 
ROMA - via Lucrezio Caro 21 , 
angolo via G. Belli 29 - tei. 31.77.59 
ROMA - largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - tei. 63.78.395 

ROMA . via Furio Camillo 111-113-115 
(Quartiere Appio) - tei. 78.42.39 
ROMA - viale Trastevere 133-135-137-139 
tei. 58.94.817 
ROMA - via Migiurtinia 39-41 - viale Libia 
tei. 83.80.552 

Ca.""-r *•« FARE A R M A D I Ev IL NOSTRO MESTIERE 

M^MMÉMà^^^È^M 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
'66 » di Palmerlni. Ragia Checco 

• '• Durante. ••••'•• "*••, - « . . . ^ 
"TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

ARGENTINA (Piazza Argentina -
Tel. 6544601) . . • \ 
Alle 17 « La bisbetica doma
ta » di W. Shakespeare. Regia < 
F. " Enriquez. Protagonisti: V. 
Moricone, G. Mauri. Prodotto T. 

. di Roma. Continua la campagna 
abbonamenti. • .» -

TORDINONA (V . Acquasparta 16 -
Tel. 657 .206) 
Alle 17 «Mara t Sade» di P. 
Weiss pres. dalla Coop. Gruppo-

- teatro per la regia di G. Mazzoni. 
• Musiche di A. e S. Di Stasio. 
- Regia M . Sambati. •.. . • . . 

. VALLE • ETI (Via del Teatro Val-
, le - Tel. 6543794 ) 

Alle 17,30 ultimo giorno F. 
- Fontana presenta C, Gravina, C. 

-, Pani, U. Orsini, M . Carotenuto, 
' F. De Cerosa, M . D'Apporto in 

« I l ritorno a casa » di H. Pinter. ' 
• Regia Mauro Bolognini. Scene e 

' . costumi • Pierluigi Pizzi. . 

Ì SPERIMENTALI •& '[ 
ABACp (Lungotevere Mellini 33A -

t e i . 3604705) ; . , , ;- j 
- Alle 16 il Gruppo di sperimenta-
•-- zlone teatrale diretto da Mario 

Ricci pres, « Le tre melarance > 
due-tempi di Mario Ricci. . 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 45 - Tel. 560781 ) ' " 
Alle 18 il Gruppo Sperimenta
zione teatrale presenta « Macbeth 
...per esemplo a di Caterina Mer
lino da W: Shakespeare. 

ARCICASSIA (V . Sesto Miglio 51) 
Alle 17 Gruppo Jazz Insieme. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te
lefono 899 .595) 
Alle 17,30 ultimo giorno la 
compagnia e Le parole e le cose > 

' '. presenta « La. festa » di Lucia 
Poli con R; Ometta e L. Poli. 
Musiche A. Neri, - . 

CENTRO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpineta 2 7 ) 
Stamane alle 10,30 speli, per e 
con i -bambini. I l collettivo G 
presenta « Le favole del paese di 
camblerà » rielaborazione di fa-

' vote. Ingresso L. 200. Alle 18 
.- per la rassegna-della nuova can

zone Graziella Di Prospero, Dante 
e Gaudio Monte, Giorgio Bat-
tistellì presentano « Lazio: Burla 
e disperazione ». Soci Arci lire 
500 . •:•-• , . . . •-',.-

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 - Tel. 6 5 4 2 2 7 7 ) 
Alle 18 Carmelo Montanes, Ines 
Carmona e un gruppo di compa-

' gni cileni: e Canzoni di lotta ». 
CONTRASTO (Via E. Levio, 2 5 ) . 
. . A l l e 19 Scena: pubblico 11 Tea

tro e il quartiere. Incontro, con 
Il popolo . condotto da Franco 

' Morletta. • ' 
IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
. rosini, 16 - Trastevere - Tele

fono 582049 ) 
Alle 21 precise: " e Flamen
co, vita .e morte » a cura -

T di Sandro Perez. Presentato dalla 
Coop. Arcipelago. Con: A. Goel, 

; G. Gabrani, F. Giulietti, G. Pa-
doan, Farina, S. Di Giulio. Regia 

• G. Supino. - --.-,••;• -.- •... 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaxzo. 1 -
Trastevere . Tel . 58 .17 .413) 
Alle •: 21 ,30 • la Compagnia - Il 
Pantano presenta « Giulietta e ' 
Romeo » di W . Shakespeare con ' 
E. Siravo, S. Cigliano, C Frosi, 
F. Farina. C. Di Vincenzo, R. Al-

,' drighetti. Regia C. Prosi. . 
LA SCACCHIERA (Via Novi 15) : 

Alle 18 l'Equipe" Quattro pres. > 
, « Babà, ovvero dell'esistenza > ' 

novità assoluta di Jean Doutourd. -
Regia Simonetta Jovine con F. 
Biagione. A. B'.umen, M . Oe Pao-

1 lis. G. Di Consiglio, M . Pelosi, 
- G. Rubini. ... 
L'INASPETTATO (Via di Grotta-
, pinta, 2 1 - Tel . 5 8 0 3 5 6 0 ) —. 

Alle 18 « Marijuana in Pinzi
monio » di C Witt ig. Nuovo alle
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 

. Monaco, A. Pellegrino, L. SanH-
lippo. Regia A . Pellegrino. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 5 8 5 1 0 7 ) < 
Oggi, domani e martedì alle 
21 ,30 « Viaggio di Shiva Tana » 
Teatro Kabuki. Mimo- al Jama-
nouchi. Musica di batracomioma
chia. • » . . . 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Panl-

sperna, 2 4 7 - Tel . 4 8 7 0 0 8 ) . 
Riposo '• ^ . t . . . - . .;•_. 

AL PAPAGNO (V. lo del Leopar
do, 3 3 - Tel. 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 18 recital straordinario di 
Virginio Puzo folksinger siciliano ' 
e Claudio Guarino. • - , , 

u 

CANTASTORIE (V.lo del Panie-
• ri 57 - Tel. 385 .605) ' 

Alle 22,15 Gastone Pescuccl, M . 
Solinas. I. Leone, R. Rlndt In 
« L'esorcismo » di Barbone e 
Floris, musiche T. Ltnzl. Regia 
Ruggero'Deodato. 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
(Via del Flenaroli 30-B) 

Oggi' alle 17 il Gruppo Tea'^o 
Politico presenta lo spettacolo 

' - di cabaret • frovaci unco.u » ... -
torà » di Cecilia Calvi. L. 1000. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 -
Tel. 5892374 ) 

Alle 17,30 Folk Studio giovani, 
programma di Folk Happening con 
la partecipazione ' di numerosi 

i ospiti. 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 17,30 e 22,30 Rie e Gian, 
Anna Mazzamauro, In • Giroton
do lino In fondo a di Gastaido e 

. Faele con Rosaria Ralli, al plano 
Franco di Gennaro. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
foni 5810721-5800989) 
Riposo 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 689.51.72) 
Alle 17,30 e 22,45 Alche Nana, 
Maurizio Reti, Marcello Monti in 
« Ce l'hanno santo a di D. Vi
tali. .' 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele
fono 4756049 ) • -
Alle 22 un cabaret con Teo Te-
coli, Clno Bottelli, Bill! Dardes. 
Al piano J. Marchese e la sue 
canzoni. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934 ) 

• Riposo » -•.!> >•. • . . • • • • ••!'• •"< - -
PIPER (Via Tagliamene. 9 - Te

lefono 854459 ) ' 
Alle 15 e 21 discoteca; 22,30 e 

0,30 iantasia di note n. 2 d i ' 
Giancarlo Bornigia con due di
versi spettacoli di • attrazioni e 
vedettes internazionali; 23,30 e 
1,30 Gianni Davoli e il suo com-

' plesso. •:.-.. ..-. •. . .. • -
RIPA KABARET (V.lo San Fran

cesco a Ripa, 18) ••-• *- r< 
, Alle 17,30 « Romacds » omaggio 

al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

,.;.". E RAGAZZI , 
BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 

Morosini, 16 - Tel. 582049) 
• Alle 16,30 « I l drago imperti

nente » di A. Giovannetti con 
A. Rossi, B. Brugnola, A. Cipria
no e la partecipazione dei bam
bini. 

al B E L S I T O 
DAVANTI A BRESSOH 
IL CINEMA SI INCHINA 

ROBERT 
BRESSON^ 

m 

Eccezionale successo a i cinema 

UNIVERSA!, - INDUNO 

II film che avvince, commuove 
e diverte le platee 
«il ; tutto il mondo ̂ ^^ & 
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• U R A T T I N I ALLA ' RINGHIERA 
(Via dt l Mari 82 - T. 6 3 6 ( 7 1 1 ) 
Oggi alle 16 la Compagnia del 
burattini « La Scatola » presenta 
« L'arca di d o * » di S. Agosti a 
M.L. Volpiceli! con la partecipa- -
zlone del bambini. ••• , 

• U R A T T I N I SANCENESIO (Via 
Fodgora 1 - Tel. 315373) 
Alle 1 1 1 burattini di Mietta 

. Surd! con: Benedetto, Gaudenzio, 
Guido, Isa, Laura. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 1 3 ) , 
Oggi alle 16,30 incontro tea
trale per ragazzi In via Vitnlvlo 

' 249 Formla « Dove vai Rosalia 
piena di fantasia » di Roberto 
Galve. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 16 spett. per bambini con; 
la Comp. « La Bombetta » gio
chi. scenette, balli, canti con. la 
partecipazione del pubblico. Pre-

' notazioni 16-18. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane -

EUR - Metropolitana, 93 , 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele
fono 832254) 
Alle • 16,30 le ' Marionette de
gli Accettella con « Cappuccetto 
rosso » di Icaro e Bruno Accet
tella. Regia degli autori. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « Family Life ». 

PILMSTUDIO «70 
(Neorealismo) alle 17-19-21-23 
« Miracolo a Milano ». 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA i (Via del Mattonato, 29 -
Tel. 589.40.69) 
Alle 17-19-21-23: La città è sal
va; alle 17-21 Obiettivo Burma; 
alle 19-23: Tamburi lontani. 

PÌCCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese • Porta Plnclana) 
Alle 20,30 e 22 a Reed: Mexico 
Insurgente ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI .' • 

I l domestico, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA ® e rivista di spo
gliarello • • - - . . . . • 

VOLTURNO 
GII altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi ( V M 18) SA S 
a rivista di spogliarello 

CINEMA ;X 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR ® 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 

TRIONFA Al CINEMA 

DIANA-DEL VASCELLO 
DUE ALLORI - GIARDINO 

LUXOR - MERCURY 
UNA STORIA D'AMORE CHE PIACE ALLE 
D O N N E E SCONVOLGE GLI U O M I N I 

4" settimana di strepitoso successo 
del film che il pubblico applaude 

lungamente a scena aperta 

AI CINEMA 

METROPOLITAN ASTORIA 
BOLOGNA-MAESTOSO 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT ROMY SCINDER 

' NOI DUE 
SENZA DOMANI 

Con l'appassionante storia d'amore di 

GIULIO e VINCENZINA 
vi farete le più belle risate dell'anno 

y-rro EDMONDO AMATI 

F/ UN FILM PER TUTTI 

UGO TOGNAZZI ROMANZO POPOLARE 

UGO TOGNAZZI. . 
ORNELLA MUTI 

AIRONE ' 
Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero A ® 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Un uomo una citta, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR $ 

AMBASSADE 
' La cugina, con M. Ranieri 

• ••••.• ( V M 18) S » 
AMERICA (Tel. 58 .16 .168) 

S.P.Y.S., con E. Gould ' SA ® 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
I l fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

. . . ( V M 18) DR ® » S 

APPIO (Tel. 779.638) 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA * » 

' D o n n a è bello, con A. Ferréol 
,. ( V M 18) DR ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
I I tempo dell'inizio, con S. Lasta 

» DR ® $ 

all'EMPIRE-AMERICA 
...Se avete bisogno di distrarvi, la ricetta è infallibile... 

; , (IL GIORNO) 
... Una sceneggiatura < brillantemente articolata... •--•-"-

• .; . . : . (IL CORRIERE DELLA SERA) 
... S.P.Y.S. è un film assai piacevole per il ritmo dell'in
venzione comica . v,. .<•••'•'-.:: ; (LA NAZIONE) 
.'.' La farsa corre via svelta svelta,' tanto agile di ritmo 
quanto ricca di humor, e il divertimento è assicurato 

••--;-.'• •'•*•':•'. (IL,RESTO DEL CARLINO) 
...In un clima tutto spasso e malizia... ' ' 
Un ritmo sfrenato e irresistibile... (IL TEMPO) 
... Gustosamente disinvolto... a base di astuzie, tranelli, 
Inseguimenti e colpi di scena (IL MESSAGGERO) 

DONALD SU1HERLANP/ELLI0TT 60ULD 

SPY S 
201) ZOU-JOSS ACKIAND - m*™unm wiNKim.MitrciMiirf 
«C.II.IIVIN MUSMÈ! - swtt»JIIN SCITT» TECiNICflM £ ^ J 

Chi vede SPYS esce dal cinema 
ridendo da solo ! . ' •": 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Identikit, con E. Taylor 

( V M 18) DR ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Il piatto pianse, con A. Maccione 
( V M 14) SA » 

ASTOR • • - • • • . • • • 
I l bestione con G. Giannini SA ® 

ASTORIA -
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele
fono 886 .209) 

,. Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

A U S O N I A ' 
E vissero tutti felici e contenti 

DO ® ® 
AVENTINO (Tel. 57.21.37) 

I santìssimi, con Miou Miou ; 

( V M 18) SA ® $ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR ® $ 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 
Tutta una vita, con M. Keller 

BELSITO 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR ® ® 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Romanzo popolare, con U. To-

• gnazzi - SA ® ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

L'arrivista, con A. Delon DR $ 
CAPITOL . - . . - , 

Chi sei? con J. Mills 
( V M 14) DR ® 

CAPRANICA (Tel . 6 7 . 9 2 . 4 6 5 ) - * 
. I l giustiziere della notte, con C. 

Bronson DR ® 
CAPRANICHETTA (T . 67 .92.465) 

La classe dirigente, con Peter 
O'Toole DR ® ® 

COLA D I RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta, con M . Melato 

.- SA ® 
DEL VASCELLO 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant . S H 

DIANA 1 - -
Noi due senza domani, con J.L. -

: Trintignant - •- S ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant . S ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
• I l domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA ® 
EMBASSY (Tel . 870 .245) 

E poi, non ne rimase nessuno, 
con O. Reed G ® 

EMPIRE (Tel . 857 .719) 
S.P.Y.S.. con E. Gould SA ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Il grande Gatsby, con R. Redford 

DR ® 

(wmMX&® 
MICHELE PLACIDO U . MARIO MONICELLF 

,o...„.i.AGE-SCARPELLI,MARIO MONICELLI 
UOJ pirKl.,.»^.- CAPUOHH> PRODUZIONI CIH[M*TOCW«riCMI » colei» dtlUTEUCOlOR 

E' un grande film comico per lutt i 
. • • ' . > : 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Te
lefono 59 .10 .986) /; 

. La prova d'amore, con E. Gal-
leani • - ( V M 18) 5 ® . 

EUROPA (Tel. 865 .736) . / , 
Amore mio non farmi male, con 
L. Fani — ( V M 18) S $. 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
I l fantasma della l iberti , di L. 
Bunuel „ • . DR $ ® $ $ 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 
- ' •" ' • ' • •-'•:--.• .- S A © ® $ 

GALLERIA (Tel . 678.267) " -
I l bestione con G. Giannini SA S 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
L'arrivista, con A. Dclon DR ® 

GIARDINO (Tel . 984 .940) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant . S ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

- DR ® $ 9 

CIRCO"! OGNI 
PIAZZA MANCINI 

(Viale Tiziano) 
Prenotazioni Tel. 389.661 

FIMO ALI/8 DICEMBRE 
TUTTI I GIORNI 

2 spettacoli: 

. ore 16,15 e 21.15 : 

CIRCO RISCALDATO 
AMPIO PARCHEGGIO 

GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
[URO INTERNATIONAL F I L M S 

ECCEZIONALE AFFLUENZA DI PUBBLICO AL 

FIAMMA e ROXY 
il capolavoro del paradosso 

firmato da un grande maestro 

SERGE suERMmnGam 

* » 
IL FANTASMA 
DELLA LIBERTA 

EDILUISBUNUEL 
» i 

• nMqxmM*YM*rmkm* imimW'ammrvi'Mmmt 
KOWOVmfT. MRfMVW0riC.Crr.(m.>.>f^ti.Trli»OWCAVilli K»o«AtflUSUJNUa 

{KmoifiHmvyarm <drtco<awfrownaw.fuc ttamxtjocu^mituuihm^ 

ìét£ ORARIO: H • 11,11 • M.ÌI - H,» 'fòMffi%Mfà$&J&& j "k\3& ORARI: H - 11* - »,1S~ 

Z ORE DI SPENSIERATEZZA al 

MODERNO - VIGNA CLARA 
ARLECCHINO - GREGORY 

Dai grandi romanzi di PIERO CHIARA 
IERI: «Venga a prendere il caffè da noi» 
OGGI: « I l piatto piange» 

EUM) tfTBVMnONM. FEMS 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
,L» cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S ® 
GREGORY (Via Gregogio V I I , 185 

Tel. 63 .80.600) 
< I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326) 
La rapina più passa del mondo 
con G.C. Scott SA ® S 

KING (Via Foglian», 3 • Telefo-
fono 83.19.551} 
I l teano del potere, con R. Moore 

INDUNO 
I l cucciolo, con G. Peck S A 

LE GINESTRE 
L'esorcista, con L. Blair 

' . , ( V M 18) DR $ 
LUXOR 
• Noi due senza domani, con J.L. 
' Trintignant S ® 

MAESTOSO (Tel. 67 .94 .908) 
• Romanzo popolare, con U. To-

gnazzi SA $ $ 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 

L'accusa è: violenza carnale e omi
cidio, con J. Gabin DR ® 

MERCURY 
Noi due senza domani, con J.L.. 
Trintignant S ® -

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 
• Il bestione, con G. Giannini 

SA A 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400) 

, Romanzo popolare, con U. To-
gnszzi SA ® ® 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo con V. De Sica C $ 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
La prova d'amore, con È. Galleani 

- - . ( V M 18) S « 
MODERNO (Tel . 460 .285) 

I l piatto piange, con A. Maccione 
( V M 14) SA ® 

N E W YORK (Tel. 780 .271) 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

r i , 18 - Tel. 789 .242) 
L'accusa è: violenza carnale e omi
cìdio, con J. Gabin DR ® 

OLIMPICO (Tel . 395 .635) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 
L'accusa è: violenza carnale e omi
cidio, con J. Gabin ••:••-, • DR ® 

PARIS (Tel . 754 .368 ) '•" 
Trio Infernale, con M. Piccoli 

( V M 18) DR S S 
PASQUINO (Tel . 503 .622) 

The Last Detail (in inglese) 
PRENESTE 

I santissimi, con Miou Miou 
( V M 18) SA S » 

QUATTRO FONTANE 
Trio infernale, con M . Piccoli 

( V M 18) DR S S 
QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
- Amore amaro, con L. Gastonì 

( V M 18) DR 9 
QUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012) 

AMonsantan, con M . Mastroiannì 
DR ftftft 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) -
I I ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero A « 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
L'accasa fc violenza canale e omi
cidio, con J. Gabin - DR S) 

REX (Tel . 884 .165 ) * 
L'arrivista, con A. Delon DR % 

RITZ ( T * l . 837^481) 
Chi sci?, con J. Mills 

( V M 14) DR S 
RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 

I l saprofita, con Al Cliver 
( V M 18) SA $ 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
- Donna A bello, con A. Ferréol 

( V M 18) DR • 
ROXY (Tel . 870 .504 ) 

I l t a n t a — della liberta, di L. 
Bunuel DR « S S » 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549) . 
CM sei? con J. Mills 

( V M 14) DR • 
SAVOIA (Tel . 861 .159} '.-

L'esorcista, con l~ Blair v f 
( V M 18) DR % 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 6 1 ) 
Torna a casa Lassi*, con E. Tay
lor • S 9 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498) '• 
I l asma 4*1 poter*, con R. Moore 

A • 
TIFFANY (Via A. Dvpretis - Te-

NtFwio 462 .390) 
La poliziotta, con M . Melato ' 

SA « 
TREVI (Tel. 689.619) 
• L'nttinsa corvè, con J. Nìcholson 

( V M 14) DR 9 S S 
TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003) 

L« far» da padre, con L. Proietti 
( V M 18) SA • 

UNIVERSAL 
I l cetriolo, con G. Peck : S • 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359) 
. I l piatto piante, con A. Maccione 

( V M 14) SA » 
V I T T O R I A 

CM tei? con J. Mills 
. ( V M 14) DR • 

SECONDE VISIONI» 1 
ABADANi Qmì Montecarlo attmti 

a «jcttl du«, con R. Moore SA * 
ACILIAs Farfalr**, con F. Franchi 

V'•*••«"•• •v''»'-'*1'. i*.-» •• " ' . ' ,«*-• C • 
AFRICAi L'atbvr* M I * ! * • » • 

ALASKAi Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

ALBAi Un uomo da marciapiede, 
con D. Holfman 

, ( V M 18) DR « ® » ' 
ALCI i Mussolini ultimo atto, con 

R. Stelger DR ® » . 
ALCYONEi La preda, con Z. A'raya 

( V M 18) DR ® , 
AMBASCIATORI: A . muto duro, , 

con C. Bromon - DR ® » • 
AMBRA JOVINELLI: I l domestico, 

con L. Buzzanca ( V M 14) SA » 
e rivisto 

ANIENE: La stangata, con P. New-
man ' • , / ' SA $ ® $ 

' APOLLO: i Muisolini ultimo atto, ' 
con R. Stelger — DR $ ) $ 

AQUILA: A muso duro, con C. ' 
Bronson DR $ ® # -

ARALDO: Dio perdona Io no! con ' 
T. Hill A ® , 

ARGO: I l buono II brutto il cattivo , 
con C. Eastv/ood ( V M 14) A * 

ARIEL: La stangata, con P. New-
man * SA ® « » 

ATLANTIC: Le laro da padre, con 
L. Proletti ( V M 18) SA $ 

AUGUSTUS: A muso duro, con C. 
Bronson DR ® $ 

AUREO: I l bestione, con G. Gian
nini SA ® , 

AURORA: Amarcord, di F. Felllnl 
•- DR » * » • 

AVORIO D'ESSAI: Per favore non ' 
mordermi sul collo, di R. Po-
lanski SA «>#• 

BOITO: American Graffiti, con R. 
Dreyluss - DR ® * 

BRASIL: A muso duro, con C. 
Bronson --, '•" DR « * 

BRISTOL: Piedino II questurino, 
con F. Franchi • C ® '• 

BROADWAY: Il fiore delle mille o 
^ una notte, di P.P. Pasolini 

> ( V M 18) DR « ® » 
CALIFORNIA: La predo, con Z. 

Araya ( V M 18) DR ® 
CASSIO: Carambola, con P. Smith 

. SA ® ' 
CLODIO: Peccato veniale, con L. 

Antonelli ( V M 18) S ® 
COLORADO: Peccato veniale, con 

L. Antonelli ( V M 18) S ® 
COLOSSEO: Flavia la monaca mus

sulmana, con F. Bolkan 
( V M 18) DR ® 

CORALLO: I figli di Zanna Bianca, 
con 5. Borgese ••--»- - A ® '; 

CRISTALLO: Peccato veniale, con 
L. Antonelli , ( V M 18) S ® . 

DELLE MIMOSE: Il viaggio fanta
stico di Simbad, con J.P. Law 

•-••• :••••--••*: • - • ... A ® : 

DELLE RONDINI: Piedino il que
sturino, con F. Franchi • • C $ 

DIAMANTE: L'albero dalle foglie 
rosa, con R. Cestiè , . S ® 

DORIA: La stangata, con P. New-
man . , SA ® $ ® 

EDELWEISS: La stangata, con P. 
Newman _ , -, SA ® ® ® 

ELDORADO: Carambola, • con ' P. 
Smith •-.:••••'•.*"-•;..• : : SA ® 

E S P E R I A : I l f iore delle mi l le e 
una not te , di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® $ ® 
ESPERO: Mussolini ultimo atto, 

con R. Stelger ' • - DR ® ® 
FARNESE D'ESSAI: Accattone, con 

F. Cittì ( V M 16) DR ® ® » ® 
FARO: Farfallon, con F. Franchi ' 

GIULIO CESARE: L'uomo di mezza
notte, con B. Lancaster G ® $ 

HARLEM: La stangata, con P. New-
• man - • • -. . S A ® ® ® 
HOLLYWOOD: Torna a casa Lassie 

con E. Taylor ^.. S ® 
IMPERO: La stangata, con P. New-

man . . . - - ' . " - . • SA ® ® ® < 
JOLLY: L'albero dalle foglie rosa, 

con R. Cestiè S ® 
LEBLON: Altrimenti ci arrabbiamo, 

con T, Hill - C ® 
MACR1S: Altrimenti ci arrabbiamo, ' 

con T. Hill .••.*- ••-.. C ® 
MADISON: I l caso Drabble, con 

M . Caine-.;- G ® ® 
NEVADA: Dov'è finita la 7. com

pagnia? con P. Mondy SA & 
NIAGARA: La stangata, con P. 

Newman . ... SA ® ® ® 
NUOVO: La preda, con Z . Araya 

,/•• . ( V M :18 ) DR ® 
NUOVO FIDENE: Franco e Ciccio 

superstar - •-"- •• , . • C ® 
NUOVO OLIMPIA: .' Easy Rider, 
• con D. Hopper •-

( V M 18) DR ® $ * 
PALLADIUM: L'albero dalle foglie 

rosa, con R. Cestiè S ® 

PLANETARIO: Harold • ' Maude, 
con B. Cord S ® ® 

PRIMA PORTA: Franco • Ciccio 
superstar C ® 

RENO: Peccato veniale, ' con L. 
Antonelli - ( V M 18) S « 

. RIALTO: La stangata, con P. New-

. man - SA ® ® ® 
RUBINO D'ESSAI: I l padrino, con 

M. Brando DR ® 
SALA UMBERTO: Un uomo da 

marciapiede, con D. Holiman 
( V M 18) DR « ® ® 

SPLENDID: Un esercito di 5 uo
mini, con N. Castelnuovo • A ® • 

TRIANON: Il figlio di Zanna Bian
ca, con S. Borgese SA ® 

ULISSE: L'uccello dalle piume di 
- cristallo, con T. Musante 

( V M 14) G ® » 
VERBANO: Il ' portiere di notte, 

con D. Bogarde 
. ( V M 18) DR ® » 

VOLTURNO: GII altri racconti di 
Canterbury, con L. Vivaldi ( V M 

- 18) SA * e rivista ; 

;;^-'TERZE VISIONI •'., • 
DEI PICCOLI: Le avventure di PI-
••'• nocchio ( * ) . , . . . , . . ; 
NOVOCINE: Il colonnello Butti-

'- • - gllone diventa generale, con I. 
Dufilho SA ® 

ODEON: Noa Noa, con H. Keller 
;> . - . - - . . ( V M 18) DR » 

• SALE DIOCESANE : 
ACCADEMIA: Pasqualino Cammara-

ta capitano di fregata, con A. 
Giulfrè C ® 

AVILA: L'isola del tesoro, con O. 
Welles . A ® 

BELLARMINO: Addio cicogna ad
dio, con M J . Alvarez C ® 

BELLE ARTI : Paper Moon, con R. 
O'Neal • • • - S ® » » 

CASALETTO: Biancaneve e 1 sette 
nani DA ® » 

CINEFIORELLI: I l dormiglione, con 
W. Alien SA ® 

CINE SAVIO: UFO distruggete base 
Luna, con E. Bishop A $ 

CINE SORGENTE: Maciste contro 
Ercole • ; -. , SM » 

' COLOMBO: Il furto è l'anima del 
commercio, con A. Noschese ' 

- C ® 
CRISOCONO: Dudù II maggiolino 

a tutto gas, con R. Mark ,- C ® 
DEGLI SCIPIONI: Sette spose per 

7 fratelli, con J. Powell M ® $ 
.DELLE PROVINCIE: Dudù il mag-

• giolino a tutto gas, con R. Mark 
: : . . - ,,.,-.. .... .,..,v.;_. • • e ® 
ERITREA: ' Dudù il maggiolino a 

tutto gas, con R. Mark C ® 
EUCLIDE: Sette spose per 7 fra

telli, con J. P o w e l l . . M ® ® , 
FARNESINA: Lo chiamavano Tre

sette giocava sempre col morto, 
- con G. • Hilton ;•'.. A ® 

GERINI : Tutti figli di mammasan
tissima, con P. Colizzi •.;. C ® 

GIOV. TRASTEVERE: KId l imonai- ' 
lo del West, con A. Balestri C ® 

GUADALUPE: I l gatto di Brooklin 
aspirante detective 

LIBIA: I l principe azzurro 

MONTFORTi Nel «ole, con Al Bano 
S « 

MONTE OPPIO: Piedone lo sbirro 
con B. Spencer A ® 

NOMENTANO: I tre moschettieri, 
con M. York A ® ® 

N. DONNA OLIMPIA: Questa vol
ta ti faccio ricco, con A. Sabato 

. C » 
ORIONE: Zanna Bianca, con F. 

Nero ' A ® ® . 
PANFILO: GII ultimi sei minuti,, 

con P. Newman DR ® 
PIO X: Cinque matti al supermer

cato, con I Charlots C ® 
REDENTORE: Papillon, con S. Me 

Queen - DR ® ® 
SACRO CUORE: I due gondolieri, 

con A. Sordi C ® 
SALA CLEMSON: Piedone lo sbir

ro, con B. Spencer - A ® 
SALA S. SATURNINO: Sette spose 

per 7 fratelli, con J. Powell 
M Qh&i 

SALA VIGNOLI: Simbad e II ca
liffo di Bagdad, con R. Malcom 

. A ® 

S. MARIA AUSILIATRICIt Love 
Story a Bangkok ^ 

SESSORIANA: I l colonnello Butti
gliene, con J. Dufilho C ® 

STATUARIO: L'uomo dalla masche
ra di ferro, con J. Marals A ® ® , 

T IZ IANO: 47 morto che parla, con 
• Totò C ® * 
TRASPONTINA: Zanna Bianca, con 

F. Nero A ® » 
TRASTEVERE: Paper Moon, con R. 

O'Neal S ® $ ® 
TRIONFALE: Anastasia mio fratello 
VIRTUS: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C ® 

ACHIA ; 
DEL MARE: Un capitano di 15 anni 

••.-•'.' FIUMICINO .•-• 
TRAIANO: I l flora delle mille e 

una notte,.di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR 41®-» 

N.F. — 
ragazzi. 

( * ) Film prodotti per 

4a SETTIMANA 

DI STREPITOSO SUCCESSO AL 

RIVOLI 
Anche il Presidente del Consiglio è stato a 
vedere il f i lm di cui parla tutta Roma 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 
ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18 - 20,30 - 22,30 

i 
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IMMINENTE A ROMA 
R APIMENTO! 
A NGOSCIA! 
N ESSUNA! 
S CELTA! 
O STAGGI! 
MORIRANNO! 

l i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i s t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Colossale successo al 

VITTORIA CAPITOL RITZ 
Nel lo splendore de l 7 0 m i n . e nel la m a g i a del suono stereofonico 

rf 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

CHI SEI ? 
é un film che fa paura 

ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 16 - ULTIMO 22,30 

."^•^v^wr^\/vw<»rws/w>^vw«w 

COMUNICATO IMPORTANTE 
de l produt tore de l f i lm «CHI SEI?» 

AGLI IMPIANTI STEREOFONICI DEL CINEMA R O Y A L 
SONO STATE APPORTATE DELLE MODIFICHE, GIUNTE APPOSITAMENTE DAL
L'AMERICA, CHE PRODUCONO 

EWETTI TERRIFICANTI IN SALA 
La Direzione del cinema e il produttore del film, mentre 
declinano ogni responsabilità, sconsigliano la visione 

alle persone non in perfette condizioni psicofisiche 

UNA LUCE ROSSA VIETERÀ' Ì7DJGRESS0 IN SALA NEI 
MOMENTI sINrCUL AGIRAI L'EFFETTO; MAGNIF0NIC0 

mfàmwzte m 
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Ore 14,30 air«Olimpico»: all'insegna della massima incertezza la stracittadina n. 100 

un 
Così in campo 

ROMA 
Conti 

Peccenini 

Rocca 

Cordova 

Santarini 

Batistoni 

Negrisolo 

Morini 

• Prati 

De Sisti 

Ponzo 

© 
G 
© 
o 
G 
G 
o 
© 
o 
<D 

© 

LAZIO 
Pulici 

Ghedin (Badiani) 

Martini 

Wilson 

Oddi 

Badiani (Nanni) 

Garlaschelii 

Re Cecconi 

Chinaglia 

Frustalupi 

D'Amico ; 

Arbitro: AGNOLIN 
A disposizione: per la Roma MEOLA (12), Ll-
GUORI (13), ORAZI (14); per la Lazio MORIGGI 
(12), GHEDIN o NANNI (13), FRANZONI (14). 

La « rabbia » della Roma sull'orlo della eri
simo il maggior peso della Lazio lanciata 
alla caccia della Juve? 

•••sia soprattutto 
una festa di sport 

«Dove stanno 1 laziali? So 
tutti scappati . perché sanno 
che domani 11 famo neri? A 
meno che non ce fanno neri 
loro: voi vedo che lunedì gli 
uffici romani saranno deser
ti?. Tutti assenti per ma
lattia». x 

La frase scherzosa, captata 
in un bar popolare, dà l'esat
ta misura dell'atmosfera re
gnante a Roma nelle ore di 
vigilia del derby numero 100 
(preceduto da 39 incontri stra-
cittadini vinti dalla Roma, da 
31 vinti dalla Lazio e da 30 

finiti in parità). • 
Perché in • questa frase ' si 

rispecchia la speranza dei ro
manisti di un successo che 
valga a dissipare le ombre 
suscitate dal • pessimo inizio 
di campionato (mia sola vit
toria e due pareggi, con la 
conseguenza del terz'ultimo 
posto in classifica a fianco 
della Ternana a quota 4), ma 
si sente vibrare anche la 
paura che invece le cose va
dano assai diversamente, non 

Gli altri incontri di serie A 

La Fiorentina può vincere ad Ascoli — Napoli e Bolo
gna impegnate in casa contro il Cagliari e la Ternana 

L'ottava giornata del giro
ne di andata presenta un 
•programma del massimo in
teresse, denso di avvenimenti 
di grande importanza. Poiché 
non ci sono solo le tre « parti
tissime » (il derby romano ed 
il doppio confronto tra squadre 
torinesi e milanesi) ma ri
chiedono particolare attenzio
ne anche Ascoli - Fiorentina, 
Bologna-Ternana e Napoli» 
Cagliari che possono anche 
esse contribuire a modifica* 
re il volto della classifica as
sieme a Roma-Lazio, Inter-
Juve e Torino-Milan. -

A guardar bene Insomma 
sono solo due le partite di tono 
minore, vale a dire Sampdo-
ria-Vieenza e Varese-Cesena, 
che non per niente vedono a 
diretto confronto quattro 
squadre del cosldetto secondo 
girone. Esaurito 11 preambo
lo passiamo come al solito al
l'esame "dettagliato' del pro
gramma odierno (meno Roma 
Lazio del quale parliamo a 
parte) riportando tra parente

si accanto a ciascuna squa
dra i punti che ha In clas
sifica. - • • - • • • 

INTER (8) JUVENTUS (11) 
Un sospiro di sollievo in ex
tremis per Suarez che può 
recuperare almeno ' Mazzola 
mentre non c'è stato niente 
da fare per Pacchetti, Berti-. 
ni Oriali (e "fórse anche £èf 
Fedele). Resterà - insomma 
una Inter di fortuna nonostam 
te 11 recupero, del «Capita
no», un'Inter che ha un com: 

pito difficilissimo contro la 
Juve capolista: cosi si può 
dire senz'altro che i bianco
neri ce la dovrebbero fare'a 
incasellare altri 2 punti a me
no che non accusino la stan
chezza per la partita di mer
coledì con • l'AIAX o non 
incoccino in una altra gior
nata egualmente - a nera » 
(con tiri a ripetizione sul pa
li o fuori di un soffio) 

TORINO (10) ILHLAN (9) 
Anche il Torino, cosi come la 
Juve, è considerato favorito 
nel secondo confronto del dop-

Gii arbìtri di oggi (14,30) 
SERIE f A» ..,.':. 

• Ascoli-Fiorentina - Lattanti; 
Bologna-Ternana • Levrero; In
ternazionale-Juventus • dacc i ; 
Napoli-Cagliari * Casarin; - Ro
ma-Lazio - - - Agnoltn; ; Sampdo-
rla-L. R. Vicenza - Nascali; 
Torino-Milan • Serafino; Vare-. 
se-Cesena - Schena. ; 

SERIE « B » 
Alessandria-Brescia - Foschi; 

Arezzo-Sambenedettese - Mo
retto; Atalanta-Como - Barboni; 
Brìndisi-Novara • Lazzaroni; 
Foggia-Genoa - Gonella; Pater-
mo-Spal . Picasso; Perugia-Avel
lino - Prati; Pescara-Catanzaro 
- Vannucchi; Reggiana-Taranto -
Terpin; H. Verona-Parma • -
Trono. 

BASKET 

INNOCENTTI 

PRESENTA la dodicesima giornata 

del campionato di pallacanestro 

SERIE - A - MASCHILE - 1 ' Gruppo 
(OGGI alle ore 17,30) 

* * 
RIETI: BRINA-CANON 
CANTU': FORST-MOVILOUATTRO 
MILANO: INNOCENTI-SNAIDfRO 
CASTELFRANCO V.: D U C O - I M 
NAPOLI: FAG-ICNIS . • 
SIENA: SAPORI-SINUDYNE . - . 

• r BOLOGNA: A I X O - I R I L L , .-

CLASSIFICA: Font « Igni» punti 20; Innocenti 18; 
Sinudyne e Sapori 14; Mobilquattro e Alco 12; Snaidero. 
Brina e Canon 10; IBP 6; Brill « D u c o 4; Fag 0. 

SERIE «A» • r Gruppo • 5* Giornata 
(OGGI alle ora 17 ,30) 

ROMA: P INTI INOX-HOMDINB •'. 
FORLÌ': JOLLY-AUSONIA 

. BERGAMO: PRANDONI-MORETTI 
• TORINO: SACLA' -MAXMOI IL I . 

BRINDISI: BRINDISI-LLOYD 

CLASSIFICA: JoHy punti 8; Maxmoblll m Pinti Inox 8; 
Moratti, Seda. Rondina a Brinditi 4; Lloyd • Auso
nia 2; Prandoni 0. ; 

I INNOCENTI I , £ " / 

pio MI più TO, usufruendo 
del turno interno che sa sfrut
tare appieno ed essendo con 
il morale alle stelle per l'ex
ploit di domenica a Bologna. 
Però per questa seccada par
tita è più probabile la sor
presa: non sólo perchè all'ul
timo, momento pare che il To-
tintì dovrebbe" fare' a itìenò 
del portiere titolare Castellini 

1 (menisco?) ma anche e so
prattutto .perchè il Milan è 
una vecchia volpe, un ostaco
lo non facile da superare. 
Inoltre è bene non dimenti
care che è guidato da quel 
Giagnoni che conosce a me
moria pregi e difetti del gra
nata e quindi è in condizio
ne di trovare la « giusta » 
contraria meglio di molti al
tri. 

ASCOLI (3) FIORENTINA 
(9). I marchigiani che finora 
hanno raccolto molti elogi ma 
pochi punti, tenteranno di ot
tenere oggi la prima vittoria 
della stagione, sebbene U 
compito sarà ••• tutt'altro che 
facile. La Fiorentina guidata 
da un Antognoni in autenti
co stato di grazia è infatti 
un osso assai duro da rode
re e per di più sa difendersi 
bene anche in trasferta (una 
vittoria e due pareggi). 

NAPOLI (9) CAGLIARI (6). 
Il Cagliari senza Riva do-
vrebbe costituire un facile 
boccone per il Napoli: ma il 
condizionale è d'obbligo non 
solo perchè la - squadra di 
Chiapperà (un altro ex che 
torna nella sua vecchia sede 
come accade per Giagnoni a 
Torino) ha imparato a farsi 
valere anche senza il suo 
« bomber ». ma soprattutto 
perchè 1 partenopei stentano 
da parecchio tempo all'attac
co come si è avuto.clamoro
sa conferma al più tardi nel
l'incontro di mercoledì con il 
Banik In coppa UEFA (per
so in modo disastroso dopo 
80' di inutile forcing parte
nopeo) • '-
_ BOLOGNA (9) TERNANA 
(4) Il Bologna ancora scot
tato per la sconfitta subita do
menica ad opera del Tori
no cerca l'immediato riscat
to: potrebbe riuscirci perchè 
in effetti c'è un notevole di
vario tra le due formazioni. 
ma solo se '1 petroniani gio
cheranno con • l'umiltà e la 
tranquillità necessaria. Altri
menti potrebbe anche acca
dere che la Ternana (ancora 
priva di Garritano) riesca 
ad approfittare del loro even
tuale nervosismo per strap
pare un punto. 

SAMPDORIA (5> VICENZA 
(5) La Samp senza Mara
schi e travagliata da parecchi 
dubbi circa l'utilizzazione o 
meno di Boni, vorrebbe ap
profittare dell'occasione del 
confronto diretto con una pe 
ricolante per conquistare due 
punti preziosi. Ma l'attacco 
blucerchiato non è eccessiva
mente prolifico e d'altra par
te il Vicenza a sua volta non 
va a Marassi per fare da ma
terasso: tutto sommato quin
di è probabile che ci scappi 
un salomonico pareggio (uti
le forse ad entrambi). 

VARESE (5) CESENA (5) 
Altro Incentro tra provincia
li di™ coda. E altro probabi
le pareggio in vista. 

: . " ' • ' . , : - T V . r. f. 

Cardi si afferma 
in Australia 

MELBOURNE, 30 
L'italiano Ezio Cardi ha 

conquistato il secondo posto 
nella gara del 1.000 metri vin
ta dall'australiano John Bui-
sma. 

Nel 200 m. Cardi ha elimina
to il belga Robert Van Lan-
cker. 

essendo ignoto il valore del
la Lazio (che non sarà ancora 
al cento per cento, ma è sem
pre seconda in classifica a 
quota ' 10, con 4 vittorie e 2 
pareggi contro una sola scon
fitta). . 
• Possiamo dire quindi che 

c'è grande incertezza nella ti
foseria romana, così come del 
resto dovrebbe esserci in cam
po: con la sola • esclusione 
dell'ipotesi del risultato che 
sarebbe da considerarsi più 
probabile nel derby e cioè il 
pareggio. Si esclude il pareg
gio soprattutto perché Lie-
dholm rispondendo alle mol
te critiche piovute sul suo 
capo • ha dichiarato che per 
il derby rinuncerà alla famo
sa a ragnatela» per una ma
novra più elastica che con
senta una maggiore spinta of
fensiva (la scelta di Penzo, 
uomo essenzialmente di pun
ta, al posto di Orazi che è 
invece un « tornante » dovreb

be — se confermata dagli alto
parlanti — dare credito alla 
tattica più coraggiosa). •.: 

Ne consegue che la Roma 
in questo modo potrebbe co
gliere una vittoria di presti
gio, facendo il « bis » del suc
cesso ottenuto in coppa Ita
lia (con il quale aveva inter
rotto due anni di consecuti
ve affermazioni bianco az
zurre). [•_ 

Diciamo « potrebbe » per
e/té intanto c'è da vedere se 
Prati riuscirà a spezzare la 
serie nera (pali e traverse ma 
non goal) e, più in generale, 
se l'attacco giallorosso riusci
rà a far meglio di quanto ha 
fatto finora (un solo goal al
l'attivo!). E poi c'è da con
trollare come si comporterà 
la difesa bianco azzurra che 
priva di Petrelli e Polentes 
infortunati, dovrebbe vedere 
Badiani in • retroguardia, 
sempre che Maestrelli non 
giochi la « carta » Ghedin, 
facendolo esordire a guardia 
di Prati. . 

L'ex fiorentino viene de
scritto infatti come un difen
sore grintoso, forte soprattut
to in elevazione, di modo che 
potrebbe supplire ad una cro
nica deficienza (appunto sui 
palloni alti) che finora è co
stata alla difesa laziale 6 gol 
al passivo, una vera enormi
tà per quello che era il mi
glior sestetto arretrato della 
serie A. - . •-.-.•: •"'•-•• 

Altri dubbi sul comporta' 
mento della Roma poi possono 
derivare dall'incognita costi
tuita dal rendimento di Cor
dova al rientro dopo una cam
pagna di calunnie e di deni
grazioni e dall'impossibilità di 
Rocca di dare il suo solito 
apporto al centro campo ed 
all'attacco giallorosso sempre 
che Badiani venga sacrifica
to nel confronto spietato 
del terzino azzurro. Consi
derando quindi la possibilità 
che la Roma attacchi in pre
valenza ma senza riuscire a 
far centro, si schiude la lo
gica conseguenza che potreb
be essere la Lazio ad appro
fittarne in contropiede: Chi
naglia e Garlaschelii sono 
in ottima forma, Frustalupi 
e il rientrante D'Amico sono 
due trampolini di -; lancio 
preziosi, inoltre la difesa 
giallorossa priva della abi
tuale '• copertura ' costituita 
dalla famigerata « ragnatela » 
potrebbe apparire meno solida 
di quello che farebbe sembra
re la classifica (solo 4 goal 
al passivo, di cui 3 su rigore). 

\ E così invece che registrar
si una vittoria della Roma po
trebbe : finire con un nuovo 
successo bianco azzurro, mol
to importante per la squadra 
di Maestrelli nel quadro del
la lotta per lo scudetto. Certo 
in questo ultimo caso si ag
graverà la posizione della Ro
ma in coda alla classifica: c'è 
il rischio anzi che la Roma 
cada in crisi. Ma comunque 
vadano le cose è ovvio che 
si attende dalla tifoseria (mo
bilitata in massa) un compor
tamento corretto e responsa
bile: vinca chi vinca, o fini
sca in parità (come è meno 
probabile) l'importante è che 
romanisti e laziali accolgano 
il • risultato '. sportivamente, 
così come sportivamente ci si 
augura venga giocato il der
by. Roma-Lazio sia come spes
so è stato in passato una fe
sta per lo sport romano! 

Roberto Frosi 

V 

Finisce con un «giallo» il match mondiale dei pesi medi a Parigi 

COLPO IRREGOLARE DI RODRIGO VALDEZ: 
Tonna sconfitto per k.o. 
(chiesa 

Ecco i l momento del k.o. di Tonna: l 'arbitro sta effettuando 
i l conteggio nonostante i l colpo irregolare sferrato da Valdez 

- . - • . . . • (Telefoto) 

Al Flaminio i « primavera » (10,30) 

CI SARÀ ANCHE IL 
«PICCOLO» DERBY 

Doppio a derby » oggi tra Lazio 
e Homi. Prima di quello di cam
pionato, allo stadio Flaminio, si 
Incontrano le squadre della « pri
mavera >, con inizio alle ore 10,30. 
L'incontro è molto importante per 
le due compagini che stanno do
minando il loro girone. La Lazio 
è la capolista con ben tre lun
ghezze di vantaggio sui cugini 
giailorossi, e sul Cagliari, mentre 
le altre sono a maggiore distanza. 
Per i ragazzi di Carosi si tratta 
di dare ancora una' conferma del 
valore dei vari Giordano, Crema-
schini, Manfredonia, Amato ed al
tri che sono già stati visionati da 
Maestrelli. 

La Roma si presenta con la no
vità di Dì Bartolomei e Conti che 
l'allenatore Liedholm ha messo a 
disposizione di Bravi, per dare più 

incisività al reparto attaccante e 
per poter uscire imbattuta dal con
fronto con 1 « cugini » per non per
dere altro terreno dalla capolista. 
Comunque una partita aperta a 
tutti i pronostici con una leggera 
preferenza per i laziali, che non 
mancherà di richiamare allo stadio 
Flaminio il pubblico delle grandi 
occasioni. 

LA 
Lazio 
Roma 
Cagliari 
Fiorentina 
Arezzo 
Ascoli 
Ternana -. ; 
Perugia . 
Pescara 
Samba nedetr. 

CLASSIFICA ". 
7 6 1 0 1 9 2 1 3 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 -
7 

2 1 8 5 1 0 
1 9 7 1 0 

9 4 8 
8 8 
7 1 1 
2 6 
3 1 1 
4 1 0 
1 16 

8 
6 
5 
5 
3 
2 

Tennis: Coppa re di Svezia ( 2 -0 ) 

L'Italia 
sulla Danimarca 

Archiviato il 
«caso Gorski» , 

Ieri seduta-fiume della Federcal-
cio nella sua sede di via Allegri. 
seduta presièduta dal presidente 
Artemio Franchi. Argomenti al-
l'o.d.g. non certo eclatanti, ma si 
è arrivati all'archiviazione del 
« caso Gorski ». il tecnico polacco 
che, prima dell'incontro ai mon
diali Polonia-Italia — a detta del 
giornalista Luktsz Zielinski del 
« Zycie Warszawy » — . avrebbe 
dichiarato che rappresentanti ita
liani lo avevano interpellato affin
ché l'incontro terminasse in parità» 
I l giornalista Zielinski ha fatto pub
blica ritrattazione del fatto: e Chie
do scusa a Gorski per avergli 
attribuito una falsa dichiarazione e 
chiedo scusa ai lettori del "Zycie 
Warszawy" per averli indotti in 
errore ». E' stato poi stabilito che 
l'Under 23 giocherà un'amichevole 
con la Jugoslavia il 16 aprile del 
1975 e che la « A » disputerà 
un'amichevole il 18 dicembre con 
la rappresentativa dì Lega e B ». 
Per il Tomeo UEFA 1975 juniores, 
queste le date delle gare di quali
ficazione: 19 febbraio. Italia-Porto
gallo-, 5 - marzo. Portogallo-Italia. 
In vista di tali gare si svolgerà 
un'amichevole da giocarsi a Trie
ste, il 5 febbraio con la Jugoslavia. 

Alla « Sacchetti » a cura delllJISP Roma 

«Corri per il verde» 
stamane in pineta 

Stamane, alle 9, alla Pineta 
Sacchetti avrà luogo la settima 
prova di «Coni per il verde> 
la bella manifestazione indetta 
daUTJISP Roma che ha saputo 
legare concretamente l'agoni
smo sportivo alla popolarizza
zione dell'azione per la difesa 
delle zone, che devono essere 
destinate ai servizi sportivi e 
allo svago. 

Stavolta si tratta di richia
mare l'aivnzione su una parte 
della città, quella che prende 
appunto il nome di Pineta Sac
chetti, che, nonostante tutti i 
tentativi (atti (sarebbe meglio 
dire gli attentati) dalla specula

zione privata, è ancora sostan
zialmente intatta e per la qua
le occorre battersi per evitarne 
la lottizzazione e affinché al 
più presto venga messa a di
sposizione di tutti i cittadini. 

I concorrenti, che si prean
nunciano numerosi, avranno co
si modo di constatare diretta
mente l'importanza della bat
taglia che occorre condurre per 
salvare uno dei pochi polmoni 
verdi rimasti alla città. 

L'appuntamento per tutti co
loro che intendono partecipare 
alla gara (le iscrizioni si rice
vono anche prima della parten
za) è di fronte all'Hotel Dover 
in via Pineta Sacchetti. 

SAVIGNANO SUL 
RUBICONE, (Porli), 30 

Soddisfazione tra gli azzurri 
per il risultato positivo conse
guito nella prima giornata del 
confronto con la Danimarca, 
per l'ultimo turno prima del
la fase conclusiva di Ancona 
(13-15 dicembre) della Coppa 
del re di Svezia. 

Le vittorie conseguite, sep
pur con qualche fatica, da 
Corrado Barazzutti e da-An
tonio Zugarelli, rispettivamen
te su Nielsen e Christénsen, 
hanno infatti aperto la strada 
all'Italia per l'accesso alla fi
nale. Con due punti di van
taggio gli azzurri possono ora 
attendere fiduciosi la giorna
ta di domani convinti che al
meno un punto sarà conqui
stato nei due singolari e nel 
«doppio» che restano da di
sputare. •*•••••--•-

Zugarelli ha dovuto faticare 
per avere ragione del nume
ro uno danese Christénsen. 
Superato « abbastanza agevol
mente il primo set, l'azzurro 
si è trovato davanti ad una 
accanita resistenza nel secon
do tanto da dovere giungere 
al limite dei sedici giochi per 
conquistare il successo defini
tivo. Più adatto al terreno ve
loce, Zugarelli ha avuto mo
menti di gioco Jiotevoli ribat
tendo colpo su colpo all'av
versario, dimostratosi molto 
forte nella battuta. ET stato 
un incontro interessante e ve
loce dove il gioco di Zugarelli 
ha finito per sfiancare l'av
versario che ha ceduto proprio 
per alcuni doppi falli di bat
tuta (6-3, frO). 

Barazzutti, dal canto suo, 
ha trovato una certa resisten
za nel primo «et, quando 
Nielsen, partito in vantaggio, 
è stato poi raggiunto sul 4-4. 
Da allora per il giovane azzur
ro non vi sono stati più pro
blemi. Ha concluso In crescen
do aggiudicandosi poi la se
conda frazione con una certa 
facilità (6-4. 64). ' • • 

Domani cominceranno, alle 
14,30, * Nielsen e Barazzutti, 
seguiti poi da Christénsen-
Zugarelli e dal «doppio*. I 
responsabili azzurri Belanti-
nelll e Nistrl non hanno an
cora deciso chi scenderà in 
campo. Sembra comunque che 
Christénsen «Nie lsen avran-' 
no di fronte Zugarelli e Ber
tolucci. 

L'arbitro, all'11 ripresa, stava dividendo i due, quando il colombiano ha 
sferrato un destro che ha mandato il francese al tappeto: il conteggio nono

stante la palese irregolarità - 'Rocco Agostino ha presentato la richiesta 

Dal nostro inviato 
'> PARIGI, 30 -,' 

Il timido colombiano Rodrigo 
« Rocky » Valdez ha conservato 
la cintura di campione mondiale 
dei medi, versione WBC con un 
destro sparato durante l'undi
cesimo assalto che si preannun
ciava violento, intenso, dram
matico come quelli precedenti. 
Gratien Tonna, protagonista di 
una straordinaria partita, è ca
duto sulle ginocchia e cosi è 
rimasto durante il conteggio del
l'arbitro mentre perdeva san
gue dal volto devastato. Valdez 
in quel momento stava vincen
do. tuttavia la conclusione non 
è stata un fatto chiaro. Il mi
cidiale destro che ha deciso 
l'incontro è stato sferrato dal 
colombiano mentre l'arbitro di
videva i contendenti. Tonna. con
vinto della scorrettezza addirit
tura non reagiva, ma l'arbitro 
non era dello stesso parere e 
contava il francese decretando 
il k.o. Dopo l'incontro il « pa
tron » Rocco Agostino ha chie
sto la squalifica del colombia
no. Ma passiamo alla cronaca. 

Al momento del primo gong 
erano presenti circa 8.000 per
sone. L'arbitro è il belga De-
swert, l'inizio di Gratien Ton
na è cauto, il francese rimane 
coperto. Anche Valdez sembra. 
guardingo. Il round ad ogni 
modo va allo sfidante ma il 
campione recupera nella secon
da ripresa con colpi secchi, 
precisi e variati. Tonna tutta
via reagisce fieramente, la fol
la urla. Tempestoso per entram
bi appare il terzo assalto, Ton
na ha la peggio, il colombiano 
è un vero asso, incassa anche. 
Nei tre minuti seguenti la bat
taglia. già furente, diventa qua
si selvaggia per l'intensità: nel 
finale Tonna si scatena. Val
dez viene centrato da un de- '• 
stro terrificante. Non trabalia 
nemmeno. Traballa invece nel
la quinta ripresa quando su
bisce un sinistro micidiale. Al
lora Tonna scatena tutta la sua 
furia, fiuta la chance di ' un-
trionfo clamoroso.: ma Valdez 
è d'acciaio; esce senza troppi 
danni dalla bufera. < La sesta 
risulta invece dura per il fran
cese che deve incassare colpi 
secchi e, come sempre, precisi. 

; E* un combattimento mozzafia
to. non ci sono dubbi. Entrambi 
sembrano fatti di ferro. La su-

• periorità tecnica di Valdez è 
; evidente, però Tonna si batte 
' con estremo coraggio e deter-
, minazione. "Questo «fighter» 
francese deve piacere enorme-

' mente ai telespettatori america
ni per la durezza e l'indomabi
le spirito di lòtta, anche quan
do viene ' ferito all'occhio sini
stro al nono assalto. > 

B decimo è uno show straor
dinario di Valdez, lo sfidante 
torna nell'angolo crudelmente 
ferito. -Il campione inizia l'un-
dicesima ripresa in chiaro van
taggio. dopo alcuni scambi vio
lenti, mentre l'arbitro stava di- • 
videndo i gladiatori, Tonna ve
niva colpito da un destro mi-
cUiade: l'oriundo precipitava 
sulle ginocchia e l'arbitro con
tava. sia pure lentamente, il 
k.o. della sua gloriosa sconfit
ta. E* stata una conclusione 

• drammatica eoe farà discute
re all'infinito: è la brutta con
clusione dì una splendida bat
taglia. .-.•. -.•;. 

Questa Parigi lacrimosa, cioè 
umida .e con la pioggia facile, 
aveva accolto quasi con indif
ferenza il mondiale che oppo
neva l'agile Rodrigo Valdez, un 
colombiano di pelle scura, al 
turbinoso Gratien Tonna, l'oriun
do nato a Tunisi e residente a 
Marsiglia. Il campione dei pe
si medi resta per tutti, meno 
che per il WBC, Carlos Monzon, 
mentre Valdez e Tonna erano 
degli usurpatori, niente di più. 
Appunto l'ombra di Monzon ha 

Sci: De Chiesa 

sorprende 

gli «assi» 
NEUSTIFT. 3 0 . 

Una vittoria azzurra ha inaugu
rato la stagiona intemazionale di 
sci alpino. L'ha conquistata il aio-
vani Paolo De Chiesa aggiudican
do^, suHe nevi di Neustift. lo sla
lom gigante con un vantaggio dì 
7 8 / 1 0 0 dì secondo sullo svedese 
diciassettenne Ingemar Stenmark, 
indicato come il più agguerrito dei 
rivali dì Thoeni e Gros neHa im
minente Coppa dei mondo. A par
te lo scandinavo, protagonista di 
una sensazionale seconda • man
che >, nessuno degli assi si è 
classificato tra i primi. Degli ita
liani, assenti Gros e Schmalzl, sol
tanto De Chiesa ha concluso la 
prova. Indubbiamente le condizio
ni wtereologithe •favorevoli (for
te. vento e scarsa visibilità per la 
nevicata) hanno indotto i miglio
ri a non rischiare nella gara di 
apertura della stagione ed in par
ticolare la seconda « manche > si 
4 rivelata -. insidiosa per i con
correnti. • • • . . - • • • -

L'olimpionico ' e campione - del 
mondo Gustavo Thoeni, dopo ave
re ottenuto un mediocre tempo 
nella prima discesa ( V 2 6 " con
tro V 2 V 1 4 dei più veloce, l'au
striaco Anton Steiner),, nella se
conda è • saltato » cosi- come 
Pitrrogiovanna, . Pegorerì e - Seno-
ner. Stessa sorte per ffll austriaci 
HWiterseer, ZwIHing, Hauser e Pe-
chtl, 

tolto .mordente a questa sfida 
voluta, programmata, ; lanciata 
da Rodolfo Sabbatini, l'impre
sario romano ormai socio dei 
« big > mondiali. Alla vigilia il 
giornale e France Soir » ha scrit
to che su Valdez e Tonna sta
va per soffiare il « vento della 
violenza »: ma non è bastato. 
Come non è bastata l'alternati
va di Rodrigo Valdez, il « foi-

' goratore ». oppure Gratien Ton-
: na, il . e distruttivo ». Per la 
boxe, quella seria, non servo
no le parole, ci vogliono i fatti. 
Ebbene, per i francesi almeno, 
Gratien Tonna che pur vinse il 
campionato di Francia, non pos-

• sedeva i meriti, che devono es
sere molti, per battersi per un 
campionato del mondo: ecco 
tutto o quasi. 

••-' Al muscoloso ragazzzo di Tu
nisi, figlio di un maltese e di 
una siciliana, credevano di più 
gli italiani a Roma dove lo vi
dero fare a pezzi un paio di 

, avversari, oppure quelli di Ge
nova che lo seguirono negli al
lenamenti, che non i francesi 
incominciando proprio dai mar
sigliesi. 

* * * i , . -

Nella sala del peso abbiamo 
notato i più noti personaggi del 
boxing internazionale, incomin
ciando dal vecchio Georges Par-
nassus, giunto dalla California 

perché il veterano non manca 
mai dove fiuta odore di soldi. 
Il « Palais dex Expositions », il 
cui allestimento per gli spet
tacoli sportivi è costato parec
chi milioni, si presenta bene 
ma è così razionale e geome
trico da sembrare una immen
sa ghiacciaia. Scorgiamo in al
to un gran numero di poten
tissime lampade che servono, 
soprattutto, ai canali televisivi 
degli Stati Uniti. Vediamo in 
giro il giovane e potentissimo 
Bob Arum. grossi occhiali, nien
te cravatta, molta disinvoltura. 
che oggi è il profeta televisivo 
d'oltre Atlantico. E' lui die de
cide, che sceglie e che paga 
in dollaroni. Ebbene Bob Arum. 
non tenendo conto dello scetti
cismo dei francesi, ha pensato 
che il drammatico scontro fra 
il « punch » di Valdez e l'im
peto di Tonna, potesse dare il 
« thrilling », il trillo emotivo, al 
pomeriggio sportivo del sabato 
presentato dalle televisioni di 
America. Quindi Arum ha im
posto agli organizzatori che que
sto campionato del mondo aves
se inizio alle ore 20,15: e cosi 
è stato. Si tratta di un orario 
insolito (infatti questo campio 
nato viene trasmesso in diretta 
in America). 

Giuseppe Signori 

AVVISO 
IL COMUNE DI NAPOLI 

- In esecuzione della deliberazione consiliare del 28 ot
tobre 1974, N. 5, dovendo provvedere alla realizzazione 
della linea 1 della metropolitana (piazza Garibaldi - piaz
za Bovio - Vomero - Colli Aminei), secondo il progetto di 
massima a suo tempo-redatto;./ '.-

enti, società o ditte che, per esperienza e capacità tec
nica, possano dare le migliori garanzie di capacità prò-. 
gettuale e di realizzazione dell'opera, a presentare le pro
prie documentate offerte, • entro il termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, in modo 
che l'amministrazione comunale, tenendo anche conto del- ' 
la esigenza di prevedere, tra l'altro, la garanzia della ; 
massima utilizzazione di energie napoletane a livello pro
fessionale, imprenditoriale ed occupazionale, • possa va
gliare la possibilità di affidare la costruzione della linea 
1 della metropolitana, ai sensi e per gli effetti della legge 
29 dicembre 1969, N. 1042. con esplicito incarico di prov
vedere alla progettazione esecutiva ed alla realizzazione 
dell'opera, alle' condizioni e con le modalità che saranno 
specificate nell'apposito provvedimento di affidamento del
la concessione stessa. ,. :•.;. ~. ''••••. x 

; . IL SINDACÒ. 

(Ing. Bruno Milanesi) 

Informazioni, prenotazioni e biglietti 
presso tutte le principali agenzie di viaggi. 

TRANS TIRRENO EXPRESS S.pA 
Direzione Commerciale 
Via G. D'Annunzio, 2 - GENOVA 
Tel. (010)5490 - Telex 28057-27375 
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E' possibile e urgente frenarli : 

I prezzi al consumo 
rincarati^ 

più rapidamente 
che all'ingrosso 

Gli aumenti più pesanti su merci e servili di uso popolare 
e, in particolare, sui prodotti interni o producibili in Italia 

A colloquio con Vincenzo Gaietti sul congresso delle cooperative sovietiche 

Più attivo ili URSS il ruolo 
del consumatore sul mercato 

' • • - . ' : "> • * . - ! , . . . » ' ' ; ' ' ' " 4 • - . ' • • • ' - • . . , , . ' . l 

62 milioni di soci e un giro di affari pari a un ferzo del commercio inferno — Confrollo di massa sulla 
qualità e la distribuzione delle merci — Possibile un incremento degli scambi cooperativi con l'Italia 

L'Istituto di statistica rende 
ora noti gli andamenti dei prez
zi nel mese di ottobre. Al con
sumo. l'aumento medio rilevato 
è stato dell'I,9% il che porta il 
livello d'inflazione degli ultimi 
dodici mesi a1 24,3%. Fra i 
beni e servizi rincarano di più 
quelli di uso popolare, tanto che 
l'indice del costo della vita, 
per il quale vengono prese in 
considerazioni merci e servizi di 
uso generalissimo, aumenta in 
ottobre del 2.1%. Dal mese di 
luglio scorso i prezzi al consu
mo sono tornati ad aumentare 
di più rispetto a quelli all'in
grosso. Questo il rapporto: ' in 
luglio rincari dell'I,8 ingrosso 
e 2% al consumo (2,4% costo 
vita); agosto 1,4% ingrosso e 
2.2% consumo; settembre 1.8% 
ingrosso e 2,9%' consumo; otto
bre 1.1% ingrosso e 1.9% con
sumo. Inoltre, fra i prezzi al
l'ingrosso si è manifestata una 
divergenza fra prezzi dei pro
dotti agricoli, aumentati del 
2,1%. e prezzi degli altri pro
dotti che segnano un marcato 
rallentamento con un incremen
to dello 0.9%. . 

Il forte rincaro degli agricoli-
alimentari, che più di tutti pesa 
sui ceti . meno : abbienti, pone 
l'accento sulle cause interne 
dell'inflazione rispetto a quelle 
esterne (prezzi di petrolio e al
tre materie prime). Rispetto a 
queste cause il governo può e 
deve intervenire.., * . 

PRODUZIONE — In settem
bre la produzione industriale è 
aumentata del 2.8%; nei primi 
nove mesi dell'anno dell'8,7%. 
Vi sono andamenti - divergenti 
fra settori in espansione (nei • 
nove mesi: mobilio +31%. mec
canica +17%, . metallurgia 
+17%, mezzi di trasporto 
+9.7%) e settori in arretramen
to (fibre chimiche e cellulosa 
—5%, derivati del petrolio e 

- carbone — 1 % , poligrafiche 
—2%). Il settore alimentare, di 
grande importanza dato il disa
vanzo nazionale, ha aumentato 
in settembre la produzione del 
solo 4.6%. ... 

COMMERCIO — In settembre 
la bilancia commerciale è stata 
passiva di 591 miliardi di lire; 
nei nove mesi del 1974 il pas
sivo è stato 5.639 miliardi. Il 
passivo italiano è a favore so
pratutto di alcuni paesi: ' Ger
mania occidentale, con 877 mi-
liardi; • Francia 774 miliardi; 
Stati Uniti 442 miliardi; Argen-

' tina 201 miliardi e Libia con 
898 miliardi. Di questi ultimi 

.paesi soltanto nel caso della Li-
' bia il passivo è legato ad im

portazioni di petrolio; negli al
tri casi è dovuto ad importazio-

I ni di prodotti agricolo-alimentari 
e specialità tecnologiche. , -

RISPARMIO — " La raccolta 
. del sistema bancario ha rag
giunto in agosto i 96.403 miliardi 
di lire con un incremento di 

.• 18.822 miliardi in dodici mesi. 
'.Essa è composta da 74.38? mi
liardi di depositi, 2.420 miliardi 

. di crediti dalla Banca d'Italia 
a banche commerciali, 11.262 
miliardi di raccolta bancaria sul 

-mercato monetario estero. 8.334 
miliardi di partite * classificate 
come e varie ». Gli impieghi so
no costituiti da 48.346 miliardi 
di finanziamenti interni ordina
ri, : 16.800 miliardi - di riserve, 
19.651 miliardi di titoli pubblici, 
9.965 di attività bancarie sul
l'estero. -̂  •..-- •-.. •:, .: . . •••.; 

I tentativi di far aumentare 
i depositi con l'aumento dei 
tassi d'interesse non ha dato ri
sultati ' rilevanti. L'incremento 
dei depositi sta rallentando per 

'• la consapevolezza, sempre più 
diffusa, che il depositante tr i -
inette» rispetto alla svalutazio
ne e per l'esigenza delle im
prese, specialmente familiari. 
cooperative e di piccole dimen
sioni in genere, di raccogliere 
ed utilizzare direttamente il ri
sparmio dei propri soci per evi
tare il taglieggiamento degli al
ti interessi. 

INFORMATICA — Venerdì e 
sabato si è svolto al Consiglio 
nazionale delle Ricerche, in Ro
ma, un convegno sui rapporti 
fra università, centri di ricerca 

7 ed industria elettronica cui han
no partecipato dirigenti e tec
nici della società ' Olivetti. Al 
termine è stato chiesto il < coor
dinamento delle attività in un 
Piano nazionale per l'informa
tica» per la promozione della 

- produzione industriale, della ri
cerca e delle applicazioni in 
tutti i campi. L'industria elet
tronica è particolarmente con
veniente in un paese come l'Ita
lia (dove tuttavia è arretrata) 
in quanto utilizza poche mate
rie prime e poca energia ri
spetto ad altre industrie. 

AFFARE SINDONA — Nono
stante le contestazioni legali del 
latitante Michele Sindona, che 
deteneva la maggioranza nella 
Generale Immobiliare, i diri
genti del Banco di Roma — 
istituto cne ha compiuto fi 
«salvataggio» del fallito Grup
po Sindona — hanno proceduto 

. alla nomina della nuova diri
genza dell'Immobiliare: presi
dente il Conte Galeazzi, vice
presidente un amministratore 
del Banco, Danilo Chilli. ammi
nistratori delegati lo stesso 
Ciulll, Aldo Samaritani e Ro
berto Tana che lascia apposi
tamente la direzione dell'Isti
tuto di credito delle Casse Ru
rali e Artigiane-ICCREA, orga-

„ nismo espresso da una base 
cooperativa ma fortemente stru
mentalizzato dalle centrali de
mocristiane e cattoliche. Tana 
rappresenterebbe ora nell'Immo-

• biliare questi interessi da sem
pre presenti nella principale im-
motnliare italiana e rimasti nel
l'ombra nel corso dell'affare 
Sindona in cui sono indiretta-
wmtm coinvolti. 

S4r 

MACAO: AUTO DA CORSA FALCIA LA FOLLA 
Tragedia durante " una corsa ' automobilistica 

a Macao, il piccolo possedimento coloniale por
toghese in estremo oriente: una vettura, pilo
tata da un concorrente della Germania occi
dentale, è uscita a forte velocità dalla pista 

bagnata finendo sulla folla. Il pilota,' Glemser, 
è rimasto illeso ma un bambino cinese è morto • 
e, parecchi spettatori, fra cui diversi ragazzi. 
sono rimasti feriti. NELLA FOTO: un militare 
mentre soccorre uno dei bambini feriti. 

Non lutti hanno ancora risposto all'invito di Giscard d'Eslaing 

Incerte possibilità d'intesa 
al prossimo vertice 

Generico o.d.g. - Probabili temi di discussione: problemi organizzativi e istituzio
nali della comunità/ situazione economica e monetaria, relazioni fra Europa e USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

Annunciato tre mesi fa co
me una delle preoccupazioni 
maggiori del Presidente della 
Repubblica francese, contesta
to da numerosi governi che 
non vedevano la necessità e 
temevano : la ripetizione del 
a summit» del tutto negativo 
di Copenaghen, il vertice dei 
nove paesi della Comunità 
europea avrà luogo il 9 e il 
10 dicembre a Parigi e si 
collocherà tra la visita di 
Breznev nella capitale fran
cese (5-7 dicembre) e l'in
contro alla Martinica tra Gi-
scard D'Estaing e Ford (14-

16 dicembre). v ' 
In effetti Giscard D'Estaing, 

ha spedito nove lettere di 
invito agli • otto capi di go
verno comunitari e al presi
dente della Commissione eu
ropea Ortoli. Parteciperanno 
a questo vertice, inoltre, i mi
nistri degli esteri dei paesi 
interessati. ' •-••-. 

Secondo il comunicato del
la presidenza della Repùbbli
ca, la lettera d'invito, alquan
to generica, pone al centro 
dell'incontro l'esame della si
tuazione attuale della Comu
nità e la necessità di adot
tare le misure che questa si
tuazione rende indispensabili. 

All'ora in cui scriviamo Fa-

Eletti i nuovi organismi dirigenti 

Rinnovato un terzo 
del CC del PC romeno 

L'ex premier Gheorghe Maurer si ritira dalla vita politica 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 30 

' Un terzo dei membri del 
nuovo Comitato Centrale elet
to aU"XI congresso del Parti
to comunista rumeno non fa
ceva parte di quello prece
dente. Su 205 componenti 72 
sono nuovi. - v •---

Tra i non eletti due seno 
i nomi di maggior - spicco, 
l'ex primo ministro - Ion 
Gheorghe Maurer che in pas
sato faceva parte anche del 
comitato esecutivo ed il pre
sidente dell'Unione degli 
Scrittori Zaharia Stancu. In 
entrambi i casi esiste una 
motivazione ben comprensi
bile. 

Ion Gheorghe Maurer da 
tempo aveva espresso il desi
derio di ritirarsi dalla vita po
litica attiva per raggiunti li
miti di età e nel marzo scor
so era stato sostituito nella 
carica di primo ministro. Du

rante la seduta congressuale 
dedicata alle elezioni ieri mat 
tina, Maurer ha ringraziato 
per la fiducia confermatagli 
ma ha insistito per ottenere 
il ritiro della sua candida
tura. 

Per quanto riguarda Zaha
ria Stancu senza dubbio una 
delle figure più rappresenta
tive della cultura rumena non 
è stato presentato neanche 
candidato In quanto le sue 
condizioni di salute vengwno 
considerate molto gravi. 

Circa i nuovi membri del 
Comitato Centrale va ricor
dato che molti di questi figu
ravano fra i supplenti di quel
lo passato. 

Nella sua prima riunione 
il Comitato politico esecuti
vo del Partito comunista ro
meno ha costituito oggi l'Uf
ficio permanente che è pre
sieduto da Nioolae Ceauaeacu 
e composto dal primo mini
stro Manea Manescu, dai vi
ce premier Gheorghe Opre* 
e Jon Patzan e da Stefan 
Andrey segretario dal Comi. 

tato Centrale e responsabile 
per i problemi internaziona
li. n Comitato ha poi deciso 
alcune sostituzioni in seno al • 
governo in relazione ai risul-. 
tati delle elezioni svoltesi al 
Congresso per i nuovi orga
nismi del Partito. 

i • s. g. 

Il seminario 
sui problemi ; 

della propaganda 
e dell'informazione 

MILANO, 30 ' 
All'Istituto internazionale di 

studi comunisti « Eugenio Cu
nei» di Faggete Lario. si è 
tenuto un seminario sui pro
blemi della propaganda e 
e dell'informazione promosso 
dalla commissione centrale di 
propaganda e dalla direzione 
dell'Unità. 

Al seminario — che si colle
ga ad analoghe iniziative di 
altre regioni d'Italia — hanno 
svolto le relazioni i compagni 
Pietro Valenza, vice responsa
bile della commissione centra
le di propaganda sul tema: 
« Problemi e compiti nuovi 
dell'attività di propaganda 
nell'attuale situazione politi
ca»; il compagno Aldo Torto-
rella direttore del nostro gior
nale, sul tema: «L'Unità e la 
stampa comunista nella lotta 
per una svolta democratica», e 
il compagno Franco Antelli, 
amministratore delegato del
l'Unità sul tema: «Sviluppo 
dell'iniziativa della nostra 
stampa nel quadro della si
tuazione editoriale del paese». 

Alle relazioni è seguito un 
appassionato dibattito che si 
è prolungato per due giornate 
e al quale hanno partecipato 
numerosi compagni. 

rigi ha già ricevuto le rispo
ste positive e scontate del 
Primo, ministro belga Tinde-
mans e del' Cancelliere tede
sco Schmidt. Londra assicura 
che una risposta analoga par
tirà oggi stesso da Downing 
Street. Altri paesi, per cóntro, 
attendono per pronunciarsi la 
conclusione della riunione dei 
ministri degli esteri che avrà 
luogo lunedi prossimo a Bru
xelles e che deve mettere a 
punto l'ordine del giorno del 
vertice. Tra questi paesi, se
condo « Le Monde », figurano 
l'Irlanda e l'Italia che. « con
dizionano il loro accordo alla 
creazione del fondo regionale 
di aiuto alle zone depresse». 
Ma si tratta, con tutta evi
denza, di una condizione di 
forma perché è chiaro che 
Giscard D'Estaing non avreb
be spedito gli inviti, non si 
sarebbe cioè esposto ad uno 
scacco clamoroso, se non aves
se avuto la certezza matema
tica di raccogliere l'adesione 
di tutti i paesi della Comu
nità. Ciò che rimane vero è 
che questo vertice si riunisce 
quasi per forza d'inerzia, per
ché «non se ne può fare a 
meno », e non perché sia ma
turato nei nove governi un 
reale desiderio di incontro e 
di risolvere i gravi problemi 
che da due anni bloccano i 
meccanismi comunitari. * ^ 

Abbiamo, in prima linea, 1 
temi di carattere organizzati
vo e istituzionale. Per smen
tire le • critiche raccolte in 
passato da De Gaulle e da 
Pompidou, la Francia giscar-
diana ha deciso, su questo pia
no, di fare alcune concessioni 
destinate ad assicurarle, su 

. altri terreni, l'appoggio di un 
certo numero di paesi. E* co
si che il ministro degli este
ri Sauvagnargues ha rilancia
to l'idea del trasferimento di 
certe ' prerogative nazionali 
agli organismi comunitari, ha 
proposto che i vertici perda
no il loro carattere straordi
nario e diventino periodici 
(tre o quattro all'anno) e fi
nalmente, rispolverando una 
delle clausole dei trattati di 
Roma, che l'assemblea euro
pea di Strasburgo sia eletta 
a suffragio universale. 

Il secondo ordine di temi, 
il più fitto, riguarda i pro
blemi economici e monetari, 
energetici e agricoli sui quali 
l'Europa è lungi dall'avere 
trovato una via comune, e 
appare problemàtico trovare 
un compromesso. 

Ultimo gruppo di temi è 
quello dei problemi politici 
e primo tra questi i rapporti 
tra l'Europa e gli Stati Uniti. 
L'atlantismo della Germania 
federale e della Gran Bre
tagna, la loro volontà di man
tenere dei rapporti stretti e 
privilegiati con gli Stati Uni
ti, lasciano senza speranze il 
desiderio francese — del re
sto sempre più timido — di 
creare un'«Europa europea». 
Avendo aperto l'Europa al
l'Inghilterra per controbilan
ciare la potenza tedesca, la 
Francia vede- nascere oggi 
un'intesa ; anglo-tedesca . prò 
atlantica e prò air ericana che 
la situazione economica ed 
energetica dell'Europa sem
bra giustificare. 

Augusto Panctldi 

' E' stato annunciato che la 
televisione manderà in onda, 
in inverno, un lungo reporta
ge sull'URSS, centrato sul 
contrasto fra il vecchio e 11 
nuovo in quel paese. Un set
timanale, offrendo qualche 
anticipazione, • ritiene di do
verla titolare cosi: « Comincia 
adesso il consumismo in Rus
sia ». Bisogna dire che, se 
davvero sarà questa l'angola
zione dell'inchiesta, c'è da 
dubitare della fondatezza del
le sue conclusioni. « Consumi
smo» è un fenomeno econo
micamente e socialmente mol
to preciso: l'eccitazione di 
consumi artificiosi per con
sentire .'•• un'espansione .. pur 
che sia della domanda a pre
scindere dai suoi effetti di
struttivi sulla razionale capa
cità di soddisfare i bisogni 
reali della società. Nessuno 
che abbia un minimo di cono
scenza della realtà del merca
to sovietico, del meccanismo e 
degli obiettivi della pianifica. 
zione potrebbe affermare che 
si sia in URSS all'inizio di un 
processo del genere. -

E' chiaro che si confonde 
con « consumismo » ciò che è 
invece una crescita e una di
versificazione dell'offerta di 
mercato, quale appunto si re
gistra In URSS e che ha, ri
spetto al «consumismo» un 
punto di partenza rovesciato: 
si parte, cioè, dai bisogni so
cialmente determinati e non 
dalla capacità della merce di 
suscitare profitto. E* in questo 
quadro che si registra quella 
accresciuta tensione della do-

'manda che colpisce tanto gli 
osservatori occidentali. Ciò si 
caratterizza con il fatto che 
il cittadino tende a contare 
sempre più in quanto consu
matore è, dunque, tramite le 
sue • scelte, come attore del 
rapporto fra domanda e offer
ta. Questo fenomeno è risulta
to chiaramente al recente con
gresso delle Cooperative di 
consumo che si è svolto a Mo
sca, alla presenza di rappre
sentanze di 52 paesi. Per la 
Lega nazionale delle coopera
tive ha partecipato e recato il 
saluto il presidente Vincenzo 
Gaietti. Nel corso di un bre
ve colloquio, al ritorno, egli 
ci ha offerto una interessan
te testimonianza dell'avveni
mento. .\:.-- . . - ••'•••••• "••'• 

Partiamo — egli ci dice — 
da alcune cifre che danno la 
dimensione del fenomeno del
la coòperazione di consumo 
in URSS. L'organizzazione 
conta 62 milioni di soci e ge
stisce una enorme Tete di 
negozi, ristoranti, mense non
ché numerose fabbriche di ge
neri di consumo. Il volume del 
commercio al minuto coopera
tivo raggiungerà quest'anno i 
57 miliardi di rubli (circa II 
30% in più del 1970). Questa 
cifra è pari a quasi un terzo 
del commercio interno. La re
te dei negozi cooperativi rag
giunge la metà della popola
zione, fra cui la totalità di 
quella non urbana (le ven
dite riguardano per il 70% ; 
le campagne). L'investimento 
annuo in strutture è vicino al 
miliardo di rubli (800 miliar
di di lire). - . 
• Veniamo • al discorso 6itlla 
fase attuale dello sviluppo dei 
consumi. In questo fenomeno 
la cooperazione giuoca un ruo
lo crescente perchè essa si po
ne come forza complementare 
al settore statale il quale, per 
una scelta di razionalità, la
scia alle cooperative un'ampia 
area d'iniziativa non solo nel
la distribuzione capillare ma 
nelle sempre più ramificate 
attività indotte (basti pensa
re ai motel, ai ristoranti tu
ristici, alla produzione legge
ra tecnologicamente non im
pegnativa). La cooperazione si 
appropria con crescente slan
cio di quest'area e dà luogo 
ad una emulazione sul piano 
della qualità-che è molto gra
dita ai cittadini. 

Chiediamo a Gaietti quale 
sia stato, in questo quadro, il 
nucleo problematico del con
gresso. - 7 - -
. «Mi sembra — ci risponde 
— che esso sia costituito da 
una nuova sensibilità per gli 
aspetti qualitativi. Non solo in 
termini di efficienza e razio
nalità economica, ma nel sen
so soprattutto della rispon
denza del prodotto alle esi
genze e preferenze del citta-. 
dino. La cooperazione, cioè, 
tende sempre più a farsi orga
nizzatrice del consumatore al
lo scopo di esercitare un con
trollo più vasto e oculato sul
la qualità ed anche per sta
bilire una sorta di potere con
trattuale rispetto al produtto
re: un potere che si esercita 
anzitutto col rifiuto del pro
dotto scadente. La cooperazio
ne, insomma, diviene Io stru
mento che convoglia le esigen
ze, le scelte e anche le pro
teste del consumatore ». 

n congresso è stato pun
teggiato da infinite critiche 
ai difetti organizzativi, alla 
rigidità dell'offerta, alle di
sfunzioni, all'indifferenza per 
gli orientamenti dei consuma
tori. E non è a dire che si 
tratti di lagnanze senza « pre
sa». Basti ricordare che ne
gli organismi di gestione e di 
controllo delle cooperative 
operano due milioni e 300 mi
la persone. Questa è una gran
de forza di controllo e, in cer
ta misura, anche di partecipa
zione che certamente pesa nel 
rapporto coi produttori. Si è 
molto discusso, anzi, attorno a 
nuove garanzie contrattuali 
imperniate sulla regolarità e 
sui livelli di qualità delle for
niture. 
• Gaietti rileva un aspetto di 
grande significato sociale: il 
ruolo della cooperazione nel-

i la difficile lotta per elevare 
le condizioni di consumo delle 
campagne. Queste sono me
diamente peggiori • che nelle 

città. Il congresso ha dato 

grande '• attenzione a questo 
aspetto che s'Inquadra in una 
scelta strategica del - piano 
quinquennale che consiste 
nella « urbanizzazione » delle 
campagne sotto il profilo del
l'organizzazione produttiva, 
delle condizioni di civiltà, del
la cultura. Ciò significa, per-
la ' cooperazicne, più - negozi, 
magazzini universali, centri 
commerciali, aziende di pro
duzione leggera, industrie di 
trasformazione delle materie 
prime agricole, ristoranti, cen
tri turistici, mense scolastiche 
e aziendali. • - • • ' • 
Il movimento cooperativo so

vietico ha rapporti d'affari, 
oltre che politici, con le coo
perative estere. Questo è fa
cilitato dalla comprensione 
reciproca che si stabilisce nel
l'ambito dell'Alleanza coope
rativa • internazionale che è 
un organismo unitario che 
raccoglie paesi socialisti, capi
talistici e del Terzo mondo. 
C'è un fruttuoso rapporto an

che con la nostra Lega. Il com
pagno Gaietti rammenta che 
è in corso ~ un interscambio 
aggirantesl sul 6 milioni di dol
lari In merci di complementa
re necessità. Ma si pone il 
problema, che la rappresen
tanza Italiana ha sollevato nel 
Congresso, di elevare netta
mente 11 livello attuale. Natu
ralmente non si può non tener 
conto che il commercio estero 
è in URSS riservato a istitu
zioni statali che, tuttavia, pos
sono servire da tramite anche 
per le cooperative. 
- La collaborazione economica 
si presenta particolarmente 
fruttuosa nel campo delle for
niture italiane di impiantisti
ca. C'è in proposito un esem
plo che ha destato grande 
soddisfazione nei sovietici. Le 
nostre • cooperative, infatti, 
hanno costruito a • Govodisk 
(In Ucraina) una centrale frl-

'. gorifera ortofrutticola, com
pleta di impianto per l'imbal
laggio in legno. La soddisfa
zione deriva dal fatto che la 

• frutta cosi manipolata riesce 
a giungere all'estremo oppo
sto dell'URSS'(anche a Vladi
vostok) con una resa del 98 
per cento. E' questo un cam
pione delle possibilità future, 
con reciproco giovamento. 

e. ro. 

COMUNE DI CARPI 
! V .PROVINCIA DI MODENA " " 

Avviso di gara 
Il Comune di Carpi indirà, quanto prima,runa 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori: , '.••;••..;•. ,, . ' ' ' • . - .•.*•;••.».. ,-r •-- • 
Costruzione rete di ; fognatura nelle . frazioni 

di Budrione e Migliarina 
L'importo dei ' lavori a base d'appalto è di li
re 216.000.000. .; ; . > - -* ; 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me
diante' licitazione privata fra -un congruo nu
mero di ditte, ai sensi dell'art. 1, lett. a), della 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14. . . '>. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a que
sto Comune, possono.chiedere di essere invitati 
alla'gara entro dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

Delegazione 
della FNSI 
ricevuta a 

Palazzo. Chigi 
•' Il sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio on. Sa-
lizzoni, ha ricevuto a Palaz
zo Chigi il presidente e il se
gretario della Federazione 
Nazionale della Stampa, Mu-
rialdi e Ceschia, 1 quali lo 
hanno intrattenuto sui gravi 
problemi che travagliano il 
mondo editoriale giornalisti
co. . 

Avviso di 
licitazione privata 

:i L'ENTE COMUNALE DI ASSISTENZA di Santeramo In Colle 
(Bari), deve appaltare mediante licitazione privata i lavori di 
costruzione di cui al 1° progetto stralcio, della CASA DI RIPOSO 
per ANZIANI in Santeramo, per l'importo a base d'asta di li
re. 150.000.000 (centocinquantamiUoni). - u. : ; • 

La licitazione sarà regolata dalle dispróizioni previste dal
l'art. 73 lettera B) del regolamento 23 maggio 1924 n. 827 sulla 
Contabilità Generale dello Stato e con le modalità indicate 
dall'art. 1 lettera B). e dall'art. 2 della Legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. ; . • . : •••••• ' •• - - - • 

Le ditte che abbiano interesse a partecipare a detta gara. 
possono chiedere di esservi invitate mediante istanza indirizzata 
al Presidente dell'ECA di Santeramo in Colle, entro il 15 no
vembre 1974. , . 
; La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. . 

Santeramo in Colle, li 25 novembre 1974 
IL PRESIDENTE DELL'E.CA. 

Lo Vecchio Antonio . 
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2 locali cucina abitabile, via Vi
gnati, L. 11.300.000 

2 locali cucina abitabile, via H«-
mandola, L. 14.000.000 

3 locali più servizi, via Montai-
cone, L. 13.000.000 

3 locali cucina abitabile, via Tra
versi, L. 15.000.000 

3 locali cucina abitabile, via P. 
Llppl, più mansarda e cantina, 
L. 15:000.000 

3 locali più servizi vuoto, ' v.le 
Gran Sasso, L. 21.000.000 

2 locali cucina abitabile, via Pale-
strina, L. 18.500.000 più L. 5 
milioni 500.000 (mutuo) 

5 locali cucina abitabile mq.165 
liberi 29-S--75, via Nava 

5 locali cucina abitabile doppi ser
vizi mq. 160 vuoti, piazza Ar
gentina 

3 locali cucina abitabile zona v.le 
Monza (lean Jaurès), L. 27 
milioni 500.000 • , • 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abitabile mq. 70 

vuoto, v.le Lombardia, L. 10 
milioni 

2 locali più servizi, via Trento. 
L. 7.000.000 

2 locali cucina abitabile mq. 70, 
corso Roma, L. 8.000.000 

2 locali cucina abitabile vuoto, via 
Kennedy, L. 13.000.000 più 
L. 2.000.000 (mutuo) 

3 locali cucina abitabile, v.le Lom
bardia, L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile, via Ovi
dio 14, L. 7.000.000 più L. 1 
milione 600.000 (mutuo) 

3 locali cucina abitabile, via Me
rano 9, L. 15.700.000 

3 locali cucina abitabile, via Ken
nedy, L. 18.000.000 più box 
L. 3.000.000 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile, via Ci-

marosa, L. 6.500.000 
2 locali cucina abitabile, vis Bitat, 

piano rialzato, vuoto per abita
zione oppure per studio medico, 
L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile, via £1-
marosa, L. 8.500.000 

3 locali cucina abitabile, via Cilea, 
L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile, Strada 
Padana Superiore vicinanza me
trò Cernusco, L. 15,000.000. 
Box. via Bizet.. L. 2.500.000 

CINISELLO BALSAMO 
2 locali cucina abitabile, L. 6 mi

lioni 500.000 
3 locali cucina abitabile, L. 14 mi

lioni 
Box. L. 2.500.000 . . 

PREMINUGO 
DI SETTALA * 

2 locali cucina abitabile mq. 85 
nuovo compreso box, L. 17 mi
lioni 800.000 

CORSICO 
2 locali più servizi L. 6.800.000 
3 locali più servizi L. 11.300.000 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

2 locali cucina abitabile, casa si
gnorile mq. 70 vicinanze metrò 
libero subito, L. 16.000.000: 

ANNUNCI ECONOMICI 
17) ACQUISTI E V E N D I T E 
APPARTAMENTI - TERRENI 

OCCASIONE moderno libero subito 
appartamento 4 vani centralissimo 
signorile tutti conforts 250 mila mq. 
inintermediari telefonare 05t-230967 
I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

È FORTUNATO 
chi scopre un quadrifoglio; 

ma ancor più fortunato 
chi scopra) i vantaggi 

, della super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

•>',<*Àj • '•' 
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Iniziativa della CGT contro le manovre del padronato 

della fabbrica d'auto Citroen 
Sarebbe prossima la fusione con la Peugeot, sorretta da un contributo statale 
dì 180 miliardi di franchi - La CGT denuncia l'abuso governativo a favore 
del capitale privato - Sciopero dei giornalisti e dei dipendenti della ORTF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

La Confederazione generale 
del lavoro (CGT) ha chiesto 
ufficialmente Ieri la naziona
lizzazione immediata dell'In
dustria automobilistica Ci
troen che dal primo gennaio 
dd - quest'anno ha licenziato 
circa 8000 dipendenti e che 
è alla vigilia di fondersi con 
la Peugeot. 

La CGT, la cui proposta è 
stata appoggiata dal parla
mentari comunisti, conferma 
quello ohe è ormai sulle lab
bra di tutti e cioè che 11 pa
drone della Citroen, il «re 
dei pneumatici » Mìchelln, ha 
deciso un plano di risana
mento della fabbrica automo
bilistica che comporta altri 
2600 licenziamenti, essendo 
questa la condizione posta 
da Peugeot per la fusione. Il 
governo francese, dal canto 
suo, interverrebbe nella co
lossale operazione di concen
trazione con un contributo 
di 180 miliardi di lire per 
facilitare la sistemazione del
le finanze della Citroen, oggi 
particolarmente deficitarie, 
dopo che le vendite sono ca
dute del 40 per cento. 
. A questo punto, tenendo 
conto che Michelin ha già 
usufruito dal 1966 ad oggi, 
sotto vari titoli, di un finan
ziamento governativo di più 
di 70 miliardi di lire, la CGT 
propone un piano di ristrut
turazione dell'industria au
tomobilistica francese nel
l'interesse del paese e non 
del capitale privato. La Ci
troen, afferma il massimo 
sindacato francese, deve es
sere associata alla Renault 
che è già nazionalizzata dal 
1946 e ohe è il « numero uno » 
della produzione • automobili
stica nazionale. Ogni altra 
soluzione, effettuata con i 
fondi segreti del governo, 
al di fuori di ogni interven
to del parlamento e ai dan
ni delle finanze pubbliche, 
appare come un intollerabile 
appoggio al capitalismo pri
vato nel momento in cui cen
tinaia di piccole e medie 
aziende, a causa delle misu
re di restrizione del credito, 
si trovano in una situazione 
disperata. 

Ma c'è di più. Per la CGT 
l'intervento dello Stato in 
soccorso alla grande Industria 
privata col denaro pubblico 
è anche un attentato alla vita 
della Renault e ai principio 
della nazionalizzazióne. Ih al
tre parole il governo tenta, col 

• denaro pubblico, di sabotare 
l'industria nazionale a van
taggio di quella privata. 

In tema di interessi nazio
nali un altro grosso nodo è 
venuto clamorosamente al pet
tine del governo. Avendo de
ciso lo smantellamento del
l'ente radiotelevisivo francese 
(ORTF) per riaccomodarlo se
condo criteri che ne favori
scono, a lunga scadenza, la 
privatizzazione, il governo ha 
annunciato lunedi il licenzia
mento di 260 giornalisti pro
fessionisti. Ne è scaturito uno 
sciopero immediato dei gior
nalisti dipendenti dell'ente e 
l'occupazione da parte della 
polizia dei locali e delle istal
lazioni tecniche che permetr 
tono la telediffusione. leu se
ra il governo ha annunciato 
il licenziamento di 560 perso
ne, dipendènti dall'ammini
strazione e dai servizi tecnici, 
e lo sciopero dei giornalisti è 
diventato lo sciopero generale 
di tutto il .personale 

Secóndo un comunicato del 
sindacato dei produttori che 
si è associato ai giornalisti e 
agli impiegati in sciopero, le 
misure governative equivalgo
no « ad una epurazione sinda
cale e politica e ad un atten
tato al diritto all'informazione 
e alla libertà d'espressione». 
Le trasmissioni televisive so
no bloccate fino a lunedi sera 
e sostituite da un « program
ma minimo » assicurato da un 
numero ristretto di persone 
« requisite » dall'autorità. 

-;:;:.;;-—...--.,o. a. p. • 

Azioni dello 
r-Benz » 

acquistate 
da un paese del 

Medio Oriente 
; c . BONN. 30 V 

Il sottosegretario all'econo-
mai Karsten Detlev Rotiwed-
der ha dichiarato, nel corso 
di uria intervista al settima
nale Biìd Am Sonntag, che 
il governo di Bonn porterà 
In parlamento la vicenda, di 
cui è stata data notizia ieri, 
del parziale acquisto del pac
chetto azionario della socie
tà automobilistica «Daimler 
Beni» da parte di un non 
precisato paese del Medio , 
Oriente, produttore di petro
lio. L'acquisto concerne una 
partecipazione pari al 14,6 per 
cento dell'intero picchetto 

Rohwedder ha precisato 
nella sua intervista che in 
seno al governo nessuno sa 
quale paese abbia acquistato 
le azioni. Egli ha aggiunto 
che il governo deplora di non 
essere stato informato e che 
lo Stato, essendo un impor
tante cliente della «Daimler 
Bsnz» è interessato a sapere 
fn quali mani siano le azioni 
della società. Per questo mo
tivo la transazione «avrà un 
seguito al Bundestag ». 

Intanto lì.Die Weli e il; 
Bild-Zeitung. scrivono che il 
paese acquirente delle azioni 

Kirebbe essere l'Arabia Sau-
ta. Altra Ipotesi è che si 

tratti dell'Iran. 

COSI' E' « SPARITA -LA LUNA: &%rt&T& 
nel corso dell'eclissi lunare di lori. Il fotografo non ha fallo altro che piazzarsi In una 
strada e sistemare la macchina sul cavalletto. Poi, ogni tanto, scattava. Ne è venuta fuori 
questa immagine suggestiva. Nella capitale giapponese migliala di persone hanno seguito il 
fenomeno celeste dalle terrazze dei grattacieli e dalle zone più afte intorno alla città 

Nell'assemblea plenaria di Fatima 

Appoggio dei vescovi al nuovo 
corso politico in Portogallo 

E* la terza volta che l'aita gerarchia interviene pubblicamente, dopo il 25 
aprile/ per affermare le sue nuove posizioni di fronte alla mutala realtà politica 

La Conferenza - episcopale 
portogoeee, a conclusione del
l'assemblea plenaria svoltasi 
a Fatima dal 25 al 27 novem
bre, ha reso pubblico ieri un 
comunicato in cui osi ralle
gra che il popolo portoghe
se abbia ritrovato i suoi di
ritti fondamentali, una distri
buzione più equa delle ric
chezze, un accesso più ampio 
alla cultura é una parteci
pazione più generalizzata alla 
vita della comunità nazio
nale». 
'•';I vescovi portoghesi riten
gono, inoltre, che sia neces
sario «affermare e promuove
re i valori della verità, della 
giustìzia, della libertà, della 
fraternità e della pace socia
le» e condannano «gli egoi
smi, gli odii, le vendette, l'ar
bitrio e altri attentati al be
ne comune e ai diritti fonda
mentali dell'uomo». 

Al fine, poi, di precisare, 
secondo l'insegnamento con
ciliare e contro una tradizio
ne che aveva posto la Chie
sa al servizio del regime, la 
distinzione tra sfera civile e 
religiosa, i vescovi pongono 
l'accento sulla «incompati
bilità» per i sacerdoti tra la 
loro funzione ministeriale e 

la loro appartenenza ad un par
tito politico. 

Va rilevato che, con questo 
documento, è la terza volta 
che i vescovi portoghesi inter
vengono pubblicamente, dopo 
la svolta del 23 aprile, per af
fermare, anche in modo au
tocritico, le loro nuove posi
zioni di fronte alla mutata 
realtà politica e sociale del 
Paese. 

Con una prima nota pasto
rale del 4 maggio, i vescovi 
prendevano atto della svolta 
politica e manifestavano «Io 
impegno a contribuire, nel 
campo della nostra competen
za, alla edificazione di un or
dine sociale basato sulla ve
rità, sulla giustizia, la libertà 
e l'amore». H 22 luglio essi 
riconfermarono queste posi
zioni, mentre in ottobre i ve
scovi del Mozambico presenta
vano al Sinodo un documen
to con il quale, oltre a salu
tare positivamente la raggiun
ta indipendenza di questa ex 
colonia, sollecitavano anche la 
8. Sede a compiere gesti nuo
vi verno i «territori d'Africa» 
che oggi costituiscono uno 
dei problemi più delicati per 
la Chiesa portoghese le cui 
compromissioni con la vecchia 
politica coloniale del governo 
di Lisbona pesano ancora ne
gativamente su di essa. Né 
va dimenticato che tra la 
S. Sede ed il Portogallo esi
ste ancora un Corcordato che, 
per lungo tempo, ha legaliz
zato la piena sottomissione 
della Chiesa al vecchio regi
me salazariano. -

Non a caso tutta l'azione 
dei Padri bianchi, donde la 
loro espulsione dal Mozam
bico ancora controllato dalla 
pollila di Gaetano, fu diretta, 
oltre che a denunciare la fe
rocê  repressione ed 1 massacri 
perpetrati dalle ~ forse mili
tari > a! servizio dell'ex gover
nò di Lisbona, anche a con

testare un Concordato per il 
quale i missionari dovevano 
essere al servizio della poli
tica colonizzatrice delle au
torità centrali, vv;.:-, * ; -

Il fatto che, oggi,' l'episco
pato insista sul «pluralismo 
politico» vuol dire che tende 
ad evitare che i cattolici co
stituiscano un partito o un 
sindacato con una etichetta 
cristiana. : L'episcopato è an
che preoccupato, tenuto con
to che non .mancano in seno 
alla Chiesa e nel mondo catto
lico portoghesi'dei «nostalgi
ci», che dei cattolici vadano 

ad alimentare, in questo de
licato momento per il Paese, 
la cosiddetta «maggioranza 
silenziosa» collegata ad uomi
ni e gruppi di destra. v 

Ma è proprio questa Infau
sta prospettiva che i diri
genti più responsabili dello 
episcopato portoghese, fra cui 
il giovane cardinale Patriarca 
di Lisbona, card. Antonio Rl-
beiro, vogliono evitare per ri
dare credibilità ad una Chie
sa fin troppo ' compromessa 
con il passato regime. . 

Alceste Santini 

Il CC elabora il nuovo documento 

Il POSU sostituirà 
la dichiarazione : 

programmatica del '48 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 30. ' 
Il Comitato centrale dei POSU 

ha approvato i documenti da 
ottoporre al prossimo congresso 
dd partito che à riunirà nel 
prossimo mese di.marzo e ha 
fissato l'ordine del' giorno dei 
lavori congressuaH. In un comu
nicato del CC è detto che le 
tesi e gh altri documenti del 
congresso verranno pubblica
ti nel mese di dicembre e sot
toposti alla discussione delle or
ganizzazioni di base del partito. 
Per quanto riguarda invece la 

Concluso 
il 73° congresso 

del Part i to; 
laburista 

LONDRA. 30 
'. - Gii ' insistenti appelli alla di
rezione laburista affinchè con
duca una più radicale, costrut
tiva politica interna ed estera 
hanno dominato il 73. congres
so annuale del Partito laburi
sta. che si è chiuso oggi a 
Londra dopo quattro giorni dì 
lavori. Nelle sue risoluzioni ha 
trovato riflesso la convinzione 
della base dd partito che la 
Gran Bretagna troverà la via 
d'uscita dall'attuale crisi solo 
mediante radicali trasforma
zioni ed innanzi tutto con l'al
largamento del settóre naziona
lizzato. • -

tenendo conto di questi orien
tamenti, il premier H. Wilson 
ha assicurato . che il ftoverno 
tradurrà ndla pratica le pro
messe di accrescere lo parteci
pazione diretta dello Stato alla. 
economia britannica. « • • < 

Sull'appartenenza al Mercato 
Comune, la risoluzione appro
vata ha posto rìgide condizio
ni per le trattative con i partner 
del MEC, . 

nuova dichiarazione program
matica dd POSU. che dovrà so
stituire quella del 1948 il co
municato afferma che è stata 
discussa dal CC e che la sua 
stesura prosegue, per cui ver
rà direttamente sottoposta ella 
approvazione dell'assemblea con
gressuale. Ti Comitato centrale 
ha approvato inoltre la relazio
ne • dd segretario dd partito 
Janos Kadar sullo svolgimento 
ddla preparazione dd congres
so stesso. 
. TJ CC aveva in precedenza di

scusso una relazione dd compa
gno Arpad Pullai sulla politica 
internazionale. TI documento fra 
l'altro saluta i successi ddle 
lotte della classe operaia nei 
paesi ddrEuropa occidentale, in 
particolare in Portogallo, in 
Grecia, in Francia e in Italia. 

In Italia — si legge nd comu
nicato — cresce l'unità contro 
i tentativi fascisti, le masse ri
vendicano un mutamento ddla 
politica governativa e radicali 
riforme per risolvere i più scot
tanti problemi sociali. Dopo 
aver auspicato una rapida e po
sitiva conclusione ddla confe
renza sulla sicurezza europea, 
il CC dd POSU. che ritiene ne
cessario che alla - distensione 
sul piano politico corrisponde 
anche la realizzazione di accor
di per la riduzione ddle forze 
armate, passa a valutare i rap
porti tra i partiti. comunisti e 
operai. A questo proposito il do
cumento afferma che il POSU 
attribuisce grande importanza 
al lavoro comune dei partiti co
munisti e operai, a livello regio
nale e mondiale e riafferma che 
è pronto a promuovere iniziati
ve concrete in questo senso. 

II documento rileva anche la 
necessità di una stretta collabo
razione, con i partiti fratelli dei 
paesi capitalistici e dei paesi in 
via di sviluppo. Nell'interesse 
del progresso e della pace, si 
afferma infine, il POSU allaccia 
rapporti con i partiti socialisti 
e socialdemocratici pronti alla 
cooperazione. . > .-• ..-••!,-. 
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consiglio di' amministrazione 
della società concessionaria; :: 
Ton. La Malfa prospettava 
l'opportunità di Introdurre 
nel testo una norma specifica 
a garanzia del « rigore » della 
«conduzione economica e fi-

• nanzlaria » della RAI. 
La delegazione del PSI chie

deva, a questo punto, «l'in-! 
tegrale rispetto degli accor-; 
di raggiunti », dichiarandosi, : 
tuttavia, «disponibile ad un 
approfondimento delle que
stioni », purché non * venisse 
pregiudicata l'Intesa realizza
ta venerdì sera. La riunione 
veniva perciò aggiornata e 
nel pomeriggio si susseguiva
no nuovi contatti fra le de
legazioni. Manca e Olcohitto 
informavano il segretario del 
PSI, compagno De Martino, 
degli ultimi, inattesi sviluppi 
della trattativa. 

L'incontro collegiale con La 
Malfa riprendeva alle ore 19: 
si concludeva dopo un'ora cir
ca, con l'annuncio che, Infine, 
l'impasse era stata superata 
e l'accordo era stato rag
giunto. 

Su quali basi? Il tentativo 
di eludere le Indicazioni della 
Corte costituzionale — che, 
come si sa, ha sottolineato 
l'esigenza di far cessare la 
« preponderanza » dell'esecu
tivo (cioè del governo) nella 
direzione e nella gestione del
la RAI — è stato respinto: 11 
consiglio di amministrazione 
risulta composto da 16 mem
bri, del quali 6 eletti dall'as
semblea dei soci (quindi, dal
l' IRI) e 10 dalla Commissio. 
ne parlamentare di vigilanza 
(4 del quali designati dai 
Consigli regionali) a maggio
ranza di 3/5 del suoi compo
nenti. La derivazione dal Par
lamento e dalle assemblee 
elettive ' del consiglio è 
dunque confermata: questo è 
— con 11 rafforzamento e la 
estensione dei poteri • della 
Commissione parlamentare, il 
Comitato nazionale, il diritto 
di accesso e di rettifica — 
uno dei punti-chiave della ri
forma. •-.'•-•• 

In base all'accordo raggiun
to ieri sera, il consiglio d'am
ministrazione dovrà approva
re 11 bilancio preventivo con 
la maggioranza qualificata 
di 3/4. 

E' stato anche stabilito che 
il consiglio d'amministrazione 
ed il direttore generale po
tranno restare in carica solo 
nel caso che non si verifichi 
un deficit superiore al 10 per 
cento rispetto alla previsione 
globale delle entrate. 

Sono, ' questi, i due punti 
nuovi, Introdotti, ieri, nel 
testo. ? -

Per la conclusione dell'agi
tata e complessa trattativa, 
tutte e quattro le delegazio
ni dei partiti di maggioranza 
hanno espresso viva soddisfa. 
zione. Va tuttavia rilevato che 
il decreto legge di riforma — 
che può costituire l'avvio di 
una politica di risanamento e 
di un nuovo modo di gestire 
il settore della radiotelevisio
ne ed anche dell'informazione 
In genere — presenta aspetti 
che sarà necessario appro
fondire e chiarire. 

Perplessità ed anche preoc
cupazione non possono non 
suscitare, ad esempio, le solu
zioni date al delicati proble
mi del a decentramento » (che 
sembra configurarsi essenzial
mente — attraverso l'istitu
zione di due telegiornali e dì 
tre radiogiornali «autonomi» 
— come una « proliferazio

ne» delle strutture centrali, 
con il rischio fra l'altro di 
un sensibile aggravio dei co
sti di gestione), ddla TV-ca
vo, della SIPRA (nel decreto 
non è prevista l'irizzazdone di 
questa azienda, come richie
dono i lavoratori in lotta ed 
i sindacati, e la questione vie
ne demandata al governo, che 
dovrà decidere « in tempi bre
vi » è comunque entro dicem
bre). • '-.-•••' -v;" • .:.r-i"-~-7 - -

Per quanto, in particolare, 
riguarda la TV-cavo, il testo 
prevede la regolamentazione 
delle emittenti in grado di 
trasmettere un solo program. 
ma (monocanali), stabilendo 
che è possibile diffondere pro
grammi solo nell'area comu
nale mentre per ciò che ri
guarda i Comuni contigui po
trà crearsi un'unica area di 
trasmissione, purché questa 
non superi ì 150 mila abitan
ti (Il limite che viene posto, 
di 40 mila utenze, appare co
munque assai elevato). E* sta
ta invece-accantonata la re. 
golamentazione della TC-cavo 
pluricanale: essa sarà defini
ta in sede parlamentare — 
tramite emendamenti — in 
occasione della conversione 
in legge del decreto. H peri
colo che possano aprirsi spa
zi ad iniziative speculative e 
di gruppi finanziari ed edito
riali appare dunque reale. 

La vigilanza e la mobilita
zione del movimento democra
tico e delle forze politiche sa. 
ranno cosi necessarie anche 
nel prossimo futuro: sia per 
migliorare e modificare, dove 
necessario, il decreto; - sia 
per garantire una gestione de
mocratica della riforma. 

Nei decreto varato ieri — è 
stato confermato — non sono 
comprese le questioni dd co
lore (i tempi ed i modi della 
sua attivazione vengono de
mandati al Comitato intermi
nisteriale per la programma

zione economica) e del cano
ne d'abbonamento (una deci-
6lone sull'entità dell'aumento, 
che appare scontato, verrà 
presa, entro pochi giorni, dal 
governo). • ^ 

Le altre decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 

Nel corso ' della seduta M 
Consiglio dei ministri ha ap
provato tre schemi di decreti 
delegati in materia fiscale. . 
- U primo riguarda modifiche 
alla legge sull'lVA. Vengono 
meglio definite le operazioni 
circa le cessioni di beni e pre
stazioni di servizi per le qua
li dovrà tesene corrisposta 
l'iVA; viene data una più pre
cisa - specificazione ; dell'eser
cizio di arti e professioni ; 
viene anche migliorato il trat
tamento tributario per le e-
sportazloni che non saranno 
più gravate dalle anticipazio
ni di imposta a carico degli 
operatori nazionali. Inoltre, è 
(prevista una nuova disciplina 
per i contribuenti minori che 
hanno registrato, •• nell'anno 
precedente, un volume d'affa
ri inferiore a 120 milioni. Nel 
decreto viene anche imposto 
al compratore di prodotti agri
coli — col fine di agevolare 
gli agricoltori — di esporre 
nella fattura la quota IVA. 

Il secondo prevede la modi
fica della imposta INVIM per 
consentire la individuazione 
delle società che svolgono in 
modo esclusivo o prevalente 
la gestione di immobili. Tali 
società, infatti, dal 1. gennaio 
'75, dovranno pagare l'impo
sta INVIM sugli immobili 
posseduti da oltre un decen
nio. • ••••» • -

Il terzo provvedimento in
fine prevede criteri uniformi 
per Ja valutazione degli atti
vi e passivi delle imprese. 
Questa norma è ritenuta ne
cessaria perchè la riforma tri
butarla. al contrario del vec
chio sistema, obbliga la tenu
ta dei libri e delle scritture 
contabili per tutte le impre
se, qualunque sia la forma 
giuridica di costituzione. 

Documento Agirt 
sulla riforma 

radiotelevisiva 
L'associazione dei giornali

sti della radio e della tele
visione . (Agirt) ha reso noto 
ieri il documento approvato 
all'unanimità dal proprio con
siglio nazionale. Il documen
to, dopo aver definito positi
vo il fatto che « finalmente la 
riforma democratica - della 
RAI-TV trovi concreto avvio », 
ritiene importante che «l'at
tuazione della riforma sia fi
nalizzata al pieno riconosci
mento e alla valorizzazione 
dell'autonomia delle respon
sabilità giornalistiche, princi
pale garanzia per la comple
tezza e - imparzialità dell'in
formazione e di tutta la pro
grammazione radiotelevisiva». 

Il documento afferma an
che che l'Agirt si opporrà con 
tutti i mezzi sindacali oppor
tuni ad ogni tentativo di ca
ratterizzare in chiave ideolo
gica e partitica le diverse te
state (due telegiornali e tre 
giornali radio). La loro intro
duzione dovrà, al contrario, 
realizzare «la piena e priori
taria valorizzazione di tutte 
le energie interne ». 

Polemiche 
questo deve essere concepito 
non in termini dì riproduzio
ne meccanica di formula, ben
sì come centro-sinistra rivisto 
e rimeditato, tra l'altro, alla 
luce del ruolo giocato dal par
tito socialdemocratico negli ul
timi mesi, tipo di ruolo che 
se dovesse continuare signifi
cherebbe di fatto l'autoesclu-
sione di tale partito da un'au
tentica politica • di centro-si
nistra ». Critiche molto vivaci 
a Fanfani e alla linea che in 
questi anni ha prevalso nella 
DC sono state registrate — co
me riferiamo altrove — nd 
convegno de di Gardone Rivie
ra, presente lo stesso segreta
rio del Partito. 

Sempre alla vigilia del con-
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fronto parlamentare, anche i 
socialisti tengono a porre lo 
accento su alcuni aspetti del 
loro giudizio sulla conclusione 
della crisi. VL'on. Vittorelli 
scrive su Lavoro nuovo di Ge
nova che i socialisti « voglio
no un governo stabile per fron
teggiare la crisi economica », 
e « non fissano limiti alla sua 
durata ». Occorre però che il 
presidente del Consiglio « sap
pia, con maggiore fermezza, 
difendersi dalle pressioni de
formanti che si sono verifica
te nel periodo di formazione 
del governo*. La prima cosa 
da fare, sottolinea Vittorelli, 
è quella di « ripristinare la fi
ducia nella fermezza del go
verno nel prevenire e nel re
primere la violenza fascista, 
a ' cominciare dalla violenza 
nelle scuole*. Un altro diri
gente socialista, Silvano La
briola, invita Moro a correg
gere, con le sue dichiarazioni 
alle Camere, * alcune preoc
cupazioni emerse al momento 
della formazione del gabinet
to*: gli opposti. estremismi; 
afferma Labriola, « hanno già 
fatto tanto danno politico, per 
consentire la loro nuova teo
rizzazione e quel che ne con
segue inevitabilmente sul pia
no della difesa della Repub
blica ». 
"' Riguardo all'attività del go
verno, il nuovo ministro della 
Industria, on. Donat Cattin, 
ha dichiarato a un settimana
le che gli strumenti ora a di
sposizione per il controllo del
l'andamento economico « non 
sembrano f molto efficienti e 
ammodernati ». Anche se, per 
condurre un'azione contro il 
caro-vita, il calmiere non ser
ve, secondo Donat Cattin vi 
è la possibilità di colpire la 
speculazione; e per quanto ri
guarda il settore alimentare 
« bisogna anche por fine con 
rapidità al disordine nei prez
zi dei beni necessari che ora 
vengono stabiliti con quasi as
soluta empiricità provincia 

f-vr,v^.;Ji-'w. * :.Ji-.V 

per ' provincia ». " Il ' ministro 
dell'Industria ha anche : pro
posto la creazione di un'« alta 
autorità » * incaricata dell'ap
provvigionamento delle mate
rie prime destinate a potenzia
re il patrimonio energetico e 
della costruzione di nuovi im
pianti. ( , 

; Makarios 
ne dei responsabili del put
sch e il ritiro delle truppe 
turche, si è dichiarato pron
to a promuovere una ricon
ciliazione tra la maggioranza 
greca e la minoranza turca 
nell'isola, basata sull'autogo
verno di quest'ultima, ma ha 
respinto qualsiasi formula ba
sata su « trasferimenti forza
ti. di popolazioni, che creino 
condizioni tali da condurre al-. 
la spartizione di Cipro ». 
' Il presidente eletto cipriota 
si è detto consapevole delle 
difficoltà che accompagne
ranno il suo ritorno ma de
ciso a lavorare « d'accordo con 
tutto il popolo cipriota» per 
portare a buon fine 11 suo com
pito. •••'-• : -•-'•• • 

Nella stessa giornata di Ie
ri, gravi inoldenti scoppiati ad 
Atene hanno offerto una con
ferma di queste difficoltà. Un 
prete ortodosso, armato di col* 
telio, che distribuiva volanti
ni contro Makarios, è stato af
frontato • dai dimostranti e 
gruppi di provocatori hanno 
cercato di approfittare della 
situazione per creare tafferu
gli. Vi sono stati scontri e di
verse decine di persone, tra 
cui alcuni poliziotti, sono ri
maste ferite. ; 

Oggi, il governo greco ha 
avvertito che reprimerà " « con 
la massima severità» qualsia
si ulteriore tentativo del ge
nere. Sembra che i fomenta
tori degli incidenti di Ieri 
siano agenU dell'EOKA, l'orga
nizzazione cipriota che ha pre
stato man forte agli agenti 
dei colonnelli nel putsch della 

Alla riunione odierna con 
Makarios hanno partecipato, 
oltre a Caramanlis e a cleri-
des, il ministro greco della 

difesa, Averoff, e quello degli 
esteri, Bitslos. Fonti governa
tive hanno dichiarato che fli 
incontri vertono principalmen
te sulla ricerca di una soluzio
ne pacifica, sull'occupazione 
turca di parte dell'isola, sul 
problema dei profughi, sul 
rafforzamento militare gTeco 
e sulla minaccia dell'EOKA. 

Caramanlis si è impegnato 
a considerare la questione ci
priota come «al di sopra dei 
partiti». Ieri il corteo in o-
no re di Makarios era aperto 
dai massimi esponenti di tut
te le forze politiche. 

12 TRIPLE: COLONNE 336 
Un ilttemlita svinerò ha trovato 
un . nuovo sistema per i l Toto
calcio la cui formula, veramente 
stupefacente, permette di giocare 
12 partite triple con solo 336 co» 
lonnej soltanto una partita fissai 
E' l'unico sistema esistente che 
può realizzare, secondo la for
mula applicata, Il 13 o i l 12 al 
Totocalcio, dato che esso ò fon
dato su nuovissimi rivoluzionari 
concetti da far rimanere maravi
gliati totlsti e sistemisti Italiani. 
Nessun altro riduttore — sia
tene certi — potrà mal compe
tere con esso! 
Dopo lunghe trattative slamo riu
sciti ad - avere dall'autore elve
tico questo suo incredibile si
stema col quale, l'autore stesso, 
ha fatto una fortuna per le vin
cite conseguite al Totocalcio sviz
zero. Le Innumerevoli vincite ef
fettuate con detto sistema, sono 
state frequentemente riportate ed 
ampiamente commentate dalla 
stampa di quella Nazione, come 
una cosa veramente prodigiosa e 
senza precedenti In Europa. Ora, 
a chi ne farà richiesta, siamo 
in grado di poter spedire, In 
contrassegno, i l predetto siste
ma con tutte le istruzioni e 
completamente sviluppato. Prezzo 
L. 10.000. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

!&» ®ÒJM> Vladivostok 
H « vertice » -! sovietico-

americano di Vladivostok e 
le intese cui esso ha dato 
luogo sembrano aver aper
to una nuova e più intensa 
fase internazionale. Con il 
discorso pronunciato t da 
Breznev a Ulan Bator, in 
occasione del cinquantesi
mo anniversario della Re
pubblica popolare mongola, 
con il colloquio tra Kossi-
ghin e il leader dell'OLP, 
Arafat, e con le dichiarazio
ni che lo, hanno •: accompa
gnato, la parte sovietica ha 
ripreso e sviluppato i temi 
di quell'incontro. Quanto al
la parte americana, sono da 
registrare, da un lato, le di
chiarazioni di Ford che sot
tolineano l'importanza dei 
risultati ottenuti e il suo in
teresse per uno sviluppo del
la cooperazione con l'URSS; 
dall'altro, la visita di Kissin-
ger a Pechino, conclusasi 
con l'annuncio che il presi
dente americano visiterà la 

-Cina l'anno prossimo. . . 

L'aspetto che acquista il 
massimo rilievo, all'indoma
ni di Vladivostok, è appun
to la netta riaffermazione, 
da parte di Breznev e di 
Ford, del proposito di por
tare avanti il processo av
viato sotto il mandato di 
Nìxon, e anzi di renderlo 
« irreversibile ». Il riflesso 
più concreto che esso trova 
nei "documenti conclusivi 
dell'incontro è il « progres
so sostanziale » della discus
sione sulla limitazione delle 
armi strategiche ; offensive, 
progresso che dovrebbe por
tare l'anno prossimo alla fir
ma di un nuovo trattato de
cennale, fondato sul princi
pio della « sicurezza egua
le ». Ma il comunicato con
giunto enuncia intese anche 
su altri problemi: sicurezza 
europea, necessità di una so
luzione per Cipro che rispet
ti « l'indipendenza, sovrani
tà e - integrità territoriale » 
di quella Repubblica (prin
cipi la cui riaffermazione 
acquista un particolare si
gnificato mentre l'arcivesco
vo Makarios si accinge ; a 
tornare nell'isola), rinnova
to impegno per una pace 
« giusta e durevole » nel Me
dio Oriente. A questo propo
sito, il comunicato indica 
nella risoluzione n. 338 del 

BREZNEV — « Nuovo 
impulso ». 

Consiglio di sicurezza del-
l'ONU (quella adottata do
po la guerra del '73) la ba
se per una soluzione che 
deve e tener conto degli in
teressi di tutti i popoli del
la regione, compreso il po
polo palestinese » e rispet
tare « il diritto all'esistenza 
indipendente di tutti gli 
Stati»; esso afferma inoltre 
che la conferenza di Gine
vra «deve riprendere i suoi 
lavori al più presto possi
bile ». v 

Sono impegni che assumo
no, nella nuova ' situazione 
creata dal voto dell'Assem
blea sui diritti del popolo 
palestinese, un valore non 
soltanto formale. Quel voto, 
come si ricorderà, aveva vi
sto l'URSS e gli Stati Uniti 
schierati su opposte posi
zioni: la prima con gli ara
bi, i « non allineati » e la 
stragrande maggioranza de
gli Stati, a favore dei pale
stinesi; i secondi con la mi
noranza, arroccati in un ri
fiuto motivato con l'assen
za, nella risoluzione sottopo
sta al voto, di un riferimen
to esplicito al < diritto di 
Israele . all'esistenza ». Suc
cessivamente i dirigenti del
l'OLP hanno mantenuto fer-

KISSINGER — Missio
ne a Pechino. 

ma la posizione secondo la 
quale il riconoscimento dei 
diritti dei palestinesi deve 
avere la priorità, ma hanno 
anche sottolineato l'apertu
ra implicita nei precedenti 
pronunciamenti. Arafat, in 
una intervista alla Pravcla, 
ha fatto propria la formula 
che esige « la garanzia* del
la sicurezza e indipendenza 
di tutti gli Stati coinvolti 
nel conflitto ». e ha espres
so il suo apprezzamento per 
i risultati dell'incontro di 
Vladivostok. Kossighin, nel 
suo incontro con Arafat, ha 
confermato l'appoggio so
vietico alla creazione di uno 
Stato palestinese in Cisgior-
dania e a Gaza. 

Vedremo nelle prossime 
settimane quale atteggia
mento assumeranno concre
tamente gli Stati Uniti. Ma 
è già chiaro che questo at
teggiamento non potrà rical
care la linea seguita fino a 
ieri da Kissinger, che pun
tava a una soluzione « ame
ricana », al di fuori della 
conferenza di Ginevra, sulla 
base di « concessioni » ara
be e con esclusione dei pa
lestinesi. L'isolamento di 
Israele, che ancora ieri, per 
bocca del primo ministro 
Rabin, ha ribadito il rifiu
to di andare a Ginevra, di 
restituire la totalità dei ter
ritori e di ammettere lo Sta
to palestinese, è certo desti
nato ad aggravarsi. v 

Il discorso di Breznev e 
la visita di Kissinger a Pe
chino hanno posto anche il 
tema di una estensione al
l'Asia del processo di di
stensione. Il segretario del 
PCUS ha ribadito a questo 
proposito la posizione sovie
tica secondo la , quale la 
«normalizzazione» tra URSS 
e Cina non deve essere col
legata alle rivendicazioni 
territoriali di quest'ultima. 
Sui colloqui cino-americani 
hanno pesato negativamen
te, a quanto è dato capire, 
le reazioni dei dirigenti di 
Pechino al « vertice » di Vla
divostok. Il comunicato l fi
nale. insolitamente breve, 
si limita a • riaffermare 
« l'immutato impegno delle 
parti sui principi definiti a 
Scianghai ». 

Ennio Polito 

Continuano gli arresti di personalità 

LA TENSIONE NON ACCENNA 
AD ALLENTARSI IN ETIOPIA 

14 donne unite da vincoli di parentela col deposto imperatore trasferite in un com
plesso militare - Hailé Selassié ha autorizzato il recupero dei suoi ingenti capitali 

ADDIS ABEBA, 30. 
Il deposto imperatore - di 

Etiopia Hailé Selassié ha fir
mato una lettera nella quale 
autorizza il trasferimento del
le sue ricchezze personali e 
di quelle della sua famiglia 

Visita 
di Arafat 

a Belgrado 
' BELGRADO. 30 

ET giunto stamani all'aero
porto di Surcin (Belgrado) il 
presidente del comitato ese
cutivo dell'OLP, Yasser Ara
fat, per una visita di alcuni 
giorni in Jugoslavia. 

Arafat è stato ricevuto all'ar
rivo dal presidente del consi
glio esecutivo federale, Bije-
dic di cui è ospite e col quale 
avrà colloqui. Arafat avrà In
contri anche con altre perso
nalità jugoslave, ma non è 
stato ancora precisato se sa
rà ricevuto dal presidente 
Tito (che comunque si tro
va attualmente fuori Belgra
do). 

La visita di Arafat confer
ma la volontà del governo di 
Belgrado di essere attivamen
te presente nel delicato setto
re del Medio Oriente, nonché 
il prestigio della Jugoslavia 
nel mondo arabo. 

(danaro, lingotti d'oro, goiel-
li, - partecipazioni azionarie 

' ed altre proprietà, sia in Etio
pia che all'estero) a vantag
gio delle vittime della sicci
tà nel Paese. 

Lo ha annunciato oggi* il 
governo militare, precisando 
che la decisione è stata pre
sa dal deposto sovrano «di 
sua libera volontà ». L'ottan-
taduenne • ex-imperatore, co
me noto, è attualmente pri
gioniero in un palazzo di Ad
dis Abeba. - ... • ••- -•.-, 

II consiglio amministrativo 
provvisorio dei militari pre
vede ora di vendere i beni 
della famiglia imperiale, che 
verrebbe in questo modo spo
gliata di quelle ricchezze che 
ne facevano una delle fami
glie più ricche del mondo. 

Il comunicato ' governativo 
non precisa quando l'impera
tore avrebbe firmato la let
tera, e non rivela nemmeno 
a quanto ammontano esatta
mente le ricchezze messe a 
disposizione dall'ex-imperato-
re. Una cosa, tuttavia, i mi
litari hanno tenuto a met
tere in chiaro: il governo 
non ha mai minacciato di 
uccidere • Hailé Selassié se 
egli non avesse accettato di 
rinunciare alle sue immense 
ricchezze (ricchezze che ta
luni fanno ammontare a 15 
miliardi di dollari). «ET so
lo una diceria », ha detto un 
portavoce militare. 

Oggi ' quattordici donne, 

Sollecitata l'amnistia per i detenuti politici 

L'episcopato spagnolo 
per le libertà politiche 

F MADRID. 30. 
Al termine della sua ventunesima conferenza annuale.' l'episco

pato spagnolo ha diffuso un comunicato in cui sollecita una evo
luzione in profondità delle istituzioni, nel senso die queste ultime 
possano garantire efficacemente i diritti fondamentali dei citta
dini, come la libertà di associazione, quella di riuniate e quella 
di espressione. 

Il comunicato conclusivo è stato sottoposto a votazione ed ap
provato con 47 voti favorevoli, 13 contrari ed una astensione. Es
so sollecita inoltre l'ammistia per tutti i detenuti politici. I ve
scovi hanno anche espresso il loro appoggio alla dichiarazione 
fatta dal presidente della conferenza, il cardinale arcivescovo di 
Madrid Vicente Enrique Y Tarancon. die la Chiesa non deve cioè 
prestarsi ad alcuna forma di strumentalizzazione politica. Com
portarsi diversamente. ha detto l'arcivescovo significherebbe e at
tentare alla libertà del popolo'>. 

E' anche noto che proprio in questi giorni si condude a Ma-
éXd la messa a punto dello statuto dcl!e nuove < associazioni > 
(sorta di partiti politici), statuto che deve essere presentato al 
Capo dello Stato e che ha sollevato notevoli contrasti tra la de-
~"~~ tradizionale e gli ambienti e liberali». . 

unite da vincoli di parente
la al deposto imperatore Hailé 
Selassié, sono state trasferite 
in un complesso militare alla 
periferia della capitale. • • • 

La prima informazione sul 
trasferimento delle donne era 
stata data da fonti attendibi
li e un portavoce del consi
glio militare l'ha successiva
mente confermata precisando 
che le detenute si trovano ora 
nel quartier - generale delia 
prima divisione dell'esercito, 
che costituiva un tempo la 
guardia del corpo dell'impera
tore. Il portavoce ha al tem
po stesso smentito la notizia 
delle fonti secondo cui erano 
stati trasferiti anche sei gio
vani parenti del Negus.. 
-Secondo alcune fonti, del 
gruppo fa parte la principes
sa Tenagne, figKa dell'impera
tore, che fino al febbraio 
scorso aveva ricoperto funzio
ni di primo ministro ad in
terim al fianco di Alilu Ha-
pe Wold, costretto alle dimis
sioni dai militari e ucciso sa
bato scorso senza processo 
nel quadro della esecuzione 
delle 60 personalità del vec
chio reeims. 
- Un'altra detenuta trasferita 
al quartier generale della pri
ma divisione è, secondo le 
fonti, la principessa, Ida, mo
glie del principe Mengesha 
Seyum cui si attribuisce il 
proposito di organizzare una 
rivolta contro i militari. 
- La situazione politica conti

nua ad e s s e r e incerta. 
E intanto i problemi si ag
gravano. Tra essi spiccano la 
necessità di un esecutivo che 
governi; la • ripresa econo
mica, la distribuzione del
le terre ai contadini - senza 
esporli alle rappresaglie dei 
latifondisti. la lotta alla ca
restia, e, ultimo ma non me
no importante, il ristabili
mento della fiducia in una 
popolazione sotto choc per 
gli avvenimenti di questi 
mesi. 

Quanto alle possibilità di 
una soluzione pacifica coi se
cessionisti eritrei, esse sem
brano aver ricevuto un duro 
colpo con la uccisione del ge
nerale Aman Andom, l'ex pre
sidente del consiglio militare 
•accusato di mirare alla ditta
tura. La settimana scorsa, a 
Addis Abeba, sono stati ra
strellati sostenitori di Aman, 
che aveva tentato di nego
ziare col fronte di liberazio
ne eritreo. Ad Asmara. se
condo fonti informate, la se
conda divisione ha comincia
to a cercare di disarmare 1 
tremila agenti della polizia e-
ritrea colpevoli di negligenza 
nella lotta alla guerriglia, 

Sotto accusa all'Assemblea generale la politica di coloninazione praticata noi territori arabi occupati 

Nuova condanna di Israele airONU 

Due risoluzioni approvate al Palazzo di Vetro • Gli aviogetti di Tel Aviv hanno colpito per un quarto d'ora l'abitato di KafarJ 
nel Libano meridionale - A Damasco si ritiene possibile la ripresa della conferenza di Ginevra in gennaio - Il comunicato 
sui colloqui di Arafat a Mosca: appoggio sovietico alla creazione di uno Stato palestinese nelle zone restituite da Israele 

-.!'•.•'•:. NEW .YORK, : 30 . 
«Massima preoccupazione:) 

è stata espressa dalle Nazio
ni Unite per • le violazioni 
dei diritti civili delle popo
lazioni arabe nel territori oc
cupati dagli • israeliani. L'As
semblea - generale dell'ONU 
ha infatti adottato ieri sera 
due risoluzioni, già approva
te dalla ' commissione politi
ca speciale, che condannano 
Israele - per il suo operato 
nei territori • arabi occupati 
e per la distruzione della cit
tà di Kuneltra, (nel Golan si
riano occupato). • • 

La prima risoluzione è sta
ta approvata con 95 voti a fa
vore, quattro contrari (Boll-
via, Israele, Nicaragua e Sta
ti Uniti) e 31 astensioni. Il 
documento dichiara ohe • «I-
sraele agisce nel territori oc
cupati in violazione delle con
venzioni di Ginevra per quan
to riguarda la popolazione ci
vile» denuncia deportazioni, 
espulsioni e trasferimenti di 
arabi e . «esige che Israele 
ponga immediatamente termi
ne all'annessione ed alla co
lonizzazione * dei territori oc
cupati». L'Assemblea chiede 
altresì che sia consentito • a 
una commissione speciale di 
indagare . sulle pratiche op
pressive e repressive ; degli 
Israeliani. Questa ' risoluzione 
era stata adottata il • 12 no
vembre dalla commissione po
litica speciale con 82 voti a 
favore, quattro contrari e 25 
astensioni. • ^ > • • i •,• • 

La seconda risoluzione • — 
approvata con 90 voti contro 
quattro (Bolivia, Canada, I-
sraele e Nicaragua) e 36 a-
stensioni — dichiara che Israe
le è Tesponsabile della distru
zione e della devastazione di 
Kuneltra. Questa risoluzio
ne era stata adottata dalla 
commissione il 12 novembre 
con 79 voti a favore, quat
tro contrari e 28 astensioni. 

••••;•- •'•••:-i: BEIRUT, 30. 
Aerei israeliani hanno bom

bardato nel primo pomeriggio 
di oggi il villaggio di Kafar 
nel Libano meridionale, situa
to a una decina di chilometri 
dal confine. Bombe sono sta
te sganciate anche su altre 
località dei dintorni. L'attac
co, compiuto da una forma
zione di quattro aviogetti, è 
durato un quarto d'ora. I 
danni, ' a quanto si afferma 
a Beirut, sarebbero ingenti. 
Ancora non si sa se l'Incur
sione abbia provocato vittime 
fra la popolazione civile. 

La notte scorsa l'artiglieria 
israeliana aveva ripetutamen
te sparato contro diversi vil
laggi situati nella stessa zo
na del Lizano meridionale 
oggetto del bombardamento 
odierno. .-:,.; 

* DAMASCO,'30 
. Stati Uniti ed Unione' So
vietica avrebbero comunicato 
al Presidente siriano Assad 
che la • conferenza di - pace 
arabo-israeliana verrà • ricon
vocata per gennaio a. Gine
vra: cosi hanno riferito oggi 
alcuni funzionari di Damasco. 
Questo in effetti. sarebbe il 
motivo principale.' per cui il 
Presidente siriano ha accon
sentito a rinnovare il manda
to delle • forze • di pace del
l'ONU stanziate sul fronte del 
Golan. I funzionari hanno af
fermato che probabilmente il 
mese prossimo vi saranno in
tense consultazioni per defi
nire la data precisa della ri
presa dei colloqui. . 

Se ì tentativi volti a fissa
re la data della riapertura 
della conferenza avranno suc
cesso Egitto, Siria, Giordania 
e OLP terranno — secondo 
quanto hanno aggiunto le 
fonti — un vertice a Dama
sco per delineare la strate
gia • araba da adottare ella 
conferenza ginevrina. Va però 
aggiunto che fino ad oggi, da 
parte israeliana non è venu
to nessun segno di disposi
zione favorevole alla ricon
vocazione della conferenza di 
Ginevra. . 

' • • * .-'.-.' 
MOSCA. 30, 

«L'Unione Sovietica appog
gia ed appoggerà la lotta del 
popolo arabo palestinese per 
i propri legittimi diritti, com-

. preso il diritto all'autodeter
minazione e alla creazione di 
un proprio stato», - si affer
ma nel comunicato sulla visi
ta a Mosca della delegazio
ne dell'Organizzazione di li
berazione della Palestina 
(OLP) guidata da Yassir Ara
fat. Nel coreo della visita la 
delegazione palestinese è sta
ta ricevuta dal presidenti del 
consiglio Kossighin, dal se
gretario del OC del PCUS Po-
nemariov e dal ministro de
gli Esteri Gromiko. • • • 

Il comunicato afferma che 
la delegazione ha espresso 
«profonda riconoscenza per 
la nobile posizione di princi
pio dall'URSS nella soluzione 
del problema palestinese e 
della crisi del Medio Oriente, 
ed anche per il costante, di
sinteressato ed efficace .aiuto 
che l'URSS prssta ai passi 
ed al popoli arabi nella loro 
lotta contro l'imperialismo, il 
sionismo, l'aggressione, per la 
indipendenza nazionale, la pa
ce e il progresso sociale». 

Da parte sovietica è stata 
espressa la certezza che «la 
soluzione di tutto il comples
so di problemi riguardanti il 
Medio Oriente potrà essere 
attuato nel modo più efficien
te nell'ambito della conferen
za di Ginevra sul Medio 
Oriente, ai cui lavori i rap
presentanti del popolo arabo 
palestinese dovranno prende
re parte a parità di diritti con 
tutti «li altri partecipanti». , 

Le parti «hanno altamente 
apprezzato - le decisioni una
nimemente prese alla confe
renza dei capi di Stato arabi 
di Rabat direttamente, con
nesse al problema palestine
se e alla soluzione della crisi 
del Medio Oriente . nel suo 
complesso. Essi hanno espres
so soddisfazione per il fatto 
che l'OLP è stata riconosciu
ta da. tutti 1 partecipanti al
la conferenza come unico rap
presentante legittimo del po
polo arabo palestinese, ed 
hanno anche salutato la deci
sione per l'instaurazione di 
un potere nazionale palestine
se indipendente sotto la dire
zione dell'OLP nel territorio 
della Palestina che verrà li
berato durante il ritiro delle 
truppe israeliane dai territo
ri arabi occupati, cosi come 
prescritto dalle note risolu
zioni dell'ONU». . '.. .•/••• 

E' stata sottolineata anche 
l'importanza della decisione 
della conferenza di. Rabat cir
ca la necessità di azioni con
giunte e concordate degli Sta
ti arabi per una composizio
ne della crisi medio-orientale. 
Questa decisione rafforza >• le 
posizioni • dei paesi arabi nel
la difesa dei loro legittimi in
teressi. «La * conferenza . di 
Rabat — dice - il.. comunica
t o — h a segnato un impor
tante passò in avanti nel con
seguimento dell'unità d'azio
ne degli * Stati arabi e dei 
popoli per la soluzione del
la orisi mei Medio Oriente, d-sl 
problema palestinese" e per. 
l'instaurazione di : una pace 
giusta e stabile in "quésta re : 
giorie». . . . . . . - - , • .' 

. . ' ; . ' • » * . - . , % ' .-,".'.. y . ' . 
- •'. TEL AVIV, 30 

> Un portavoce militare- ha 
annunciato a Tel "Aviv che le 
truppe "Israeliane si sono scon
trate con un gruppo di fed-
dayin penetrato ieri sera nel" 
villaggio israeliano di Rahà : 

nia (alta Galilea), a sei chi
lometri dal confine libanese. 

Nello scontro fra i militari 
e i feddayin un abitante dèi 
villaggio sarebbe rimasto uc
ciso ed una donna sarebbe ri
masta ferita. .•••-•••• 

Consegnato a M'BowdeirUNESCO 
il premio « 

E' avvenuta ieri ' in . Vaticano ì la cerimonia 
della consegna del Premio internazionale per 
la pace «Giovanni XXIII». assegnato que
st'anno all'tJNESCO. ' l'organizzazione culturale 
dell'ONO. Paolo VI ha rimesso l'importo del 
premio <40.000 dòllari) al nuòvo segretario gene
rale deirUNESCO. Mahtar M* Bow.-l'ex mi-
.nistro dell'educazione, del Senegal recentemente 
eletto all'alta.carica mondiale.' - ' 

< Le ragioni di Quest'assegnazione' sono state 
illustrate dal dott. De Habicht. dal card. Gar-

.rone e dal presidente dell'Accademia - pontificia 
delle.scienze Chagas. Ha quindi preso la parola 

• il Papa, il quale, fra l'altro, ha definito M* Bow 
;« gradito, e atteso testimonio, nel contesto della 
. civiltà internazionale, dell'originalità di fondo e 
- della maturità culturale del giovane e grande 
continente africano». . • 

Proprio ieri aveva avuto il suo epilogo • la 
. polemica suscitata nei giorni scorsi da un at-

xxm» 
tacco ' di inaudita - volgarità che - Indro Monta-

, nelli sul « Giornale » aveva rivolto al segretario 
:. generale dell'UNESCO, definito analfabeta e 
;' cannibale (questa incredibile aberrazione raz-
] zistica era stata ispirata a Montanelli dal re-. 
cente : pronunciamento i1- dell'UNESCO .•-' contro 
Israele, di cui egli aveva fatto carico al nuovo 
dirigente e che aveva provocato anche una pre
sa di posizione di intellettuali italiani). Finché, 
appunto ieri, il quotidiano montaneiliano doveva 
pubblicare una lettera dell'ambasciatore del Se
negal in cui si offriva la documentazione della 
biografia culturale e politica di M* Bow in cui, 
aldilà delle aberrazioni razziste del < Giornale >, 
risultava il buon diritto di questo a ricoprire l'al
ta carica. Montanelli, in una nòta di risposta, ha 
dovuto chiedere scusa. Intatta resta la profonda 
inciviltà del suo gesto. Nella foto: . Paolo VI 
consegna il premio a M' Bow. . 

Inaugurando ' un 

amplesso architettonico 

« • " . 

Tito/ celebra 
in Croazia 

il 31 della 
Liberazione 

> . , 

:. :•,;.:? ;>', BELGRADO, SO 
La Jugoslavia -ria celebra

to In questi giorni il 31eslmo 
anniversario della sua libera
zione e della nascita dèlia Re
pubblica federativa socialista. 
Non vi sono state 'celebra
zioni particolari..In molti cen
tri del paese sono state Inau
gurate opere pubbliche e av
viate a produzione nuove fab
briche. <H. presidente Tito, 
accompagnato dal primo mi
nistro Dijedic, ha inaugurato 
in questo quadro, nel suo .vili 
lagglo natale, In Croazia un 
nuovo complesso architettoni
co. Si tratta di una serie di 
edifici destinati ad ospitare 
ex combattenti della guerra 
di liberazione e giovani. In 
questo centro, si terranno an
che corsi per 1 nuovi quadri 
del partito. . - ' . . 
• il segretario dei comunisti 
croati. Piantele,. nel < discorso 
pronunciato per l'occasione, 

.ha messo particolarmente in 
evidenza come alla realizza-
zione di tale complesso han
no voluto contribuire tutti i 
cittadini di tutte le catego
rie e di tutte le repubbliche 
con • elargizioni volontarie, 
mentre i lavori sono stati ese
guiti da brigate di lavoro com-

. poste di giovani di tutta la 
Jugoslavia, a . testimonianza 
dell'unità e della fratellanza 
realizzata nel' paese in questi 

.' trenfanni di libertà e di so* 
datismo. - . •• • / : • '. •'•-,*-

Tito dai canto suo' prenden
do la parola nella stessa cir
costanza ha-Invitato I popoli 
di Jugoslavia a rafforzare que
sta unità,« senza compromes
si nei riguardi del ibernico 
di classe » perche « purtrop
po dopo trenta anni nói ab
biamo ancora nemici intero!, 
nemici di classe, e molti ne
mici all'estero ai quali dà fa
stidio la politica jugoslava di 
non allineamento ed<rl suo 
sistema socialista». -'.• ; •. . 
. Il presidente jugoslavo, par
lando della politica; di non al
lineamento, ha . affermato 
quindi che la Jugoslavia si 
trova In prima ,fila: nella lot
ta per la pace e per miglio
ri rapporti in tutto il mon
do. La politica di non alli
neamento — ha aggiunto — 
è stata ormai riconosciuta co
me un importante fattore nel 
mondo anche da quelle gran
di potenze che precedente
mente vi erano contrarle. , 
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